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«Berlusconi ha confermato 
i peggiori sospetti 
degli islamici moderati, 



ha affermato la superiorità fuori strada». Robin Oklay, 
dell’Occidente cristiano ed commentatore politico, 
è andato drammaticamente Cnn, 27 settembre, ore 10.40. 



Forse interviene il Consiglio di Sicurezza. I Taleban ammettono: Bin Laden è qui 


Perché 
Non si Può 
Fare 

L a realtà ha preso la mano a 
Bush», è la frase con cui un ex 
Ambasciatore americano alle 
Nazioni Unite ha commentato quel 
chesta accadendo. N on è un annun¬ 
cio drammatico come quello che 
aveva impresso nella mente spaven¬ 
tata del mondo la parola guerra. An¬ 
zi, non èun annuncio. È un insieme 
di segnali checompongono un mes¬ 
saggio. Gli americani non vogliono 
combattere da soli, non vogliono 
imbarcarsi in un’avventura di poten¬ 
za, vogliono sapere e capire di più. 
La parte cauta, ma anche dotata di 
memoria, del gruppo che circonda 
il presidente Bush (probabilmente 
guidata dal segretario di Stato 
Powell) deve avere ricordato sia il 
Vietnam che l'I rak. 

Powell era il comandantein capo, al 
tempo del l'I rak, l'uomo che si è op¬ 
posto alla voglia di alcuni di «anda¬ 
refino in fondo». 

Vedeva, lui, militare, il rischio mora¬ 
le e politico di sollevare ondate di 
odio nel mondo. Molte circostanze, 
questa volta, hanno contribuito a 
dare ragione al prudente ministro. 
La prima, come aveva già fatto capi¬ 
re, è la necessità di non confondere 
l'enorme emozione con una reazio¬ 
ne terribile ma inutile. La seconda è 
venuta forse da risposte dei governi 
europei formalmente schierati ma 
che non devono avere nascosto la 
preoccupazione di colpirea vuoto e 
la resistenza delle rispettive opinio¬ 
ni pubbliche. 

La terza è nella profonda inquietudi- 
necheha percorso da un capo all’al¬ 
tro il mondo islamico moderato, vi¬ 
cino agli Stati Uniti, ma preoccupa¬ 
to di tensioni e rivolte interne. 

Si potrebbe rimproverare a Bush di 
avere usato troppo presto espressio¬ 
ni troppo gravi in un momento pri¬ 
vo di certezze. Per trovare un conte¬ 
sto è bene ripensare alle immagini 
di puro terroredell’ll settembre. 

11 rapporto fra la prudenza di oggi e 
l’orrore di quello che è accaduto a 
NewYork, dovrebbeindurrearive- 
dere giudizi duri e affrettati subito 
puntati contro gli Stati Uniti. 

F.C. 
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L'attacco all’Afghanistan per ora non ci sarà. Fonti con¬ 
cordi alla Casa Bianca, al Pentagono, al Dipartimento di 
Stato e al C ongresso i ndi cano che I a rappresagl i a è sospe¬ 
sa per mancanza di obiettivi da colpire. Fino a quando? 
Nessuno lo sa, ma tutti sanno che fra circa un mese in 


Afghanistan ci sarà tanta neve da rendere impossibile 
una guerra lampo. La retromarcia di Washington può 
essere spiegata con le parole di Ike Skelton, presidente 
della commissione della Camera per leforze armate: «Ci 
si è avviati ad una direzione che richiede tempo per 


formare una coalizione»! in campo potrebbe entrare 
l’Onu 

A Kabul, intanto, il regime ammette: Bin Laden è 
ancora in Afghanistan. 
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Rogatorie, governo battuto alla Camera 

Grave violazione al Senato: si vota sul falso in bilancio ma a Montecitorio c ’è seduta congiunta 


Incidente internazionale 


«Civiltà superiore», Berlusconi 
contro il resto del mondo 
Lega araba: deve chiedere scusa 
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La protesta dei senatori 

Lettera Aperta 
al Capo dello Stato 

Stefano Passigli 


ignor Presidente, 
voglia innanzitutto scusarmi se 
ricorro a una lettera aperta nel timo¬ 
re che nessun'altra comunicazione 
possa risultare altrettanto tempesti¬ 
va. In questeore, infatti, Parlamento 
eGoverno stanno per assumeredeci- 
sioni di estrema gravità per il funzio¬ 
namento e il prestigio delle nostre 
istituzioni. M i riferisco alle proposte 
di legge sul falso in bilancio e sulle 
rogatorie internazionali, eal disegno 
di legge del Governo in materia di 


conflitto di interessi. Temi che vengo¬ 
no portati a tappe forzate al voto del 
Parlamento, blindandone i testi e 
comprimendo il dibattito, con una 
accelerazione che ben si presta al so¬ 
spetto di voler chiuderequestioni di¬ 
rettamente rilevanti per le pendenze 
giudiziarie del Presidente del Consi¬ 
glio nel momento in cui l'attenzione 
della pubblica opinione è rivolta al¬ 
trove da tragici eventi. 
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Luana Benini 


ROM A 11 governo va per la prima vol¬ 
ta in minoranza. E viene battuto su 
un punto fondamentale, che tante po- 
lemichehasuscitato in queste setti ma¬ 
ne: la nuova legge sulle rogatorie in¬ 
ternazionali. A scrutinio segreto è sta¬ 
to infatti approvato un emendamen- 

Finanziaria 


Aveva promesso 
meno tasse 
Ora Berlusconi 
le aumenta 

WITTENBERG-MASOCCO A PAG.IO 


to dell'opposizione: ora il disegno di 
leggedella maggioranza, palesemente 
funzionale agli interessi di bottega di 
pochi e che confligge con l'impegno 
europeo edegli Usa contro il terrori¬ 
smo, deve tornare al Senato. Decisive 
leassenze nella maggioranza e il voto 
di 27 franchi tiratori. 
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Fassino 


Presentata 
la mozione a Roma 
«No a un partito 
autoreferenziale» 
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Non è Bene 

CONTRO 

Male 

Sami Nair 

I l dramma dello scorso 11 settembre 
non risiede solo nell'orrore di un 
atto che ha provocato lamortedi migliaia 
di persone a New York e a Washington. 
La solidarietà compatta con il popolo nor¬ 
damericano di fronte al terrorismo non 
deve essere solo morale, né essere mera¬ 
mente l'espressione dell'indignazione di 
fronte a queste odiose ucci sion i. D eve con¬ 
cretarsi in una cooperazione totale nell' 
ambito della lotta contro il terrorismo. 
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La Memoria 

DI TUTTO 

il Dolore 

Rosetta Loy 

S e tutti si battessero soltanto secon¬ 
do le proprie opinioni, la guerra 
non si farebbe mai», disse il Principe An¬ 
drea. «E questa sarebbe una bellissima co¬ 
sa», rispose Pierre. A distanza di quasi due 
secoli dalle guerre napoleoniche, io sono 
dalla parte di Pierre Bezucov. Anche se 
quando vedo le immagini del fanatismo 
dei Talebani o delle donne avvolte nelle 
bourkà come in un sudario, avverto un 
moto profondo, visceraledi ribellione. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

La coscienza 

I n tutti i dibattiti televisivi, c'èchi dice che siamo in guerra e 
chi precisa che si tratta solo di un'operazione di polizia 
internazionale. M a questa seconda definizione non ci rassicura 
per niente, visto che venne usata anche nel Vietnam, come ci ha 
ricordato il bel film «Good M orning, Vietnam», andato in onda 
appena qualche giorno fa. Comunque ormai sentiamo che, se 
non tutto, qualcosa è cambiato e siamo portati a qualche rifles¬ 
sione in più. Niente di strano, perciò, che anche Berlusconi, nel 
suo piccolo, abbia sentito la tentazione di allargarsi un po' e di 
buttarsi sul pensiero astratto, sul confronto di civiltà. Peccato 
che per la speculazione filosofica non abbia il cervello, mentre 
per quella economica è in palese conflitto di interessi. Come 
dimostra anche lo squallido profitto politico chesta cercando di 
trarre dalla tragedia planetaria per far passare leggi che gli con¬ 
sentano di farla franca. Ma siccome anche nelle «civiltà superio¬ 
ri» nonèdetto che tutte le ciambelle riescano col buco, e tutti i 
reati con la prescrizione, ecco cheil governo degli affari persona¬ 
li è stato battuto alla Camera, non appena si è passati al voto 
segreto. Si è potuto veri fi care così che molti deputati della mag¬ 
gioranza hanno la coscienza in minoranza. 


Metti una Sfilata in Piazzale Loreto 


T ra profili del duce e memorie 
di Rachele M ussolini, rischia 
forse di saltare la sfilata di Alexan- 
dro Palombo in piazzale Loreto. 
Noto soprattutto per i suoi scoop 
costruiti a tavolino, lo stilista si è 
ripresentato nel calendario di sfila¬ 
te M ilano M oda Donna primavera 
estate 2002 con un l’imbarazzante 
appuntamento «La battaglia del gra¬ 
no». 

Nero, sormontato da due profili 
del duce e corredato da foto del 
medesimo in pace e in guerra tra 
padre Pio e altri/altre, l'invito allo 
show reca la firma dello stilista nei 
tre colori della bandiera italiana. 
Gli stessi che ricorrono in una par¬ 
te dell'indirizzo. Manco a dirlo 
auel «Diazzale Loreto» cheevoca su- 


Gianluca Lo Vetro 

bito l'esecuzione di Mussolini (an¬ 
golo viale Abruzzi '96 è scritto in 
bianco). 

Lasituazionesi ingarbuglia, voltan¬ 
do il lugubrecartoncino. Sulla sini¬ 
stra come in un francobollo, ricom- 

Svizzera 


Uccide 14 persone 
al parlamento di Zug 
per un ricorso 
respinto 
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pare il duce incorniciato dal motto 
«I ' I tal i a agl i I tal i an i », mentre a tutto 
campo c’è il manifesto del concorso 
nazionaleper la Vittoria del Grano. 
Di scarso aiuto, il testo allegato do¬ 
ve Palombo dedica questa sfilata al¬ 
le donne «dalla femminilità trasan¬ 
data»... come «Rachele M ussolini 
nata contadina, analfabeta.... Lei 
come tante altre all'ombra dei po¬ 
tenti». Seguono menzioni di «Ga¬ 
retta Petacci... Edda Ciano...». 
«Un perfetto connubio di memoria 
felliniana - prosegue lo scritto con 
associazioni raccogliticci e - in quel 
difficile momento italiano in cui la 
Pizzica suonava in un sud da me 
tanto amato... ». 
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la guerra 


dall'inviato Gabriel Bertinetto 


ISLAM ABAD Colpo di scena ieri sera a 
Kabul. Un ministro del governo Tale 
ban annuncia che l'editto della Shura, 
il consiglio dei saggi teologi, in cui si 
«raccomandava» a Osama Bin Laden 
di lasciare «spontaneamente» l'Afgha¬ 
nistan, è stato finalmente consegnato 
al destinatario. Kudrutullah Jamal, re 
sponsabi le all'Informazione, rivela che 
il messaggero inviato a recapitareil do¬ 
cumento ha compiuto lamissioneaffi- 
datagli.Con una spiegazione la cui co¬ 
micità potrebbe essere involontaria, se 
non suscitasse il sospetto di nasconde 
re una sottile intenzione beffarda, il 
ministro afferma candidamente che, 
non potendo telefonargli o spedirgli 
un fax, abbiamo dovuto ricorrere ad 
un corriere, «che ci ha messo del tem¬ 
po». Secondo lo stesso Kudrutullah Ja¬ 
mal, Osama è «sempre in Afghani- 


Una delegazione di religiosi inviata da Islamabad a Kandahar. Gli studenti del Corano: intervenga lesse Jackson 

Il reverendo nero 
e le sue missioni 


Vl N. v 



EflK'- *• 


Il pastore americano Jesse Jackson è 
un habitué delle cause controverse. 
Figura storica del movimento dei dirit¬ 
ti civili negli Stati Uniti, contatrai suoi 
numerosi successi la liberazione, nel 
maggio 1999, di tre soldati americani 
fatti prigionieri dai serbi. Si era anche 
detto pronto, nell’aprile scorso, duran¬ 
te la crisi dell'aereo spia americano 
trattenuto in Cina, di recarsi personal¬ 
mente nel Paese per chiedere la libera¬ 
zione dei 24 membri dell'equipaggio. 
Sempre nel 1999 aveva partecipato ai 
negoziati che portarono ad un accor¬ 
do di cessate il fuoco in Sierra Leone. 
Nel 1984 aveva negoziato, in Siria, la 
liberazione di un ufficiale della Marina 
americana, mentre nel 1987, durante 
un viaggio all’Avana, aveva ottenuto 
da Fidel Castro la liberazione di una 
cinquantina di prigionieri cubani. Nel 
1990, infine, era stato il primo ameri¬ 
cano ad ottenere il rilascio di ostaggi 
dal Kuwait edall'lrak. 


I Taleban trovano Bin Laden 

Consegnata la richiesta di lasciare l’Afghanistan. Il Pakistan cerca di mediare 


stari». 

Tralasciando l'aspetto bizzarro 
dell'assurda spiegazionefornita dal mi¬ 
nistro a proposito del ritardo nella con¬ 
segna, va registrata comunque la novi¬ 
tà deH'awenuto contatto, che potreb¬ 
be essere i m portante e si gn if icati va. Si - 
nora il regime teocratico si era trincera¬ 
to dietro l'evidente menzogna della ir¬ 
reperibilità del miliardario terrorista, 
cui i Taleban hanno dato asilo e prote¬ 
zione sino al punto di diventarne, se¬ 
condo alcune interpretazioni, succubi 
edipendenti. Si può ipotizzare, ma so¬ 
lo i fatti delle prossime ore potranno 
confermarlo, che fra i padroni di Ka¬ 
bul sia finalmente prevalsa la linea di 
coloro che ritengono inutilmente peri¬ 
coloso sfidare gli Stati Uniti, ignoran¬ 
do la loro minaccia di punire assieme 
a Bin Laden anchecoloro chelofavori- 
scono. 

Naturai mente il solo recapitare all' 
interessato il testo approvato dai sei¬ 
cento Ulema, non significa ovviamen¬ 
te che lo stesso metta in atto l'invito a 
togliersi dai piedi. Ma non si può farea 
meno di notare una curiosa coinciden¬ 
za temporalefra questo improvviso svi¬ 
luppo ed un'altra inattesa novità matu¬ 
rata ieri ad Islamabad. Qui il governo 
ha dato il suo avallo ad un estremo 
tentativo di evitare l'attacco americano 
all'Afghanistan. Una seconda delega¬ 


zionepachistana viene inviata a Kabul, 
dopo quella che nei giorni successivi 
agli attentati contro le Torri gemelle 
ed il Pentagono, tentò invano di con¬ 
vincere il mullah Omar ed i suoi a 
dissociarsi da Bin Laden. 

Questa nuova iniziativa ha per pro¬ 
tagonisti i capi di partiti e movimenti 
religiosi. Sia quelli ultraintegralisti che 
nelle ultimedue settimane hanno ma¬ 
nifestato contro il presidente M ushar- 
raf ed afavoredei Taleban, minaccian¬ 
do d i aderì re al I a guerra santa d i eh i ara¬ 
ta dai mullah afghani in caso di attacco 
Usa e cominciando ad inviare oltre 
frontiera squadre di miliziani disposti 
acombattereassiemeagli «studenti del 
Corano». Sia il leader del partito fonda¬ 
mentalista storico del Pakistan, la Lega 
musulmana, che sinora si è ti rata fuori 


dalle proteste, pur lasciando capire di 
essere pronta a scendere in piazza con 
tutta la forza dei suoi apparati, nel mo¬ 
mento in cui iniziassero lerappresaglie 
americane sul territorio afgano. 

Saranno quattro a recarsi oggi stes¬ 
so probabilmente a Kandahar e forse 
in altre località del paese per incontra¬ 
rci dirigenti T aleban. Ci saràQazi H us- 
sain Ahmed, leader della Lega, Sami 
Ul Haq, Fazlur Rehman e Shah Ah¬ 
med Noorani, tre Maulana (un titolo 
religioso) che guidano altrettante atti¬ 
vissime formazioni islamiche. Secon¬ 
do fonti ufficiose, il quartetto chiede 
rebbel'estradizionedi Bin Laden in un 
paese neutrale dove possa essere giudi¬ 
cato equamente. U na ipotesi che aveva¬ 
no già avanzato i mullah afghani, ed 
era stata rigettata con asprezza da Bu¬ 


sh, che vi aveva visto un espediente per 
guadagnare tempo o garantire al pro¬ 
prio favorito una sostanziale immuni¬ 
tà. Ma non èesduso cheQazi H ussain 
Ahmed e i suoi tre compagni di viag¬ 
gio abbiano in mano qualche proposta 
più concreta, magari facendo leva su 
quella partedei Taleban cheèpiù sensi¬ 
bile all'istinto di autoconservazione, e 
quindi disposta a qualche compromes¬ 
so. Accadono negli ultimi giorni, sia a 
Kabul che ad Islamabad, fatti che la¬ 
sciano pensare a trattative sotterranee 
in corso. Ieri ad esempio l'ambasciato¬ 
re afgano Abdul Salam Zaif è stato vi¬ 
sto recarsi alla sede diplomatica della 
Danimarca. Gli è bastato attraversare i 
quattro metri di una stradina sterrata, 
che separa le due antistanti ambascia¬ 
te. U n percorso breve, se misurato con 


l'orologio, lungo ed impegnativo se si 
considera che la Danimarca, come tut¬ 
ti i paesi del mondo tranneil Pakistan, 
non riconosce il governo dei Taleban. 
Si ignora il contenuto dei colloqui che 
Abdul Salam Zaif ha avuto. Non si sa 
nemmeno chi siano stati i suoi interlo¬ 
cutori. Ma non si può esduderechesia 
in corso una qualche iniziativa diplo¬ 
matica internazionalea carattere riser¬ 
vato. Ieri sera poi in un albergo della 
capitale pachistana si è presentato il 
rappresentantespecialedeH'Onu in Af¬ 
ghanistan, Francese Vendrell, illustran¬ 
do un progetto di sistemazione politi¬ 
ca di quel paese, che evidentemente 
prescinde, se addirittura non la preclu¬ 
de, daqualunquesoluzionedi tipo mi¬ 
litare. L'aspetto più interessante della 
proposta è il recupero dei Taleban o 


almeno delle sue componenti meno 
estremiste, nel futuro assetto istituzio¬ 
nale del paese. Vendrell ritiene infatti 
che in Afghanistan «ci sia un ruolo per 
tutti, purché questo ruolo abbia il so¬ 
stegno della popolazione. Ci sono Tale 
ban che sono persone per bene, con i 
quali poter avere scambi di vedute». Il 
progetto cui lavora Vendrell per conto 
delle Nazioni Unite è alquanto com¬ 
plesso perché presupporrebbe un ruo¬ 
lo politico ed istituzionale unificante 
per l'ex-re Zaher, esule a Roma. «Nei 
miei incontri con gli afghani, pochissi¬ 
mi si sono espressi contro Zaher, e 
molti a favore - ha spiegato l'inviato 
dell'Onu-. Tante persone mi hanno 
detto che l'ex-re è l'unico personaggio 
che abbia avuto il potere in mano e 
non abbia fatto del male agli afghani». 


In che modo si potrebbe far convivere 
Zaher con una parte almeno dei Tale¬ 
ban, quando sono proprio questi ulti¬ 
mi ad accusarel'ex-redi essere all'origi- 
ne di tutti i problemi del paese, Ven¬ 
drell però non lo ha detto. 

A tanti segnali, reali o apparenti, 
di prove di dialogo in corso, si può 
aggiungere la richiesta rivolta dai T ale¬ 
ban al senatore democratico america¬ 
no Jesse Jackson, famoso per i suoi 
exploit umanitari, affinché vengaa Ka¬ 
bul in missionedi pace. E si deveinve- 
ce sottrarre l'ennesimo proclama di 
fuoco della guida suprema religiosa 
del paese. Omar ha ammonito pesante¬ 
mente quegli afghani che vogliono ro¬ 
vesciarlo con l'aiuto degli Usa, cioèl'Al- 
leanza del nord: «Gli afghani condotti 
qua dagli americani saranno trattati 
esattamente come quel li che vi furono 
portati dai comunisti». 
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DALL’ INVIATO 


ISLAMABAD Torrentelli, non oceani di 
folla, scorrono per le strade di Islama- 
bad e di altre città pachistane, nel gior¬ 
no della solidarietà, che il governo di 
Parvez M usharraf trasforma in vetrina 
e termometro della propria popolarità. 
Quanto a visibilità, nulla da dire: un 
corteo qua, un convegno là, qui un ra¬ 
duno, lì una fiaccolata. Mala tempera¬ 
to radei l'amore per il capo non èsicura- 
mente febbrile. La partecipazione alle 
manifestazioni è piuttosto scarsa, qual¬ 
che migliaio quando va bene, spesso 
poche centi naia. M a non erano più nu- 
merosenei giorni scorsi ledimostrazio- 
ni dei gruppi religiosi estremisti contro 
la svolta anti-Taleban del generale-pre¬ 
sidente. E forse il punto è proprio que¬ 
sto: c'è disorientamento fra i cittadini, 
e non fanno presa sul pubblico né la 
travagliata partecipazione pachistana al¬ 
la coalizione internazionale contro il 
terrorismo, né gli appelli dei dirigenti 
integralisti alla mobilitazione in difesa 
del regime teocratico afgano. 

I n cravatta scura ecamicia candida 
sfilano lungo il grande viale intitolato a 



Manifestazioni a sostegno del presidente. Congelati beni di gruppi legati allo sceicco 


Musharraf mobilita le piazze 
Caccia ai seguaci di Osama 


Un guerriero 
talebano in un 
posto di controllo 
alla frontiera 
pakistano 


Jinnah, il padredella patria, gli studenti 
della scuola pubblica. N elledivi se mar¬ 
roni passano gli studenti dell'istituto 
privato di studi americano. Ed ecco le 
bambine patri otti che, assistitedallema- 
estre. Non mancano le associazioni 
femminili edel volontariato, impegna¬ 
te a sostenere le ragioni di un regime 
piuttosto maschio nel suo impianto le¬ 
gislativo, ma percepito in questa fase 
come un argine nei confronti dell'an- 
ti-femminismo viscerale degli ulema 
che capeggiano le organizzazioni 
pro-Taleban. La più spontanea, la me 
no irreggimentata, avrebbe dovuto esse 
re la manifestazione aperta ad ogni ce 
tosocialeed in particolareai lavoratori. 
Il livello di partecipazione è stato però 


infimo, un migliaio appena di persone 
Così a Islamabad. Similmente a Kara¬ 
chi, Latore, Quetta. Gli slogan batteva¬ 
no su alcuni concetti chiave, che puntel¬ 
lano il fiancheggiamento pachistano al¬ 
la linea adottata dagli Usa con il lancio 
di «Giustizia infinita», l'operazione vol¬ 
ta a sradicare il terrorismo dalla faccia 
della terra. «Pakistan prima di tutto» si 
leggeva su striscioni chedifendevano la 
clamorosa scelta di M usharraf come 
un'iniziativadettatadall'interessenazio- 
nale. «L'IsIam non sostiene il terrori¬ 
smo», scandivano gli altoparlanti che 
davano il là alle piccole folle nei vari 
punti concentrate, In una sola frase 
due elementi centrali dell'atteggiamen¬ 
to governativo: rottura con l'ala violen¬ 


ta del movimento fondamentalista, af¬ 
fermazione dell'ancoraggio religioso e 
culturaleall'lslam. 

Concetti che M usharraf ha elabora¬ 
to in un messaggio ai concittadini: «La 
risposta internazionale agli attentati ne¬ 
gli Usa non è rivolta contro singoli Sta¬ 
ti musulmani, Afghanistan compreso. 
Come difendiamo l'interesse nazionale 
del Pakistan, così ci preoccupiamo del 
futuro del popolo afgano», Sarà stata 
una coincidenza, ma proprio nel gior¬ 
no in cui la svolta di M usharraf riceve 
la benedizione ufficiale del consenso 
popolare organizzato ed ostentato, arri¬ 
vano dueiniziati ve sicuramente gradite 
agli americani, Perquisizioni, sequestri 
d'armi ed arresti di persone sospettate 
di complicità con i gruppi legati a Bin 
Laden. Si ignora la dimensione reale 
dell'operazione, condotta in varie zone 
del paese, di cui hanno dato notizia 
ufficiosamente e in forma piuttosto 
scarna i servizi di scurezza nazionali. 

L'altra iniziativa rientra nella lotta 
finanziaria al terrorismo. Nell'elenco 
degli Usa erano comprese due associa¬ 
zioni pachistane, Ieri èarrivato l'annun¬ 
cio che i beni di entrambi i gruppi era¬ 
no stati congelati. ga.b. 


Appello di Annan 
Fondi peri profughi 

Il segretario generale delle Nazioni 
Unite, Kofi Annan, ha lanciato ieri un 
appello straordinario per raccogliere 
584 milioni di dollari, oltre 1.230 mi- 
liardi di lire, di aiuti per la crisi umani¬ 
taria in Afghanistan, la più grave del 
mondo. Servono donazioni per un 
nuovo piano della durata di sei mesi 
sia a favore del Paese controllato dai 
Taleban e minacciato da un attacco 
statunitense, sia di quelli vicini, ai cui 
confini premono migliaia di profughi. 
L'Alto commissariato dell'Onu per i 
rifugiati teme che il loro numero pos¬ 
sa salire fino a un milione e mezzo. 
Altri 7 milioni e mezzo avranno biso¬ 
gno di aiuti per sopravvivere, dopo 
vent'anni di guerra e tre anni di dura 
siccità. Da Atene il ministro degli 
Esteri greco ha annunciato un contri¬ 
buto di un milione di dollari. La metà 
andrà all'Acnur, il resto alle organiz¬ 
zazioni non governative impegnate 
nell'assistenza ai rifugiati. 


Due ragazze americane sono in carcere a Kabul insieme ad altri sei stranieri con l’accusa di diffondere il cristianesimo 

«Le nostre lìgie ancora prigioniere, le useranno come scudi» 


Flaminia Lubin 


NEW YORK I senatori Fred Thompson e 
Bill Frist e il rappresentante del Congres¬ 
so Bob Clement sono i politici che si 
stanno occupando di H eather M ercer, 24 
anni e Daya Curry, 29, le due giovani 
americane detenute, dallo scorso agosto 
a Kabul, in Afghanistan. Al momento 
non si sa dove sono incarcerate le due 
ragazze. Con loro ci sono altri sei giova¬ 
ni: quattro tedeschi e due australiani. 

Il governo talebano, responsabiledel- 
la loro prigionia, non intende ri velare al¬ 
cuna informazione sui reclusi. La diplo¬ 
mazia americana stava lavorando attiva¬ 
mente al rilascio delle sue cittadine. 

Dopo i'11 settembre la mobilitazione 
per aiutare queste giovani donne ha subi¬ 
to un arresto. Tutto è cambiato da quel 
giorno e il politico Bob Clement in con¬ 
tatto con l'Fbi, laCiaeil Dipartimento di 
Stato non riesce più ad ottenenere noti¬ 


zie sulle ragazze, così come è vano ogni 
tentativo di fare pressione perché le trat¬ 
tative, a favore delle detenute, prosegua¬ 
no speditamente. Le autorità di governo 
hanno risposto chea causa della crisi in 
corso e della sua delicatezza non verran¬ 
no resi noti i dettagli su come stanno 
continuando i negoziati, né a che punto 
sono arrivati. 

I genitori di queste vitti me del la sfor¬ 
tuna sono disperati e implorano aiuto 
per i loro figli tenuti prigionieri in quella 
che in questi giorni è considerata la città 
più pericolosa al mondo. Si rivolgono ai 
media per tentare di mobilitare l'opinio- 
nepubblica affinché si faccia presto qual¬ 
che cosa. Alcuni padri si sono offerti di 
venire scambiati con i loro figli, e hanno 
chiesto perdono, a nome dei ragazzi, al 
leader talibano Mullah Mohammed 
Omar. N on hanno ricevuto alcuna rispo¬ 
sta. 

Secondo i Taleban gli otto ragazzi so¬ 
no colpevoli di essersi recati in Afghani¬ 


stan per diffondere il Cristianesimo, e 
non per aiutare il popolo afghano come 
invece si sostienein difesadi questi giova¬ 
ni. 

Dayna Curry, il cui compleanno è il 
prossimo 4 novembre, è nata a N ashville, 
nel Tenesse. Lì si trovano i suoi parenti 
che dal l'arresto della giovanedonna han¬ 
no sempre trovato conforto e speranza 
nello scambio di contatti con la madre 
della ragazza che si era recata di persona 
a Kabul per aiutare la figlia. 

Dopo il giorno dellatragediaalleTor- 
ri Gemelle, l'ottimismo per la sorte dei 
giovani stranieri èsvanito. Prima letratta- 
ti ve stavano procedendoci ragazzi infor¬ 
mavano di non essere mai stati trattati 
male ed erano fiduciosi sulle prossime 
mosse del governo talebano riguardo alla 
loro scarcerazione. «Ma, ora invece sia¬ 
mo pervasi da un grande senso di pau¬ 
ra». 

Rivela la signora Sue Fuller, la secon¬ 
da mogliedel padredi Dyana: «M io mari¬ 


to ed io temiamo chei ragazzi siano usati 
come scudi, in caso di un attacco ameri¬ 
cano a Kabul. Stiamo pregando perché 
non si faccia questa guerra, almeno fin- 
chéquei giovani sono lì prigionieri. Gran 
partedei genitori di questi ragazzi si tro¬ 
vavano in Afghanistan per confortare i 
loro figli, ma dopo rii settembre sono 
stati obbligati a lasciare il paese. Ed ora è 
veramente difficile sapere cosa succede e 
come stanno quei poverini». 

Le ultime notizie risalgono al 19 set¬ 
tembre grazie ad una lettera che Eather, 
l'altra ragazza ameri cana, è ri uscita a con¬ 
segnare ad un delegazione pachistana 
che si era recataaKabul per convincerei 
T aleban a rilasciare Bin Laden. Il messag¬ 
gio era diretto ai suoi genitori che ora si 
trovano, insieme agli altri, in Pakistan e 
riferisce che insieme a lei tutti i sette pri¬ 
gionieri sono stati spostati in un nuovo 
edificio e stanno bene. 

Stando alle informazione della Cia i 
detenuti sono controllati da Taleban ar¬ 


mati di fucili Kalashnikov. Ether M ercer, 
era partita da Lewiston, nello stato di 
New York, chi la conosce ne parla come 
di una ragazza sempre dedita agli altri, 
che trascorreva il Natale ad organizzare 
le mense popolari per dar da mangiare ai 
poveri o a raccogliere soldi per i bisogno¬ 
si. 

Nella cittadina di Lewiston cosà come 
a Nashville fi occhi gialli sono stati appesi 
ovunque. Il fiocco giallo simboleggia I' 
augurio perché qualcuno torni presto a 
casa. Fervono le parate e le veglie della 
gente che vuole presto le sue ragazze libe¬ 
re. 

«Non sappiamo cosa accadrà» ag¬ 
giunge la signora Fueller «Dovrebbe es¬ 
serci un processo, ma nessun avvocato 
rappresenterà questi ragazzi che rischia¬ 
no l'ergastolo o la pena di morte, ma la 
nostra più imminente paura è cosa faran¬ 
no di loro se gli americani colpiranno i 
Taleban». 

L'eventualità che questi giovani ven¬ 


gano in qualche modo usati non è esclu¬ 
sa nemmeno dai network americani seb¬ 
bene l'ipotesi venga avanzata con estre¬ 
ma cautela. Si parla di ostaggi o pedine 
per possibili ricatti o addirittura di scudi 
umani contro gli attacchi. Le televisioni 
aggiungono inoltre che nessuno riesce a 
capire la posizione che sta assumendo il 
governo statunitense nei confronti della 
questione o se addirittura è stata presa 
una posizione. Il reverendo di colorejes¬ 
se Jackosn, nel passato responsabile della 
liberazionedi soldati americani presi pri¬ 
gionieri e mediatore a favore della pace, 
si è offerto pubblicamente di recarsi in 
Afghanistan con l'obiettivo di trattare la 
paceelascarcerazionedegli otto ragazzi. 

È già arrivata la risposta ddl'ammini- 
strazione Bush che ha invitato invece il 
reverendo a non recarsi nella regione per 
nessuna trattativa diplomatica con i Tale¬ 
ban e lo ha scoraggiato da iniziative per¬ 
sonali perché potrebbero essere contro¬ 
producenti. 
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Aerei fermi 
sulle navi, 
in basso 
un pilota 
al posto 
di comando 
del suo 
velivolo 


lo guerrO Fonti concordanti dicono che per ora l’opzione militare è sospesa: fa paura la destabilizzazione di Kabul 


L’Fbi raccoglie le prove 
Tre dirottatori legati a Osama 

NEW YORK Le prove dirette del legame tra i terroristi 
dell'attacco all'America e Osama Bin Laden, chieste 
da molti paesi arabi e anche da alcuni della Nato, 
adesso ci sono. Sono spuntate dalla pista tedesca 
delle indagini e permettono ora all'Fbi di poter dimo¬ 
strare che almeno tre tra i 19 dirottatori erano legati 
ad un uomo d'affari siriano, a sua volta collegato al 
‘cassiere’ di Bin Laden. 

La rivelazione, che rom pe lo stretto riserbo che circon¬ 
da la maxi-inchiesta, arriva in un momento in cui gli 
Stati Uniti sono ancora impegnati a gestire gli allarmi 
e le segnalazioni sul pericolo di un attacco chimico o 
biologico. Sul fronte delle indagini più strettamente 
legateagli attacchi, gli sviluppi più importanti arrivano 
dalla ‘Amburgo-Connection’. 

È stato il “Washington Post”, citando fonti ufficiali 
tedesche e americane, a ricostruire il complesso sce¬ 
nario che si nasconde dietro la permanenza ad Am bur- 
go, in Germania, del pilota-kamikaze Mohamed Atta e 
di altri due terroristi morti rii settembre. Il legame è 
emerso grazie alle indagini svolte nell'ambito di 
‘Progetto Analisi’, un * 1 operazione di intelligence a cui 
partecipano l'Fbi, la polizia tedesca e quelle di Canada, 
Italia, Francia e Gran Bretagna. 



Bruno Marolo 


WASHINGTON Indietro tutta. L’attac¬ 
co all’Afganistan per ora non ci sa¬ 
rà. Gli Stati Uniti si sono resi conto 
che stavano per cacciarsi in un ve¬ 
spaio ehanno rinunciato agli «inter¬ 
venti spettacolari, visibili in televi¬ 
sione» minacciati dal presidenteGe- 
orgeBush nel discorso al Congres¬ 
so e alla nazione. Fonti concordan¬ 
ti, alla Casa Bianca, al Pentagono, al 
Dipartimento di Stato e al Congres¬ 
so indicano che la rappresaglia è 
sospesa per mancanza di obiettivi 
da colpire. Sospesa fino a quando? 
Nessuno lo sa, ma tutti sanno che 
fra un mese o poco più in Afgani- 
stan ci sarà tanta neve da rendere 
impossibile una guerra lampo. «La 
nostra risposta al terrorismo - indi¬ 
ca una fonte vicina al ministro della 
difesa - non sarà esclusivamente mi¬ 
litare. Diciamo pure che l’aspetto 
militare non sarà quello principa¬ 
le». Si potrebbe essere ancora più 
espliciti: la possibilità di una rispo- 


Bush frena sulfattacco aU’Afghanistan 

Incerti gli obiettivi dell ’azione , coalizione da rafforzare. La Casa Bianca aspetta 


sta militare per il momento non esi¬ 
ste, e n i ente I asci a credere che esi ste- 
rà nel prossimo futuro. 

LA NATO AVVERTITA. I ministri della 
Difesa della Nato, riuniti ieri a Bru¬ 
xelles, aspettavano di conoscere dal 
loro collega americano Donald Ru- 
msfeld i piani di un’operazione che 
alcuni credevano imminente. Ma 
Rumsfeld non aveva alcun piano e 
non è andato a Bruxelles. H a man¬ 
dato il sottosegretario Paul Wol- 
fowitz. Ai ministri europei ha detto 
che per il momento l'America non 
chiedeloro nétruppenébasi milita¬ 


ri. Qualcuno ha creduto che volesse 
dire «Faremo da soli». Voleva dire 
invece «Non possiamo fare nulla». 
Lo ha spiegato egli stesso alla stam¬ 
pa americana, che doveva pur co¬ 
minciare a placare il pubblico so¬ 
vreccitato dai discorsi bellicosi di 
George Bush. «Non si dirà mai ab¬ 
bastanza chiaramente- ha dichiara¬ 
to - che chi si aspetta un'azione 
militare deve ricredersi. La cosa più 
importanteèacquisiremaggiori in¬ 
formazioni sul nemico. N on èfacile 
tracciarei piani per una azione spe¬ 
cifica, le cose di cui abbiamo biso¬ 
gno devono essere fatte dai servizi 


segreti. Non crediamo di dover di¬ 
mostrare che i nostri militari sono 
in grado di bombardare un paese. 
Tutti lo sanno». 

LA RETROMARCIA. A Washington, 
politici e militari che parlavano di 
attaccare l'Afgan istan edi usare per¬ 
fino le armi nucleari hanno dovuto 
innestare bruscamente la retromar¬ 
cia. «Ci si è avviati in una direzione 
che richiede tempo per formare 
una coalizione», ha indicato Ike 
Skelton, presidente della commis¬ 
sione della Camera per le forze ar¬ 
mate, dopo essere stato informato 


dagli ultimi sviluppi dal ministro 
della Difesa Donald Rumsfeld e dal 
segretario di Stato Colin Powell. 
«Leoperazioni cheprepariamo non 
cominceranno néfiniranno con un 
evento significativo», ha avvertito 
lo stesso Rumsfeld. «U n bombarda¬ 
mento iniziale dovrebbe essere effi¬ 
cace- ha ammesso uno stratega del 
Pentagono - ma non abbiamo in¬ 
formazioni sufficienti per scegliere 
l’obiettivo». L’analisi politica del Di¬ 
partimento di Stato è arrivata alle 
stesse conclusioni dei militari. «Un 
bombardamento - sottolinea un 
collaboratore del segretario di stato 


Powell - farebbe più malechebene. 
Non abbiamo ottenuto alcun risul¬ 
tato bombardando a tappeto in 
Vietnam, e avevamo informazioni 
sugli obiettivi molto più precise di 
quelle che abbiamo in Afganistan». 

PREMESSE SBAGLIATE. Il presidente 
Bush, nel discorso al congresso, ave¬ 
va minacciato di spazzare via dal- 
l’Afganistan il regime dei taleban. 
«Sta per venire l’ora - aveva detto - 
in cui l'America agirà e ci renderà 
fieri». E ancora: «Le nostre richieste 
non sono negoziabili. I taleban de¬ 
vono consegnarci Osama Bin La- 


In passato l’ordine poteva essere dato solo dal presidente o dal ministro della Difesa. Sceriffi armati a bordo dei velivoli 

Due generali decideranno se abbattere aerei civili dirottati 


WASHINGTON II presidente Bush ha 
deciso: meglio abbattere un aereo 
con centinaia di passeggeri a bordo, 
piuttosto che rischiare un altro at¬ 
tacco come quello dell’ll settem¬ 
bre, il giorno del l’apocalisse. L’avia- 
zione militare è stata autorizzata ad 
aprire il fuoco senza consultare il 
governo in caso di necessità. L'ordi¬ 
ne che in passato poteva essere dato 
soltanto dal presidente o dal mini¬ 
stro della Difesa è adesso a descrizio¬ 
ne di duegenerali di medio livello. 

La notizia, rivelata dal New 
York Times, è stata confermata al¬ 
l'agenzia Reuter’s e ad altri organi 
di informazione da una fonte del 
ministero della Difesa. «La decisio¬ 
ne- ha sottolineato lafonte- sareb¬ 
be presa soltanto in circostanze asso¬ 
lutamente eccezionali, quando vi 
fosse una grave minaccia per la sicu¬ 
rezza nazionale». 

Ci mancherebbe che l'ordine di 
abbattere un aereo di linea venisse 
dato in circostanze, come dire, di 
routine. La decisione di Bush era 
stata ten uta segreta, ed è emersa pro- 
prio nel giorno in cui il presidente 
ha inviato al congresso il piano per 
la sicurezza aerea, destinato a susci¬ 
tare nuove polemiche. 

I due ufficiali che hanno potere 
di vita o di morte sui passeggeri se¬ 
condo il New York Times sono il 
generale di divisione Larry Arnold, 
di stanza in Florida, e il generale di 
corpo d’armata Norton Schwartz, 
di stanza nella basedi Elmendorf in 
Alaska. 

N ei terribili momenti fra l’attac¬ 
co ai grattacieli gemelli di New 
Yorkequello al Pentagono, i milita¬ 
ri sapevano che un aereo dirottato 
stava puntando verso un nuovo 
obiettivo ma il presidente Bush au¬ 
torizzò ad aprire il fuoco quando 
ormai la tragedia era compiuta. 
Ora, sevi fosseun dirottamento nel 
cielo di una grande città americana 
e si avesse ragione di temere una 
nuova offensiva dei kamikaze l’avia- 
zioneinterverrebbesubito. E speria¬ 
mo che le ragioni siano davvero 
buone. 

La Casa Bianca, smentita dai da¬ 
ti dei radar eda una massa di infor¬ 
mazioni rivelatedalla stampa, ha fi¬ 
nalmente rinunciato a sostenere 
che vi siano state precise minacce 


Sicurezza dei voli 

«No ai piloti con la pistola 
basta mandare l’aereo in picchiata» 


«È assurdo che un aereo possa essere dirottato con un semplice taglieri¬ 
no. Dobbiamo essere nella possibilità di difenderenoi stessi ei passeggeri 
abordo», diceil capitano Brad Rohdenburg, deH’Air LinePilotsAssocia- 
tion (Alpa), il sindacato dei piloti statunitensi che ha presentato al Con¬ 
gresso la proposta di consentirei suoi membri di dotarsi di una pistola a 
bordo degli aerei. «Il pericolo che potrebbe derivare da una pistola 
sarebbe maggiore della sicurezza», osserva invece un altro pilota. «Biso¬ 
gna valutarecon cautela leconseguenze», proseguedescrivendo lapossi bi¬ 
uta di venire assalito nel bagno dell'aeroporto e derubato dell'arma. 

Nel dopo stragi, raffo rzare I a si cu rezza d ei voli è la parola d'ordine. E 
mentre legali federali e agenti di compagnie aeree esaminano varie solu¬ 
zioni e proposte - soprattutto prendendo come esempio la compagnia 
israeliana EI Al, quella che al momento sembra essere dotata del sistema 
di sicurezza più affidabile - i piloti, dalle pagine dei maggiori quotidiani 
internazionali, "Herald Tribune" e "Wall Street Journal” in testa, fanno 
sentire la loro voce 

Manon si limitano aquesto. Mentrealtri discutono, loro sviluppano 
nuove strategie per combattere i terroristi dell'aria. Nei decenni passati la 


li nea seguita era quella di assecondare passi vamente le ri chieste dei dirot¬ 
tatori. Ora i piloti sembrano intenzionati ad adottare una posizione più 
aggressiva e assumere misure di sicurezza, per cosi dire, personali. 

Dagli attacchi dell'll settembre i capitani hanno visto ristabilita la 
loro «suprema responsabilità» del volo e dei suoi passeggeri. Un potere 
che era stato eroso negli ultimi anni dagli interessi delle compagnie. «I 
piloti - diceFrederick Dubinsky, leader dell’Alpa- hanno il totalecoman- 
do dell'aereo, proprio come ogni capitano ha il comando della propria 
nave». Così, in queste due ulti me settimane, molti hanno voluto assistere 
personalmente al controllo dei passeggeri e si sono verificati numerosi 
casi di persone a cui è stato impedito di imbarcarsi perché ritenute 
sospette dal capitano. 

Con non meno aggressività sono pronti a comportarsi in volo. 
David Butterfield, pi Iota da 23 anni, 16 dei quali trascorsi nell'aeronauti¬ 
ca militare, dicedi non volere nessuna pistola. Gli basta l'arsenale che ha 
già a disposizione. «Dovessi avere un dirottatore armato a bordo, mano¬ 
vrerei l'aereo in modo tale da fargli perdere l'equilibrio. Sarei capace di 
farlo rimbalzare su egiù contro il soffitto come uno yo-yo». 

E non èun caso sein questi giorni, visto lo spirito che anima i piloti, 
il "Wall Streetjournal" ha dedicato un articolo a Bar-Lev, un pilota della 
EI Al ora in pensione, che nel settembre 1970 fece fallire un tentativo di 
dirottamento: rifiutò di assecondare le richieste dei terroristi e, conside¬ 
rando chefossero trai pochi che non erano seduti con lecinture allaccia¬ 
te, gettò in picchiata l'aereo. Una manovra che permise alle guardie a 
bordo di neutralizzare i dirottatori. 


s.c. 



contro il presidente Bush 111 set¬ 
tembre,tali da giustificarela decisio¬ 
ne di rimanere lontano da Washin¬ 
gton. 

Nessun aereo ha mai puntato 
sulla Casa Bianca, nessuna «minac¬ 
cia credibile» è mai stata rivolta al- 
l’Air Force One. «Non è questo il 
punto - ha ammesso il portavoce 
Ari Fleischer, di frontea nuove con¬ 
testazioni - a parte le minacce che 
possono essere state di rette al presi¬ 
dente oppure no, l'attacco è stato 
sferrato nel nostro paese». 

Le precauzioni, però, non sono 
mai troppe. L'aeroporto «Ronald 
Reagan» di Washington, che fino 
alili settembre servi va 45 mila pas¬ 
seggeri al giorno, rimane chiuso a 
tempo indeterminato. Il cielo della 
capitalerimanevietato al traffico ae¬ 
reo: chi vi penetrasse senza autoriz¬ 
zazione sarebbe abbattuto, soltanto 
aerei ed elicotteri che trasportano i 
membri del governo e la famiglia 
del presidente possono passare. 

I servizi di sicurezza vogliono 
escludereogni possibilità che la Ca¬ 


sa Bianca diventi davvero un obietti¬ 
vo. M a i membri del congresso, che 
hanno difficoltà nei trasferimenti 
fra la capitaleei loro collegi elettora¬ 
li, sono furibondi. La chiusura del- 
l’aeroporto rischia di creare altre mi¬ 
gliaia di disoccupati. Non soltanto 
il personaledi volo edi terra non ha 
più lavoro, ma le drastiche precau¬ 
zioni per la sicurezza di Bush sono 
una minaccia per l'economia di 
uno dei più grandi poli industriali 
d’America. 

James M oran, un deputato del¬ 
la Virginia, ha dato un ultimatum a 
Bush: se entro lunedì non sarà an¬ 
nunciata la data in cui aprirà l’aero¬ 
porto, presenterà al congresso una 
proposta di legge per forzare l'aper¬ 
tura. 

M algrado le misure eccezionali 
con cui protegge se stesso, Bush ha 
rivolto un appello agli americani 
perché abbiano fiducia e tornino a 
usare aerei e aeroporti. Per dimo¬ 
strarlo si è spostato anch’egli: è an¬ 
dato a Chicago, sull’Air Force One 
scortato da caccia deH’aviazionemi¬ 


litare. Al Congresso ha fatto recapi¬ 
tare le sue proposte per la sicurezza 
di passeggeri ed equipaggi. 

La richiesta dei sindacati, che 
volevano armarei piloti, è stata re¬ 
spinta. Forse è il caso di dire meno 
male. A bordo degli aerei ci saranno 
però sceriffi armati. Saranno spesi 
500 milioni di dollari per nuovi di¬ 
spositivi, per proteggere le cabine di 
pilotaggio erenderepiù difficilel’ac- 
cesso durante il volo. 

Bush ha rinunciato però ad avo- 
careal governo i controlli di sicurez¬ 
za a terra, che oggi sono affidati a 
privati. Gli addetti ai rivelatori di 
metalli che esaminano passeggeri e 
bagagli continueranno ad essere as¬ 
sunti da imprese private, anche seil 
governo si riserva una supervisione 
sulle persone e sugli impianti. In 
Europa e nella maggior parte del 
mondo questi compiti vengono 
svolti dalla polizia. Il partito demo¬ 
cratico americano, che proponeva 
di seguireil modello europeo, si pre¬ 
para a dare battaglia. 

b.m. 
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den o subi re la sua stessa sorte». M a 
Osama Bin Laden non si trova, e 
l’idea di attaccare i taleban non sem¬ 
bra più così buona. George Bush 
non ha mai preteso di essere un 
esperto di politica estera e a quanto 
pare nessuno dei consiglieri cui dà 
ascolto gli aveva spiegato quello che 
in M edio Ori ente tutti sapevano e il 
N ew Tork Times spiega ora con un 
editoriale. Un attacco ai taleban 
«trascinerebbe l'Afganistan nella 
guerra civile, aggraverebbe la crisi 
dei profughi ai suoi confini e desta¬ 
bilizzerebbe il Pakistan: ognuna di 
queste conseguenze farebbe il gioco 
dei terroristi e comprometterebbe 
gli interessi americani». Diventa 
sempre più chiaro che la strategia 
americana puntava molto sui guer¬ 
riglieri dell'Alleanza del Nord, che 
combattono contro i taleban. Mail 
Pakistan rifiuta di collaborare con 
questi suoi nemici, sostenuti dall'In¬ 
dia e dalla Russia. L’Arabia Saudita 
non concede l’uso delle basi aeree. 
L’Iran ha respinto l'approccio ame¬ 
ricano. Un intervento militare è di¬ 
ventato quasi impossibile, per la 
mancanza di punti d'appoggio nel¬ 
la zona di operazioni. 

IL RECUPERO DELL'ONU. Quando 
ancora George Bush si illudeva che 
una operazione militare in Afgani¬ 
stan servisse a qualcosa, gli Stati 
Uniti si guardavano benedal solleci¬ 
tare un mandato esplicito deil'Onu. 
Temevano resistenze della Russia e 
della Cina nel Consiglio di sicurez¬ 
za. M a ora è necessario guadagnare 
tempo, giustificare gli indugi, e il 
problema viene posto all’Onu con 
un nuovo approccio. «Il presidente 
- ha dichiarato il segretario di stato 
Colin Powell - ha l'autorità di ordi¬ 
nare qualunque azione ritenga ne¬ 
cessaria per la nostra autodifesa. Se 
dovesse decidere che sono necessa¬ 
rie azioni ulteriori, giudicherà se è 
necessaria l'autorità deil'Onu». Il 
linguaggio èsfumato, ma si capisce 
che gli Stati Uniti sono sempre me¬ 
no propensi ad agire da soli. Gli 
Stati Uniti stanno preparando una 
risoluzione che chiede il sequestro 
in tutti i paesi dei conti bancari dei 
sospetti terroristi. Anche in questa 
sede, si pone l’accento sulle opera¬ 
zioni di polizia e di controspionag¬ 
gio, piuttosto che militari. 

NORMALITÀ. Accantonata l'idea della 
rappresaglia, il presidente Bush fa 
di tutto per incoraggiare gli america¬ 
ni a tornare alla normalità. Non par¬ 
la più di guerra, parla deil’econo- 
mia, della sicurezza dei trasporti, 
della disoccupazione. Invecedel lin¬ 
guaggio solenne dei discorsi scritti 
da altri usa di nuovo parole che 
non si trovano nel vocabolario. Ieri 
ha detto tre volte «misunderestima- 
te», un termine di sua invenzione 
che forse significa «sottovalutare 
persbaglio».Ricominciaaviaggiare 
neH'America profonda, quella che 
gli piace di più. Per il momento la 
sua popolarità è molto forte. Mail 
New York Times fa notare che pri¬ 
ma o poi «dovrà mostrare veri pro¬ 
gressi nella sua campagna contro il 
terrorismo, eia pressione su di lui 
aumenterebbe se ci fosse un altro 
grande attacco dei terroristi in Ame¬ 
rica». 
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la guerra 


Le analisi dei grandi giornali Usa. A colloquio con William Vanden Huevel, vecchio amico di Bob Kennedy 


DALL’INVIATO 


NEW YORK Negli Stati Uniti il clima di 
guerra sta un po' svanendo. Il «Washin¬ 
gton Post» di ieri titolava su tutta la prima 
pagina: «Un'azione militare non è immi¬ 
nente». E citava fonti molto autorevoli, 
compreso il ministro della difesa Donald 
Rumsfeld e il suo vice Paul Wolfowitz. I 
quali nei giorni scorsi erano stati gli espo¬ 
nenti più in vista dell'ala dura dell'ammini¬ 
strazione: il gruppo dei falchi. Rumsfeld e 
Wolfowitz hanno spiegato che per dare 
un colpo a Bin Laden occorre tempo, azio- 
nedi intelligence, lavoro dellespie, ricerca 
di informazioni. Eppure proprio loro due, 
fino a pochi giorni fa parlavano di rispo¬ 
sta pronta e forte, e non era un mistero 
per nessuno che nei loro piani ci fosse 
l'intenzione di colpire non solo in Afghani¬ 
stan, ma anche in Libano ein Irak. 

Cosa è cambiato in queste ore nella 
politica degli Stati Uniti? William Vanden 
Huevel, vecchio amico di Bob Kennedy 
(fu viceministro della Giustizia) epoi am¬ 
basciatore all'Onu, sostiene che alla fine 
ha prevalso il senso della realtà. E il senso 
della realtà ha convinto l'amministrazione 
a lasciarelaguerranei discorsi, nelleparo- 
le aggressive (anche per rispondere positi¬ 
vamente a una buona parte dell'opinione 
pubblica, che è arrabbiata, che sta coi fal¬ 
chi) e ad essere molto più concreta, inve¬ 
ce, in politica, cercando un insieme di 
provvedimenti a lungo termine contro il 
terrorismo enon un colpo risolutore. Van¬ 
den Huevel dicechenegli ultimi giorni c'è 
stata una svolta nella politica estera ameri¬ 
cana, e cioè che alla fine ha prevalso la 
linea Powell, la linea moderata, sulla base 
di considerazioni ragionevoli e oggettive. 

E ora cosa succederà? Vanden H uevel 
dicechei terroristi saranno ricercati e per¬ 
seguiti, però osserva che anche nelle di¬ 
chiarazioni pubbliche si parla ora solo di 
terroristi, non più di Stati nemici. Le di¬ 
chiarazioni a favore del I e rappresagl i e con¬ 
tro gli Stati sono scomparse. Probabilmen¬ 
te l'America non cercherà nemmeno il col¬ 
po ad effetto, diretto, contro i Taleban, 
perché si è convi nta che può essere contro¬ 
producente. Tenterà di appoggiare i grup¬ 
pi della resistenza, in Afghanistan, di dare 
loro aiuti, sostegno, forse armi. 11 governo 
ha capito cheègiunto il momento di rior- 
gan i zzare tutte I e strategi e contro il terrori¬ 
smo. E che non serve a nulla dichiarare 
guerra. 

Chiedo aVanden H uevel selui esclu¬ 
de azioni militari contro gli Stati accusati 
di appoggiare il terrorismo. Lui dice che 
sono improbabili, eseci saranno, saranno 
molto limitate, su obiettivi militari circo- 
scritti. Si cercherà di lavorare di più, nei 
confronti di questi Stati, con misure eco¬ 
nomiche e diplomatiche, ottenendone 
l'isolamento emettendoli in difficoltà per 


dall'inviato Piero Sansonetti 


NEW YORK Giovanni Sartori è un 
professore della Columbia U niver- 
sityeuno dei più prestigiosi polito¬ 
logi italiani. Vive a New York da 
più di vent'anni, e come tutti i 
newyorkesi ha vissuto le emozioni 
devastanti dell'll settembre. Che 
però non hanno cambiato il suo 
modo di ragionare: sempre freddo, 
lineare, molto pragmatico. Recen¬ 
temente ha scritto due articoli sull 1 
attacco terrorista all'America. Nell' 
ultimo sostiene che gli americani 
devono porsi il seguente proble¬ 
ma: quali reazioni i terroristi si 
aspettano da noi, cioè quali reazio¬ 
ni volevano suscitare? Sartori so¬ 
stiene che una delle regole di base 
della guerra è quella di non reagire 
mai a un evento nel modo che il 
nemico prevede e desidera. E dice 
che i terroristi desiderano una rea¬ 
zione selvaggia, una rappresaglia 
checolpisca i civili. Servirebbe loro 
a compattare intorno al nucleo del 
fondamentalismo il più grande 
mondo islamico. Cioè a rafforzare 
la propria egemonia. Quindi que¬ 
sta è la reazione sbagliata. 

Cosa bisogna fare, invece, 

quale è la reazione gi usta? 

«Si possono compiere anche 
azioni militari, ma non contro la 
popolazione civile. Colpire posta¬ 
zioni, cannoni, missili antiaerei. 
Questo sì. M a soprattutto bisogna 
agi re tramite la resistenza afghana. 
Rifornirla, finanziarla, armarla in 
modo adeguato. È una resistenza 
ben radicata sul suo territorio, di¬ 
spone di 15-20 mila uomini: può 
fare molto contro i Taleban. E infi¬ 
ne si possono compiere azioni di 
commando, con i corpi speciali. 
Per le azioni di commando, però, 
serveprima un lavoro di intelligen¬ 
ce, servono informazioni sicure. Le 
azioni di commando costeranno vi¬ 
te umane. M a dopo aver avuto più 
di 6.000 morti tra i civili, gli ameri¬ 
cani sono pronti, oggi, a pagare 
questo prezzo. E non èda immagi¬ 
nare una guerra stile-Kosovo, coi 



L’America sceglie prudenza e politica 

Se rinunciasse davvero alla rappresaglia sarebbe una vittoria di Colin Powell 


Radio Vaticana, in diretta 
rincontro in Campidoglio 
di tutte le religioni 

ROMA Con una trasmissionespeda- 
le, a parti re dalle ore 16,10, Radio 
Vaticana seguirà in diretta lunedì 
1 ottobre dall'Aula Giulio Cesare 
in Campidoglio l'avvenimento al 
quale parteciperanno i maggiori 
rappresentanti delle religioni 
praticatea Roma. L'evento, 
indetto dal Sindaco Veltroni a 
sostegno deila pace tra i popoli, 
vuole essere un'occasione di 
dialogo e solidarietà tra lediverse 
culture religiose in un momento in 
cui le coscienze sono scosse e 
occorre evi tare anche la pi ù 
remota possibilità di uno scontro 
tra a viltà. 

Vi parteciperanno i maggiori 
rappresentanti di tutte le religioni, 
dalla Chiesa cattolica alla 
comunità ebraica a quella 
musulmana, a tutte le altre 
confessioni. 

A chiamarli a raccolta, dopo i 
tragici attentati che hanno colpito 
gii Stati Uniti, è stato il sindaco 
Walter Veltroni, sottolineando, 
nella lettera di invito, chela 
capitale «in questo momento in 
cui si chiede a tutti un impegno 
responsabile e deciso nella difesa 
della pace, sente di dover 
rispondere raccogliendo le sue 
migliori energie». 





questa via. Bisognerà vedere, naturalmen¬ 
te, seVanden H uevel ha ragione, e se han¬ 
no ragione il «Washington Post» e altri 
giornali americani che in questi giorni 
stanno registrando il mutato atteggiamen¬ 
to degli Stati Uniti. 

Se hanno ragione, ci troviamo sicura- 
mentedi frontea una novità notevole. Per 
la prima volta gli Stati Uniti accetterebbe¬ 
ro di rinunciare al diritto di rappresaglia- 
che hanno sempre considerato intoccabi¬ 
le, anzi, quasi un dovere- preferendo alla 
politica delle armi l'arma della politica. Se 
sarà eoa, cambiano molte cose negli asset¬ 
ti internazionali e nelle prospettive dei 
conflitti futuri. Anche l'Europa dovrà te 
nerne conto, anche l'Italia, che evidente 
mente non aveva percepito i segnali del 
cambiamento di linea alla Casa Bianca, se 
appena 48 orefa dichiarava di essere pron¬ 
ta ascenderei guerra al fianco di Washin¬ 
gton. È curioso che una svolta di questo 
genere, che non avvenne nell'epoca liberal 
di Clinton, quando gli americani usarono 
pesantemente lo strumento della rappresa¬ 
glia, e più in generale quello della guerra, 
possa avvenire - se avverrà - sotto una 
presidenza chefin qui non ha dato nessun 


segno di essere illuminata: dalla riesuma¬ 
zione dello scudo stellare, alle continue 
gaffe di Bush - come quella sulla crociata, 
su Dio è con noi eccetera - fino alle sue 
recenti affermazioni radicali, tipo: «0 con 
noi o con terroristi». 

Non c'è dubbio che il miracolo - se 
c'è - porta un nome e un cognome: quelli 
di Colin Powell, il primo segretario di Sta¬ 
to nero della storia degli Stati Uniti. 
Powell fino a neanche una settimana fa 
sembrava sconfitto ed emarginato, in rot¬ 
ta con Rumsfeld, Cheney, Condy Riceein 
fondo con lo stesso Bush. Invece alla lun¬ 
ga è passata la sua linea. Powell aveva so¬ 
stenuto apertamente sia l'inutilitàeil peri¬ 
colo di avventure militari (tra l'altro aveva 
detto chenon vedeva sul territorio dell'Af¬ 
ghanistan obiettivi militari interessanti), 
sia la necessità di una azione che creasse 
grande consenso internazionale intorno 
agli Stati Uniti eisolamento realedei terro¬ 
risti. N aturalmentequesta èuna linea mol¬ 
to impegnativa, assai più complessaediffi- 
cile della linea militarista. Ad esempio 
comporta significativi mutamenti nella 
politica estera. Ieri il «Washington Post» 
pubblicava un articolo nel quale analizza¬ 


va i mutamenti già in corso nella politica 
americana in situazioni importanti come 
la Cecenia, la Cina e l'Oriente. M entre il 
«New York Times» si chiedeva, in un edi- 
torialedi una sua firma storica (R.W. Ap¬ 
ple jr) seia nuova linea dell'amministra¬ 
zione fosse sorretta da un progetto, da un 
piano, o se fosse solo pragmatica e dilato¬ 
ria. 

Nella decisione degli Stati Uniti di 
rinunciare, almeno per ora, alla rappresa¬ 
glia militare, c'è anche il timore che il 
Paese, e l'Occidente, siano esposti a con¬ 
tro-ritorsioni terroristedevastanti (con ar¬ 
mi chimiche, o batteriologice, o addirittu¬ 
ra nucleari)? Vanden Huevel dicedi no, 
che questa paura non c'è. Cètra la gente, 
naturalmente, la cui fantasia è stata scon¬ 
volta dall'attacco devastante a Washin¬ 
gton e New York. Ma non c'è al vertice 
dello Stato né nei servizi segreti. I quali, 
comunque - aggiunge - sono sotto accusa 
perché hanno responsabilità enormi nella 
mancata azione di difesa antiterrorista. Ep¬ 
pure c'erano stati dei segnali. L'attentato 
alle Torri del '93 - molto inferiore per 
potenza - era un allarme. I nvece i n Ameri¬ 
ca, quando si seppe, due anni dopo, chela 


strage di Oklhaoma City era opera di un 
estremista di destra e non di terroristi ara¬ 
bi, ci fu quasi una specie di sollievo, di 
cessato allarme. «Siamo tornati invulnera¬ 
bili». 

Adesso - diceVanden H uevel - sicura¬ 
mente il governo americano dovrà occu¬ 
parsi di regolare l'eccesso di deregulation 
edi libertà. Per esempio nel funzionamen¬ 
to delle compagnie aree. I controlli costa¬ 
no, e per questo erano stati ridotti a zero. 
Se gli aerei avessero avuto le cabine di 
pilotaggio chiuse e blindate tutto questo 
non poteva succedere. Perché non le ave¬ 
vano? Perché costano di più e perché si 
era sottovalutato il pericolo. Come tutti 
gli americani Vanden H uevel èmolto pre¬ 
occupato anche per gli aspetti economici 
dellacrisi. Le ripercussioni dell'attacco ter¬ 
rorista saranno molto pesanti e modifiche- 
ranno gli stili di vita di ampi settori della 
popolazione. Chiedo a Vanden Huevel: 
anche per via della debolezza dei sistemi 
di protezione sociale degli Stati Uniti? Lui 
dice di si, che il welfare leggero si sente 
molto negativamente nei momenti di cri¬ 
si. 

pi. sa. 


Il politologo italiano, docente alla Columbia University, mette in guardia: mai rispondere nel modo che il nemico si aspetta 

Sartori: «La reazione giusta all’attacco? 
A rm are e finanziare la resistenza afghana» 


bombardamenti da 10 mila metri». 
Lei crede che il terrorismo 
moderno coincida col proble¬ 
ma dell'IsIam? 

«Non c'è un solo terrorismo 
moderno. Ce ne sono vari. Da un 
lato ci sono i terroristi laici, che 
uccidono ma non sono affatto con¬ 
tenti di morire. Anche in questo 
modo i danni che possono provo¬ 
care sono gravissimi. Mail terrori¬ 
smo in Italia, in Germania, in I Man¬ 
da, in Spagna, non attaccherebbe il 
G8 riunito a Genova con un ae- 


Combattimento non è 
necessariamente 
guerra: si possono 
usare idee, strumenti 
economici, azioni di 
polizia 
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reo-bomba, ed esiterebbe, ritengo, 
ad impegnarsi in stermini batterio- 
logici o in attacchi chimici. Dall'al¬ 
tro lato c'è invece il terrorismo reli¬ 
gioso che non si ferma davanti a 
nulla, visto che uccide uccidendo¬ 
si. È il terrorista che si immola, che 
si autoesplode, sulla base di un fa¬ 
natismo mistico, di una devozione 
al suo Dio. E questo tipo di terrori¬ 
smo èsolo islamico, non èprevisto 
da altre religioni e non esiste in 
Occidente». 

Il terrorismo è un prodotto 

dello sviluppo? 

«N o, non credo, non vedo per¬ 
ché. Lo sviluppo c'è da tempo, il 
terrorismo totale appare solo ora. 
Non vedo un nesso diretto tra ter¬ 
rorismo e sviluppo. Tranneché nel 
contrasto tra lo sviluppo e quella 
parte dell'IsIam che vede la moder¬ 
nizzazione come minaccia, come 
nemico. M a non c'è un nesso eco¬ 
nomico. Lo sviluppo producedisli- 
velli crescenti tra ricchi e poveri. 
Non mi sembra però che il terrori¬ 
smo oggi parta dalla fame. Non 


parte, per esempio, dall'Africa ne¬ 
ra». 

I n uno dei suoi recenti artico¬ 
li lei ricorda che Budda, sva¬ 
riati secoli fa, scrisse che 
l'odio genera solo odio, e che 
l'odio si batte solo con l'amo¬ 
re. E lei contesta la seconda 
parte del ragionamento. Di¬ 
ce che con l'amore non si bat- 
tenulla enon sarebbero stati 
sconfitti né Hitler, né Stalin, 
né Saddam. Ora, lasciamo 
perdere la parola amore, che 
è un po' retorica, e sostituia¬ 
mola con il termine politico 
di non-violenza. Sicuro che 
non abbia chances? In fon¬ 
do, i tre casi che lei fa sono 
molto diversi: H itler fu scon¬ 
fitto con la guerra, Stalin no, 
Saddam con una guerra par¬ 
ziale» e poi, oltretutto, non è 
stato nemmeno sconfitto, vi¬ 
sto che è ancora al potere... 
«lo dico solo che con l'amore 
non potevamo battere né H itler né 
Stalin. E su Saddam preciserei così: 
la guerra non lo ha sconfitto a suffi¬ 
cienza (fu fermata troppo presto); 
il che non toglie che l'"amore" lo 
vedrebbe oggi spadroneggiare sul 
Medio Oriente. Il mio punto di vi¬ 
sta è che quando c'è combatti men¬ 
to bisogna combattere (mentre 
l'amore è resa). Però, attenzione: 
combattimento non è necessaria¬ 
mente guerra. Si può combattere 
in tanti modi: con le idee, con gli 
strumenti economici con l'azione 
di polizia. Dicendo che bisogna 
combatterei! terrorismo e le ditta¬ 
ture, non dico che bisogna fare 
guerra a tutti. Per carità, ci trove¬ 


remmo domani mattina con alme¬ 
no 60 guerre in corso». 

È vero che nell'amministra¬ 
zione americana c'è un gran¬ 
de contrasto tra i «falchi» e 
Colin Powell, e che Colin 
Powell sostiene posizioni, di¬ 
ciamo così, abbastanza simi¬ 
li alle sue, e che la linea di 
Powell sta prevalendo? 

«Se sta prevalendo non lo so. 
Quello americano è un sistema pre¬ 
sidenziale, alla fine decide Bush, il 
potere è tutto suo. lo non so se 
l'intelligenza di Bush sarà all'altez¬ 
za delle sue responsabilità. In Con¬ 
gresso ha fatto due ottimi discorsi, 
ma erano quelli cheleggeva, chegli 
avevano scritto i consiglieri. Nelle 
conferenze stampa, per esempio, è 
molto meno bravo. Certo il contra¬ 
sto tra Powell e il ministro della 
difesa Rumsfeld è trasparente. M i 
sembra anche che nella partita tra i 
due ci sia Cheney, il vicepresiden¬ 
te, cheforse media, anche se appa¬ 
re più vicino a Rumsfeld. Per ora 
Bush non ha scelto: ha solo scelto 
la prudenza, ha deciso di prendere 
tempo. Mala vera scelta verrà con 
l'azione. E fino a quel momento io 
resto apprensivo». 

Professore, lei è sempre mol¬ 
to concreto, nei suoi ragiona¬ 
menti. Però recentemente ha 
scritto delle cose drammati- 
cissimesullafinedel progres¬ 
so, sull'esplosione del proble¬ 
ma demografico e sull'ago¬ 
nia ecologica nella quale boc¬ 
cheggia il mondo. Ha descrit¬ 
to scenari apocalittici. 
«Apocalittici no. L'allarme 
mentale però ci deve essere, lo in¬ 


voco la prudenza - come ha potuto 
vedere - sul terreno politico e sul 
terreno militare. Però sullequestio- 
ni che lei cita bisogna checi diamo 
una scossa. Svegliamoci. Il mondo 
è di fronte a enormi problemi: il 
terrorismo, sì, ma poi la sovrappo¬ 
polazione e il disastro ambientale. 
Dobbiamo usci redai luoghi comu¬ 
ni e dalle sciocchezze. Durante il 
pontificato di Wojtyla il numero 
dei bambini èaumentato di un mi¬ 
liardo. Un miliardo in più: la fame 
nasce lì. Non soltanto da lì, ma 
tanto per cominciare da lì. Le re¬ 
sponsabilità della Chiesa sono 
enormi. I paesi più poveri sono 
quelli dove la crescita economica è 
stata inferiore alla crescita demo¬ 
grafica. In Africa, in Asia, anche in 
America latina. E il problema eco- 
I ogi co è I egato strettami ente al I a so- 
vrappopolazione. Dobbiamo fer¬ 
mare la crescita demografica, e su 
questo abbiamo la Chiesa contro». 
Lei è «maltusiano»... (Mal¬ 
thus era un filosofo del 7 00 che 
predicava la riduzione delle na¬ 
scite come soluzione dei proble¬ 
mi economici, ndr) 


Il terrorismo moderno 
può essere di vari tipi 
laico o religioso. 
Quello per il quale ci 
si immola è solo 
islamico 
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«M althusavevaragionenei pre¬ 
vedere un rapido disastro se non si 
fermava la crescita della popolazio¬ 
ne. Solo che scriveva nel 700, e 
non poteva prevedere quello svilup¬ 
po tecnologico che ha consentito al 
mondo di arrivare a sei miliardi di 
abitanti senza scoppiare. Con la tec¬ 
nologia il problema si è spostato 
nel tempo. M a resta: e la tecnolo¬ 
gia lo ha aggravato con l'inquina¬ 
mento. Il modello unipolaredi go¬ 
verno del mondo a me sembra sba¬ 
gliato. A lei? N on è un modello. È 
un fatto. La globalizzazione è avve¬ 
nuta, in forme e tempi non previ¬ 
sti. I fatti hanno anticipato i model¬ 
li. Ora si tratta di vedere come go¬ 
vernarla...» 

Forse in modo più democrati¬ 
co, meno accentrato... 

«U na guida più democratica di 
6 miliardi di uomini? È retorica. È 
già difficile guidare democratica¬ 
mente una regione, ancor più diffi¬ 
cile una nazione: figuriamoci 
l'umanità. No, il problemaèdi mi¬ 
nimizzare i danni della globalizza- 
zioneemoltiplicarnegli effetti posi¬ 
tivi. Con laglobalizzazioneaumen- 
ta la produzione di ricchezza (que¬ 
sto è indubbio) ma purtroppo au¬ 
mentano anche le disuguaglianze. 
Pertanto si tratta di distribuire me¬ 
glio la ricchezza». 

Come? 

«II mercato da questo punto di 
vista non ci aiuta: serve a stimolare 
la produzione, non l'equità sociale. 
Lepolitiche redistributive possono 
essere imposte solo a livello di Stati 
nazionali. Forse, tra poco, anche a 
livello europeo. M a non oltre. N on 
vedo come». 
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Termina il viaggio di Giovanni Paolo II in Armenia. Ieri sera il ritorno dal pellegrinaggio nell’Asia ex sovietica 


Roberto Monteforte 


ROMA A conclusione del suo viaggio 
in Armenia, Giovanni Paolo II ha 
voluto rivolgere un nuovo appello 
alla pace, diretto in parti col are ai lea¬ 
der dei paesi del Caucaso. Lo ha fat¬ 
to durante il suo discorso di com¬ 
miato all'aeroporto Zvartnots di le- 
revan. «Prego il Signore affinchè i 
leadersdeH'Armeniaedegli altri po¬ 
poli della regione abbiano la saggez¬ 
za e la perseveranza di procedere co¬ 
raggiosamente sul sentiero della pa¬ 
ce, poiché senza la pace non vi potrà 
essere genuino sviluppo e prosperi¬ 
tà», ha detto. È quindi all'insegna 
della pace, «benesupremo per l’uma¬ 
nità» e del dialogo con l'IsIam, que¬ 
sto viaggio coraggioso del pontefice 
prima nella repubblica islamica del 
Kazakhstan, poi in Armenia. L’altro 
punto è stato il confronto ecumeni¬ 
co e l'unità tra le chiesecristiane. 

E su questo si sono registrati pas¬ 
si importanti. In un documento co¬ 
mune il Papa e il catolichos della 
Chiesa apostolica armena si impe¬ 
gnano ad accelerare l'unità della chie¬ 
sa di Roma e di Armenia separate 
dal 451. «La testimonianza dei marti¬ 
ri - si legge nel documento congiun¬ 
to - sarebbe più convincente se tutti 
gli apostoli di Cristo potessero pro¬ 
fessare i n si em e I a stessa fed e e cu rare 
le ferite della divisione che li sepa¬ 
ra». Il Papa ha chiesto perdono per i 
danni fatti dalla chiesa cattolica all' 
unità cristiana. Sempre nel docu¬ 
mento comune per la prima volta 
Giovanni Paolo II ha usato pubblica¬ 
mente la parola «genocidio» per defi¬ 
nirei! massacro di un milioneemez- 
zo di armeni sterminati dai turchi 
tra il 1915 e il 1921 e ha anche con¬ 
dannato la repressione comunista 
che ha colpito il popolo armeno. 

M a la giornata di ieri è stata se¬ 
gnata anchedallepolemichesul pos- 
sibileappoggio vaticano all'avvio del¬ 
la operazione «Libertà duratura» vo¬ 
luta dal presidente statunitense Bu¬ 
sh. Ieri, infatti, è arrivato l'ennesima 
puntualizzazione da parte del porta¬ 
voce vaticano Joaquin Navarro Valls 
che ha negato l’esistenza di qualsiasi 
disco verde ad operazioni militari 
Usa. 

Il tutto è partito dalle dichiara¬ 
zioni rilasciateil 24 settembre da Na¬ 
varro in un’intervista all'agenzia 
Reuters. Mentre Giovanni Paolo II 
sempre attento a sottolineare l'im¬ 
portanza del dialogo con l'IsIam e a 
cercaresoluzioni di pace, il suo por¬ 
tavoce si era spinto più in là. «È pre¬ 
feribile una soluzione non violenta 
per la crisi provocata dagli attacchi 
terroristici contro leTorri Gemellee 
il Pentagono, ma se l'America opte¬ 
rà per la forza per tutelare i suoi 
cittadini da future minacce la Santa 
Sedecapirà»avevadichiarato. «È cer¬ 
to- ha continuato - che se qualcuno 
ha arrecato un grande danno alla 
società e esiste il rischio chesecostui 
rimanein libertà può farlo di nuovo, 
hai il diritto di far ricorso alla autodi- 



Un operaio nel 
cratere delle 
Torri del Wtc 


Navarro si corregge: nessun via libera all’attacco Usa 

Il Papa invoca la pace e chiede perdono per i ritardi nell ’unità dei cristiani 


Bruno Gravagnuolo 


«Le apologie dell’occidente vanno 
respinte. M a questa parte del mon¬ 
do ha scavalcato da secoli l'IsIam su 
un punto: la distizione tra religione 
e politica, che genera libertà di co¬ 
scienza». È netto Paolo Prodi, stori¬ 
co moderno a Bologna - fratello più 
anziano dell'ex premier - nell'Isola- 
requellocheasuo avviso èun discri¬ 
minestorico tra le due civiltà. E che 
però rappresenta anche un onere 
per l'occidente: diffondere le libertà 
ei diritti. In una prospettiva di giu¬ 
stizia mondiale. Senza la quale le 
conclamate conquiste laiche cristia¬ 
no-occidentali divengono arbitrio e 
paravento di ingiustizie. U n ragiona 
mento laborioso quello di Prodi. 
Sintesi di una lezione racchiusa in 
volumi del Mulino come II sacra¬ 
mento del potere e Una storia della 
giustizia (1999), che ruotano en¬ 
trambi attorno ad un unico proble¬ 
ma: il fondamento etico e storico 
della legalità sovrana. 

Professor Prodi, il portavoce 
del Papa ha smentito che la 
Chiesa consideri automatica- 
mente legittima la ritorsione 
degli Usa. Eppure era parso il 
contrario. Le chiedo: vendetta 
e ritorsione sono lecite per il 
cristiano, comeforme primor¬ 
diali di giustizia? 
L'insegnamento della Chiesa si 
svolge su due piani. Quello rivolto ai 
credenti in cerca di perfezione. E 
quello del rapporto col mondo. La 
vendetta non èmai legittima, su nes¬ 
suno dei due piani. Altro è la legitti¬ 
ma difesa dall'attacco altrui. 


fesa per la società da te guidata an- 
chese ciò significa che la strada scel¬ 
ta può essere aggressiva». A volte - 
ha cocnluso Navarro Valls- l'autodi¬ 
fesa implica un'azione che potrebbe 
causare la morte di una persona». 


Questa è stata una presa di posizio¬ 
ne alla quale si aggiunta quella del 
cardinale Camillo Ruini presidente 
della Cei, che nella sua prolusione 
alla Consiglio permanente dei vesco¬ 
vi italiani ha difeso il «diritto-dove- 


re» degli Usa di reagire contro il ter¬ 
rorismo, evitando tuttavia «rappresa- 
glieindiscriminate». È stata letta co¬ 
me una svolta inattesa: un disco ver¬ 
de ad un intervento militare degli 
Usa nei confronti di Bin Laden. 


Mail giorno dopo, il 25 settem¬ 
bre, è arrivata la doppia correzio¬ 
ne. La pace è «un bene supremo», 
il terrorismo «una minaccia per tut¬ 
ti, non solo per gli Usa» ha dichia¬ 
rato mons. Leonardo Sandri, sosti¬ 


tuto della segreteria di Stato, il nu¬ 
mero tre della gerarchia vaticana. 
Sulla stessa linea il card. Walter Ka- 
sper, presidentedel Pontificio con¬ 
siglio per l'unità dei cristiani, ag¬ 
giunge: «Non bisogna fare un ba- 


le immagini 


Lady Liberty annata: diventa cult 
il disegno di una diciassettenne 

Un disegno di ElizaGauger, una diciassettenne di Bellin- 
gham nello stato di Washington, sta facendo furore negli 
Usa del dopo-attentato. Una madre-statua della Libertà 
stringe al petto un bambino avvolto nella bandiera a 
stelle e strisce, mentre con l'altra impugna una pistola 
fumante. La didascalia è tutta americana: «Il posto più 
pericoloso al mondo ètra una madre e i suoi bambini». 
A dire: l'America proteggerà i suoi figli in ogni modo. 

L'immaginein poco tempo è di ventato un oggetto di 
culto. «Ho ricevuto centinaia di messaggi ed e-mail da 
tutti gli Stati Uniti» dice Eliza «la gente l'ha messa sulle 
magliette, ad appiccicarla ai finestrini delle auto, alle 
fermate degli autobus, nelle scuole». La Gauger spiega 
che con il suo disegno ha voluto semplicemente dire che 
l'America ama i suoi figli. Non ha voluto fare propagan¬ 
da alle armi o esaltare la violenza. H a persino scritto ad 
un venditore di pistole che aveva preso la sua immagine 
per pubblicizzare le propriearmi, vietandone l'uso. «Que¬ 
sta immagine rappresenta l'intenso, materno amore dell' 
America per la sua gente» scrive Eliza Gauger nella lettera 
che ha inviato al commerciante e pubblicato sul suo sito 
«Lady Liberty ci dice di portarle il diseredato, il malato, 
chi è senza casa. È lo spirito della tolleranza e della 
protezione, ed è per questo che l'ho usata al posto dello 
Zio Sam. È anche per questo che non ho voluto fare la 
pelle del bambino di colore bianco-rosa, ma di un colore 
più scuro. Ho voluto essere ambigua, dal punto di vista 
razziale, per non incoraggiare alcun tipo di razzismo. Un 
americano è un americano, e Lady Liberty ci protegge 
tutti ». 

Al di là delle intenzioni, comunque, la Lady Liberty 
disegnata dalla Gauger, è finita subito su t-shirt, tazze da 
caffè, borsette vendute dal sito CafePress. Anche questo, 
asuo modo, un omaggio allo spirito pratico e commerci a- 
le, altrettanto americano. 



E Monna Lisa, signora del sorriso 
sfoggia un micidiale fucile made in Italy 



«Capolavori dal 1526». Il riferi¬ 
mento è a una M onna Lisa, enig¬ 
matica comesempre. Anzi, stavol¬ 
ta un po' di più perché la signora 
del Louvre indossa un SC 70/90, 
un micidiale fucile calibro 5,56. 
Lo produce l'italiana Beretta, un 
nome famoso. La data è un po' 
forzata: la Gioconda nasce venti 
anni prima. Ma al marketing ma¬ 
nager della fabbrica bresciana in¬ 
teressava ricordare la fondazione 
dell'azienda. Il 1526, appunto. 

La pubblicità sta è pubblicata 
da un mensilespecializzato, la Ri¬ 
vista italiana di difesa. U na strana 
coincidenza che questa Gioconda 
armata appaia nei giorni della 
guerra, proprio mentre negli Usa 
un'altra opera simbolo, la Statua 
della Libertà, si arma. Con intenti 
esattamente opposti, tuttavia. M a 
si sa, «à la guerre comme à la 
guerre». 

Una ventina di anni fal'Aéro- 
spatiale, costruttrice del missile 
antinave Exocet, mise un annun¬ 
cio in cui si vedeva uno dei suoi 
missili colpire una nave. Stampi¬ 
gliata sopra, a mo' di approvazio¬ 
ne, una scritta: «Provato in com¬ 
battimento». Poche settimane pri¬ 
ma, la fregata inglese «Sheffield» 
era stata affondata da un missile 
Exocet argenti no al largo delleiso- 


le M alvinas. Da tempo provano a 
dirci come vendere cannoni o bur¬ 
ro sia la stessa cosa. Ma nessun 
produttore di burro ha mai fatto 
spot usando scena di «Ultimo tan¬ 
go a Parigi». 


Parla lo storico dell’Università di Bologna, studioso dei fondamenti del Potere in Occidente: «Occorre diffondere i diritti» 

Paolo Prodi: «Giustizia mondiale, non vendetta» 


La reazione Usa sarebbe lecita 
solo in quanto legittima dife¬ 
sa? 

Esatto, e secondo la dottrina più 
tradizionale. M amai come vendetta. 
Nel caso specifico proprio le oscilla¬ 
zioni semantiche Usa nel definire la 
guerra esprimono l'esigenza di non 

Per un cristiano 
è lecita 
soltanto 
la dissuasione 
e l’autodifesa contro 
il crimine 


adombrare la vendetta: da "giustizia 
infinita” a "libertà duratura”. Due 
cose molto diverse. Perseguire i cri¬ 
minali in funzione dissuasiva è am¬ 
missibile, da Aristotele in poi. Non è 
vendetta. 

L'ultima risoluzione Onu ba¬ 
sta ad autorizzare l'operazio¬ 
ne americana, oppure in essa 
c'è ancora un margine di uni- 
lateralismo, all'ombra del po¬ 
tere di uno Stato-nazione? 
Non ci sono ancora gli strumen¬ 
ti giuridici mondiali, per assicurare 
pieno crisma legale ad una situazio¬ 
ne del genere. Anche il processo di 
Norimberga fu istruito dal più forte, 
dal vincitore. Siamo al crinale fra 
due età. Dal XV secolo ad oggi lo 
stato-nazione ha avuto sempre più il 
monopolio della violenza legittima e 
della aiustizia. Unaoarabolacheora 


èin fase discendente. Gli stati nazio¬ 
nali non riescono più a detenere il 
monopolio della violenza, laqualesi 
diffonde a livello globale. Assieme 
all'economia, che a sua volta, senza 
politica, genera crimine e instabilità 
E ciò rilancia l'urgenza di are¬ 
ne internazionali del diritto... 
Che non esistono, o sono defici¬ 
tarie. Viviamo in una fase interme¬ 
dia tra il vecchio e il nuovo, dove 
però sopravvive la centralità di una 
sola potenza, costretta ad assumere 
un ruolo di supplenza 

Può un attore politico in lizza 
fungere anche da arbitro? 

No, qui sta il problema. Non si 
può concentrare in un giudice predo¬ 
minante tutto il contenzioso mon¬ 
diale. E lo dico con enorme amore 
per la civiltà americana 

Gli aDoloaeti difendono auel 


ruolo arbitrale in nome della 
superiore civiltà occidentale 
che incarna. Contro l'IsIam... 

Questo tipo di apologia va rifiu¬ 
tato. E tuttavia penso checerti valori 
maturati in occidente possano diven¬ 
tare valori diffusi, patrimonio di tut¬ 
ta l'umanità. Cornei diritti soggetti¬ 
vi sanciti dalla Costituzioneamerica¬ 
na. 

Dunque l’IsIam le appare in 
qualche modo d'ostacolo o 
inadeguato a questa diffusio¬ 
ne? 

Intanto questi principi stentano 
ad affermarsi anche per i limiti del¬ 
l'occidente. Non è in crisi solo lo 
stato-nazione, ma anche lo stato di 
diritto. L'occidente non sa più essere 
occidente. Quanto all'IsIam, quel 
chead esso ancora manca èia distin- 
zionetra il foro interno della coscien¬ 


za individualeeil foro esterno, politi¬ 
co e civile. Manca, benché in molti 
paesi islamici moderati quella distin¬ 
zione avanzi. Noi ci siamo arrivati 
con un secolare cammino. Aliatine 
del quale la Chiesa si è differenziata 
dallo Stato. Nell'IsIam in quanto tale 
manca la Chiesa. C’è una religione 

La civiltà occidentale 
ha scavalcato 
storicamente l’Islam 
su un punto cruciale: 
la distinzione tra stato 
e chiesa 




gno di sangue in Afghanistan», «i 
terroristi sono da bloccare perchè 
non vadano avanti» e «bisogna fa- 
requalchecosa, altrimenti diventia¬ 
mo tutti degli ostaggi». Quanto al 
portavoce vaticano Joaquin Navar¬ 
ro arriva il primo passo indietro. 
«Ho spiegato a un giornalista che 
me lo ha chiesto due pagine del 
catechismo della Chiesa cattolica» 
afferma. 

Il viaggio del Papa continua in 
Armenia, nei suoi discorsi non c'è 
alcuna apertura a soluzioni di guer¬ 
ra, anche se dal fronte cattolico vi è 
chi parla di «guerra giusta». Ma non 
èGiovanni Paolo II a parlare. E ieri è 
arrivata l'ulteriore correzione di tiro 
di Navarro Valls. «Si è operata una 
semplificazione ingiustificata - ha af¬ 
fermato commentando i titoli di al¬ 
cune televisioni che parlavano di 
"disco verde vaticano alle bombe" -. 
Nessuno ha mai detto "fate come vi 
pare", perchè esiste un'etica cristia¬ 
na ben precisa sulla legittima difesa, 
che tiene conto della proporzionali¬ 
tà dell'atto. Ed inoltre impone che 
non venga versato il sangue di vitti¬ 
meinnocenti». «Chi vedeil Papa pa¬ 
cifista ad oltranza o interventista si 
sbaglia - ha dichiarato - , Il Papa nei 
suoi interventi ha voluto sottolinea¬ 
re che queste azioni che si stanno 
preparando non devono essere un 
confronto con l'IsIam. E cosi non è. 
La chiesa interviene per offrire ele¬ 
menti etici a coloro che debbono 
prendere decisioni». M a la distanza 
permane. 


senza Chiesa, dove il "religioso" 
coincide con la sfera civile e politica. 
In occidente invece, proprio il supe¬ 
ramento della coincidenza tra Chie¬ 
sa e comunità politico-civile, è alla 
base del pluralismo e della libertà. 
Pur tra oscillazioni e travaiicamenti 
reciproci. 

L'occidente non più ha nulla 
da imparare dall'IsIam, dopo i 
copiosi influssi assorbiti nel 
passato? 

L'IsIam in fondo èancheun'ere- 
sia cristiana. Dopo il XII secolo, 
quando l’Europa sembrava più debo¬ 
le culturalmente, è invece iniziata 
quelladistinzionetra religioneepoli- 
tica che ha condotto alla libertà mo¬ 
derna. Una strana disarmonia, che 
ha scongelato la fissità della politica, 
della scienza e della religione. Sul 
filo della quale l’occidente ha supera¬ 
to l’IsIam 

Dunque l'occidente è chiama¬ 
to ad essere coerente con se 
stesso e ad attuare su scala 
mondiale le sue «promesse», 
senza particolarismo e ingiu¬ 
stizia? 

Direi di sì. L'animaoccidentaleè 
in questa radicedi libertà universale, 
fondata sulle distinzioni di cui so¬ 
pra. I diritti vanno diffusi eattuati di 
fronte ai nuovi poteri emergenti che 
scavalcano gli stati-nazione. 

Ci vuoleper questo una geopo¬ 
litica a più protagonisti, oppu¬ 
re un vero governo democrati¬ 
co mondiale? 

Occorrecrearea livello mondia¬ 
le gli stessi contrappesi funzionanti 
nei vecchi stati-nazione. Un sistema 
multi polare che combini su scala glo¬ 
bale economia. Dolitica e istituzioni. 


(la guerra contro il terrorismo) 
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Il portavoce del premier israeliano conferma il summit per la prossima settimana. Tensioni per Fanniversario della rivolta palestinese 


Umberto De Giovannangeli 


La tregua è durata meno di 24 ore. 
Seppellita sotto il cumulo di macerie 
fumanti che raccontano di una sangui¬ 
nosa battaglia iniziata nella notte a Ra- 
fah- in unazona sotto control lo palesti¬ 
nese a sud della Striscia di Gaza - e 
proseguita per l'intera mattinata. Il bi¬ 
lancio dei violenti scontri a fuoco tra i 
soldati israeliani e miliziani deil'l ntifa- 
daèdi cinque palestinesi morti, tra cui 
un ragazzo di 15 anni, e una ventina 
feriti, alcuni gravemente. «L'incursio¬ 
ne a Rafah aveva lo scopo di silurare i 
risultati dell'incontro tra Arafat e Pe- 
res», accusa il portavoce del presidente 
dell'Anp, Nabil Abu Rudeina, attribu¬ 
endo a Israele la «responsabilità totale» 
dei combattimenti e richiedendo un 
«immediato intervento» degli Usa su 
Sharon. Immediata la replica israelia¬ 
na. Fonti militari di Tel Aviv hanno 
ri battuto che il capo della sicurezza pre¬ 
ventiva palestinese a Gaza, Mohamed 
D ahlan, sarebbe stato a conoscenza dei 
lavori di scavo del tunnel sotto l'avam- 


Battaglia a Rafah, 5 morti 

> Ma il secondo incontro Peres-Arafat resta in agenda 


posto di Termit per piazzarvi l'ordi¬ 
gno, che sarebbe stato composto da 
cento chili di esplosivo esolo per mira¬ 
colo non avrebbe causato una stragedi 
soldati. Accusa grave, se si considera 
che Dahlan dovrebbe essere uno dei 
protagonisti della «piena ripresa» della 
cooperazione in materia di sicurezza 
tra israeliani e palestinesi prevista dal¬ 
l'intesa dell'altro ieri tra Peres e Arafat. 
E che conferma, se ce n'era bisogno, 
del perduranteclima di sfiducia ediffi- 
denza tra le due parti, nel momento in 
cui sono chiamate - più per pressioni 
internazionali che per reciproca con¬ 
vinzione - a trasformare una tregua 
guerreggiata in qualcosa di più solido e 
duraturo per riaprire la strada ai nego¬ 
ziati. Lo stesso Dahlan ha escluso dai 
microfoni di «Voce della Palestina» 
(l'emittente radiofonica dell'Anp) che 
si procederà all'arresto dei 108 miliatn- 


ti palestinesi che fanno parte di una 
lista che il governo israeliano avrebbe 
presentato ad Arafat. Un clima pesan¬ 
te, una tensione crescente che potrebbe 
esplodere in nuovi episodi di violenza 
oggi, giorno in cui sono annunciate 
grandi manifestazioni nei Territori in 
occasione del primo anniversario della 
nuova Intifada. Sempre oggi, in base 
all'intesa raggiunta da Peres e Arafat, 
dovrebbe riunirsi il comitato congiun¬ 
to di «autorevoli rappresentanti» delle 
due parti, che con I'«assistenza» di un 
funzionario della Cia statunitenseèin¬ 
caricato di avviare l'attuazione dei pia¬ 
ni M itchell eTenet. M a non sono solo i 
possibili incidenti con i manifestanti 
palestinesi a scuoterei palazzi della po¬ 
litica israeliani. Nell'aria c'è sempre la 
minaccia di una crisi di governo avan¬ 
zata dai partiti della destra oltranzista 
presenti nel governo di unità nazionale 


del premier Ariel Sharon, nel caso di 
un via libera- poi avvenuto - all'incon¬ 
tro della vergogna» tra Peres e Arafat. 
Conclusa al tramonto la sospensione 
di ogni attività scattata l’altro ieri per il 
digiuno penitenziale ebraico dello 
Yom Kippur, si attende ora il pronun¬ 
ciamento dei leader ultranazionalisti e 
religiosi, chiamati a tradurre la minac¬ 
cia in un atto di rottura o, come è più 
probabile, in contrattazione con Sha¬ 
ron sui risarcimenti (non solo politici) 
alla «ferita» aperta con il si al verticedi 
Gaza. «Gli scontri di Rafah - anticipa 
Ranaan Zeevi, uno dei falchi del gover¬ 
no - dovrebbero convincere Sharon sul¬ 
l’inutilità di qualsia apertura ad Ara¬ 
fat». Di parere opposto èShimon Pe¬ 
res. Alla vigilia del contestato incontro 
con Arafat, il ministro degli Esteri ha 
comunque messo le mani avanti, e ai 
deputati laburisti alla Knesset ha dichia¬ 


rato che - a partire da quello previsto 
«entro una o due settimane» e a diffe¬ 
renza di quello dell'altro ieri, per cui 
Sharon aveva chiesto 48 ore di tregua 
assoluta - i suoi prossimi incontri con 
il leader palestinese «non dipenderan¬ 
no dagli sviluppi sul terreno». E una 
conferma in proposito vienedal porta¬ 
voce di Sharon, Avi Pazner: «Un nuo¬ 
vo incontro tra Arafat e il ministro Pe¬ 
res - annuncia Pazner - è previsto per 
la prossima settimana». 


clicca su 


www.pmo.gov.il/english/ 


www.likud.org.il/ 


www.avoda.orgj 


http//www. pna.net 


La «visita» di Sharon alla Spianata delle Moschee innescò una spirale ininterrotta di violenze con oltre 88 morti e 15mila feriti 

Un anno di Intifada e Camp David è un ricordo 


28 settembre 2000. Il candidato a premier del Likud, Ariel 
Sharon, lancia la sua sfida al primo ministro laburista Ehud 
Barak facendo della «trincea-Gerusalemme» il perno della 
sua campagna elettorale. «Arik il duro» decide di visitare, 
accompagnato da un imponente servizio di siccurezza, la 
Spianata delle M oschee, cuore pulsante della Gerusalemme 
araba e musulmana. È la scintilla chefa esplodere la rabbia 
palestinese, una rabbia covata da mesi sotto le ceneri di un 
processo di pace ormai agonizzante. Da allora è stato un 
susseguirsi ininterrotto di violenze che non hanno rispar¬ 
miato i più deboli e innocenti: i bambini. Il bilancio di un 
anno di guerra è impressionante: oltre 800 morti, dei quali 
640 palestinesi - di cui 140sotto i 16anni - el5milai feriti. 
Gli israeliani piangono almeno 177 morti, cui vanno aggiun¬ 
ti 13 arabi israeliani. Morti anche otto stranieri. Storie di 
bombardamenti, di punizioni collettive, di attentati-suiddi 
terrificante, come quelli alla discoteca di Tel Aviv (21 mor¬ 
ti) e alla pizzeria «Sbarro» di Gerusalemme (16 morti, tra 
cui quattro bambini). U n anno di sangueedi timidi spiragli 
di pace, come quelli aperti dall'incontro dell'altro ieri tra 
ShimonPereseY asser A raf at. Malasanguinosa battagl i a d i 
Rafah, scatenata poche ore dopo il faccia a faccia tra il 
ministro degli Esteri israeliano e il presidente dell'Anp, 
dimostra cheoccorrerà molto tempo euna perduta lungimi¬ 
ranza per colmare il fossato di odio scavato in questo anno 
di rivolta trai due popoli. u.d.g. 




Un ragazzo fugge 
da una breccia 
nel muro della sua casa 
di Rafat 


«La reazione alla violenza spinge 
noi israeliani nelle braccia di Sharon» 


«Abbiamo perso noi palestinesi moderati 
I veri vincitori sono i fondamentalisti» 


«Per sintetizzare lo stato d'ani¬ 
mo degli israeliani e in particolare di 
quanti avevano creduto e si erano 
battuti per il dialogo con i palestine¬ 
si, non trovo di meglio cheriprende¬ 
re un articolo apparso qualche gior¬ 
no fa su Haaretz (il quotidiano indi- 
pendente di Tel Aviv, ndr.): Yasser 
Arafat non si darà pace finché non 
avrà trasformato anchel’ultimo isra¬ 
eliano di sinistra in un convinto so- 
stenitoredi Ariel Sharon». Israele un 
anno dopo l'esplosione deil'l ntifada 
edentro Israele, lo smarrimento del¬ 
la sinistra, il suo ritrovarsi senza pun¬ 
ti di riferimento certi, il suo perdere 
contatti con ampi settori della socie¬ 
tà israeliana: secondo un recente son¬ 
daggio condotto dal Centro di ricer¬ 
che sulla pace deil’U niversità di Tel 
Aviv, solo il 20% degli israeliani si 
dicono di sinistra o di centrosinistra. 
U n senso di vuoto - vuoto di leader¬ 
ship ma anche di idee solide- di cui 
discutiamo con il professor Shlomo 
Avinery, uno dei più autorevoli 
esperti della politica israeliana. 
Israele un anno dopo lo scop¬ 
pio della nuova I ntifada. Qua- 
leèil tratto dominantedel Pae¬ 
se? 

«Un senso di angoscia, il vivere 
alla giornata, dominati da una preca¬ 
rietà esistenzialecheha pochi riscon¬ 
tri nei cinquant'anni di storia dello 
Stato di Israele. Mancano solidi pun¬ 
ti di riferimento, l'identità nazionale 
èsemprepiù frantumata in milleap- 
partenenze etniche, culturali, religio¬ 
si. E una società frantumata tende a 
ritrovare la sua unità di fronte ad 
una minaccia esterna e fa quadrato 
contro un nemico che, a torto o a 
ragione, si ritiene voglia mettere in 
discussione la tua stessa esistenza. E 
in questa ottica la destra appare più 
convincente». 

Questa nemico ha il volto di 
Yasser Arafat? 

«Arafat incarna e al tempo stes¬ 


so alimento leambiguità di un popo¬ 
lo sospeso tra l'accettazione di Israe¬ 
le e il sogno della Grande Palestina 
senza ebrei. Purtroppo, quanto èav- 
venuto a Camp David (luglio 2000), 
aTaba (gennaio 2001) e nella stessa 
ConferenzaOnudi Durban (settem¬ 
bre 2001) dimostra chei palestinesi 
non sono disposti ad accettare l'esi¬ 
stenza di uno Stato ebraico indipen¬ 
dente». 

U n'affermazione pesante. 

«Ma corrispondente alle scelte 
compiute da Arafat da Camp David 
ad oggi». 

Al momento è Israele a non 

riconoscere il diritto dei pale¬ 
stinesi ad uno Stato. 

«Non è così. Da tempo ormai, 
certamentedagli inizi degli anni No¬ 
vanta, la creazionedi uno Stato pale¬ 
stinese non è più un tabù per la gran¬ 
de maggioranza degli israeliani, an¬ 
che quelli che fanno riferimento ad 
una destra moderata. Gli accordi di 
Oslo, fortemente voluti da Rabin, 
erano l’esplicitazionedi questo diffu¬ 
so orientamento. La rottura si è con¬ 
sumata a Camp David, quando di 
fronte alleaperturesenza precedenti 
di Ehud Barak, Arafat si è tirato in¬ 
dietro. U n atto politico che ha avuto 
effetti devastanti non solo sul ritor¬ 
no al poteredella destra di Ariel Sha¬ 
ron ma sulla percezionechel’israelia- 
no medio, non pregiudizialmente 

Il no a Camp David 
dimostra che i 
palestinesi non sono 
pronti ad accettare 
l’esistenza di uno Stato 
ebraico 


ostile ai palestinesi, ha avuto della 
controparte». 

Di quale percezione si tratta? 

«U na percezionedel tutto negati¬ 
va, fatta di diffidenza se non di aper¬ 
ta ostilità. Percezioneaccresciuta do¬ 
po l'esplosionedella rivolta nei Terri- 
tori che ha finito per trasformare 
Y asser A rafat da i nterlocutore affi da- 
bilead un capo guerrigliero da con¬ 
trastare non con le armi della politi¬ 
ca ma con la politica delle armi». 

Un senso di vuoto e di smarri¬ 
mento che ha investito soprat¬ 
tutto la sinistra israeliana. 

«Era inevitabile che il contraccol¬ 
po maggiorefosseavvertito dalla par¬ 
te politica che più aveva puntato sul 
dialogo esulla ricerca di un compro¬ 
messo con la controparte palestine¬ 
se. Ora credo che la sinistra debba 
trovare il coraggio di rimettersi in 
discussione. Mi rendo perfettamen¬ 
te conto della difficoltà psicologica, 
prim'ancora che politica, di questa 
operazione-verità che è si mi le a quel¬ 
la che si impose agli intellettuali eu¬ 
ropei di sinistra quando furono co¬ 
stretti a cimentarsi con i crimini del¬ 
lo stalinismo». 

Questa operazione-verità ri¬ 
chiederà tempo e coraggio in¬ 
tellettuale Nel frattempo, pe¬ 
rò, come tamponare un conflit¬ 
to che ha già provocato centi¬ 
naia di vittime e innalzato un 
Muro di odio tra i due popoli. 
«Tamponare è il verbo giusto, 
perchéèquesto l'obiettivo più ambi¬ 
zioso che in questa fase è possibile 
porsi. Israele potrebbe e dovrebbe 
porresul piatto di una bilancia nego¬ 
ziale la disponibilità ad una significa¬ 
tiva riduzione degli insediamenti e 
ad una rarefazione dell'occupazione 
militare, sperando chedall'altra par¬ 
te si mostri altrettanta disponibilità 
a contenere la violenza ea combatte¬ 
re i gruppi terroristi». 

u.d.g. 



«Gli unici vincitori usciti daque- 
sto primo anno di Intifada sono i 
leader di Hamasedellajihad islami¬ 
ca: hanno contribuito a distruggere 
il processo di paceeconquistato mi¬ 
gliaia di nuovi sostenitori. E questo 
con il contributo decisivo di Ariel 
Sharon». Il popolo palestinese un 
anno dopo l'esplosionedella nuova 
Intifada. Un anno di sofferenza, di 
sangue, di frustrazione, di attenta¬ 
ti-suicidi, di blocchi miliari ed eco¬ 
nomici. U n anno che ha portato alla 
radicalizzazione dei palestinesi, 
l’85,3% dei quali secondo un recen¬ 
te sondaggio è favorevole al prose¬ 
guimento della rivolta, mentre il 
41% ritiene che il processo di pace 
con Israele sia morto. I perché di 
questi orientamenti vengono messi 
a fuoco da Ziad Abu Amr, deputato 
palestineseeautoredi numerosi sag¬ 
gi sull'integralismo islamico. 

A un anno dallo scoppio del- 
N ntifada tutti i sondaggi 
d'opinione registrano una 
consistente crescita nei Terri¬ 
tori di Hamas e Jihad. Come 
spiega questo fenomeno? 
«Questa crescita è spiegabile col 
fallimento percepito dalla popolazio¬ 
ne della politica del negoziato con 
Israele condotta dall'Anp. Una per¬ 
cezione che nasce ben prima dello 
scoppio della rivolta e che affonda le 
sue radici nella totale dipendenza 
economicaedunquepoliticadei pa¬ 
lestinesi da Israele. I dividendi della 
pace, se mai si sono manifestati, 
non hano certo investito i palestine¬ 
si dei Territori, le cui condizioni di 
vita, specie nella Striscia di Gaza, 
sono peggiorate anche negli anni 
del negoziato e degli accordi interi¬ 
nali». 

Qual è l'elemento prevalente 
nella critica rivolta all’Autori¬ 
tà nazionale palestinese? 

«L'ambiguità. Di fronte alla cre¬ 
scente d u rezza del I a ri sposta i srael i a- 


na airi ntifada, la gente ha trovato 
ambiguo l’atteggiamento dell'Anp, 
che da un lato ha sostenuto la rivol¬ 
ta e dall'altro ha continuato a dialo¬ 
gare con Israele». 

Un'ambiguità che Hamas e la 
Jihad hanno risolto con i ka¬ 
mikaze. 

«Capisco l'atteggiamento di ri¬ 
pulsa che viene dai Paesi liberi, ma 
la percezione è capovolta se quegli 
atti vengono visti da una popolazio¬ 
ne che vive sotto occupazione. La 
maggioranza dei palestinesi è con¬ 
vinta che Israele comprenda solo il 
linguaggio della forza, un linguag¬ 
gio che Hamas e la Jihad parlano 
correttamente. Senza ambiguità». 
Quanto ha pesato il peggiora¬ 
mento dellecondizioni di vita 
della popolazione nel rafforza¬ 
mento dei movimenti integra¬ 
listi? 

«Il degrado delle condizioni di 
vita determinato dal blocco dei Ter- 
ritori e dalla politica delle punizioni 
collettive portata avanti da Israele, 
ha indubbiamente influito su questi 
orientamenti. D'altro canto ciò che 
in Occidente si fa fatica a compren¬ 
dere è che Hamas non è solo un 
gruppo armato, ma anche una sorta 
di società di mutua assistenza. Du- 
rantel'l ntifadaèriuscito ad aiutarei 
più poveri, sostituendosi ai pro¬ 
grammi sociali dell'Anp. Ahmed 

La forza di Hamas 
non è nel radicalismo 
islamico ma nel suo 
porsi come 
movimento di 
liberazione 
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Yassin eAbdallah Shami (i leader di 
Hamasedellajihad) sono stati abili 
a giocare il ruolo di nemici irriduci¬ 
bili di Israele e di benefattori della 
società palestinese, senza mai entra¬ 
re in rotta di collisione con Arafat e 
l’Anp. In questo Yassin eShami han¬ 
no potuto contare sull'aiuto decisi¬ 
vo di Ariel Sharon e della politica 
del pugno di ferro adottata dall'at¬ 
tuale governo israeliano. Non mi ri¬ 
ferisco solo ai bombardamenti e al¬ 
l'uccisione dei quadri più attivi del- 
l'Intifada, ma anche a scelte meno 
eclatanti e tuttavia forse più deva¬ 
stanti per gli equilibri di potere inter¬ 
ni al campo palestinese: mentre Isra¬ 
ele chiudeva lefrontiere ai pendola¬ 
ri palestinesi el'Anp si è vista blocca¬ 
re i fondi di sua spettanza derivanti 
dalla raccolta di tasseedazi dogana¬ 
li, i gruppi islamici, grazie ai cospi¬ 
cui finanziamenti giunti dal mondo 
arabo, a cominciare dall'Arabia Sau¬ 
dita, hanno invece avviato un pro¬ 
gramma di sostegno a migliaia di 
famiglie».». 

La leadership di Arafat è in 

pericolo? 

«Nel futuro prossimo direi di 
no, ma se la sua figura non esce 
indebolita da questo anno di I ntifa¬ 
da, di certo a uscirnefortemente in¬ 
crinata è l’autorevolezza del gruppo 
dirigente dell'Anp. I ncrinata non so¬ 
lo da una conduzione ritenuta per¬ 
dente del negoziato ma anche da un 
fenomeno di corruzione che ha pre¬ 
so corpo in ogni ambito dell'ammi¬ 
nistrazione dei Territori». 

Quanto conta il radicalismo 

religioso nella crescita di Ha¬ 
mas? 

«Non in unaperecentualesigni- 
ficativa. H amasèinnanzitutto perce¬ 
pito come un movimento di libera- 
zionenazionaleel'elemento irreden¬ 
tista è molto più influente e mobili¬ 
tante che il richiamo all’IsIam e alla 
jihad». u.d.g. 




















(la guerra contro il terrorismo) 22.03 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 7 - 28/09/01 


venerdì 28 settembre 2001 



l’Unità 


7 



y la guerra 


La Commissione Ue ha preso una posizione ufficiale di “non condivisione” delle parole sulla superiorità dell’Occidente 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES L'exploit sulla superio¬ 
rità della civiltà d’Occidente 
l'aveva anticipato anche a Bruxel¬ 
les. Sì, proprio nella serata con¬ 
vulsa del vertice sul terrorismo d 
unasettimanafa, il 21 settembre. 

Pochi cronisti vi avevano pre¬ 
stato orecchio ma, dopo le di¬ 
chiarazioni di Berlino, nei taccui¬ 
ni sono state ritrovate le stesse 
frasi, gli stessi concetti. Un poco 
più sfumati, èvero ma egualmen¬ 
te forti. 

La forza dell’occidente, il me¬ 
dioevo cui è rimasto certo mon¬ 
do islamico. Concetti ripetuti, a 
quanto pare, anche nel corso del¬ 
la cena dei leader. M a, evidente 
mente, non era stato preso sul 
serio, il presidente del Consiglio 
Berlusconi, il suo pensiero rima¬ 
sto travolto dalledecisioni opera¬ 
tive del summit Ue e dall'Invito, 
scritto nellecondusioni finali, al¬ 
la prudenza, a non «mischiare i 
fanatici terroristi con l'IsIam e il 
mondo arabo-musulmano». 

Il capo del governo italiano 
ha firmato il documento del ver¬ 
tice e poi è scappato a Berlino 
per prendersi la «rivincita». 

Cornea dire: stavolta mi farò 
sentire. E, ancora una volta, ha 
squassato l'Europa. 

Il premier belga, GuyVerohf- 
stadt, presidente di turno del¬ 
l'Unione, in partenza per gli Usa 
in compagnia di Romano Prodi, 
ha commentato con parole pe¬ 
santissime: «Le proposizioni di 
Berlusconi possono, in maniera 
pericolosa, avere delle conse¬ 
guenze. Piuttosto che un incon¬ 
tro tra civiltà, quelle parole pos¬ 
sono alimentare un sentimento 
d'umiliazione». 

Incredulo, quasi basito, Ve- 
rhofstadt ha aggiunto: «Non rie 
sco a crederci. L'Unioneeuropea 
si basa su valori comuni di multi¬ 
culturalità». D'Alema ha avverti¬ 
to il premier: ha fatto una gaffe 
planetaria, chieda scusa. 

In un sol giorno, Berlusconi 
è riuscito a provocare il danno 
più grave. H a generato uno scon¬ 
certo vastissimo tra i partner, tut¬ 
ti per ora zitti e imbarazzati. 

Ha provocato un gravissimo 
problema diplomatico agli stessi 
dirigenti dell'Ue impegnati nelle 
stesse ore in un viaggio diploma¬ 
tico nellecapitali del mondo ara¬ 
bo e islamico, da Islamabad al 
Cairo. E proprio dalla capitale 
egiziana, il ministro degli Esteri 
belga, Louis M ichel, presidente 
di turno del Consiglio dei mini¬ 
stri, ha commentato: «Non pos¬ 
so che dire una sola cosa. E cioè 
che nostri valori europei non ci 
autorizzano a proclamare una ci¬ 
viltà su peri ore ad un'altra. Si trat¬ 
ta di dichiarazioni del tutto inac¬ 
cettabili». Che hanno dato vita a 
effetti che alcuni funzionari te 
mono possano essere «devastan- 
ti» suI piano politico ediplomati- 
co. 

Il presidente della Commis¬ 
sione, Prodi, è andato in visita 
alla moschea di Bruxelles. A due 
passi dal palazzo dell'esecutivo 
comunitario. 

Al presidente del Centro isla¬ 
mico, l’ambasciatore Alassaf, ha 
detto: «L'Europa vuolecombatte 
re il terrorismo, non l'IsIam. 
Non cadremo, in alcun modo, in 
una guerra tra ci vi Ità perché essa 
offenderebbe alla radicela nostra 



Islam, l’Europa deplora Berlusconi 

Prodi visita la moschea di Bruxelles. D ’Alema: gaffe planetaria, chieda scusa 


HANNO DETTO... 
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Si scusi con il mondo arabo e 
smentisca le sue dichiarazioni 

Amr Mussa, 
segretario della Lega araba 

Il signor Berlusconi ha espresso 
opinioni che probabilmente 
faranno indignare la Turchia ed 
altri alleati islamici dell ’ Occidente 
oltre a far infuriare i gruppi 
antiglobalizzazione 

New York Times 

Simili affermazioni rischiano di 
avere conseguenze e produrre 
sentimenti di umiliazione 

Guy Verhofstadt, 
primo ministro belga 

A Bruxelles costruiamo un ’ Europa 
umana e aperta a tutte le 
tradizioni, a tutte le religioni 
rispettose di questi valori. Sono 
questi valori che ci guidano e che 
abbiamo utilizzato per unificare 
l ’ Europa 

Romano Prodi, 
presidente della 
Coimnt&iinne Ge 


storia e distruggerebbe il nostro 
futuro». 

È un Prodi visibilmente tur¬ 
bato quello che parla, a piedi scal¬ 
zi, nel tempio, e che ricorda la 
«giornata amara dell'11 settem¬ 
bre». 

È un Prodi consapevole dei 
pesanti ritorni che può avere, nei 
rapporti con i paesi del M editer- 
raneo, il discorso di uno dei 
membri del Consiglio europeo. 
Il Mediterraneo che, ha sottoli ne 
ato, rappresenta «la regione che 
è stata la culla delle tre grandi 
religioni monoteiste e delle no¬ 
stre civiltà». Il presidente della 
Commissione non può farealtro 


che rassicurare. 

Uscendo, però, ha da aggiun¬ 
gere: «Se si comincia così, a fare 
differenze tra civiltà, siamo tutti 
finiti». Il futuro dell'umanità è 
nellacooperazione. E il ruolo del¬ 
l'Europa, in questa fase storica, è 
indubbiamente molto delicato e, 
al tempo stesso, importante dal 
punto di vista geopolitico. 

Il presidente della Commis¬ 
sione ha lasciato la moschea mo¬ 
strando in bella evidenza una co- 
piadel Corano che gli è stata da¬ 
ta in dono. 

L'effetto devastante delle di¬ 
chiarazioni di Berlusconi si èfat- 
to sentire e, purtroppo, si senti¬ 


rà. 

Il commissario europeo alle 
Relazioni esterne, Chris Patten, 
in viaggio per il Medio Oriente, 
ha così chiosato l'intervento del 
leader di Forza Italia: «Il mondo 
islamico non si è mai reso re¬ 
sponsabile di un olocausto». 

N ella sala stampa della Com¬ 
missione, all'appuntamento quo¬ 
tidiano di mezzogiorno, i corri¬ 
spondenti hanno preso d'assalto 
il portavoce di turno. 

La domanda è stata una sola: 
«Q u al e reazi o n e al I e d i eh i arazi o- 
ni razziste di mister Berlusconi? 
Per l'Austria di Haider, è stato 
fatto un finimondo...». 



Silvio 

Berlusconi 


Castelli: «Noi siamo bianchi, loro sono neri 
Siamo diversi, ma bisogna lottare per la parità» 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Aveva provato ad esibirsi in maniera corret¬ 
ta. «Vedete, i provvedimenti europei in materia di 
ricongiungimento tra extracomunitari ei loro familia¬ 
ri sono addirittura più restrittivi di quanto prevede la 
nostra legge sull’immigrazione. E ci hanno tacciato 
d'essere razzisti e xenofobi». Parole del ministro della 
Giustizia, l’ingegnere Roberto Castelli, in visita a Bru¬ 
xelles. Che succede? È cambiata la Lega?Calma. Ci ha 
impiegato due minuti, il Guardasigilli della Repubbli¬ 
ca italiana, a rimettere le cose a posto. Nel palazzo del 
Consiglio dei ministri dell'Unione non c'è persona, 
non c'è funzionario di questo o quel paese, che non 
chieda lumi sull'inno alla superiorità dell'occidente 
cantato da Berlusconi a Berlino. Nello sconcerto gene¬ 
rale, vienespontaneo chiedereal ministro italiano cosa 
ne pensa del subbuglio e dello sconcerto suscitato in 
Europa. E lui, «conoscendo bene Berlusconi», ha illu¬ 
strato il vero pensiero del premier, non quello distor¬ 
to. «Abbiamo sempre sostenuto, noi della Lega, che al 


mondo non esistono uomini tutti uguali, ognuno è 
diverso e messi insieme formano civiltà diverse. Del 
resto, non vogliamo l'uomo frullato, ci sono cristiani 
emusulmani, bianchi eneri...». Come ha detto scusi? 
Lei fa differenza tra bianchi e neri? «Beh, basta guar¬ 
darli, se uno è bianco è bianco, l’altro è nero...». E ha 
sorriso, tutto contento della battuta e del nuovo, esal¬ 
tante risultato politico che, grazie a questa battuta, ha 
ottenuto l’Italia nel consesso europeo. Chissà cosa ne 
pensa il ministro Ruggiero, l’«ancoraggio» all’Europa 
di questo governo. 

Il Guardasigilli della Repubblica italiana, dalla rea¬ 
zione dei giornalisti, ha capito d'averla detta grossa. 
«Riportate per intero il mio pensiero», ha detto guar¬ 
dando il suo portavoce, la faccia bianca come un 
lenzuolo. Eccolo il «pensiero» del leghista: «Abbiamo 
sempresostenuto la differenza tra gli uomini ma biso¬ 
gna lottare per la parità tra loro. E Berlusconi voleva 
solo esprimerequesta differenza, non voleva sminuire 
una civiltà». Ah sì? E lei pensa che dietro gli attentati 
in Usa ci siano terroristi estremisti islamici oppure 
esecutori, espressione d’uno «scontro tra le civiltà» di 


cui lei parla? 11 ministro Guardasigilli della Repubblica 
italiana ha risposto: «Non ho elementi ma nessuno di 
voi ha messo in dubbio l’origine islamica degli attenta¬ 
ti, è nella coscienza mondiale, èconvinzionechecirco- 
la nel globo terracqueo. Certo, il problema bisognerà 
porselo...». Il ministro che rappresenta l'Italia nel¬ 
l’Unione tifa dunque per la tesi sullo scontro tra le 
civiltà ma, nello stesso tempo, nega che Berlusconi 
abbia voluto esprimere una «supremazia». 

È il turno di Rocco Buttigliene, anch'egli a Bruxel¬ 
les in qualità di ministro per le Politiche comunitarie. 
Deve difendere Berlusconi. Lo fa con tutto il bagaglio 
filosofico di cui dispone, echeètanto. Ancheil profes¬ 
sore ha sposato la tesi delle differenze. M a con perizia. 
Ha scomodato Lucifero, l'angelo più vicino a Dio, ha 
citato versi del vangelo. «C’è un IsIam che vuol stare 
con noi, un altro IsIam che non lo vuole». Ovvio chei 
cattivi sono i secondi. Buttigliene, aliatine, ha provato 
a giustificare Berlusconi e ha affermato chea «bisogna 
essere orgogliosi» della nostra cultura. Ha invitato a 
non basarsi su versioni distorteeincompletedel discor¬ 
so del presidente del Consiglio perché, a volte, un 
uomo può «essere impiccato per una parola male inter¬ 
pretata». Poi, a conferenza stampa finita, il ministro si 
è lasciato andare: «Povero Berlusconi, una gaffe può 
scappare a chiunque... a volte sbotta, parla il linguag¬ 
gio del cuore ma si è espresso in una maniera così 
catastrofica...». E alla Lega araba che direte? «Gli spie¬ 
gheremo cosa Berlusconi ha veramente voluto dire». 

se.ser. 



Tony Blair si fa fotografare davanti al 10 di Downing Street con membri della comunità islamica 

La Lega amba: il premier italiano si smentisca 


Alfio Bernabei 


LONDRA II primo ministro Tony Bla¬ 
ir ha invitato i rappresentanti della 
comunità islamica a Downing Street 
ed ha chiesto al suo vice, John Pre- 
scott, di esortare il popolo britanni¬ 
co a dimostrare comprensione e so¬ 
stegno morale ai musulmani in un 
momento in cui si sentono presi di 
mira da xenofobi e razzisti. 

Dopo il colloquio Blair ha ac¬ 
compagnatogli invitati fin sulla stra¬ 
da in modo da poter essere fotografa¬ 
to insieme a loro davanti al numero 
10, un gesto che normalmente riser¬ 
va ai leader in visite ufficiali. Nel 
dimostrare la sua solidarietà ha così 
voluto sottolinere anche l'importan¬ 
za di trattare la comunità islamica 
con rispetto ei valori del multicultu¬ 


ralismo. Blair ha detto agli invitati 
cheritienel'lslam una religionetolle¬ 
rante che promuove la pace. Li ha 
rassicurati che il suo governo non 
tollererà attacchi né contro i musul¬ 
mani nel Regno Unito né contro i 
loro luoghi religiosi. In precedenza il 
premier aveva fatto sapere di aver 

La gravità delle parole 
pronunciate da 
Berlusconi è stata 
colta, ma non 
commentata dai leader 
europei 


letto il Corano. Sua moglie Cherie è 
apparsa più volte al suo fianco vesti¬ 
ta alla maniera islamica. 

Blair si è reso ben conto della 
gravità delle cosedettedal suo colle¬ 
ga italiano. Che ieri è entrato nel 
mirino della Lega araba. Il presiden- 
tedel Consiglio italiano, Silvio Berlu¬ 
sconi «si scusi con il mondo arabo o 
smentisca le sue dichiarazioni». È 
quanto ha sollecitato il segretario ge¬ 
nerale della Lega Araba, Amr M ussa 
parlando con i giornalisti dopo l'in¬ 
contro con la troika europea. Berlu¬ 
sconi per il momento non si scusa 
ma ha annunciato, per martedì, un 
incontro a palazzo Chigi con l'amba- 
sciatoredeil'Arabia Saudita M oham- 
med bin Nawaf bin Abdulaziz Al 
Saud, decano degli ambasciatori ara¬ 
bi e presidente del Centro islamico 
di cultura di Roma, insieme ad altri 


rappresentanti diplomatici di Paesi 
islamici. 

M a torniamo a Londra. 11 consi¬ 
gliere comunale islamico M ohid U d- 
din della cittadina di Oldham si è 
congratulato con il vicepremier per 
aver espresso dei sentimenti checer- 
cano di facilitare l’integrazione raz- 
zialein un momento particolarmen¬ 
te delicato. Oldham, vicino a Man¬ 
chester, èia cittadina dovealleelezio- 
ni generali di quattro mesi fa i neofa¬ 
scisti del N ational Front hanno otte¬ 
nuto il 16,6% di voti dopo aver ali¬ 
mentato una campagna incentrata 
sulla superiorità della razza bianca. 
Secondo I esponente musulmano 
T aariq Rafique, presidentedeH’Asso- 
ciazionedei giovani pakistani nel Re¬ 
gno U nito, molti temono chei razzi¬ 
sti bianchi faranno di tutto per sfrut¬ 
tare l'attuale situazione internaziona¬ 


le. Alcune moschee, inclusa quella di 
Oldham, sono già state attaccate. A h- 
med Versi, il direttore di Muslim 
News, uno dei quotidiani islamici 
pubblicati nel Regno U nito, ha detto 
di aver ricevuto almeno cento segna¬ 
lazioni di incidenti avvenuti attraver¬ 
so il Paese. Nell’incontro di ieri i 
musulmani hanno espresso preoccu¬ 
pazione sull’uso fatto da certa stam¬ 
pa di un linguaggio chetendea colle¬ 
gare l'IsIam con il terrorismo, cosa 
che il governo ha sempre evitato di 
fare. Blair ha colto I opportunità del¬ 
l'incontro coi rappresentanti islami¬ 
ci per ribadire che al di là dell'inter¬ 
vento militaremirato a colpire le ba¬ 
si del terrorismo in Afganistan, biso¬ 
gnerà creare una «coalizione umani¬ 
taria» per andare incontro ad un po¬ 
polo che ha sofferto vent'anni di 
guerra, tre anni di siccità, e sette an¬ 


ni di cattivo governo talebano». 

Ladecisionedi Blairdi incontra¬ 
re i membri della comunità islamica 
e di comunicare all'intero paese il 
messaggio che il suo governo non è 
in nessun in conflitto con la religio¬ 
ne islamica, ha coinciso con la noti¬ 
zia, apparsa su vari quotidiani, ri- 

Sottili e severi 
i commenti della 
stampa britannica. 

La gaffe non è sfuggita 
a Times e Financial 
times 


guardante la dichiarazione del presi¬ 
dente del consiglio Silvio Berlusconi 
a Berlino. Secondo il Times «i politi¬ 
ci più moderati hanno trovato offen¬ 
sive ledichiarazioni del «miliardario 
conservatore che ha rotto i ranghi 
con gli alleati dichiarando chelacivi- 
lizzazioneoccidentaleèsuperioreal- 
l'Islam». Il Financial Times nota che 
ledichiarazoni di Berlusconi sembra¬ 
no in «forte contrasto» coi tentativi 
di altri leader europei di distinguere 
tra gli estremisti del gruppo terrori¬ 
sta di bin Laden e la natura pacifica 
della maggioranza degli islamici. Il 
Guardian scrive che il «cantante di¬ 
ventato miliardario televisivo e poi 
uomo politico ha entusiasticamente 
proclamato delle opinioni che spa¬ 
venteranno i leader occidentali e 
confermeranno i peggiori sospetti 
degli islamici». 
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Skopje, non esiste più la forza armata ribelle. La Nato attiva un nuovo contingente di uomini in Macedonia: «Amber fox» a guida tedesca 

il leader dell’Uck annuncia lo scioglimento 



SK0PJ Eli leader politico della guer¬ 
riglia albanese, Ali Ahmeti, ha an¬ 
nunciato che dalla mezzanotte di 
mercoledì «l'Uck non esiste più». 
Ahmeti ha incontrato i giornalisti 
neH'ormai ex «quartier generale» 
dell'Uck di Shipkovica, sulle alture 
intorno aTetovo, nella Macedonia 
Nord-Occidentale. «Con l'accordo 
di pacedi Ocride(firmato il 13ago¬ 
sto, ndr) - ha detto il comandante 
politico dei combattenti - abbiamo 
raggiunto il nostro scopo: questo ac¬ 
cordo è un compromesso e per que¬ 
sto forse non tutti sono contenti, 
ma in futuro attraverso le vie istitu¬ 
zionali gli albanesi potranno soddi¬ 
sfare altre loro richieste». 

Ali Ahmeti si è detto pronto a 
«collaborarecon il tribunale interna¬ 
zionale dell'Aja per i crimini di guer¬ 
ra neU'exJ ugoslavia per tutti gli omi¬ 
cidi» avvenuti nel corso della guer¬ 
ra, ad eccezione del caso dei dieci 


soldati macedoni uccisi alle porte di 
Skopje a metà agosto e dal quale 
l'Uck «ha già preso le distanze». A 
questo proposito Ahmeti ha detto 
che chiederà ai procuratori deU'Aja 
di indagare anche sulle uccisioni di 
civili albanesi attribuite alle forze di 
sicurezza macedoni, come ad esem¬ 
pio quella avvenuta nel villaggio Lju- 
boten: qui dieci albanesi sono stati 
trovati uccisi e alcune organizzazio¬ 
ni per i diritti umani hanno accusa¬ 
to direttamenteleautoritàdi Skopje 
compreso il ministro dell'Interno. 

Ali Ahmeti, che ha rinnovato 
l'appello affinchè il Parlamento voti 
la promessa legge sull'amnistia per 
tutti gli ex guerriglieri, ha detto che 
si impegnerà «per il ritorno nelle 
propriecasedi tutti i profughi senza 
alcuna distinzione di etnia». 

Alla domanda di un giornalista 
su quali potrebbero essere le reazio¬ 
ni nel caso in cui il Parlamento nei 


prossimi giorni non ratificherà l'ac¬ 
cordo di pace, Ahmeti si è limitato a 
rispondere che «in questo momen¬ 
to non vogliamo prendere in consi¬ 
derazione ipotesi negative». 

Intanto la nuova missione della 
Nato«Amberfox»in Macedoniadu- 
reràtremesi,mail mandato è rinno¬ 
vabile per altri tre mesi : lo ha an¬ 
nunciato ieri Stevo Pendarovski, 
consigliere del presidente della re¬ 
pubblica Boris Trajkovski. In una 
nota la Nato ha confermato che la 
missione sarà condotta «sotto la di¬ 
rezione della Germania». Pendaro¬ 
vski ha aggiunto che la forza sarà 
costituita da 700-1000 uomini e che 
il suo scopo sarà quello di garantire 
la sicurezza degli osservatori di Ocse 
eUnioneeuropea«ndlezonediTe- 
tovo, Skopje, Gostivar e Kumano- 
vo». Nel caso in cui la missione do¬ 
vesse essere prolungata ancora, il co¬ 
mando passerà alla Francia. 


Svizzera, strage nel Parlamento di Zug 

Un uomo entra nell’assemblea cantonale e spara per un ricorso respinto, 15 morti 


Più che un Cantone un paradiso fiscale 
con 18mila società su 93mila abitanti 



Hans Reutermann 


ZUG (Svizzera) Raffiche di fucile 
d'assalto, colpi di pistolael'esplosio- 
nedi una bomba a mano: un uomo 
solo ha trasformato allel0,30di ieri 
mattina il parlamento cantonaledd- 
la cittadina svizzera di Zug in un 
mare di sangue, poi si è suicidato. 
U n uomo solo, divorato dalla follia, 
ha seminato terrore e morte in uno 
degli angoli forse più tranquilli del 
mondo, sicuramenteil più ricco del¬ 
la Svizzera. I numeri della carnefici¬ 
na sono impressionanti: 15 morti e 
14 feriti, 8 dei quali in grave perico¬ 
lo di vita. 

Ore 10,30 un uomo vestito co¬ 
me un poliziotto entra nell'aula del 
Gran Consiglio situato in un bel pa¬ 
lazzo sul lungo lago di Zugo. Qui 
ogni ultimo giovedì del mese si riu¬ 
niscono gli 80 deputati del Cantone 
di Zug. Nessuno fa caso a quel falso 
poliziotto. M a in un attimo comin¬ 
cia il massacro. Il folle, armato di 
un fucile d'assalto 90 (di quelli in 
dotazione a tutti i riservisti dell'eser¬ 
cito svizzero) e di una pistola Sigg, 
comincia a sparare nel mucchio 
contro parlamentari, membri del 
governo cantonale e giornalisti che 
assistevano alla seduta. Tra una raf¬ 
fica e I 'altra l'uomo, Friedrich Leiba- 
cher, un cittadino svizzero di 57 an¬ 
ni, originario del cantone ma resi¬ 
dente a Zurigo, urla frasi sconnesse 
inveendo contro il parlamento loca¬ 
le che in mattinata aveva respinto 
un suo ricorso, esigendo che fosse 
ripreso in considerazione. La sala 
parlamentare è gremita. 11 terrore e 
il panico sono indescrivibili. Chi si 
butta sotto i tavoli, chi tenta di fug¬ 
gi re all’esterno. M a non c’èscampo. 
L'uomo lancia una bomba a mano 
nel mucchio. Poi si spara. L'assalto 


MILANO Tra i tanti approdi sicuri 
che la Svizzera offre a società e ca¬ 
pitali, stranieri e non, quello offerto 
da Zugo è uno dei più apprezzati. 
Non è un segreto. Nè un’informazio¬ 
ne riservata ai soli addetti ai lavori. 
Il piccolo Cantone, dolcemente ada¬ 
giato sulle sponde del Zuger See, si 
presenta proprio così sui depliant 
promozionali e sui siti internet. Co¬ 
me il paradiso dell’economia. Uffi¬ 
cialmente. 

Motivo? Qui i capitali trovano la lo¬ 
ro collocazione ideale. Qui il contri¬ 
buente viene considerato - e di con¬ 
seguenza trattato - non come un 
debitore dello Stato, ma come un 
cliente. Qui, soprattutto, vengono 
applicate le aliquote più basse di 
tutta la Confederazione. Qui, grazie 
ai livelli svizzeri, già di per sè non 
propriamente puntivi, vige una tas¬ 
sazione che è tra le più basse al 
mondo. Qualche cifra. Ai profitti del¬ 
le società viene applicata un’impo¬ 
sta del 16 per cento, contro il 24,7 
dell’intera Svizzera. Per avere 


ha decimato la classe politica del 
più piccolo cantone svizzero: tra le 
vittime si contano anche 3 dei 7 
membri del governo cantonale, il 
presidente del Gran Consiglio Her¬ 
bert Arnet e tra i feriti considerati 
gravi c'è il capo dell'esecutivo loca¬ 
le, H anspeter U ster. 

Olivier Buger, funzionario della 
polizia locale, è sgomento. I pochi 
sistemi di sicurezza del parlamento 
cantonale hanno fatto fiasco. L’uo- 


un’idea della convenienza si pensi 
che in Gran Bretagna si applica il 
30 per cento, in Francia il 35,3, nel 
rinomato Granducato del Lussem¬ 
burgo, il 37,5, in Germania il il 
39,4, negli Stati Uniti il 40, in Italia 
il 40,3, in Giappone il 42 per cento. 
Un’affare, insomma, avere la resi¬ 
denza qui. 

Un’affare per tutti, tra l’altro (sem¬ 
pre che si sia cittadini svizzeri o 
stranieri con mezzi confacenti). A 
Zugo una famiglia con due figli pa¬ 
ga un’imposta pari al 4,76 per cen¬ 
to del proprio reddito. La metà di 
quanto è chiamata a pagare in Tici¬ 
no. Un terzo rispetto al Jura. 
Risultato, negli ultimi 20 anni le 
compagnie - soprattutto società fi¬ 
nanziarie e commerciali - che han¬ 
no messo su sede nel Cantone so¬ 
no più che raddoppiate. Ed hanno 
ormai raggiunto quota 18mila. Su 
una popolazione di 93mila abitanti. 
E su una superficie di 240 chilome¬ 
tri quadrati. 

a.f. 


mo armato fino ai denti è potuto 
accedere senza difficoltà neU'edifi- 
cio. Una prima volta nella sala delle 
riunioni del parlamento dove ha 
sparato all'impazzata, poi è ritorna¬ 
to e ha lanciato l'ordigno che ha 
provocato anche una seri e di picco¬ 
li incendi. Al momento dell'Irruzio¬ 
ne, si trovavano nell'aula per la ses¬ 
sione mensile del parlamento locale 
un'ottantina di deputati, più gli im¬ 
piegati deH'amministrazioneediver- 


se persone del pubblico. «Tutto è 
durato circa tre minuti, si è trattato 
quasi di un'esecuzione», ha spiega¬ 
to H anspeter Hausheer, uno dei 
membri dell'assemblea, che ha assi¬ 
stito alla scena. M olti testimoni han¬ 
no raccontato terrorizzati dei mo¬ 
menti di panico, dei piccoli incendi 
provocati dalle esplosioni, del san¬ 
guesparso ovunque. 

M entresparava, l'assalitore urla¬ 
va «bastardi» e «ucciderò la mafia 


di Zug». Nella sua auto, parcheggia¬ 
ta fuori dal parlamento, sono state 
trovate numerose altre armi e una 
lettera in cui l'uomo, hanno riferito 
fonti investigative, prometteva ap¬ 
punto «una giornata di odio per la 
mafia di Zug». L'assassino non ha 
colpito a caso: nella missiva erano 
elencati i nomi di alcuni degli ammi¬ 
nistratori uccisi. Tra le vittimedella 
strage ci sono tremembri del gover¬ 
no locale, i direttori dei dipartimen¬ 



ti della Sanità, dell'Interno e dell' 
Edilizia, mentreil presidentedeU'as- 
semblea H anspeter U ster, come det¬ 
to, è rimasto ferito gravemente. La 
notizia dell'accaduto èpiombata co¬ 
me una bomba in fine mattinata a 
Berna, lasciando sgomente le istitu¬ 
zioni federali: il presidentedel Con¬ 
siglio Nazionale (uno dei due rami 
del parlamento federale svizzero), 
Peter Hess, originario proprio del 
cantonedi Zug, ha interrotto i lavo¬ 
ri deH'assemblea e ha invitato i de¬ 
putati a un minuto di silenzio. Il 
Consiglio Federale (il governo sviz¬ 
zero), dal canto suo, ha ordinato 
che tutte le bandiere della Confede- 
razionefossero messe a mezz'asta. 

Secondo il procuratore federale 
Valentin Rorschacher e le autorità 
di polizia di Zug, è da escludersi nel 
modo più assoluto qualsiasi connes¬ 
sione con il terrorismo internazio¬ 
nale. L'autore della strage aveva in¬ 
fatti avuto delle dispute con vari 
membri del personale dell'azienda 
dei trasporti pubblici locale, contro 
i quali aveva poi sporto denuncia. 
Denuncia archiviata. Proprio que¬ 
sto sembra il movente che avrebbe 
scatenato la sua furia. È la prima 
volta che il cantone, il più ricco di 
tutta la Svizzera, si confronta con 
un massacro di tipo americano co- 



mequello di oggi. Fino ad oggi Zug 
era conosciuto all'estero soprattut¬ 
to eper il suo regimefiscaleestrema- 
mente favorevole che aveva portato 
molte aziende di tutto il mondo a 
trasferirvi la loro sede e vari miliar¬ 
dari in cerca di discrezione efiscali- 
tà amica, la propria residenza. 

La Svizzera è sotto shock. Per 
un attimo si è pensato alle tensioni 
mondiali. Inevitabile. Tuttavia 
quanto accaduto nella tranquilla lo¬ 
calità sul lago di Zugo, non lontano 
da Zurigo eda Lucerna, hagià inne¬ 
scato furiose polemiche in Svizzera 
dove gli uomini restano riservisti 
per la maggior parte della vita, con 
il permesso di tenere a casa le armi 
di servizio. «Dovremo cominciare a 
pensare a come proteggere le nostre 
istituzioni democratiche perchè 
questo è stato un attacco anche alla 
nostra democrazia», ha commenta¬ 
to il sindaco di Zug, Christoph Lu- 
chsinger. «Qualsiasi cosa abbiaspin- 
to l'assassino ad agire, tutto questo 
diffonde un nuovo senso di insicu¬ 
rezza», gli ha fatto eco il presidente 
del parlamento federale Peter H ess, 
il primo a fornire ufficialmente il 
bilancio delle vittime. Certo ora le 
cose cambieranno. L'ultimo omici¬ 
dio di un politico nella Confedera¬ 
zioneelvetica risale al 1899. 


CO>SE.A. Bilancio al 31/12/2000 (decreto del Ministero del Tesoro 26/04/1995) 
STATO PATRIMONIALE CONTO ECONOMICO 
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REGIONALE TOSCANA 

Per garantire il principio dell’autodeterminazione 
per il Popolo Sabarawi 

Conferenza Europea delle Città gemellate con le tendopoli sabarawi 

VENERDÌ 28 SETTEMBRE 2001 

- ore 16.00 inizio del corteo da Piazza dell’Unità, Firenze verso Piazza Signoria 

- ore 17.30 Salone dei Cinquecento (Palazzo Vecchio) saluto dei delegati europei, 

del Sindaco di Firenze e del Presidente della Regione Toscana. 

SABATO 29 e DOMENICA 30 SETTEMBRE 2001 

- ore 9.00 - 23.00 svolgimento dei lavori presso il Palazzo dei Congressi di Pisa 


AICCRE 


Associazione nazionale 
di solidarietà e sostegno 
con il popolo sabarawi 


COMUNE DI MATERA 

Settore Traffico - Via Trabaci - 75100 Matera - Tel 0835/267236 - Fax 0835/267223 

Avviso di gara per lavori di manutenzione, modifica e nuova installazione di segnaletica orizzontale ver¬ 
ticale nella città e nei Borghi “appalto triennale”. Ai sensi dell’art. 6 - comma 4 - del D.P.R. N. 573/94 
si dà notizia che all’Albo Pretorio del Comune è pubblicato il bando di gara in oggetto. Il termine di 
ricezione delle offerte è stabilito entro le ore 12,30 del giorno 05.11.2001. La gara è pubblica e l’a¬ 
pertura delle offerte avverrà alle ore 9,30 del giorno 06.11.2001. Documenti e informazioni possono 
essere richiesti all’ufficio in indirizzo. 

Matera, 24.09.2001 _ Il Dirigente: BERGANTINO 
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NUOVA LANCIA LYBRA EXECUTIVE 

Interni in pelle, Navigatore Satellitare, telefono con vivavoce, Cruise Control, Bose® Sound System, 
climatizzatore Dual Zone, vetri privacy, motori 2.0 benzina e 2.4 JTD. 

Su tutta la gamma Lancia due anni di garanzia a chilometraggio illimitato. 


EXCLUSIVE EDITION 

Le serie speciali di Lancia 
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la politica 


venerdì 28 settembre 2001 



Berlusconi aumenta le tasse 

Scompare la riduzione dell ’Irpef. Il governo vuole la delega sulle pensioni 


Raul Wittenberg 


ROMA «Non c'è copertura», argo¬ 
mentai! ministro deH'Economia Giu¬ 
lio Tremonti. E così il contribuente 
italiano dovrà rinunciare alla riduzio¬ 
ne deil’l rpef di 2.300 miliardi che la 
legge finanziaria attu al m en te i n vigo¬ 
re e varata dal Centro-sinistra ha sta¬ 
bilito a partire dal 2002. In sostanza, 
un aumento della pressione fiscale 
sulle persone fisiche bell'e buona. È 
questa la novità più clamorosa della 
legge Finanziaria per il 2002 che il 
governo ha varato in seduta nottur¬ 
na dopo averla illustrata al Capo del¬ 
lo Stato. Dalla stangata sono rispar¬ 
miate le famiglie con figli, special- 
mente senumerosi, grazieall'aumen- 
to da 540.000 a un milione di lire 
(516,4euro) per ciascun figlio, opera¬ 
zione in massima parte finanziata 
con la maggiore imposizioneper tut¬ 
ti gli altri. Secondo quanto anticipa¬ 
to dal viceministro dell'Economia 
M ario Baldassarri, a goderne sarebbe¬ 
ro i redditi fino a 80-100 milioni an¬ 
nui, ovvero l’80% delle famiglie. La 
spesa è di 4.000 miliardi, per cui il 
governo deve trovarne 1.700. 

Anche sulle pensioni al minimo 
potrebbero esserci delle novità del¬ 
l'ultimo minuto, che conosceremo 
questa mattina con il testo del dise¬ 
gno di legge in mano. La novità, an¬ 
chequesta clamorosa, èchesul famo¬ 
so milioneal meseil governo vorreb¬ 
be chiedere una delega al Parlamen¬ 
to perchéfino al le 20,30 di ieri fissate 
per il Consiglio dei ministri, non si è 
riusciti a decidere - secondo il reddi¬ 
to el'età- chi saranno i 2,5 milioni di 
pensionati sotto al milioneal mese 
che riceveranno gli annunciati 4.200 
miliardi. U na delega distinta a quella 
per la riforma previdenziale. 11 punto 
è che secondo il regolamento parla¬ 
mentare nella Finanziaria non sono 
ammesse richiestedi delege,cheinve- 
ce vanno nel provvedimento collega¬ 
to sul quale non pesano altri vincoli 
se non il varo entro il 15 novembre: 
non sta nella sessione di bilancio, 
può essere discusso dopo il 31 dicem¬ 
bre, il milioneèad alto rischio. Oltre¬ 


tutto Tremonti ha avvertito i sindaca¬ 
ti che, visto il quadro internazionale, 
«l’anno prossimo ci potremmo trova¬ 
re tutti a dover fare dei sacrifici». 
Affermazione un po' sibillina, che 
molti hanno letto come l'ipotesi di 
manovra correttiva di primavera, 
una manovra-bis di antica memoria. 

A proposito di tasse, l'ex mini¬ 
stro dei Tesoro V i ncenzo V isco sotto- 
linea che il governo Berlusconi non 
solo non riduceletassemaleaumen- 
ta rispetto a quanto già stabilito dal 
centro-sinistra. Secondo Visco «leen- 
trate fiscali stanno andando bene» e 
quindi «non si vede perchè debbano 
essere cancellate misure favorevoli ai 
contribuenti, già programmate»: que¬ 
sto- per l'ex ministro-dimostrereb¬ 
be «la falsità delle promesse fatte in 
campagna elettorale». M a Tremonti 
fa sapere che la riduzione delle ali¬ 
quote I rpef si avrà con la delega per 
la riforma fiscale. Anche il deputato 
della M argherita Franco M onaco os¬ 
serva che «il governo si sta riman¬ 
giando una delle promesse, su cui il 
centro-destra ha imperniato la cam¬ 
pagna elettorale, cioè quella della ri¬ 
duzione della pressione fiscale», fa¬ 
cendo oltretutto «un passo indietro 
rispetto al faticoso processo avviato 
dai governi dell'Ulivo». 

Infatti il governo dell'Ulivo ave¬ 
va deciso una riduzione dell'aliquo¬ 
ta, attualmente al 24%, relativa ai red¬ 
diti tra 20 e30 milioni al 23% a parti¬ 
re dal 2002. Sempre da gennaio 2002 
dovrebbe scattare una riduzione di 
mezzo punto delle aliquote attual¬ 
mente al 39% (redditi da 60 a 135 
min) eal 45% (redditi oltre 135 min) 
che scenderanno rispettivamente al 
38,5% eal 44,5%. Si tratta di riduzio¬ 
ni che determinano nel complesso 
un minor gettito di 2.300 già coper¬ 
to. Quanto invece alle detrazioni Ir- 
pef per i figli a carico l'attuale norma¬ 
tiva prevede che dal primo gennaio 
2002 tali detrazioni saranno di 
552.000 lire per il primo figlio e di 
616.000 lire per i figli successivi per 
chi ha un reddito fino a 100 milioni. 

Sud: il governo ha chiesto alla 
Uedi poter utili zzare per il quadro di 
sostegno comunitario i soldi non spe- 



I segretari di Cgil, Cisl e Uil, sopra 
il Consiglio dei ministri 


Tiene la fiducia dei consumatori 
Ma sul futuro prevale il pessimismo 

MILAN0 Sorpresa. Nel mese di settembre tiene la fiducia 
dei consumatori italiani, nonostante l'attacco americano. 
Secondo i dati diffusi ieri dall’lsae, dopo il tonfo di agosto 
l’indice destagionalizzato del clima di fiducia ha registra¬ 
to il mese scorso un leggero aumento. L’indagine è stata 
condotta su un campione di 2000 consumatori nel perio¬ 
do 'criticò compreso tra il 3 e il 13 settembre, a cavallo 
dei tragici fatti del World Trade Center. 

Non solo. Fra il periodo immediatamente antecedente 
all’attacco e il periodo immediatamente successivo l’Isae 
evidenzia un certo turbamento fra i consumatori con un 
effetto negativo sull’indice di fiducia. Niente comunque 
rispetto al crollo della fiducia dei consumatori americani 
che, secondo i dati della Conference Board diffusi il 25 
settembre, e frutto di rilevazioni fatte prima e dopo l’atten¬ 
tato, ha registrato un tonfo di oltre 16 punti. E neppure in 
confronto a quella registrata tra i consumatori inglesi. 

La sostanziale tenuta della fiducia sottende com unque un 
clima di diffusa incertezza riguardo alle prospettive futu¬ 
re. In particolare, se migliorano i giudizi sulla situazione 
economica italiana, si evidenzia una marcata flessione 
nelle attese per i prossimi 12 mesi con riferimento sia al 
quadro personale sia, soprattutto, allo stato generale 
dell’economia. 

Per quanto riguarda l’inflazione, la percentuale di consu¬ 
matori che percepisce un incremento dei prezzi si riduce 
al 53 per cento (in agosto era il 60), ma aumenta la 
percentuale di quanti si attendono un incremento dei 
prezzi nei prossimi mesi. Peggiorano poi, per quanto 
lievemente, le previsioni dei consumatori sull'evoluzione 
del mercato del lavoro: la quota di quanti si aspettano un 
aumento della disoccupazione cresce al 28 per cento. I 
consumatori manifestano infine giudizi meno favorevoli 
sulla convenienza attuale di acquisti immediati di beni 
durevoli. 


^ Il ministro ipotizza «sacrifici per tutti». Cofferati: misure inefficaci e generiche 

Cgil, Cisl e Uil unite 
conto il piano Tremonti 


Felicia Masocco 


ROMA La finanziaria fa salire la tensione tra 
governo eCgil, Cisl eU il. È questo il risultato 
«incassato» dal ministro Tremonti che ieri ai 
leader delle confederazioni ha ritenuto di 
non dover darei chiarimenti esoprattutto gli 
«aggi ustamenti » attesi, a comi nei are dal la de¬ 
lega chiesta in materia di previdenza, partico¬ 
larmente invisa ai sindacati, per finire alle 
risorse necessarie per i contratti pubblici. 
Nessun passo avanti. Anzi, sul finire dell'in¬ 
contro, il titolaredel Tesoro ha buttato lì una 
frase che ha ulteriormente allertato i presen¬ 
ti : «N on sappiamo comeevolverà la congiun¬ 
tura- ha detto-. Ma ci sono buone possibili¬ 
tà che dovremo tutti fare dei sacrifici...». È 
l'annuncio in codicedi una manovra corretti¬ 
va in primavera?! presupposti non mancano 
vista la precarietà della legge che oggi vede la 
luce. 

L'insoddisfazione che già si respirava in 
via XX Settembre è lievitata e seppure con 


toni pacati al governo i sindacati hanno man¬ 
dato un messaggio chiaro. A prospettare una 
stagionedi conflitto è stato questa volta Savi¬ 
no Pezzotta: «lo vorrei un autunno calmo, 
non caldo - ha detto -. Dunque riflettete 
bene su quello che farete su pensioni e pub¬ 
blico impiego». È il primo «strappo» della 
Cisl con l'esecutivo in carica. 

I primi effetti della concertazione tradita 
potrebbero aversi già lunedì prossimo quan¬ 
do in un vertice unitario di Cgil, Cisl e Uil e 
leorganizzazioni di categoria faranno il pun¬ 
to sul pubblico impiego. «Se le cose restano 
così la prossima settimana non inizierà con i 
migliori auspici», ha detto Sergio Cofferati 
lasciando il ministero del Tesoro. «La mano¬ 
vra- ha ribadito-è inefficace e i chiarimenti 
di Tremonti hanno confermato tutte le no¬ 
stre preoccupazioni». 

Fino a ieri la cifra chegirava per il rinno¬ 
vo del contratto per 3 milioni di dipendenti 
pubblici era intorno ai 5mila miliardi, poco 
meno della metà di quanto servirebbe, calco¬ 
lato sui 9mila miliardi. Un bel gap da recupe 


rare, ni ente a che vedere con i 5-600 miliardi 
che ogni anno di questi tempi venivano a 
mancare all'appello scatenando l’ira dei sin¬ 
dacati. M a a poche ore dal varo della mano¬ 
vra anche su questo il governo non ha saputo 
dare i ndicazioni. «Resta da capi re quali saran¬ 
no le risorse stanziate - osserva il numero 
uno della Uil Luigi Angeletti -. Così pure 
qualesarà la platea interessata dagli interven¬ 
ti in favore delle famiglie». Di certo, per ora, 
è che le tasse aumentano e tocca vedere se la 
mancata riduzionedeH'l rpef verrà compensa¬ 
ta dalle detrazioni per i figli a carico. «Per 
ragioni di geopolitica- avrebbedetto il mini¬ 
stro ai sindacati - questa volta puntiamo sul¬ 
la famiglia». Messo tutto insieme fa dire al 
vicesegretario della Uil, Adriano M usi, chela 
finanziaria «manca di equità». M usi che nel 
corso dell'incontro ha invitato Tremonti a 
«non gettare benzina sul fuoco» ricordando¬ 
gli che stava parlando alle «forze sociali», 
non a quelle politiche blindate in una forte 
maggioranza (anche se ieri si è persa qualche 
pezzo). 


Altro nodo da sciogliere è quello delle 
pensioni. Per l'aumento fino a un milione- 
l'unica operazione-immagine rimasta del li¬ 
bro dei sogni di Berlusconi - viene messa sul 
piatto la bella somma di 4mila miliardi, ma 
non si diceachi sono destinati. Anche qui si 
rinvia a una delega: e sono due. L'altra è 
quella sulla riforma previdenziale, vista come 
il fumo agli occhi da Cgil, Cisl e Uil chegiàin 
passato avevano faticato a digerire la facilità 
con cui i governi ricorrevano alla delega per 
intervenire su temi delicati comeil fisco eora 
non sono disposti a fare concessioni su un 
tema ancora più «sensibile» come le pensio¬ 
ni. 

Oggi governo eCgil, Cisl eUil potrebbe¬ 
ro tornare ad incontrarsi «a finanziaria ap¬ 
provata», ha commentato Pezzotta e comun¬ 
que l'incontro, neanche certo, sarebbe solo 
un passaggio di carte. 

Si conosceranno i dettagli e soprattutto 
sarà più chiaro se la concertazione è davvero 
carta straccia e quale temperatura misurerà 
questa stagione sociale. 


si del periodo '99-2000. L'obiettivo è 
quello finanziareil credito d'imposta 
varato con la finanziaria dell'anno 
scorso chediversamenterischia di re¬ 
stare senza la necessaria copertura. 

Pubblico impiego: in finanziaria 
ci sarà uno stanziamento per rinno¬ 
vo - contratti suffi ci ente a copri re l'i n- 
flazione programmata all'1,7% più 
lo 0,5%, ovvero un quarto del recupe¬ 


ro che sarebbe effettivamente neces¬ 
sario. Per la copertura del rinnovo il 
governo ha detto ai sindacati che i 
fondi ci saranno, «compatibilmente 
con la situazione del Paese». 

Il quadro macroeconomico: La 
crescita nel 2002 sarà del 2,3% e I' 
inflazionedell' 1,7%. Il rapporto defi¬ 
cit-pii chea gennaio, secondo i calco¬ 
li, partirà da un tendenziale dell' 


1,7%, sarà invece portato con la ma¬ 
novra a quota 0,5%. 

Tagli ed entrate: La manovra sa¬ 
rà di circa 33.000 miliardi. Sono pre¬ 
visti circa 9.500 miliardi di tagli alle 
spese dei vari ministeri e circa 
6-7.000 miliardi di entrate fiscali 
non coattive. A questi si aggiungeran¬ 
no 13-14.000 miliardi delle privatiz¬ 
zazioni degli immobili. 


Stato di crisi per il turismo italiano 
A rischio 300mila posti di lavoro 


MILANO Stato di crisi perii settore del turismo 
italiano. È quanto ha chiesto ieri sera al Consi¬ 
glio dei M inistri Antonio M arzano, il respon- 
sabiledel Dicastero per leAttività produttive. 
La categoria è in crisi per gli effetti devastanti 
dell'attentato alle Torri Gemelle di Manhat¬ 
tan: si parla di una perdita di 150 miliardi 
solo nel mese di settembre e di 500 entro la 
fi ne del l'anno. E in prospettiva c'è il rischio di 
un calo occupazionale di almeno 300 mila 
unità che ri porterebbero i livelli al 1998, quan¬ 
do gli occupati nel settore toccarono quota 
1,8 milioni. N ederiverebbeun fortissimo de¬ 
cremento di quel saldo occupazionale di 140 
mila unità checolloca il settore ai primi posti 
in termini di occupazione. 

Secondo le previsioni di Federturismo, la 
federazionedegli operatori del settore, il com¬ 
parto subirà in Italia una contrazione stimata 
fra il 35% e il 45% nell'immediato, per poi 
assestarsi, nel giro di 4 mesi, fra il 25 e il 35%. 
Il precedente del la guerra del Golfo, con effet¬ 
ti interni negli Usa lontanissimi dagli attuali, 
fecediminuiredel 9,2% nel 1991 i flussi oltre¬ 
mare dei cittadini americani e del 22% verso 
l'Europa: i livelli del ‘90 furono nuovamente 
raggiunti solo nel '94. 

Sono più ottimisti gli agenti di viaggio: 
secondo un sondaggio promosso da Ama¬ 
deus Italia, il 95% delle sue 1.800 agenzie in 
tutta Italia, la contrazione dell'attività si pro¬ 
trarrà per un periodo massimo di 3 mesi. 


Secondo l'86% degli agenti, il calo del settore 
interesserà tutte le destinazioni e non solo gli 
Stati U niti. Per quanto riguarda i viaggi d'affa¬ 
ri, al le agenzie i nterpellate risulta che le di sdet¬ 
te nei giorni successivi agli attentati hanno 
riguardato solo il 20% dei viaggi previsti. 

Passando ai possibili interventi del gover¬ 
no si prevedono provvedimenti urgenti: dalle 
modifiche nella politica fiscale per quanto 
concerne l'applicazione dell'lva al potenzia¬ 
mento di 100 miliardi per il fondo del turi¬ 
smo: dalledilazioni dei pagamenti per gli ope¬ 
ratori del settore alla revisione degli accerta¬ 
menti presuntivi del reddito perchèsi basava¬ 
no su criteri che non tengono conto delle 
conseguenze dovute alla crisi. 

Oggi al ministero delle Attività produtti¬ 
ve si terrà un incontro con i sindacati sulle 
linee guida per l'attuazione della legge sul 
turismo. «Non possiamo sottovalutare - ha 
spiegato Lamberto Santini, segretario confe- 
deraledella U il - i contraccolpi che, a seguito 
della tragica vicenda dell'll settembre, sta su¬ 
bendo anche il settore del turismo, ma sareb¬ 
be un grave errore generare allarmismi nè 
sarebbe corretto che fossero i lavoratori a pa- 
gareleconseguenzedi questa reazioneemoti¬ 
va. Il settore subirà certamente un rallenta¬ 
mento ma, paradosssalmente, proprio questo 
è il momento di pensare a investimenti per il 
futuro, puntando su infrastrutture e sul la pro¬ 
fessionalità dei dipendenti». 


Il decreto per la vendita delle case 
colpisce i diritti degli inquilini 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Venti di guerra spirano sul piano di 
dismissione delle case degli enti di previdenza 
messo a punto dal governo, da cui l’esecutivo 
contadi incassare nel 2002 circa 13mila miliar¬ 
di. Il decreto, varato venerdì scorso, è arrivato 
ieri leggermente modificato in Gazzetta ufficia- 
leenon è piaciuto affatto néai sindacati Confe¬ 
derali, né al Sunia, né all'Unione inquilini, né 
tantomeno a Rifondazione comunista. Tutti 
promettono battaglia e lotteranno per ulteriori 
modifiche del testo in sede parlamentare. 

Così parte tra le polemiche una delle tre 
cartolarizzazioni annunciate da Giulio Tre¬ 
monti, cioè quel sistema per cui un consorzio 
di società (detto società veicolo) anticipa l’in¬ 
casso previsto nelle casse dello Stato ed emette 
dei titoli (garantiti dallo Stato) per sostenere 
l'esborso. Quella più avanzata èal momento la 
cartolarizzazione degli incassi di Lotto e lotte¬ 
rie (dal valore di circa 4mila miliardi), affidata 
proprio ieri alla cordata Bnl-I ntesaBci-Schroe- 
der Salomon Smith Barney - Ubs Warburg. 
Per l’operazione immobiliare - assai più com¬ 
plessa - sono in corsa cinque cordate formate 
sia dafinanziarie, sia dagrandi società immobi¬ 
liari. 

«L'obiettivo di faresubito cassa, realizzabi¬ 
le solo attraverso vantaggi speculativi su gran 
partedel patrimonio ein particolare per quello 


abitativo, hanno portato ad un abbassamento 
delle tutele per chi resta inquilino e ad un 
aumento dei costi per chi acquista». Questa la 
denunciadei segretari confederali GiuseppeCa- 
sadio (Cgil), Giovanni Guerisoli(Cisl) e Adria¬ 
no Musi (Uil). 

Il capitolo messo sotto accusa è quello che 
prevede la messa all’asta immediata dell’inven¬ 
duto da parte della società di cartolarizzazione. 
La norma attuale prevede che chi acquista, sia 
inquilino, sia società, sia fondo immobiliare, 
non può vendere prima di 10 anni. Altro «in¬ 
ghippo» denunciato dai tresindacalisti sta nel¬ 
l'aumento della percentuale di inquilini acqui¬ 
renti per ottenerelìulterioresconto all'80% per 
chi acquista in blocco. 

Insomma, tutto sembra convergere verso 
convenienze per i più forti, cioè le società im¬ 
mobiliari della società veicolo, a cui saranno 
riconosciuti anche sostanziosi sgravi fiscali. Af¬ 
fila le armi anche il Sunia, che pure è riuscito 
ad ottenere qualche aggiustamento sulletutele 
per lefamigliedal reddito basso chenon posso¬ 
no acquistare (la soglia è stata riportata a 60 
milioni annui) grazie alle denunce lanciate su¬ 
bito dopo ladiffusionedel decreto. Per il segre¬ 
tario del sindacato inquilini, Luigi Pallotta, «il 
meccanismo opzione/prelazione appare poco 
chiaro efarraginoso, e non prevede il diritto di 
riscatto per l’inquilino, mentre mancano garan¬ 
zie per l’anziano in tema di nuda proprietà». 
Insomma, sul mattonedi Stato è guerra aperta. 
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Nel testo approvato in nottata dal consiglio dei ministri è inserita l’incompatibilità con le attività professionali, tranne rinsegnamento 


Conflitto di interessi, solo un’Authority 

II governo vara la legge: tre saggi sorveglieranno il premier, che mantiene le sue aziende 


ROMA Conflitto di interessi, al via 
la soluzione Authority. Nella tar¬ 
da serata di ieri il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il disegno 
di legge, prima ancora di discute 
re la Finanziaria. Ora passerà al¬ 
l'esame delle Camere. Saranno 
quindi tre saggi indipendenti (e 
non cinque come era stato ipotiz¬ 
zato in questi giorni), nominati 
dai presidenti delleCamere, a met¬ 
tere sotto esame gli atti del gover¬ 
no e verificare se entreranno o no 
in conflitto con interessi persona¬ 
li dei membri dell'esecutivo edel- 
le amministrazioni locali. È stato 
previsto, inoltre, l'obbligo di 
astensioneda decisioni per i titola¬ 
ri di cariche di governo. 

Passa quindi la soluzione che 
controlla solo il governo ma non 
può bloccarne gli atti. E non si 
mette mano ai rapporti fra i suoi 
membri eleaziendedi cui posso¬ 
no essere proprietari. Come lo è 
Silvio Berlusconi. 

I tre saggi, secondo la bozza 
del ddl entrata in consiglio dei mi¬ 
nistri, saranno scelti tra «persone 
di notoria indipendenza da indivi¬ 
duarsi tra i magistrati del Consi¬ 
glio di Stato, della Cortedei Conti 
e della Corte di Cassazione, pro¬ 
fessori universitari ordinari di ma¬ 
terie economiche o giuridiche e 
personalità provenienti da settori 
economici dotate di alta e ricono¬ 
sciuta professionalità». La legge 
sul conflitto di interessi riguarde¬ 
rà il presidente del consiglio dei 
ministri, i ministri, i viceministri, 

i sottosegretari, i commissari stra¬ 
ordinari di governo, nonché i pre¬ 
sidente di regioni e province e i 
sindaci delle città metropolitane. 

Quando si verifica il conflitto 
di interessi? È rilevante quando 
gli atti di governo o enti locali 
hanno «un'incidenza specifica 
sull'assetto patrimonialedel titola¬ 
re, del coniuge e dei parenti entro 
il secondo grado, salvo che il prov¬ 
vedimento stesso riguarda la gene 
ralità ovvero intere categorie di 
cittadini». Inoltre, i titolari di cari¬ 
che di governo «devono astenersi 
da ogni atto, ancheadottato colle 
gi al mente, in cui sia ravvisabile 
un conflitto rilevante di interes¬ 
si». 

II provvedimento varato dal 
governo prevede l'incompatibilità 
tra incarichi ministeriali cattività 
professionali o contratti di consu¬ 
lenza. È invece possibilecontinue 
rea ricoprire l'incarico di docente 
universitario non di ruolo. Chi as¬ 
sume una carica di governo, en¬ 
tro 40 giorni, dovrà segnalare all' 
Authority le cariche e attività svol¬ 
te e i tre saggi dovranno accertare 
eventuali violazioni. L'autorità do¬ 
vrà effettuareunafunzionedi vigi¬ 
lanza sugli atti emanati dal gover¬ 
no - aprendo istruttorie su atti «a 
rischio» - e procederà d'ufficio 
alle verifichedi competenza. L'Au- 
thority, su richiesta del governo, 
potrà anche esprimere pareri su 
disegni epropostedi leggi nonché 
su schemi di altri atti normativi. I 
tresaggi, conclusa l'istruttoria sull' 
atto, potranno archiviare il caso o 
inviare un responso al parlamen¬ 
to che potranno tener conto delle 
segnalazioni o approvare la legge. 

11 testo è sostanziai mente quel¬ 
lo già annunciato dal ministro del¬ 
la Funzione Pubblica, Franco Frat¬ 
óni ed elaborato da lui insieme a 
Giuliano Urbani e Gianni Letta. 
Silvio Berlusconi aveva annuncia¬ 



to martedì che sarebbe stato esa¬ 
minato dal Consiglio dei M inistri, 
motivando il ritardo con i gravi 
problemi internazionali. 

L'Authoritynon ha però gran¬ 
di poteri, tranne quelli di segnala¬ 
re al Parlamento i casi di conflitto 
di interessi. E, data la maggioran¬ 
za numerica, non è detto che i 
provvedimenti vengano accolti. È 
esclusa quindi il Blind trust o al¬ 
tre soluzioni che riguardano le 


proprietà. 

Il conflitto di interessi avver¬ 
rebbe quando il provvedimento 
potrebbe avere«un'incidenza spe¬ 
cifica neH'assetto patrimonialedel 
titolare di cariche di governo, del 
coniuge e dei parenti entro il se¬ 
condo grado, salvo che il provve¬ 
dimento stesso riguardi la genera¬ 
lità oppure intere categorie di cit¬ 
tadini». Secosì non fosse stabilito, 
«una impresa, solo perchè appar¬ 


tenente a un membro di governo, 
sarebbe ad esempio esclusa da un 
beneficio riconosciuto a tutte le 
altre imprese italiane, con eviden¬ 
te violazione dell' articolo 3 della 
Costituzione». 

In questa logica sono esclusi 
interventi «sia preventivi che suc¬ 
cessivi sulleaziendeo sui beni dei 
responsabili di governo poiché al¬ 
trimenti la prevenzione e la san- 
zioneinciderebbero non sull'auto¬ 


re dell'atto, ma sull'eventuale be¬ 
neficiario edestinatario, che certa¬ 
mente non ha alcun potere giuri¬ 
dico in merito». Solo nel caso di 
violazioni di rilievo penale l'auto¬ 
rità deve farnedenuncia alla magi¬ 
stratura. Entro il 31 marzo di ogni 
anno l'autorità presenta una rela¬ 
zione al Parlamento, nella quale 
può suggerire «misure idonee a 
ridurre o eliminare» eventuali 
conflitti di interessi. 


Bassolino incalza il governo: 
«Inviti a votare il referendum» 

ROMA II comitato per il Sì al referendum richiama il governo perché solleciti i 
cittadini a partecipare al voto del 7 ottobre. Antonio Bassolino ringrazia il Capo 
dello Stato e il presidente della Consulta per avere «sottolineato l’importanza 
del primo referendum costituzionale». M a denuncia: «Chi non ha fatto nulla, 
finora èil governo nazionale, chepureèun organo costituzionalee ha il dovere 
di esprimersi sull'importanza di questo avvenimento». E la «latitanza»di Palaz¬ 
zo Chigi è aggravata «dall'invito all'astensionismo da parte di vari ministri». 
Una denuncia unanime fra i componenti del comitato per il Sì riuniti ieri 
all’Hotd Nazionale: M arco Boato, Leopoldo Elia, M ario Segni, Agazio Loiero, 
Walter Vitali, Giovanni Crema e il sindaco di Torino, Sergio Chiamparino. 

È stato presentato uno spot per il Sì che andrà in televisione. Una metafora 
calcistica in bianco e nero per contrapporre il gioco di squadra di un federali¬ 
smo solidale alla visione da tutti ritenuta «egoistica» della devolution. Ma 
l’informazione televisiva rischia di restare nulla, Ieri, infatti, la maggioranza ha 
fatto mancare di nuovo il numero legale nella riunione della commissione di 
Vigilanza, convocata per approvareil regolamento daconsegnareallatv pubbli¬ 


ca. Un fatto che ha spinto il centrosinistra a rinnovare l'appello ai presidenti 
delleCamere, e per stamattina alleotto nuova convocazione a San M acuto. M a 
l'ennesima assenza è considerata «sospetta» da M ichele Lauria, della M argheri- 
ta, e Renzo Lusetti arriva a prospettare un rinvio del referendum, 

L'invito all'astensione da parte di An e Lega è «strumentale», continua 
Bassolino, cheevidenziail paradosso: «Non essendoci quorum,sarebbeneH'in- 
teresse di chi ha chiesto la consultazione per bocciare la riforma spingere le 
persone a votare». Marco Boato (Verdi), porta la sua solidarietà a Ciampi, 
attaccato dal capogruppo leghista alla Camera, e ricorda invece a Francesco 
Storace, paladino dello status di Roma Regione, che nella riforma il ruolo di 
Roma Capitale è già ben definito. 

Questo sabato si terrà il «Referendum Day» con iniziative in tutte le piazze 
italiane per informare i cittadini. A Roma nel pomeriggio Francesco Rutelli 
sarà a piazza Navona (e domani alle 17,30 sarà al cinema Augustus per una 
kermess della M argherita); alle 11,30 il sindaco di Roma, Walter Veltroni, sarà 
al Bioparco; ad Avellino ci saranno Antonio Bassolino, Nicola Mancino e 
Antonio M accanico. Ancheil comitato dei reggenti Dsfa un appello ad iscritti e 
sezioni per una grande mobilitazione. Oggi a Roma, all'Hotel Nazionale, si 
riunirà il mondo deH'associazionismoedel volontariato. I «governatori» accol¬ 
gono positivamente l'invito di Ciampi esi schierano con il fronte del Sì (tranne 
il veneto Galan che conferma l'astesione). M a M aria Rita Lorenzetti, presidente 
Ds dell'Umbria, lamenta il fatto che la Conferenza delle Regioni non abbia 
approvato un documento comune per invitare al voto. 

n.l. 


Il candidato ha presentato la mozione al quartiere Testaccio. Ieri primo confronto con Berlinguer e Morando 

Fassino: il segretario si doveva eleggere subito 
«Così i Ds sono un partito autoreferenziale» 


ROM A «M i dovetespiegarequaleorganizza- 
zione politica ci mette sei mesi per eleggere 
un segretario. Questo è un esempio di auto- 
referenzialità, di chi mette se stesso davanti 
ai problemi della società edel Paese...». Pie¬ 
ro Fassino presenta la sua mozione (alla 
qualehanno aderito anchei cristiano socia¬ 
li) al teatro Vittoria, nel cuore di Testaccio, 
e torna a parlare del dibattito che si aprì 
dentro la Quercia dopo le dimissioni di 
Veltroni. Sono arrivati in tanti, da tutta Ro¬ 
ma. La sala è piena e molti sono costretti ad 
ascoltareil discorso del candidato alla segre¬ 
teria Ds dai monitor istallati all'ingresso e 
per strada. 

La manifestazionedura meno del previ¬ 
sto. Gli interventi in programma vengono 
tagliati per permettere a tutti di spostarsi a 
Piazza Montecitorio per il volantinaggio 
promosso dall’Ulivo. Parla il segretario dei 
Ds romani, Zingaretti. Poi la parola passa a 
Fassino che inizia dal tema "rogatorie", un 
intervento che concluderà poi elencando i 
limiti di un partito «autoreferenziale» che 
deve rinnovarsi profondamente assieme a 
una sinistra che nel suo complesso «non 
deve avere paura della globalizzazione po¬ 
nendosi il problema di darle una guida de 
mocrati ca; paura del la flessi bi I ità ponendo¬ 
si il problema di liberarla dalla precarietà; 
paura della modernità ponendosi il proble 
ma di guidarla affermando diritti e certez¬ 
ze» Il tema del giorno, quindi: lerogatoriee 
il centrodestra finito in minoranza qualche 


Mi dovete spiegare 
quale 

organizzazione 
politica ci mette sei 
mesi per scegliersi 
un leader» 


ora prima a Montecitorio. Un provvedi¬ 
mento «grave» quello confezionato dalla 
Casa delle libertà, afferma Fassino. Anzi: 
«inaccettabile». Parla ancheda ex Guardasi¬ 
gilli e fornisce alla platea alcune cifre. La 
vicenda della ratifica del trattato italo-sviz- 
zero era già all'ordine del giorno dei lavori 
parlamentari quando Fassino era ministro 
della Giustizia. «Se passassero le norme vo¬ 
lute dal centrodestra - spiega adesso - ver¬ 
rebbero a cadere settemila processi, milledu¬ 
ecento di questi riguardano reati di concus¬ 
sione e corruzione». 

M a c’è un fatto che non può passare 



sotto silenzio: «i relatori sono gli avvocati 
titolari di grandi processi che avrebbero un 
esito, o un altro, proprio sulla base delle 
rogatorie». E c'è un problema in più che 
riguarda la credibilità dell’Italia e di Berlu¬ 
sconi: il presidente del Consiglio, infatti, 
solidarizza con gli U sa a proposito del terro¬ 
rismo e poi avalla l’affossamento di norme 
- previste dal trattato sulle rogatorie - che 
servono anche per combattere il terrori¬ 
smo. Ed «è significativo che Bush nei suoi 
interventi abbia citato molti paesi, ma non 
l'Italia». Ma la vicenda di ieri, il fatto che 
una proposta del centrodestra venga battu¬ 


ta in Parlamento anche con l’apporto di 
deputati di quello schieramento dimostra 
che «anche con rapporti di forza sfavorevo¬ 
li in Parlamento» è possibile «una battaglia 
forte dell'opposizione» checonvinca «pezzi 
della maggioranza a condividere le nostre 
motivazioni». Opposizione «determinata», 
quindi. Capacedi far politica alla Camera o 
al Senato, ma anche tra la gente. Sapendo 
che iniziativa nella società non significa so¬ 
lo «fare qualche manifestazione in più per 
scaldarci il cuore tra di noi». Anche quello, 
ma unito a un rapporto produttivo con 
categorie, ordini professionali, realtà diver¬ 
se del Paese che sono interessati a questo o 
a quel provvedimento presentato dalla mag¬ 
gioranza. Le differenze dentro i Ds, in so¬ 
stanza, non sono tra chi vuolefare l'opposi¬ 
zione e chi non vuole farla, ripete Fassino, 
perché il problema è quello «della qualità 
dell'opposizione». Perché «tutti abbiamo 
presentecos’è il governo Berlusconi, i dan¬ 
ni che può produrre, l’opera di Controrifor¬ 
ma nel settoredella sanità, della scuola, del¬ 
l’assistenza o in materia economica efinan- 
ziaria o in tema di conflitto d'interessi che 
non viene risolto». Queste verità dimostra¬ 
no il fatto che «l’esecutivo deve essere forte¬ 
mente combattuto». Quale opposizione 
quindi? «Confronto e capacità di proposta 
che parli ai mondi che di volta in volta 
vengono investiti dai provvedimenti del go¬ 
verno». E qui Fassino racconta un aneddo¬ 
to. «lo - dice - sto facendo il giro d’Italia, 


praticamente. Anzi, mi dicono scherzando 
"presenta una mozione girerai il mondo". 
Un giorno sull'aereo è venuto a salutarmi 
un signore. "Permette?', ha chiesto "sono il 
presidente dell’ordine dei Medici di 
..".(non rivelo la città per non recargli dan¬ 
no). "vado a Roma perchécostituiamo una 
commissione per riprendere il tema della 
riforma degli ordini professionali. Sappia¬ 
mo che il testo presentato da lei quando era 
ministro della Giustizia è quello miglioree 
sappiamo che il centrodestra invece vuole 
stravolgerlo". Ecco - continua Fassino - io 
non so come abbia votato questo signore, 
so solo che è importante riuscire a parlare 
agli ordini professionali, a mondi diversi, 
costruire un consenso su interessi specifi¬ 
ci». Un esempio, quindi, per dimostrare la 
necessità di «saldare» iniziativa nel Parla¬ 
mento einiziativa nella società. Fassino, nel¬ 
la mattinata, aveva partecipato, ad un con¬ 
fronto con Giovanni Berlinguer e Enrico 
M orando, promosso da Bruno Trentin, An¬ 
drea Ranieri e Luigi Berlinguer che hanno 
sottoscritto assieme il documento sul «sape¬ 
re, la persona, il lavoro»: contributo al con¬ 
gresso di chi non ha firmato alcuna mozio¬ 
ne. «Ho sottoscritto quel testo prima che i 
documenti congressuali venissero presenta¬ 
ti - polemizza Piero Di Siena, della sinistra 
Ds - e trovo singolare che adesso venga 
presentato come l'occasione per aggregare 
quanti hanno ritenuto legittimamente di 
non aderire ad alcuna mozione». n.a. 



segue dalla prima 


Uno stilista invia inviti con la faccia di Mussolini e vuole presentare i suoi modelli stile «la battaglia del grano». Una «provocazione» a tavolino 

Metti una sera, in piazzale Loreto, una sfiata per il Duce 


Segue dalla prima 

Insomma, un messaggio 
«provocatorio», come capita 
a volte di vedere nel mondo 
della moda. 

M a con un uso e abuso di 
elementi e simboli scottanti 
tanto grossolano, da far qua¬ 
si ridere. Se non fosse che in 
tempi di guerra, ci sarebbe 
da piangere. 

Fatto sta che la Wella, 
marchio di cosmetici che si 
era offerta di ospitare nel suo 
studio in piazzale Loreto lo 
show di Palombo, ieri matti- 
naasoli duegiorni dall'even¬ 


to ha visto l’invito. Ed ha rea¬ 
gito immediatamente, pren¬ 
dendo ledistanze dall'iniziati¬ 
va con un comunicato uffi¬ 
ciale. «Non esiste alcun lega¬ 
me con l’evento i suoi conte 
nuti di comunicazione, se 
non quello di un puro ed 
esclusivo utilizzo della loca¬ 
tion di proprietà Wella Italia. 

La promozione, la modali¬ 
tà e i contenuti dell’iniziativa 
non sono mai stati sottoposti 
al placet della direzione Wel¬ 
la. Per questo motivo il grup¬ 
po se ne di ssoci a». Negli uffi¬ 
ci del gruppo comunque, c'è 
tensioneeattenzione. «SePa- 


lombo esibirà simboli e abiti 
sconvenienti - dicono voci in¬ 
discrete- siamo pronti a bloc¬ 
care lo show». 

Insomma, c'è il rischio di 
vedere vestiti «neri», una sfi¬ 
lata «nera» e uno stilista che 
cerca un quarto d'ora di no¬ 
torietà con simboli «neri». 

In questo momento di 
tensioni internazionali, tra at¬ 
tentati e prosi sm e guerre, an¬ 
che le provocazioni dovebbe- 
ro essere cointenute. Soprat¬ 
tutto quelle che si rischiano 
di essere un po' «fasciste». 

Cosi si possono condivide¬ 
re le riflessioni di Calvin 


Klein: primo stilista america¬ 
no sbarcato a M Nano per pre¬ 
sentala porte chi use ad una 
ristrettissima cerchia di ad¬ 
detti ai lavori, il suo defilé 
saltato a New York. «Impo¬ 
sto dalla crisi mondiale - ha 
detto il creatore - il nuovo 
clima riservato e meno spet¬ 
tacolare, ci indica la strada di 
un altro sistema, dove co¬ 
munque le sfilate dovranno 
essere più professionali». 

Abolizioni delle passerel¬ 
le? «No, ma concentrazione 
maggiore sul prodotto», re¬ 
plicano Dolce e Gabbana do¬ 
po aver presentato la linea 


giovane D&G, rendendo 
omaggio all'America con la 
distribuzione di canottiere 
stampate a stelle e strisce. 
«Fortunatamente, la nostra 
maison non avverte sintomi 
di recessione. 

Per quanto sappiamo la 
stampa verrà al le sfi late, per- 
chétutti sono impegnati a so¬ 
stenere la ripresa. 

M a se non verranno loro, 
andremo noi con le nostre 
collezioni. Gli abiti sono già 
pronti apartireai primi d'ot¬ 
tobre». 

Gianluca Lo Vetro 


Perché 
non si può 

D ovrebbe anche creare i imbaraz¬ 
zo e un po' di vergogna per chi 
ha trasformato giorni di ansia 
del mondo in questioni di pro¬ 
paganda del leader di Forza Ita¬ 
lia, per chi ha subito montato il 
teatrino del "fronteinterno" in¬ 
dicando gli oppositori come 
complici di Bin Laden. 

Dovrebbe far apparire le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi, sulla 
superiorità delle sue radici cri¬ 
stiane un po' ridicole, anche se 
sul momento sono state giudica¬ 
te pericolose (il pericolo di al¬ 
lontanare tutto il mondo islami¬ 


co) dall'Europaedagli Usa. For¬ 
se sarà utile un po' di ripensa¬ 
mento anche per quei colleghi 
del Tgl che la sera del 25 settem¬ 
bre hanno pensato bene di ta¬ 
gliare le infelici parole di Berlu¬ 
sconi. 

La realtà, come è stato detto 
per Bush, non si può cancellare. 
Tanto più chela Lega Araba si è 
fatta senti re - chiedendo smenti¬ 
ta e scuse - nel telegiornale del 
giorno dopo. Con l'occasione si 
potrebbe aggi ungere un suggeri¬ 
mento amichevole al maggior 
telegiornale di Stato: non vor¬ 
rebbe considerare toni meno 
stentorei nelle corrispondenze 
da New York? L'impegno di un 
Tgèdi spiegare, non di arringa¬ 
re. 

F.C. 
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Oggi 


Per le coop non c’è via di scampo 

Diritto societario, passa l ’articolo che mette in ginocchio il mondo della cooperazione 


Il diario 


Nelle pieghe degli interventi 
ho scoperto i fondi neri della politica 

Nando Dalla Chiesa 


H o fatto una scoperta. Se le pieghe dei bilanci nascondono i 
fondi neri del le aziende, le pi eghedei dibattiti parlamentari 
non sono da meno: nascondono i fondi neri della politica. Ecco le 
cronachedal Senato, di battito sul falso in bilancio. 

Fondo neron. 1-Tarda sera del 26, ultimi ridotti dell'ostruzioni¬ 
smo della minoranza. Un senatore siciliano dei Ds, Costantino 
Garraffa, ironizza in un interventosulleastuziepadane. I leghisti, 
infatti, cercano di di sorientare gli oppositori praticando una serie 
di trucchetti procedurali che solo un iniziato potrebbe capi re e su 
cui quindi sorvoliamo. Ad un certo punto usa, Garraffa, la parola 
«Padania». E subitosi prendegli improperi di un signorechegravi- 
ta versoi banchi leghisti.il quale lo insulta con rabbia più e più 
volte.Gli urla anche: «Non toccarei padani, tu pensaalla tua razza 


che io penso al la mia razza». Mi giro e... sorpresa! Il signorenon è 
un leghista, èGuglielmoCastagnetti, valli bresciane, uno di Forza 
Italia, uno della rivoluzione liberale. Non pensa che le due «razze» 
sonoin realtà assai simili, almeno ad antropologia politica. O non 
hanno fatto forse tuttee due trionfare all'unisono Forza Italia? In 
ogni casola teoria della razza, abbiamo imparato, non èun'esdusi- 
va della Lega. 

Fondo neron. 2 - Il senatore Emidio Novi, ex socialista legato a 
Carmelo Conte, ora anchelui di Forza Italia, intervienesulla parte 
della legge che riguarda la cooperazione. E spiega la vera ragione 
del rigore punitivo introdotto contro le cooperative. Eccola: Ie Ioro 
pratiche oscure, e più speci fi camentei loro rapporti con la mafia. 
Anzi, profetizza Novi: Credo chela commissione Antimafia avrà 
modo abbondantemente di interessarsi di questa degenerazione» 
Un segnale?,un messaggio?Fin qui passi, sarebbeuna questionedi 
costume.Machediredi un ragionamentocomequestopiantatonel 
cuore di un dibattito sui due provvedimenti gemelli (rogatorie e 
falso in bilancio) chealla mafia stendonotappeti rossi? Chedire di 
questo premuroso allarme quando un altro esponentedella Casa 
delle Libertà, il senatoreLuigi Compagna del Biancofiore, ha de¬ 
nunciato in commissione, più e più volte, i fastidiosi «gargarismi» 
che si fanno nella nostra scuola contro la mafia e in difesa della 
I egalità? Guardi amol e dunque, I e pi eghe, guardi amol e sempre. N ei 
bilanci aziendali, nei dibattiti parlamentari. 


Nedo Canetti 


ROMA Questa mattina, l'assemblea di 
Palazzo M adama sarà chiamata a vota¬ 
re il ddl sul diritto societario, nel quale 
- con emendamenti voluti alla Camera 
dalla maggioranza- sono state inserite 
norme del tutto incongrue sul reato di 
falso in bilancio esulla legislazione per 
la cooperazione. Per tutta la giornata, 
ieri, la seduta del Senato è stata accom¬ 
pagnata all' esterno da una nutrita ma¬ 
nifestazione di cooperatori che hanno 
chiesto, a gran voce, di stralciare la par¬ 
te del provvedimento che penalizza le 
coop o di modificarla drasticamente. 
In aula, si sono susseguite centinaia di 
votazioni su altrettanti emendamenti 
del centrosinistra e di Rifondazione, 
tutti respinti da una maggioranza che 
aveva deciso di non accogliere alcuna 
proposta, anchela più ragionevole, pur 
di portare il ddl al voto entro oggi sen¬ 
za modifiche. Sono stati proprio gli 
emendamenti sugli art, 5 e 11 (quelli 
sulla cooperazione e sul falso in bilan¬ 
cio) a tenere campo nell'aula del Sena¬ 
to. La destra ha tenuto duro anche se 
qualche perplessità deve pur aver per¬ 
corso il corpo dei gruppi della Cdl, testi¬ 
moniata dai numerosi odg che da quei 
settori sono stati presentati al governo 
per precisare, suggerire, impegnare a 
modifiche, nel momento in cui, trattan¬ 
dosi di legge delega, il governo dovrà 
emanare i decreti attuativi. Anche lagra¬ 
nitica compattezza del Polo ha avuto 
qualche incrinatura, con la mancanza 
per diverse volte, malgrado l'ampio 
margine di maggioranza ,del numero 
legale, che arrivando nelle stesse ora in 
cui il governo veniva battuto al la Came¬ 
ra sulle rogatorie, denuncia qualchese- 
gno di sbandamento nell'alleanza Po¬ 
lo-Lega. La fretta di portare al traguar¬ 
do questo provvedimento tanto caro al 
Cavaliere, ha anche indotto il presiden¬ 
te del Senato, M arcello Pera, a «dichia¬ 
rare-come ha denunciato il vicepresi¬ 
dente del gruppo della M argherita, Ro¬ 
berto M anzione- di fatto l'ubiquità del 
Senato». «Infatti -ha spiegato- mentre 
a Montecitorio era in corso la seduta 
comune delle due Camere per l'elezio- 
nedi due giudici della Cortecostituzio¬ 
nale, il Presidente Pera ha deciso di 
tenere contemporaneamente al Senato 
la seduta per votazioni proprio dell' 
art.ll». Molti degli interventi dell'Uli¬ 
vo hanno insistito sull'incostituzionali¬ 
tà di diverse parti dei due articoli messi 
sotto accusa. «La destra -ha commenta¬ 
to il capogruppo dsal Senato, Gavino 
Angius- ha calpestato la Costituzione, 
haforzato fino a snaturarli i regolamen¬ 
ti parlamentari, haignoratelevereprio- 
rità del nostro Paese, pur di approvare 
una legge sbagl iata, dannosa e anticosti¬ 
tuzionale, che giova solo al premier che 
l'ha voluta e ispirata». «La riforma del 
diritto societario -ha proseguito- cosi 
comeè stata riscritta e modificata dalla 
Camera dagli avvocati di Berlusconi, è 
una legge che arreca un danno certo, 
anchesenon ancora valutabile, alla no¬ 
stra economia, earreca un sicuro bene¬ 
ficio, con la prescrizione immediata 


dei processi in cui è implicato, al solo 
Presidente del consiglio». 

Sull'incostituzionalità hanno an- 
cheinsistito i dirigenti del la cooperazio¬ 
ne. «E 1 grave che il Senato -secondo il 
presidentedella Legacoop, Ivano Barbe¬ 
rini- abbia approvato un articolo sulla 
cooperazione che presenta tratti di in¬ 
costituzionalità e della violazione delle 
norme del diritto comunitario, senza 
che vi siastata alcuna possi bilitàdi con¬ 
fronto tra le commissioni Finanze e 
Giustizia(chediscutevano il ddl ndr) e 
lecentrali cooperative». «Ci adoperere¬ 
mo -ha aggiunto- per far sì che si per¬ 
venga ad una legislazione cooperativa 


che metta l'impresa coop in condizio¬ 
ne di crescere e di svolgere la propria 
funzione sociale». 

Ieri i parlamentari di entrambe le 
Camere hanno portato la loro protesta 
contro il modo di legiferare del gover¬ 
no Berlusconi anche fuori delle auledi 
Montecitorio e del Senato. A Palazzo 
M adama sono stati i senatori della M ar¬ 
gherita a d organizzare un sit-in per 
contestare la legge sul falso in bilancio. 
Il sen. Nando Della Chiesa si èesibito 
nell'occasione, davanti ai manifestanti 
d el I e eoo p er ati ve, in una perfetta imita¬ 
zione di un comizio nel Cavaliere. 
«Queste cooperative -ha detto- non le 


ho mai capite, con la loro filosofia di 
mutualismo tra gli associati, io che so¬ 
no sempre rimasto fedele al principio 
chi fa sa sé fa per tre». Grandi applausi 
con un ironico commento del suo ca¬ 
pogruppo, Willer Bordon. «L'unico di¬ 
fetto che aveva -ha motteggiato- è che 
forse era un po' troppo moderato: il 
vero Berlusconi è ancora più arrogan¬ 
te. Comunque, noi gli garantiamo che 
nell'aula del Senato daremo battaglia 
perché il falso in bilancio non venga 
toccato come farebbe comodo a lui». 
Davanti a Montecitorio, contro la leg¬ 
ge sulle rogatorie, hanno manifestato i 
deputati dell'Ulivo. Ai colleghi dell'al¬ 


tra Camera ha mandato un messaggio 
di sostegno, Gavino Angius. «La batta¬ 
glie sulle rogatorie -ha scritto- che ha 
visto oggi un nostro significativo suc¬ 
cesso, e la battaglia per modificare la 
legge sul diritto societario costituisco¬ 
no una priorità della nostra opposizio¬ 
ne al pericoloso governo della destra 
che, con questi provvedimenti,dimo¬ 
stra, pur in una situazione così grave, 
di preoccuparsi solamente della difesa 
degli interessi del Presidente del consi¬ 
glio». 

Al momento grave, si sono riferiti 
anche i Verdi, nel manifestare netta 
contrarietà alla legge. «II governo -han¬ 
no affermato il capogruppo al Senato, 
Loredana Petris e Gianpaolo Zancan- 
sta chiaramente approfittando del cli¬ 
ma di guerra che c'è nel Paese per far 
passare nel silenzio norme che contra¬ 
stano con l'interesse dei cittadini». «E 1 
chiaro -hanno aggiunto- che il gover¬ 
no ha scelto il momento giusto per pro¬ 
cedere senza confronti e dibattiti». Per 
l'articolo sul le cooperati ve i I centrosini¬ 
stra ha chiesto la votazione per appello 
nominale, per far rimarcare senatore 
per senatore chi era favore e chi con¬ 
tro, visto che tutti i tentativi per giunge 
re ad un accordo per modificare l'arti¬ 
colato sono stati vani evisto chegover- 
no e maggioranza non hanno nemme 
no voluto accogliere un odgcheimpe 
gnava il governo a rivederela disciplina 
al momento dell'emanazionedei decre 
ti attuativi. «Al mondo della coopera- 
zione-hacommentato questo compor¬ 
tamento,Angius- viene sferrato un at¬ 
tacco gravissimo, immotivato e imme 
ritato: non ha nemmeno sfiorato la de 
strail dubbio che il movimento coope 
rativo debba esseredifeso etutelato per 
lasuastoriaeper il ruolo di promozio¬ 
ne dello sviluppo economico e della 
coesione sociale che svolge». L'ultima 
battaglia, questa mattina, con ledichia- 
razioni di voto e il voto finale. 
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Il dibattito 

Toia: «Un duro colpo 
alle regole e al mercato» 


ROMA Lungoevivaceèstato ieri il 
dibattito in Senato sulle norme 
che riguardano le cooperative e il 
falso in bilancio inserite nel ddl 
delega sul diritto societario. Ri¬ 
prendiamo dal resoconto della se¬ 
duta alcuni stralci degli interventi 
più interessanti di maggioranza e 
opposizione. 

Franco Chiusoli ds: «Il voto 
finale con il quale si approverà 
questo articolo non può restare 
senza alcuni brevi considerazioni 
a cominciare dall'ultimo, pateti¬ 
co, indecoroso tentativo della 
maggioranza di rifarsi una vergini¬ 
tà nei confronti della cooperazio¬ 
ne, portandole in dono, nell'ulti¬ 
mo odg accolto dal governo, la 
creazionedi una terza categoria di 
cooperative». 

«Dunque, sappiano i coopera¬ 
tori italiani che, dopo lecooperati- 
ve riconosciute e dopo quellenon 
riconosciute, avremo anche lecoo- 
perative "compatibili". Franca¬ 
mente questo balletto è insosteni¬ 
bile. Non potete certo negare, col¬ 
leghi della maggioranza, che l'at¬ 
tacco alla cooperazione sia stato 
per voi un gesto simbolico, che 
noi temevamo echevoi avete pre¬ 
parato scientificamente, dopo il 
"fiasco" di Tremonti del '94, un 
attacco che la Confi ndustria atten¬ 
deva da anni». 

Maurizio Eufemi Ccd-Cdu: 
«La questione posta dal centrosini¬ 
stra è del tutto fuorvi ante e tende 
a copri re le cooperative spurie, os¬ 
sia quelle che non solo dovrebbe¬ 
ro fruiredelleagevolazioni infutu¬ 
ro, ma che in passato hanno frui¬ 
to di prowidenzea vario titolo, in 
modo del tutto illegittimo, falsan¬ 
do la concorrenza. Se fino ad oggi 
lecooperativespuriehanno godu¬ 
to delle agevolazioni, hanno an- 
cheattentato alla vita dellecoope- 
rative mutualistiche, tant'è che 
ogni volta cheil legislatore ha sop¬ 
presso le agevolazioni per le coo¬ 
perative lo ha fatto per punire le 
cooperative false. Ebbene, è giun¬ 
ta l'ora di distinguere e di riserva¬ 
re loro dei trattamenti diversi». 

Patrizia Toia M argherita: «La 
M argherita voterà contro questo 
articolo in modo convinto, consa¬ 
pevole di aver fatto una battaglia, 
di aver tentato, nei limiti delle no¬ 
stre possibilità di parlamentari 
deU'opposizione, di impedireque- 
sto che oggettivamente è un colpo 
alla cooperazione, ai cooperatori, 
ai cittadini chedallacooperazione 


hanno avuto la possibilità di avere 
una casa, un lavoro per i figli; di 
avere, insomma, quei servizi che, 
nel corso della trasformazione del 
nostro Paese in questi anni, il 
mondo della cooperazione ha da¬ 
to. Siamo in presenza di un colpo, 
così come in un altro articolo 
(quello sul falso in bilancio ndr) si 
assesta un colpo alla trasparenza e 
alleregoledi pulizia nel mercato». 

Loredana De Petris Verdi: 
«Con l'art. 5 si è voluto, fino in 
fondo e pervicacemente, colpire 
in maniera drastica e punitiva il 
sistema cooperativo, ma sono cer¬ 
ta che sopravviverà a questo tenta¬ 
tivo di dividerlo edi renderlo mar¬ 
ginale. Vorrei ribadire con forza 
che il mondo cooperativo è so¬ 
pravvissuto al fascismo, ricordia¬ 
mocelo sempre, ed è ri uscito a tor¬ 
nare ad essere elemento di aggre¬ 
gazione e di coesione sociale . I 
verdi voteranno con convinzione 
contro l'articolo. Abbiamo tenta¬ 
to di introdurre alcune modifiche 
ma abbiamo riscontrato, ancora 
una volta, che anche per questo 
provvedimento non vi è alcuna 
possibilità di intervenire nel meri¬ 
to, anche al fine di restituire ad 
ogni parlamentare il diritto-dove- 
re di svolgere la sua funzione». 

GiuseppeAyala ds: «Colleghi, 
vorrei aiutarvi a rendervi conto 
realmente, con grande pragmati¬ 
smo, e concretezza, di che cosa vi 
state apprestando a votare. Ebbe¬ 
ne, se dovesse essere approvato il 
provvedimento in questo testo 
(che si dice blindato) noi dovre¬ 
mo rispondere al seguente fonda- 
mentale quesito: cosa dovrà, in 
concreto, ricorrere, dal momento 
in cui questa norma entrerà in vi¬ 
gore, perchési possa trovare realiz¬ 
zata la fatti specie del falso in bilan¬ 
cio? Non basterà una semplicefal¬ 
sa od omessa informazione; que¬ 
sta infatti dovrà risultare idonea a 
indurre in errore il destinatario. 
Ed ancora occorrerà che la falsifi¬ 
cazione sia non solo intenzionale 
ma anche che miri ad ingannare i 
soci e il pubblico. Non basta, si 
richiede ancora che l'agente possa 
in essere il fatto di conseguire , 
per séo per altri, un ingiusto pro¬ 
fitto. E ancora altri, complicato 
passaggi che ci consegnano un 
quadro applicativo della norma 
confuso e contorto: le indagini 
per accertare la sussistenza del rea¬ 
to saranno private di uno stru¬ 
mento essenziale». 


«Quanto è successo in queste settimane però dimostra che la realtà ha superato la fantasia. C’è un governo intento a compiere atti pubblici con fini privati» 

Folena: c’è un gigantesco conflitto d’interessi 


Ninni Andriolo 


ROM A II voto segreto di ieri ha dimostra¬ 
to che la protervia di Berlusconi e dei 
suoi avvocati provoca mal di pancia nella 
stessa maggioranza, dentro An, dentro la 
Lega, dentro il Ccd e Forza Italia. È il 
primo vero incidente politico nel quale 
incappa il centrodestra. La legge sulle ro¬ 
gatorie adesso torna al Senato: la batta- 
gliadeH'opposizioneha pagato. M a nessu¬ 
no avrebbe potuto immaginarelasfaccia- 
tagginedi questi giorni. La realtà ha supe¬ 
rato la fantasia». Dopo gli "sconti" sul 
falso in bilancio, il governo cerca di im¬ 
boccare altre vie per rendere inutili pro¬ 
cessi e inchieste giudiziarie. «Riemerge 
clamorosamente un gigantesco conflitto 
d'interessi - commenta Pietro Folena - 
M olti speravano che il Polo avesse mag¬ 
giore senso dello Stato. C'è un governo 
che non fa nulla di serio per il Paese ed è 
inveceintento acompiere atti pubblici di 
interesse privato». 

Accadde già nel 94. Folena, vi era¬ 
vate illusi che sette anni dopo lo 

stile sarebbe cambiato? 

lo no, per la verità. Il dato di fatto è 
che si apre una contraddizione enorme. 
Oggi l'Unione europea, la Nato, gli Usa 
chiedono all'Italia di svolgere un ruolo 


decisivo nel dialogo con il mondo arabo. 
Ebbene, nello stesso giorno in cui Berlu¬ 
sconi con una gaffe clamorosa denigra 
l'IsIam suscitando l'indignazionedi tutto 
l'Occidente, viene alla luce, con la vicen¬ 
da rogatorie, lafragilità intrinseca del pro¬ 
cesso di legittimazione internazionale 
che egli ha cercato di realizzare. Parliamo 
di globalizzazione in queste settimane. 
Mala globalizzazione dei diritti e della 
giustizia è uno dei grandi temi sul tappe¬ 
to. I nodi della necessità di avere regole, 
di colpire i paradisi fiscali, i buchi neri 
dell'economia mondiale stanno venendo 
drammaticamente al pettine E il gover¬ 
no italiano che fa? Propone arretramenti 
sul terreno delle rogatorie, della collabora- 
zionetra Stati utilea colpire la criminali- 

Sono affermazioni 
indegne quelle del 
premier che 
accosta 
non global e 
terrorismo 


tà, i centri del terrore, i "caveaux" dei 
furbi di casa nostra che mettono al riparo 
all’estero le provedi comportamenti ille¬ 
gali». 

Passa anche attraverso questo il 
disegno di legare le mani alla ma¬ 
gistratura. Non crede? 

Certo, anche a costo di andare in 
controtendenza rispetto a un Occidente 
che si difende a parole. Lotta al terrori¬ 
smo, regole, diritti, giustizia sociale sono 
in realtà aspetti di una globalizzazione 
che non può essere intesa solo guardan¬ 
do alle merci, alle finanze e ai mercati. 
Nei buchi neri della economia mondiale 
la mafia, Bin Laden, chiunque può costru¬ 
ire enormi poteri privi di controllo. Noi 
non abbiamo mai usato l’argomento giu¬ 
diziario contro Berlusconi. M a è innega¬ 
bile che in Italia il presidente del Consi¬ 
glio è sottoposto a innumerevoli procedi¬ 
menti giudiziari. È scandaloso che il go¬ 
verno rompa una solidarietà con l'Occi¬ 
dente proprio su questo punto». 
Berlusconi teorizza anche la 
"coincidenza" tra no global e ter¬ 
rorismo... 

Affermazioni indegne. C'è in questo 
momento la voglia di affermare che la 
coalizione mondiale nella quale credia¬ 
mo non è l'altro nomedi una guerra, ma 
èun insiemedi politiche,di azioni, anche 


di polizia internazionale, e di regole del 
quale sono parti integranti il diritto nel¬ 
l'economia e la giustizia. Qui si apre an¬ 
che il tema che i reggenti Ds hanno di¬ 
scusso con i promotori della Perugia-Assi- 
si, l'altro ieri. È un movimento molto 
interessantequello chesi proponedi scen¬ 
dere in campo il 14 ottobre pronuncian¬ 
do un "si global" su tre punti: i diritti 
umani; la democrazia; la solidarietà. Le 
rogatorie, il diritto nell'economia, sono 
un aspetto della solidarietà internaziona¬ 
le che va costruita». 

Che fine ha fatto la Corte penale 

internazionale? 

La convenzionemondialechela pro¬ 
mosse si tenne a Roma durante il gover¬ 
no dell'Ulivo. Oggi laCorte viene boicot¬ 
tata da alcune grandi nazioni, tra queste 
gli Stati Uniti, mentreil Parlamento italia¬ 
no l'ha già ratificata. In questo momento 
abbiamo bisogno di organi soprannazio¬ 
nali capaci di dare all'umanità intera il 
senso di una legalità internazionalecondi- 
visa. L'azione di guerra nel cuore degli 
Stati U niti, che non è stata condotta con 
le tradizionali logiche militari, spinge a 
unarispostachenon può esseresolo mili¬ 
tare. Ed è anche i nteresse degl i U sa avere 
sedi di giustizia internazionale. Anche le 
Nazioni Unite debbono tornare ad avere 
ruolo in un momento così drammatico. 


Va detto che, anche per merito dei Ds, 
l'Italia, malgrado scivoloni, oggi non si 
sta discostando dall'Europa. E l'Italia e 
l'Europa possono fare molto, ad esem¬ 
pio, in Medio oriente. L'incontro Peres- 
Arafat dimostra che siamo in prossimità 
di una possibilesvolta...». 

Ma la tensione tra palestinesi e 
israeliani non sembra diminuita... 
Dipenderà dalla fermezza dell'Euro¬ 
pa e degli stessi Usa spingere adesso verso 
un duraturo accordo di pace Viviamo, 
più in generale, ore di trepidazione. È 
essenzialechela logica non sia quella del¬ 
la rappresaglia e della vendetta». 

Lei parlava dei Ds, maanchel’Uli- 
vo ha tenuto una linea comune sul 
terrorismo... 

Sì e questo ci sprona a fare di più, a 
investire sulle idee comuni non solo a 
proposito del terrorismo internazionale, 
a raccogliere positivamente la sfida di 
Cofferati ealtri chechiedevano allacoali- 
zione di battere un colpo ancora più for¬ 
te. Ci misureremo con la finanziaria i cui 
annunci tracciano un quadro molto nega¬ 
tivo. Non dimentichiamo chec’èuna pro¬ 
va importantissima: il referendum sul fe¬ 
deralismo... 

U n appuntamento che sta passan¬ 
do in secondo piano... 

Bisognafaredi più fin da subito. Ab¬ 


biamo rivolto un appello al partito per la 
mobilitazione. I sindaci dell'Ulivo scrive¬ 
ranno atutti gli elettori. Di fronte ai ver¬ 
gognosi tentativi della destra di far fallire 
il referendum deve esserechiaro chenon 
c'ènessun quorum da raggiungere. Lavo¬ 
riamo perché la gente si rechi alle urne. 
M a anche se partecipassero pochi elettori 
quello che conta è la vittoria dei sì. Se 
passa la legge avremo l'Italia federalista 
volutadall'U livo. Sepassa il no avremmo 
la devolution di Bossi. 

A primavera si terrà la convenzio¬ 
ne dell'Ulivo. Si attendeva da sei 
anni... 

Sul terrorismo, sullerogatorie, sul fe¬ 
deralismo, l’Ulivo ha assunto posizioni 
forti e condivise E venerdì scorso ha an- 

Quanto sta accadendo 
in queste settimane 
nei Ds dimostra che è 
stato giusto non 
eleggere subito il 
segretario 


che deciso di tenere la convenzione. Ci 
sarà una strutturazione vera, l'avvio di 
unafasedemocratica importante. Si apre 
una stagione di congressi di partito: Ds, 
M argherita, Sdi, Verdi, Comunisti italia¬ 
ni. I n quelle sedi ogni forza discuterà un 
documento comunedi cessionedi sovra¬ 
nità su materie precise. Questo potrà le- 
gittimarel'U livo come soggetto politico e 
contri bu i re a su penare, quanto ai Ds, l’an¬ 
nosa polemica tra ruolo del partito e ruo¬ 
lo dell’alleanza. 

Dopo la sconfitta sembrava che le 
differenze tra i Ds riguardassero 
chi poneva l’accento sull'alleanza 
echi sul legame con il socialismo 
europeo. Anche D'Alema ha fatto 
autocritica sull’Ulivo... 

In tutte le mozioni congressuali si 
parla della necessità di rafforzare l'U livo. 
Anchequesto di mostra che è stato giusto 
non eleggere subito un segretario e pro¬ 
muovere una fase di ascolto reciproco. 
Questo sforzo è già percepibile in molte 
posizioni che abbiamo assunto. Rimane 
tra di noi il confronto, con diversità mol¬ 
to forti, su quale sinistra, su quale politi¬ 
ca, su quale riformismo, sulle parole e 
sulle azioni che danno senso oggi ai no¬ 
stri ideali. Su questo gli iscritti stanno 
discutendo enei prossimi giorni voteran¬ 
no» 
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jffdi fi go fi n O Colpo di scena su un emendamento di Prc. Il Csm: il ddl voluto da Silvio Berlusconi è allarmante 

Rogatorie, il governo si fa male 

Per la prima volta la truppa del Polo non segue il capo e l’esecutivo va sotto due volte 



Il caso 


E il presidente della Camera 
richiama la Destra alle regole 


» # orrei fare notare...». Alle 12,40 nell'aula di M ontecitorio prende 

//\ / la parola il presidente II tono della voceèseccato, il volto tradisce 
'' V l'irritazione. Si rivolge a chi «ha avuto qualcosa da dire» sulla sua 
decisione di accordare quello scrutinio segreto sull'emendamento al disegno di 
legge sulle rogatorie internazionali che ha consentito a una trentina di franchi 
tiratori della maggioranza di puntare al cuore del conflitto di interessi del 
presidente del Consiglio e dei suoi amici più cari. 

Già, ma chi ha avuto da «ridire» sulla decisione che il presidente della Camera 
ribadisce essere stata «ineccepibile»? Nel resoconto della discussione, pur accesa, 
sviluppatasi subito dopo il voto non c'è traccia alcuna di critica nei suoi 
confronti. E nell'ora e mezza di sospensione della seduta, l'unico ad aprir bocca 
davanti ai taccuini dei cronisti è stato Teodoro Buontempo, ma più per allonta¬ 
narei sospetti daséedai giustizialisti di An, che per scaricare la responsabilità 
della disfatta su Casini. Al qualeha addebitato di non aver «chiarito la portata 
dà voto», senza metterein discussionela legittimità della decisione. M a questa è 
l'accusa che Casini rigetta, addirittura avvertendo chela sua puntualizzazione 


non è dettata da «un complesso di persecuzione » bensì dal «destino naturale 
istituzionale del presidente della Camera». Non interpretabile, quindi, come 
semplice difesa di un atto controverso. Semmai, come denuncia di un tentativo 
di prevaricazione. Ancora, da parte di chi? Evidentemente dall'interno della 
maggioranza. Presumibilmentedallo stessopresidentedel Consiglio letteralmen¬ 
te infuriato per quelli che Filippo Mancuso ha definito, con il linguaggio 
conosciuto nel suo collegio palermitano, «messaggi allusivi». Fatto è che la 
replica, indiretta ma pubblica e solenne, s configura come vera e propria 
lezione a chi ritiene che le regole istituzionali possano essere piegate alle conve- 
nienzedi una o dell’altra parte. Il presidente della Camera ricorda, infatti, che 
«l'articolo 49, comma 1 del regolamento prevede che, quando ne venga fatta 
richiesta, sono effettuate a scrutinio segreto le regole che incidono, tra gli altri, 
sui princìpi esui diritti di libertà di cui agli articoli da 13 a22eda24a 21 della 
Costituzione». Sottolinea chela «fattispeciepenale»definita dall'emendamento 
«incide direttamente sul principio di legalità di cui all'articolo 25, comma 2, 
della Costituzione» e «sul diritto di libertà personale di cui all'articolo 13 della 
Costituzione». Riafferma che «la Presidenza ha dato doverosamente corso» alla 
richiesta dello scrutinio segreto «in linea con l'interpretazione costantemente 
seguita». E puntualizza che «vi sono fattispecie diverse per cui le decisioni 
saranno diverse». Insomma, se gli capiterà, renderà «insoddisfatta» anche 
l'opposizione. Maècon la maggioranza che Casini ha dovuto regolarei conti. 
L'opposizione, il vincolo del presidente ad attenersi «ai princìpi e ai doveri cheil 
regolamento tassativamente prescrive», lo conosce bene. 

p.c. 



Il presidente 
della Camera 
Casini 


Luana Benini 


ROMA II governo è stato battuto alla 
Camera sulle rogatorie. Per ben due 
volte in un giorno. E' la prima sconfit¬ 
ta parlamentare della nuova maggio¬ 
ranza di centro destra che mette in 
luce lotte intestine ma anche insoffe¬ 
renzetrasversali ai partiti dellaCdl nei 
confronti di un provvedimento palese¬ 
mente funzionale agli interessi di bot¬ 
tega di pochi e che confiigge, per di 
più, con l’impegno europeo e degli 
U sa per rendere più spedite le rogato¬ 
rie e colpire i santuari del terrorismo. 
11 disegno di legge avrebbe dovuto es¬ 
sere approvato in via definitiva ieri 
sera alla Camera ma, per la seconda 
volta nellagiornata, non èpassato, gra¬ 
ziai quattro voti chehanno approva¬ 
to un sub emendamento dell'opposi¬ 
zione (246 contro 242). In mattinata 
la maggioranza, che contava già più di 
140 defezioni in aula, ha mostrato una 
falla di ben 27 voti quando è stata 
chiamata a respingere a scrutinio se¬ 
greto un emendamento all'articolo 2 
presentato dall'opposizione. 27 fran¬ 
chi tiratori del Ccd, di An, della Lega e 
della stessa Fi hanno consentito l'ap¬ 
provazione dell'emendamento equel- 
la che sembrava una partita chiusa si è 
riaperta inaspettatamente. 11 testo del¬ 
la legge ora dovrà passare di nuovo 
dal Senato. Il dato politico è che nel 
centro destra qualcosa si è spezzato 
innescando rancori, recriminazioni e 
rimpalli di responsabilità. Si sa che 
Berlusconi non l'ha presa bene e che 
al telefono non è stato tenero con gli 
alleati, anche se poi, pubblicamente 
ha minimizzato: «E'un emendamento 
garantista». 

La giornata non comincia bene 
per il centro sinistra. Quando, all'ini¬ 
zio dellaseduta a Montecitorio,il dies¬ 
sino Antonio Soda presenta la pregiu- 
dizialedi costituzionalità sul testo, nel¬ 
le file dell’Ulivo mancano ben 80 de¬ 
putati. E' una occasione sprecata, per¬ 
ché con il centro destra scarsamente 
presentein aula la pregiudizialeavreb- 
be potuto essere approvata cancellan¬ 
do il testo sulle rogatorie tout court. 
L'irritazione verso gli assenti ègrande. 
C'è consapevolezza, tuttavia, che nelle 
file del centro destra si possono aprire 
varchi. E all'altra parte dell'emiciclo si 
rivolgono con passione, prima Soda 
(«M i appello alle coscienze libere. So 
che tra voi vi sono coscienze libere»), 
poi Pierluigi Castagneti («Sieteanco¬ 
ra in tempo a modificare questa legge, 
assumetevi la responsabilità di parla¬ 
mentari, siate uomini liberi, liberatevi 
dal guinzaglio del capo di questa mag¬ 
gioranza»). Giuliano Pisapia (Prc) illu¬ 
stra l'emendamento all'articolo 2, da 
lui stesso presentato, che chiarisce co¬ 
sa si deve intendere per truffa fiscale, 
(reato inesiste nel nostro ordinamen¬ 
to e introdotto invece dal ddl) : «Si 
tratta di un emendamento - aggiunge 
- che nella scorsa legislatura era stato 
presentato dalla Cdl». 11 diessino Ren¬ 
zo Innocenti chiede il voto segreto. Il 
presidente Casini ritiene «fondata» la 
richiesta. Si vota. Il tabelloneelettroni¬ 
co si riempie di luci azzurre: sono 250 
sì contro 215 no. La Camera approva. 
Esplode la gioia nel centro sinistra. 
Tutti in piedi ad applaudì re e a grida¬ 
re «libertà». L'altra parte del catino 
dell'aula è immobile e silenziosa. 
«Questo voto cambia il panorama dei 
lavori», diceViolante. Si riunisca dun¬ 
que il comitato dei 18 (organismo ri¬ 
stretto delle commissioni esteri e giu¬ 
stizia che ha il compito di vagliare gli 
emendamenti) per valutare se sia pos¬ 
sibile introdurre altri «correttivi» e 


poi tornare in aula «con un testo me¬ 
no contestato». La Russa invita Casini 
ad accogliere la richiesta: «Quello che 
l'aula decide per noi ha sempre valo¬ 
re». Poi non si trattiene: «Il modo in 
cui si è giunti al voto ricorda le anti¬ 
che imboscate dietro il voto segre¬ 
to...». Casini sospende la seduta per 
mezz'ora. In Transatlantico l’opposi- 
zionegrida vittoria. «Gli inquilini del¬ 


la Cdl stavano pagando l’affitto al pa¬ 
drone - chiosa Fabio M ussi - ma alla 
prima occasione hanno mostrato quel¬ 
lo che pensano». «H anno potuto espri¬ 
mere un giudizio negativo su una leg¬ 
ge chediventasemprepiù la legge Ber¬ 
lusconi, DeU'Utri, Previti», aggiunge 
Francesco Bonito. Questo voto do¬ 
vrebbe indurre Berlusconi a riflettere? 
«Lui o almeno i suoi avvocati che lo 


rappresentano cosi scrupolosamente 
nelle aule parlamentari», risponde 
D'Alema. La maggioranza ètesa e ner¬ 
vosa. Circolano voci che mettono sul 
banco degli imputati i deputati del 
Ccd-Cdu, alcuni leghisti, alcuni di An 
edi Fi. Il sottosegretario Carlo Taormi¬ 
na tuona che nella maggioranza vi è 
stato «scarso senso di responsabilità». 
Il capogruppo del Biancofiore Luca 
Volontà per tutta risposta lo accusa di 
«nuocere alla coalizione» e lo invita a 
dare le dimissioni. Complotti orditi 
al le spai le? «Si cu ramente non da parte 
dei parlamentari del Ccd-Cdu», affer¬ 
ma Volontà. Excusatio non petita, gli 
viene rinfacciato. Dal Carroccio, qual¬ 
che voce che vuole restare anonima 
spiega di aver agito per «mantenere 
alta la bandiera della moralizzazione: 
non possiamo lasciarla alla si nistra». 11 
vicepresidente dei deputati di An, Ita¬ 
lo Bocchino esclude che i franchi tira¬ 
tori vengano dal suo gruppo. E non 
sono pochi, nei corridoi, i malumori 
nei confronti di Casini che ha conces¬ 
so il voto segreto. Tant'è vero che il 
presidente della Camera, nel riaprire 
la seduta si sente in dovere di dire: 
«Vorrei far notare a chi ha avuto qual¬ 


cosa da dire in proposito che l'articolo 
aggiuntivo Pisapia è stato votato a 
scrutinio segreto in basea una decisio¬ 
neineccepibile». E leggeil regolamen¬ 
to. Nel frattempo il comitato dei 18 ha 
deciso di accantonare gli articoli più 
controversi, (3,5,8,11,12,17) edi pro¬ 
cedere all’approvazione degli altri. La 
conferenza dei capigruppo ha stabilito 
di andare avanti in maratona nottur¬ 
na. 

Si dovrà esaminare, fra l'altro,un 
emendamento presentato dalla stessa 
maggioranza che punta a evitare scar¬ 
cerazione e prescrizione per gli impu¬ 
tati nei processi interessati dalla legge. 
Stamani alle 10,30ci saranno ledichia- 
razioni e il voto finale in diretta Tv. 
Ieri pomeriggio la protesta si ètrasferi- 
ta in piazza, davanti a Montecitorio, 
con tanto di volantinaggio. Rutelli in 
prima fila: «Ci auguriamo che anche 
la maggioranza capisca che con que¬ 
sto provvedimento si darebbeun pessi¬ 
mo messaggio e cambi radicalmente 
la legge». Anche il Csm ha lanciato il 
suo allarme e ha approvato a larga 
maggioranza (25 a 2) una risoluzio- 
necheelenca ledisposizioni irricevi- 
bili della normativa. 


fa nota 

Un avvertimento 

MA ANCHE 

UN MESSAGGIO POLITICO 

Pasquale Cascella 

D unque, si può. Le decantate falange del centrodestra 
ruzzolano alla prima prova del voto segreto. E l'opposi- 
zionecoglieil risultato in campo aperto, senza ricorrere 
all’ostruzionismo ma utilizzando le armi proprie della batta¬ 
glia parlamentare. È dunque un successo tutto politico, quello 
dell'Ulivo. Come politi caè la sconfitta subita dalla maggioran¬ 
za. Si dicecheSilvio Berlusconi l’abbia vissuta comeun «avver¬ 
timento». A maggior ragione farebbe bene a leggersi gli atti 
parlamentari di questi giorni. U n solo esempio: subito dopo la 
disfatta, la parola è a Luciano Violante che segnala come il 
voto espresso dall'assemblea cambi «sostan zi al m en te i I panora- 
madei nostri lavori perchéil provvedimento dovrà comunque 
tornare al Senato», quando Ignazio La Russa lo interrompe 
con un grido liberatorio. Testualmente, dal resoconto parla¬ 
mentare: «Bravo». Il che non significa che il capogruppo di An 
abbia ordito l'imboscata. M a certo non si è strappato le vesti 
per il «cambiamento» a un testo chebuona partedéla maggio¬ 
ranza considerava, comel'opposizione, insostenibile: dannoso 
per il paese e utile solo a cancellare le rogatorie internazionali 
di qualche imputato eccellente ora al governo. 

Qual è, il «messaggio allusivo» di cui parla Filippo Mancu¬ 
so? Quello di un presidentedel Consiglio e della sua pattuglia 
di avvocati interessati alla prescrizione dei processi in cui sono 
impegnati oppure quello della pattuglia di parlamentari della 
maggioranza che ha raccolto l’appello al voto di coscienza 
lanciato pubblicamente in aula dal diessino Antonio Soda? 
Sarà pure «vecchia politica», come protesta il capo del gover¬ 
no. Di certo sotto i colpi dei franchi tiratori èfinita quella sua 
«nuova politica» che pretende di sequestrare al Parlamento 
l'espressionedella sovranità popolare. I n questo senso, sì, ('«av¬ 
verti mento» non è mancato. M a contiene un messaggio politi¬ 
co esplicito. Paradossalmente ha ragione Carlo Giovanardi 
quando dice che «sarebbe successo anche se avessimo votato 
sui lamellibranchi dei M ari del Sud». Semmai, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento che soltanto l'altro giorno tesseva 
l'elogio delle prove di forza dovrebbe chiedersi perché siano 
mancati i numeri della maggioranza che pure avrebbero potu¬ 
to compensare le «classiche incognite del voto segreto». N on 
hanno agito solo i trenta franchi tiratori. La maggioranza 
conta alla Camera una supremazia di ben ottanta voti e, quin¬ 
di, avrebbe potuto facilmente riassorbire anche il dissenso, se 
questo non fosse stato ben esteso. Non a caso, nelle stesse ore, 
veniva a mancare il numero legaleal Senato, dove con lastessa 
logica militare la maggioranza cerca di blindare il provvedi¬ 
mento che concede la depenalizzazione del falso in bilancio. 

L'unica risposta possibile è che «140 giocatori» abbiano 
deliberatamente disertato un campo vissuto come caserma. E 
se così è, superflua risulta la caccia tra i giustizialisti di An, i 
malpancisti della Lega egli insofferenti del Biancofiore. L'enti- 
tàdel dissenso ètaledacoinvolgeretutti i gruppi della maggio¬ 
ranza. Né le diverse motivazioni frammentano il grumo della 
rivolta. Tanto più stupisce che un uomo che pure si richiama 
alla tradizione liberale, come Raffaele Costa, possa definirla 
«rivoltadei beneficati di professionecontro il donatore». Affer¬ 
mazioni inquietanti, che legittimano a rovescio quel «chiari¬ 
mento» interno che Carlo Taormina, il Giano bifronte del 
Viminale, sollecita sulla prova di «scarso senso di maggioran¬ 
za». 

Volenteo nolenteBerlusconi ei suoi avvocati,oggi mostra 
la corda una concezione politica che, imponendo alla maggio¬ 
ranza la prova di forza su un provvedimento platealmente in 
contrasto con i vincoli di cooperazione, attenta non soltanto 
alleregole, ma alla stessa responsabilità richiesta al Parlamento 
eal Paese da una drammatica crisi internazionale. 

U n doveredi cui si èfatto carico l'opposizione, mostratan- 
dosi capace di allargare il fronte della legalità e della solidarie¬ 
tà. E questo non è un «avvertimento», ma un richiamo politi¬ 
co inequivoco a una dialettica democratica corretta e piena. Il 
centrodestra ha subito, per dirla con Massimo D'Alema, la 
«prima sconfitta» da un appello allecoscienzemolto più bipar¬ 
tisan che il pasticcio con cui la maggioranza ha cercato di 
arginare la frana. L’applauso dai banchi dell'Ulivo è servito a 
diffondere consapevolezza di una forza politica forse a lungo 
compressa dalla logica dei numeri. Avrebbe potuto essere una 
vittoria ancora più larga, se ieri di prima mattina, sulla pregiu- 
dizialedi costituzionalità a voto palese, il frontedeil’opposizio- 
ne non fosse stato in più punti sguarnito. M a non importa. 
Quel che conta è che con questa «vittoria del buon senso» 
l'Ulivo possa parlare al Paese con quel linguaggio di coesi onee 
responsabilità che il centrodestra ha smarrito. 
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Protestano studenti, professori e rettori e il ministro è obbligato a precisare che la riforma universitaria va avanti 

Moratti, dietrofront: le lauree brevi non si toccano 


Giuseppe Vittori 


ROMA Giù lemani dalle lauree bre¬ 
vi, hanno detto in coro studenti e 
professori e il ministro è stato co¬ 
stretto ad una precipitosa marcia 
indietro. 

Ieri anchei Rettori delle univer¬ 
sità italiane sono scesi in campo 
per dire che non ci stanno a torna¬ 
re sui propri passi e hanno chiesto 
al ministro Moratti il massimo im¬ 
pegno nell'applicazione della rifor¬ 
mauniversitaria. 

La Conferenza dei Rettori tenu¬ 
tasi ieri si èchiusa con un documen¬ 
to inequivoco: «Le università - si 
legge nella nota - hanno completa¬ 
to nella quasi totalità la nuova archi¬ 
tettura prevista dalla riforma. Stu¬ 
denti e famiglie possono confidare 
in un normale avvio del nuovo an¬ 
no accademico con i corsi di laurea 
pienamente operativi per garantire 
un regolare percorso triennale ver¬ 


so la laurea». 

La riforma universitaria dun¬ 
que non si ferma. Dopo le mille 
proteste seguite ad una delle tante 
esternazioni della M oratti, che ave 
va nei giorni scorsi messo in discus¬ 
sione le lauree triennali nellefacol- 
tà umanistiche e fatto intravedere 
la possibilità del ritorno ai corsi 
quadriennali, lo stesso ministro è 
stato obbligato a ritrattare. I corsi 
triennali - ha detto - « partiranno 
regolarmente». M oratti ha poi pre 
cisato che non accetterà «di avere 
contemporaneamente nella stessa 
università corsi di laurea triennali e 
quadriennali». 

Ulteriori precisazioni in un un 
comunicato del ministero, secondo 
il qualeil ministro avrebbe ribadito 
la volontà del Governo di dare pie¬ 
na attuazione alla riforma didattica 
che prevede i nuovi titoli di studio 
delle lauree triennali, lauree specia¬ 
listi che e master. 

«Sulla riforma non si torna in¬ 


dietro - ha detto il ministro smen¬ 
tendo quindi se stessa - e su questo 
intendo rassicurare gli studenti eie 
famiglie. Le università italiane, con 
la realizzazione dell'autonomia, si 
stanno dotando degli strumenti 
che consentiranno di affrontare 
nuove sfide a livello nazionaleein- 
ternazionale. M a l'autonomia com¬ 
porta un governo e una valutazio¬ 
ne del sistema - ha aggiunto - che 
intendiamo costruire e migliora¬ 
re». 

Nel corso dell' incontro con i 
Rettori il ministro ha dovuto pren¬ 
dere atto che i corsi triennali stan¬ 
no partendo praticamente in tutte 
le università ed alcuni atenei che, 
anticipando la riforma, stanno rila¬ 
sciando le prime lauree triennali, si 
doteranno nelle prossime settima¬ 
ne dei regolamenti per consentire 
già con il prossimoannoaccademi- 
co l'avvio anche delIe Iauree specia- 
listiche biennali. 

«Siamo molto stupiti delle di¬ 


chiarazioni del ministro- ha com¬ 
mentato la senatrice M aria Grazia 
Pagano, responsabile nazionale 
scuola dei Ds , sottolineando che 
l'esponente del governo «ha soste¬ 
nuto esattamente l'opposto di 
quanto ha dichiarato qualche gior¬ 
no fa». 

«Questi messaggi contrastanti - 
aggiunge Pagano - spaventano e di¬ 
sorientano gli studenti e le loro fa¬ 
miglie. Se dunque da un lato ci fa 
piacere che il ministro abbia rivisto 
ie sue posizioni sulla riforma uni¬ 
versitaria, la preghiamo tuttavia an¬ 
che per il futuro di avere maggiore 
contezza nel dirci cosa realmente 
accade nelle U niversità italiane pri¬ 
ma di avanzare osservazioni. Ciò 
che ci aspettiamo, dunque, è un 
chiarimento definitivo, da partedel 
ministro Moratti e dell'Esecutivo, 
in merito a una riforma che non va 
bloccata, e che molti atenei hanno 
già attuato con profitto, istituendo 
i corsi di laurea triennali». 


L’Europa boccia Sirchia 
fiorentina ancora vietata 

La Ue dice no al ritorno della bistecca con l’osso: garanzie insufficienti 



Virginia Lori 


BRUXELLES Requiem per la fiorenti¬ 
na: la bistecca con l'osso di più di 
dodici mesi non tornerà - almeno a 
breve termine - sul piatto degli ita¬ 
liani. Bruxelles boccia il governo ita¬ 
liano e risponde «no» alla richiesta 
dell'Italia di salvaguardare il preliba¬ 
to taglio di carne proveniente dalle 
più pregiate razze bovine italiane. 

Lo scrive il commissario euro¬ 
peo alIa sanità David Byrneal mini¬ 
stro Girolamo Sirchia: «Dopo un 
approfondito esame- conclude Byr- 
ne- i miei servizi hanno notato che 
non sono state fornite alcune prove 


condusivedimostranti l'applicazio¬ 
ne effetti va del divieto»di utilizzare 
nell'alimentazione di quei bovini 
proteined'origineanimale, chel'Ue 
ha vietato dal primo gennaio 2001. 

Insomma, ancora per diversi 
mesi gli italiani - cometutti gli euro¬ 
pei - dovranno continuarea rimuo¬ 
vere ed eliminare la colonna verte- 
braledai capi di più di dodici mesi e 
quindi sopprimere la bistecca con 
l'intero osso. L'obiettivo: continua¬ 
re a garantire la massima sicurezza 
ai consumatori europei contro la 
diffusione del morbo della mucca 
pazza, almeno fino a quando i risul¬ 
tati dei test anti-Bse effettuati nell' 
Ue (per identificare l'encefalite 


spongiforme bovina) permetteran¬ 
no di modificare il divieto. Il mini¬ 
stro, sicuro della qualità delle razze 
tradizionali italiane, aveva sottopo¬ 
sto a Byrne la richiesta di deroga dal 
divieto di utilizzare la colonna verte¬ 
brale per alcune razze pregiate. U n 
tentativo chesecondo alcuni esperti 
andava fatto, ma il cui esamesi pre¬ 
annunciava già dall'inizio difficile 
in quanto - sottolinea Byrne- «dal 
dossier si evincechenon era possibi¬ 
le escludere per i bovini destinati 
all'ingrasso contaminazioni da par- 
tedi proteined'origineanimale». 

«La Ue ha ribadito ciò che era 
prevedibile- ha detto il capogruppo 
dei Verdi alla Camera Alfonso Peco¬ 


raro Scanio - Piuttosto chetare brut¬ 
te figure il ministro della Sanità si 
impegni a rendere operativa quell' 
anagrafe bovina che la Sanità avreb¬ 
be dovuto realizzare da anni, cosa 
che i Verdi continuano a richiedere, 
trovando un insormontabile muro 
burocratico. Da novembre scorso 
abbiamo chiesto l'etichettasullecar- 
ni italiane e per colpa del Ministero 
della Sanità l'Ue non la autorizza, 
danneggiando allevatori econsuma- 
tori». 

La Toscana dovrà ancora resta¬ 
re a bocca asciutta e continuare a 
sognare per mesi una bella fiorenti¬ 
na fumante sul piatto. Aggiunge la 
rabbia alla delusione, il macellaio di 


Panzano, Dario Cecchini, ideatore 
di unaseriedi iniziative- dal funera¬ 
le della bistecca, alla protesi per la 
T-bone - che hanno sottolineato 
con ironia le decisioni comunitarie. 
«Me I' aspettavo - dice Cecchini - 
quando sei convinto che ci sia solo 
una strada giusta ci si mette sempre 
qualcosa di traverso». Poi reagisce 
da «maledetto toscano»: «La decisio¬ 
ne dell' U nione europea non fa al¬ 
tro che aumentarci l'appetito e au¬ 
mentarlo ai toscani non è cosa da 
poco». 

Più preparato al divieto l'asses¬ 
sore toscano all' agricoltura, Tito 
Barbini, tra coloro cheavevano sem¬ 
pre ritenuto «eccessivamente otti mi¬ 


stiche le dichiarazioni del ministro 
Alemanno su un ritorno a breve del¬ 
la bistecca sulle nostre tavole». Bar¬ 
bini elaRegioneToscananon han¬ 
no tuttavia perso tutte le speranze: 
a ottobre presenteranno un dossier 
che documenta il rispetto delle ri¬ 
chieste formulate dalla Ue relativa¬ 
mente a due razze autoctone tosca¬ 
ne, la chianina e la maremmana, 
perlequali sarà chiesta una deroga. 

N ella lettera a Sirchia Byrne of¬ 
fre comunque una via d'uscita all' 
Italia. «Suggerirei - scriveil commis¬ 
sario- che la sua richiesta sia tratta¬ 
ta neU'ambito della revisione gene¬ 
rale delle attuali misure comunita¬ 
rie sulla colonna vertebrale». 


«C’erano anche infiltrati, ma nessuno fermò i Black-bloc» 

Un film ed un esposto alla Procura rilanciano le accuse a chi gestiva lordine pubblico a Genova. Bassanini: verità ancora lontana 


Nuovi capi ai Servizi 
Mario Mori al Sisde 
Nicolò Pollali al Sismi 

ROMA Nominati i nuovi capi 
dei servizi segreti eil nuovo pre 
fettodi Roma:i ministri dell'In¬ 
terno, Claudio Scajola e della 
Difesa, Antonio Martino han¬ 
no nominato di rettore del Sisde 
il generale Mario Mori, e del 
Sismi il generale Nicolò Pollari. 

N uovo prefetto della Capite 
leèEmilio Del Mese. 

Mario Mori, ex capo del 
Ros; nell'Arma da 38 anni, ha 
guidato, per più di cinqueanni, 
la Sezione Anticrimine di Ro¬ 
ma,sotto il Generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Tra l'86 ed 
il '90, Mori ha diretto il Gruppo 
CC «Palermo I », in uno dei mo¬ 
menti più caldi della lotta alla 
mafia. Nei Ros, diventa coman¬ 
dante dal '97 al '99, Fino al feb¬ 
braio scorso, Mori ha guidato 
la Scuola Ufficiali dei Carabinie¬ 
ri. 

Il generale della Guardia di 
Finanza, Nicolò Pollari, è stato 
Capo di Stato M aggioredel Co¬ 
mando generale ed ha guidato 
il Nucleo centrale di polizia tri¬ 
butaria di Roma. Ha svolto in 
Italia e all'estero inchieste giudi- 
ziarieed indagini contro il gran¬ 
de crimine organizzato, ha di¬ 
retto operazioni internazionali 
di controllo sull’embargo alla 
Serbia, nell'area danubiana. At¬ 
tualmente presiede il gruppo di 
lavoro interistituzionalesull'l n- 
telligence economica, 

Sul caso delle nomine dei 
servizi segreti il centrosinistra 
aveva rivendicato il diritto di es¬ 
sere consultato nella scelta dei 
nomi. Le nomine avevano già 
sollevato polemiche. Durantela 
puntata di ieri di «Porta a Por¬ 
ta», ne ha parlato Massimo 
D’Alema, presidente dei Ds: 
«Non entro nel merito dei no¬ 
mi che circolano, la decisione 
spetta al Governo - ha spiegato 
- comunque il centrosinistra 
quando era al Governo seguì 
un metodo di consultazione 
che si finalizzò con la nomina 
di De Gennaro. M i aspetto che 
Berlusconi si attenga allo stesso 
criterio». 

Cosa chenon è avvenuta. 

Lo stesso tipo di segnai azio- 
neera arrivata ancheda Giusep¬ 
pe Gambale, della Margherita: 
«La decisione del Governo di 
procedere oggi (ieri per chi leg¬ 
ge, ndr.) alle nomine dei vertici 
dei servizi segreti ègravissima e 
inopportuna». T anto più, sotto- 
linea l’esponente del la M arghe- 
rita, in questo delicato momen¬ 
to. M ori e Pollari succedono ri¬ 
spettivamente a Vittorio Stelo 
al Sisde, (civile) e Gianfranco 
Battelli al Sismi (militare). 


Enrico Fierro 


ROMA Un black-bloc che da solo si 
para davanti aun pattuglionedi carabi¬ 
nieri. È vestito di nero, incappucciato, 
ha modi decisi. È una pericolosissima 
tuta nera, appartieneaquei gruppi che 
pochi minuti prima hanno incendiato 
auto, devastato negozi e banche, e nes¬ 
suno li ha fermati. Anche quell'uomo 
non vienefermato da nessuno. Anzi, è 
a pochi metri dai carabinieri. Parla 
con loro. Sembra dare ordini. 0 rice¬ 
verne. 

Scene da Genova a due mesi dalle 
giornate nere del G8 impresse su pelli¬ 
cola da Davide Ferrarlo, un regista. 
«Un cittadino», tiene a precisare, che 
lavora con le immagini. In quei giorni 
eraaGenova, ha visto, sentito, registra¬ 
to e filmato. Da cittadino «che crede 
nella polizia», quella pellicola l'ha man¬ 
data al Comitato di indagine sul G8, 
oraèagli atti del Parlamento. «Questa 
non è la mia verità, sono immagini», 
diceai giornalisti invitati allaconferen- 
za stampa organizzata dai gruppi di 
opposizione(U livo eRifondazioneco- 
munista) del Senato. Quarantacinque 
minuti. Che raccontano il fallimento 
dell’ordine pubblico a Genova, le bru¬ 
talità di gruppi di poliziotti, gli errori, i 
black-bloc lasciati agi re indisturbati. Si 
potevano fermare? N on servono paro¬ 
le, basta l'immagine singolare dell'as¬ 
salto delle tute nere ad un commissa¬ 
riato della polizia. I Bb sono una cin¬ 
quantina, lanciano pietreesi appresta¬ 
no a lanciare bottiglie incendiarie. Sul¬ 
la porta del commissariato si affaccia 
un agente, uno solo, punta una pistola 
ma non esplode un colpo: i Bb vanno 
via. Scappano. Immagini, intrecciate 
con le dichiarazioni che gli alti gradi 
della Polizia hanno reso ai parlamenta¬ 
ri del Comitato di indagine. Carcere 
Marassi, il film mostra l'assalto dei 
black-bloc. Non è un gruppo numero¬ 
so, davanti al carcere ci sono i carabi¬ 



Napoli 

No global, 20.000 in corteo 
«No a guerra e terrorismo» 

NAPOLI Palestinesi contro Curdi, undici contro undici, a Piazza del Plebiscito a 
Napoli. Si ècondusa con una partita di calcio, finita a reti inviolate, la manife¬ 
stazione per la pace della Rete napoletana. Ventimila, dicono fonti ufficiali, il 
doppio rilancia il M ovimento. M a non è una questionedi numeri. "Questa è la 
risposta pacifica della piazza alle dichiarazioni di Berlusconi che ci chiama 
terroristi" urla Ivan, studente, da un furgoncino chespara musica. È una marcia 
colorata e pacifica, che si snoda lungo un percorso diverso dai soliti cortei a 
Napoli. Si parteda Piazza Mancini, alle 15 c'è il concentramento. Si iniziano a 
tirar fuori le bandiere, si srotolano gli striscioni che, a terra come le M adonne 
dipintecon i gessetti, nessuno osa calpestare. "È la pacel'unica bomba intelligen¬ 
te" recita un cartello tenuto alto con una mazza da scopa da una ragazzina 
bruna. Un'altra c'ha scritto sulla maglietta "Occhio per occhio, il mondo resterà 
cieco". In testa sventolano lebandieredellerappresentanzeCurda e Palestinese, 
quelli dell'altra civiltà rispetto al Berlusconi pensiero. Nella "Napule mille 
culure" c'è tanto rosso, dalle bandiere ai fazzoletti al collo, dai palloncini 
sull'auto con amplificazioneddl'Unionedegli Universitari edeH'Udsallo sfon¬ 
do di un manifesto della Sinistra Giovanile non troppo tenero verso McDo¬ 
nald's. C'è anche il tanto temuto "Black", ma sono le Donne in Nero. Un 


ammasso di cartoni lasciati lì dagli ambulanti che hanno appena finito di 
lavorare al mercatino viene dato allefiamme. La tensione si legge sui volti. Ma 
filerà tutto liscio fino alla fine. Alla vigilia qualcuno aveva parlato di un movi¬ 
mento spaccato con i cattolici da una parte e il resto dall'altra. Ma l'ala di 
ispirazione cattolica c'è. Andrea Morniroli dei Cantieri Sociali in piazza ha 
portato anche il suo bambino di 14 mesi: "Preoccupato? No, perché mai. Siamo 
qui a manifestare anche per lui". Più indietro ci sono due frati francescani, con 
saio e sandali ai piedi: "Sono qui perché me lo chiede il Vangelo - dice frate 
Antonio Monaco, - Con lui c'è frate Luigi Esposito, 25 anni, uno che in piazza 
c'era anche a Genova: "Bisogna far capire alla gente che questo non è un 
problema di religione - dice - ma della politica estera portata avanti, in questi 
anni, dai paesi occidentali". Definisce "estemporanee" le dichiarazioni di Ruini 
e N avarro Vals, e "assurde per noi della Chiesa" le posizioni di Berlusconi sulla 
civiltà.. Alle 16,10 un ispettore della Digos comunica via radio che la coda sta 
lasciando la piazza. Il corteo è già partito da un po'. Lungo il percorso non ci 
sono auto parcheggiate e cassonetti della spazzatura. Ogni angolo è presidiato 
da Polizia e Carabinieri in assetto anti-sommossa. Le saracinesche sono tutte 
abbassate. Iniziano i cori, per la pace contro la Guerra, ma anche contro 
Berlusconi eil suo Governo, contro la M oratti elasua ideadi scuola. "Berlusco¬ 
ni è meglio che lo sai in questa guerra non ci porterai". Si canta e si balla. Uno 
striscione recita: "Necon Bush necon Bin Laden ma con i popoli del mondo". 
Si arriva a Piazza Municipio, teatro a marzo degli scontri durante il Global 
Forum. C'è da chiudere il portone di Palazzo San Giacomo per ragioni di 
sicurezza, Rosa Russo lervolino chiededi lasciarlo aperto. Il corteo arriva fi no a 
Piazza del Plebiscito. "Lo avevamo annunciato - gongola Francesco Caruso, 
leader dei NoGobal - che sarebbe stata una manifestazione pacifica", c.p. 


nieri. Che lasciano inspiegabilmente il 
campo. Letute nere possono agi reindi¬ 
sturbate. E devastare. Sui fotogrammi 
scorre il sonoro delle dichiarazioni di 
un dirigente della Polizia di Stato, il 
dottor Salvo. Parla di soverchiante nu¬ 
mero di assalitori, di numerosi lacri¬ 
mogeni sparati. Nelle immagini i nu¬ 
meri non sono soverchianti e di lacri¬ 
mogeni sparati neppure l'ombra. La 
pellicola va avanti e si vedono gruppi 
di baschi verdi della Guardia di Finan¬ 
za accanirsi contro manifestanti iner¬ 
mi. Manganellate, calci in faccia, vio¬ 
lenzegratuite. Immagini tristi. Sonoro 
ancoradi più. Lo speaker legge le paro¬ 
le dette in Comitato di indagine da 
Pasquale Petrosino, comandante della 


Gdf di Genova: «Non ho mai avuto 
notizie di eccessi da parte dei miei uo¬ 
mini». 

Altra scena. C'è un corteo che pro¬ 
cede pacifi camente, poi izi a e carabi n i e 
ri lo fronteggiano, sparano qualche la¬ 
crimogeno. Si sente la voce fuori cam¬ 
po di un poliziotto, forseun dirigente. 
«Spariamo qualchelacrimogeno, così i 
manifestanti cominciano a piangere e 
si allontanano». Voce dello speaker 
che legge un passo della circolare del 
Capo della Polizia: «Si invita a limitare 
l'uso dei lacrimogeni ai casi di assoluta 
necessità». M a è la presenza, più volte 
documentata, degli infiltrati - negata 
dai vari reponsabili debordine pubbli¬ 
co- ad inquietare di più. Luigi Maler¬ 


ba, senatore di Rifondazione comuni¬ 
sta, legge una denuncia presentata alla 
magistratura di Genova. È il pomerig¬ 
gio del 20 luglio, il senatore si trova 
alla Fiera, centro operativo delle forze 
di polizia. Vari manifestanti sono stati 
feriti e arrestati. Il senatoresi trattiene 
«trequarti d’ora» nel cortile della Fie¬ 
ra, qui, denuncia, «oltre al personalein 
divisa ed agenti italiani in borghese, si 
aggiravano gruppi di persone- che en¬ 
travano ed uscivano regolarmente dal 
centro operativo dei Carabinieri - vesti¬ 
ti come manifestanti (con jeans e ma¬ 
gliette di vari colori, nere, ma non so¬ 
lo). Alcuni avevano tra le mani tubi di 
metallo e pezzi di legno, in qualche 
caso avevano zainetti a tracolla. Alcuni 


gruppi parlavano tra loro in francese, i 
più numerosi: altri, una decina, credo 
in tedesco. Il rapporto con i carabinie¬ 
ri era tale da confi gu rare una collabora¬ 
zione, mentre era da escludere che si 
trattasse di aderenti alle manifestazio¬ 
ni ». C h i erano costoro? I nfi Itrati? E per¬ 
ché il senatore non è stato ancora con¬ 
vocato dai magistrati? Insomma, c'è 
materia in abbondanza per una com- 
missioned’inchiesta. «Questo èun do¬ 
cumento- ha detto il senatorediessino 
Franco Bassanini - che dà l'evidenza di 
quello che è accaduto, facendo parlare 
i fatti. C 'è una fortissi ma e ancora delu¬ 
sa richiesta di verità che viene dall'opi¬ 
nione pubblica italiana e da quella 
mondiale». 


La Danza Italiana 2001 presenta 

BORDELINES rassegna di danza e musica dance-elettronic 

ven. 28 Sett. 

sab. 29 Sett. 

ore 21 

ore 21 

Spettacolo Compagnia Enzo Cosimi 

Spettacolo Compagnia Enzo Cosimi 

Bacon-punizione perii ribelle 

Bacon-punizione per it ribelle 

ore 22.30 

Concerto electronic music 

dom. 30 Sett. 

ore /8 

M.A.R.C.O. presenta special 

Marco Passarani 

"thè ball show” Tea-dance party 

TEATRO VASCELLO via G. Carini 78 - tel.065881021-5810041 
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L’Opec congela la produzione di petrolio 



MILANO L'Opec ha deciso di lasciare invariata la pro¬ 
pria produzione di petrolio, che resterà pertanto ferma 
a 23,2 milioni di barili al giorno. La decisione è stata 
ufficializzata ieri dopo due giorni di verticea Vienna. I 
rappresentanti del cartello hanno deciso di riunirsi nuo¬ 
vamente il prossimo 14 novembre, ma non è escluso 
un intervento sullequote prima di quella data. «L'Opec 
- ha precisato il presidentedeH’organizzazione, l'algeri¬ 
no Chakib Khelil - abbasserà la produzioneseil petro¬ 
lio si manterrà sotto i 22 dollari al barile». Infatti il 
meccanismo di controllo del cartello prevede un taglio 
(o un aumento) deH'ouputdi 500 mila barili se il greg¬ 
gio del paniere di riferimento persisterà fuori dalla 
forchetta 22-28 dollari al barile per dieci giorni consecu¬ 
tivi (ieri èstato il terzo giorno consecutivo). 


L'Opec ha anche annunciato di aver concluso un 
accordo di cooperazione con i Paesi che non aderisco¬ 
no al cartello con l'intento di non modificare i limiti 
alleforniture 

Il mancato taglio della produzione petrolifera dei 
paesi Opec ha determinato nel pomeriggio il progressi¬ 
vo cedimento dei prezzi sul mercato londinese. Il con¬ 
tratto novembre del brentvè stato infatti scambiato a 
22,77 dollari (-1%), dopo averetoccato il minimodella 
seduta a 22,60. Petrolio in ribasso anche sulla piazza di 
N ew York. All'apertura della giornata di contrattazioni, 
al New York M ercantileExchange, il greggio con conse¬ 
gna a novembre è scambiato a 22,25 dollari al barile. Il 
ribasso rispetto alla chiusura di mercoledì, fissata a 
22,38 dollari, è dello 0,5 per cento. 



Tronchetti Proverà chiede soldi e tempo 


Aumento di capitale di 4 miliardi di euro per Olivetti. La7 in vendita , come vuole Berlusconi 


Marco Ventimiglia 


MILANO Chi lo conosce bene, giura 
chein un paiod'oreMarcoTronchet- 
ti Proverà ha pronunciato la parola 
«azionista» più di quanto non aveva 
fatto nel resto della sua vita sfavillan¬ 
te. Di fronte alla vastissima platea di 
giornalisti e analisti finanziari, accor¬ 
si neH'auditorium milanese di Asso¬ 
lombarda per la spinosa presentazio¬ 
ne del nuovo piano industriale e fi¬ 
nanziario del gruppo Telecom, il pa- 
dronedella Pirelli ha recitato una spe¬ 
cie di mea culpa, concluso con un 
estremo atto di contrizione: la richie¬ 
sta al mercato di 8.000 miliardi con la 
sottoscrizione, in cambio di azioni o 
obbligazioni, di un aumento di capi¬ 
tale dell’indebitatissima Olivetti. 

U na differenza incredibilerispet- 
to all'ormai lontano 28 luglio, quan¬ 
do lo stesso Tronchetti annunciò al 
mondo la conquista ddl'Olivetti e 
quindi, a cascata di tutto il colosso 
Telecom, la cui sede passerà probabil¬ 
mente da Torino a Milano. «Come 
reagirà il mercato? Francamente non 
me ne preoccupo - rispose spavaldo 
-, io vado avanti per la mia strada». 
Peccato che da allora il gruppo abbia 
lasciato in Borsa quasi centomila mi¬ 
liardi, più di un terzo del suo valore, 
i I tutto senza chequalcheamministra- 
tore sia fuggito in Burkina Faso ed il 
suo posto sia stato preso da un caval¬ 
lo. M olto più semplicemente, il mer¬ 
cato non ha gradito le modalità del¬ 
l'operazione, amplificando ulterior¬ 
mente i ribassi dopo la tragedia ame¬ 
ricana. 

Ecco spiegato, dunque, il proflu¬ 
vio di rassicurazioni che il più avverti¬ 
to Tronchetti ha questa volta riversa¬ 
to sugli azionisti, garantendo che per 
i dividendi di Telecom eTim verran¬ 
no adottati gli stessi generosi criteri 
di calcolo della precedente gestione 
Colaninno. È seguita poi la magnifica- 
zionedell’aumentodi capitaleOlivet- 
ti, con tanto di appello: «Invito ogni 
azionista a sottoscriverlo». 

In realtà, proprio l'operazione 
sul capitalesuscita più di una perples¬ 
sità. «L'aumento - ha spiegato il top 
manager - dovrebbe partire alla fine 
di ottobre e si svolgerà con duediffe- 



Marco Tronchetti 
Proverà e 
Gilberto 
Ben etto n 


Forte rialzo 
della Seat 
in Borsa 
Dismissioni 
per 6 miliardi 
di euro 

renti modalità. Nel primo caso, gli 
azionisti ei portatori di obbligazioni 
convertibili riceveranno una nuova 
azioneOlivetti, al prezzo di 1 euro, in 
ragione di due azioni/obbligazioni 
già possedute. Nel secondo caso, si 
potrà optare per la sottoscrizione di 
un'obbligazione, poi convertibile in 
un'azione ordinaria Olivetti con lo 
stesso valore di leuro». 

Il perché delle perplessità è pre¬ 
sto detto. Da un lato si chiedeall’azio- 
nista di sottoscrivere l'aumento ad 
un prezzo che al momento deH'opera- 
zione potrebbe essere superiore a 
quello di Borsa (ieri Olivetti ha chiu¬ 


so a 0,98 euro). Ma di contro, per 
alcuni analisti la valutazione di leu¬ 
ro appare troppo bassa rispetto al 
grandevalore, leattività di Telecom e 
Tim, che sta a valle di Olivetti. 

Tronchetti ha poi specificato che 
Olimpia - lanewco creata da Pirelli e 
dall’alleato Benetton che detiene la 
quotadi controllo Olivetti - sottoscri¬ 
verà la sua quota di aumento di capi¬ 
tale, per il 50% in azioni ordinarie e 
per il 50% in obbligazioni convertibi¬ 
li. «L'esborso previsto sarà di 1,2 mi¬ 
liardi di euro, interamente coperto 
con le risorsefinanziariedi cui dispo¬ 
ne l'Olimpia che ammontano com¬ 
plessivamente ad 8,8 miliardi di eu¬ 
ro». Di sicuro, l'aumento di capitaleè 
essenziale per l'Olivetti. In caso con¬ 
trario, il suo debito verrebbe declassa¬ 
to dalle principali agenzie di rating, 
con ulteriori flessioni del titolo. 

E il nuovo progetto industriale? 
Una serie di dichiarazioni d’intenti, 
«Faremo bene», «Creeremo valore», 
«Taglieremo i costi», affermazioni 
che si sono fatte più concrete soltan¬ 
to quando si è entrati nel delicato 


tema della vendità delle attività rite¬ 
nute «non core», vale a dire distanti 
dai business principali del gruppo. 
N ella telefonia fissa Telecom dismet¬ 
terà tutto quello che non riguarda la 
rete italiana. Nella telefonia mobile 
Tim si concentrerà su Italia eAmeri- 
ca latina vendendo molti asset euro¬ 
pei. Telecom cederà il ramo immobi¬ 
liare, Olivetti le proprieattività indu¬ 
striali compresa Lottomatica, mentre 
Seat venderà appena possibile la tele¬ 
visione La7.11 tutto dovrebbe procu¬ 
rare in 24 mesi entrate neH'ordine di 
8miliardi di euro.anch'esseindispen- 
sabili a ridurrei' indebitamento. 

Le maxi cessioni potrebbero pro¬ 
vocare autenti ci shock occupazional i. 
U na preoccupazione che ha già spin¬ 
to i lavoratori de La7 a proclamare 
oggi due ore di sciopero. In Piazza 
Affari, invece, sembrano averla presa 
bene: Seat è schizzata al rialzo, 
+10,66%. In crescita anche Telecom 
(+3,11%), Olivetti (+2,44%) eTim 
(+1,5%), mentrePirelli èl'unico tito¬ 
lo del gruppo che ha chiuso in ribas¬ 
so (-0,60%). 



Il presidente accusa la passata gestione, ma si affida a Marco De Benedetti e Ruggiero, uomini dell’ex manager 

Colaninno ha investito tanto e male 


Roberto Rossi 


MILANO II team management, comesi ama 
definirlo, èstato schierato davanti a una pla¬ 
tea stracolma. Tutti gli uomini del presiden¬ 
te, della Telecom targata Tronchetti Proverà 
erano a fianco del capo. Un segnale che il 
presidente ha voluto mandare al mercato, 
quasi a evocare la forza e la validità della sua 
operazione. Ma anche per tracciare una li- 
neadi confinecon la vecchia gestione. Quel¬ 
la di Colaninno. Il cui nome viene mai pro¬ 
nunciato ma ricorre nella mente. Soprattut¬ 
to quando Tronchetti Proverà sottolinea la 
sua natura di «industrialeenon di speculato¬ 
re». Uno che, riferendosi alla passata gestio¬ 
ne, non ha mai «investito 15 miliardi di euro 
senza avere ritorni di cassa, se non minimi». 

La distanza dalla vecchia ammi nistrazio- 


neperò non è così netta. Anzi, la contraddi¬ 
zione sta proprio davanti agli occhi di tutti. 
Nella composizione di quella strana squadra 
chiamata a guidare la Telecom. 

Si potrebbe partire con due manager: 
Riccardo Ruggiero e Marco De Benedetti. 
Tutti e due scoperte della precedente gestio¬ 
ne. Il primo, chericoprirà il ruolo di respon¬ 
sabile della telefonia fissa, è conosciuto per¬ 
ché è stato amministratore delegato di Info- 
strada, la società di telefonia fissa creata da 
Olivetti a partire dal 1996. Ruggiero, figlio 
del ministro degli Esteri dell'attuale gover¬ 
no, ha avuto il merito di trasformarel’Olivet- 
ti da azienda di informatica ad azienda di 
telecomunicazioni. Ma lo ha fatto grazie a 
due personaggi: Elserino Piol e Roberto Co¬ 
laninno. Con il primo, pionieredelTinforma- 
tica in Italia, ai tempi di Olivetti Telemedia 
scoprirono le potenzialità di Internet. Furo¬ 


no loro ascovareSteveCase(padredi Ameri¬ 
can Online) in tempi in cui Internet era allo 
stato embrionale. Dal secondo, invece, otten¬ 
ne fiducia per la creazione di una rete di 
telefonia fissa (Infostrada) in un momento 
in cui all’Olivetti si parlava di disincentivare 
investimenti nel settore. Lo stesso Colanin¬ 
no lo aveva chiamato alcuni mesi fa alla 
Telecom. 

Anche su M arco De Benedetti c'è, in un 
certo senso, il marchio della vecchia dirigen¬ 
za. De Benedetti era diventato nel 1996 presi¬ 
dente di Infostrada. Nel marzo del 1998 ha 
assunto anche l’incarico di direttore centrale 
per le strategie di telecomunicazioni del 
gruppo Olivetti. Dopo la vittoria nella scala¬ 
ta lanciata dalla società di Ivrea su Telecom 
I tal ia è stato nomi nato ammi nistratore dele¬ 
gato di Tim. Carica che ha mantenuto anche 
con lo stesso Tronchetti Proverà, dato che la 


società di telefonia mobileèuna delle più in 
salute in tutta Europa. 

Enrico Bondi eCarlo Buora rappresenta¬ 
no, invece, la continuità con la nuova ammi¬ 
nistrazione. Il grande risanatore e l'esperto 
di finanza. Ovvero l’amico di M ediobanca e 
il manager della Pirelli. I due sono ormai 
collaudati. Si integrano a vicenda, garanten¬ 
do una competenza industriale il primo e 
una rilevante esperienza finanziaria il secon¬ 
do. 

Enrico Bondi, toscano, si è sempre pre¬ 
sentato come «un chimico, non esperto di 
scienze economiche». E proprio nella chimi¬ 
ca, quella di Montedison, ha giocato la sua 
sfida più importante. Dopo un passato alla 
Snia e alla Gilardini (allora della Fiat) fu 
chiamato da Enrico Cuccia a salvarela socie¬ 
tà di Foro Bonaparte lasciata sull'orlo della 
bancarotta dalla gestione Gardini. Carlo 


Buoraèdi M ilano ed èconsiderato il braccio 
destro del presidente della Pirelli, col quale 
ha coniviso i benefici di una stock option 
sensazionale. Ma è anche uomo Benetton, 
per averecoperto per poco più di un anno la 
carica di direttore generale del gruppo di 
Ponzano Veneto. 

Alla squadra mancano altri due nomi 
per essere completa. Quello di Paolo Dal 
Pino e di Fabrizio Grassi. Tutti e due con 
una storia professionale simile. Almeno per 
il fatto che hanno lavorato nella stessa azien¬ 
da per due volte. Nel Gruppo Espresso la 
prima e nella Telecom la seconda. Dal Pino 
èstato amministratore delegato di Kataweb, 
società Internet del Gruppo Editoriale 
L’Espresso. Orasi occuperà del settore Inter¬ 
net & Media. E sicuramente controllerà 
l'operato di Grassi, che lo ha seguito alla 
Seat. 


I sindacati definiscono «imcevibile» la proposta riservata per il rinnovo del contratto elaborata da viale dell’Astronomia. Previsti tagli in busta paga superiori al 30% 


Più orario meno salario, la ricetta di Confindustria per i ferrovieri 


MILANO I sindacati respingono 
alla Confindustria la bozza di 
proposta del primo contratto 
nazionale del settore ferrovia¬ 
rio, definendola «irricevibile». I 
punti base dela proposta, invia¬ 
ta nei giorni scorsi ai sindacati 
in una nota riservata, prevedo¬ 
no infatti un taglio netto agli 
stipendi mensili superiore al 
30%, 4 giorni di ferie di meno 
all'anno, eun aumento dell'ora- 
riodi javoro da 36 a 38 ore me¬ 
die. «È un'idea impercorribile», 
dice il segretario generale della 
Fit-Cisl, Claudio Claudiani, se¬ 
condo il quale si tratta dell' 
espressione di «una concezione 


d'impresa dove la componente 
del lavoro è fortemente margi¬ 
nali zzata». 

Alla Fit-Cisl si punta il dito 
non solo sull'aggravio del cari¬ 
co di lavoro (due ore in più la 
settimana), ma sulle modalità 
di distribuire nel modo più fles¬ 
sibile possi bi le le 38 ore setti ma¬ 
nali, sia neH'arco dell'anno, sia 
nel corso della giornata. Il tetto 
massimo di 10 ore giornaliere 
consecutive, spiegano, in com¬ 
binato con l'introduzione dell' 
orario spezzato, aprirebbe sce¬ 
nari di giornate lavorative di 20 
ore. U n carico di lavoro, sottoli¬ 
neano alla Fit Cisl, che pesereb¬ 


be sulla sicurezza e sulla tutela 
della salute dei lavoratori. «Se 
un manovratore dovesse sba¬ 
gliare per stanchezza - dicono 
ancora dalla Fit Cisl - si rischia¬ 
no danni inimmaginabili». Stes¬ 
so discorso per i macchinisti o 
perii personaledi accompagna¬ 
mento, tutte funzioni che met¬ 
tono in gioco la sicurezza dei 
passeggeri e dei lavoratori. 

In più, la proposta di Con¬ 
findustria contempla l'abbatti¬ 
mento salariale del 30%: il che 
significa, per la fascia più bassa, 
passare da 1.900mila lorde a 
1.600mila lorde, e per quella 
più alta, ovvero il nono livello 



Antonio D’Amato 


dei vicedirigenti, passare dagli 
attuali 3.400mila a 2.880mila 
(semprelordi). Al momento, la 
«crema»dei macchinisti guada¬ 
gna, comprese tutte le indenni¬ 
tà, 3 milioni netti. E si trova al 
nono livello professionale. 

La riduzione dei giorni di fe- 
rie(oggi sono 28, maConfindu- 
stria parla di 24 se si lavora 6 
giorni la settimana, 20 se se ne 
lavorano 5) porterebbe poi ad 
un'altra perdita per le retribu¬ 
zioni calcolabile in 3 milioni all' 
anno di media. «Questepropo¬ 
ste- stigmatizza la Fit Cisl - non 
solo determinerebbero un inac- 
cettabileregresso dellecondizio- 


ni dei lavoratori, ma finirebbe¬ 
ro, inevitabilmente, per favori¬ 
re nuovi competitor, ponendo 
le Ferrovie dello Stato fuori dal 
mercato del trasporto ferrovia¬ 
rio. Secondo questa impostazio¬ 
ne, sembra che l'unica volontà 
sia quella di disarticolare l'inte¬ 
ro mercato del trasporto su fer¬ 
ro in Italia». 

Intanto, prosegue anche la 
vicenda degli appalti per le puli¬ 
zie. Dopo l'incontro tra i sinda¬ 
cati e il viceministro alle Infra- 
struttureeTrasporti Tassone, il 
governo ha chiesto il congela¬ 
mento di tutti i provvedimenti 
contro i licenziamenti del perso¬ 


nale delle pulizie. È stato fissato 
un nuovo incontro, per marte¬ 
dì prossimo, cui interverranno 
anche i ministeri del Lavoro, 
della salute e delle Politiche so¬ 
ciali, oltre a rappresentanti Fse 
sindacali. «Il governo - si legge 
in una nota del ministero delle 
Infrastrutture - è impegnato a 
richiedere al gruppo Fs di aste¬ 
nersi dal compimento di ulterio¬ 
ri atti di esecuzionefino aquel- 
ladata». Un altro incontro ègià 
stata fissato per il 5 ottobre, ed 
è anche concordato di riunirsi 
settimanalmentefino all'esauri¬ 
mento della trattazione delle 
questioni. Ia.ma. 
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Parmigiano reggiano 

Produzione in lieve incremento 
a 2 milioni 800mila forme 

La produzione di Parmigiano Reggiano nelleprovincedi Parma, 
Reggio, M odena, Bologna e M antova nei primi sei mesi del 2001 ha 
segnato un aumento dello 0,6% sul 2000, e la previsione a fine anno è 
che si assesterà intorno alla quota raggoiunta l'anno scorso: circa 2 
milioni 800miIa forme. I prezzi alla produzione sono invece più 
remunerativi per i produttori: 17.000 lire al kg al caseificio contro le 
14.000 del 2000. 


Popolare di sondrio 

In crescita gli utili 
e la raccolta dai clienti 

Il gruppo bancario Popolare di Sondrio ha realizzato nei primi sei 
mesi del 2001 un utileconsolidato pari a 46.657 milioni di lire, con 
un aumento del 9,06% sul primo semestre del passato esercizio. La 
raccolta complessiva da clientela si è attestata, al 30 giugno 2001, a 
33.076 miliardi di lire, in crescita del 3,31% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. Dopo I 1 operazione sul capitale conclusasi 
il 27 giugno scorso, ricorda una nota, il patrimonio netto si è 
rafforzato di 266 miliardi di lire attestandosi, in via consolidata ed 
escluso l'utile di periodo, a 1.447 miliardi di lire. I soci della Banca 
Popolare di Sondrio sono 99.003,11.845 in più rispetto al 31 
dicembre 2000. 


Cgil veneto 

Raccolte oltre 22mila firme 
contro i buoni scuola 

Sono 22.466 le firme raccolte dalla Cgil del Veneto per protestare 
contro il Buono scuola voluto dalla Giunta regionale che va a favore 
dei 25.000 alunni che frequentano le scuole private. «Lo stesso 
meccanismo di assegnazione del buono - denuncia laCgil - cheè 
destinato esclusivamente alla copertura delle spese per le rette, lo 
rendefruibile unicamente agli alunni dellescuole private, valea dire a 
meno del 5% della popolazione scolastica». 


Federlombardia 

Mazzoleni nuovo presidente 
degli industriali lombardi 

Mario Mazzoleni è il nuovo presidente di Federlombardia. Lo ha 
eletto ieri il Consiglio regionale della Federazione che riunisce le 12 
Associazioni industriali lombarde aderenti a Confindustria. Il nuovo 
presidente subentra nella carica a Ennio Presutti, non più rieleggibile 
perchè ha completato i due mandati previsti dallo statuto. M azzoleni, 
nato a Bergamo 58 anni fa, è presidente della Mazzoleni Industriale 
Commerciale, azienda attiva nel settore delle seconde lavorazioni 
siderurgiche e nella commercializzazione all'ingrosso. Già presidente 
dell'Unione Industriali della provincia di Bergamo nel quadriennio 
'91/'95, M azzoleni è stato componente del Consiglio direttivo 
confederale nel biennio '94/'96 e membro di Giunta di Confindustria 
dal '91 ad oggi. 


Gruppo coin 

Aumentate di oltre il 30% 
le vendite nei negozi Oviesse 

Il gruppo Coin si conferma in crescita nel primo semestre2001: le 
vendite consolidate hanno raggiunto i 757,5 milioni di euro, in 
aumento del 47,1% sul corrispondente periodo dell'anno precedente; 
escludendo le vendite dei negozi residuali LaStandaedellarete 
acquisita in Germania, le vendite sono cresciute del 19,4% a 506 
milioni di euro. Particolarmente significative le performance di 
Oviesse, la catena che presidia la fascia più bassa del mercato: nel 
semestre ha messo a segno un incremento del 31,6%. Crescita a due 
cifre, pari a +20,6%, èstata conseguita anche dalle insegne del 
bambino BimbuseKidsPlanet; l'aumento di Coin è del 3%. In base 
alle rilevazioni Nielsen relative al bimestre maggio-giugno 2001, 
Oviesse si conferma la prima catena italiana nel settore abbigliamento 
con una quota di mercato che cresce al 3,23% e Coin la terza, con un 
aumento all'1,93%. A livello complessivo, la quota di mercato delle 
insegne del Gruppo (Coin, Oviesse, Bimbus, Kidd's Planet, Act e La 
Standa) ècresciuta rispetto allo stesso periodo del 2000, dal 5,23% al 
5,35%. 


Proteste dei sindacati: pagano sempre i lavoratori. Il gruppo vuole tagliare la produzione di 30mila auto 

Fiat comunica la crisi per telefono 

Cassa integrazione anche in ottobre. Oggi l ’assemblea della Fiom 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 La Fiat sfida il sindacato egli comuni¬ 
ca per telefono la cassa integrazione di massa 
per due settimane a ottobre. Colpa, sostiene, 
della frenata della domanda in Europa a segui¬ 
to del calo dell’economia Usa dopo l'attacco 
terroristico. L'annuncio èstato dato ieri, pro¬ 
prio alla vigilia dell’assemblea nazionale dei 
delegati Fiom che oggi a Verona decidecome 
proseguirela vertenza perii rinnovo del bien¬ 
nio economico dopo l'accordo separato di 
luglio. Grande attesa per le valutazioni del 


leader Fiom Claudio Sabattini in merito alla 
richiesta, firmata da centinaia di migliaia di 
lavoratori, di sottoporre a referendum «l'ac¬ 
cordo col trucco». 

La cassa integrazione Fiat colpisce 20 mi¬ 
la addetti dal 22 al 28 ottobre e altri 14,500 
dal 29 ottobre al 4 novembre e vuole frenare 
la produzione di 30 mila vetture. Si fermano 
due settimane le carrozzerie di Mirafiori, Ri- 
valta, la linea Alfa 156 di Pomigliano, Termi- 
ni Imerese. Una settimana a Melfi. Per Clau¬ 
dio Stacchini, segretario Fiom, la scelta è «in¬ 
credibile nel metodo e nel merito: scarica i 
costi sui lavoratori senza nessun confronto: la 


decisioneci èstata comunicata per telefono». 
Per Stacchini, Fiat intende «usare politica- 
mentelacrisi internazionale», oppure«siamo 
davanti alla solita improwisazionechepensa- 
vamo superata con l'accordo con General 
Motors». In ogni caso «Fiat userà la cassa 
integrazionecome pretesto per evitare il con¬ 
fronto sul futuro degli stabilimenti del settore 
Auto». Anche per il leader Uilm Roberto Di 
M aulo «il bollettino della Cig è allarmante e 
anchelaFA PowerTrain (joint venture Fiat e 
General Motors) sta per annunci areanaloghe 
misure per M irafiori, Varrone, Termoli, Pra¬ 
to La Serra». Fiat inoltre intende lasciare a 


casa 230 operai il cui contratto a termine 
scade il 30 settembre, giovani che in questi 
mesi - rilevai! sindacalista della Uilm - hanno 
dato molto alla Fiat, ed ora stanno per ritro¬ 
varsi con nientein mano A conti fatti, dice Di 
M aulo, la cig coinvolgerà circa 100 mila lavo¬ 
ratori e prima della fine dell'anno «seguiran¬ 
no altri provvedimenti uguali». Non minore 
èia preoccupazione della Firn Cisl, il cui lea¬ 
der Cosmano Spagnolo sottolineache«lascel¬ 
ta purtroppo conferma i timori dopo l'atten¬ 
tato terroristico». La Firn chiede «misure al 
governo, già in finanziaria, per evitare che la 
crisi si scarichi tutta sui lavoratori». 


Buffo (Ds): i metalmeccanici 
devono avere il referendum 


Un’assemblea 
della Fiom per il 
contratto 


Biglieri (Federmeccanica) 
Il contratto è già in vigore 


MILAN0 Per Gloria Buffo, responsa¬ 
bile lavoro dei Ds, la vertenza dei 
metalmeccanici è emblematica: 
«L’aumento accordato dall’intesa se¬ 
parata è inferiore a quello richiesto 
unitariamenteecomprendesei me 
si di inflazione del prossimo "giro", 
che calcolerà non 24 mesi, ma 18: 
ecco il trucco». 

Ora centinaia di migliaia di 
lavoratori chiedono l'azzera¬ 
mento di quell'accordo... 

«È una grande questione di de 
mocrazia: qualunque sia l'opinione 
sul merito dell'accordo, è sacrosan¬ 
to chei lavoratori possano esprimer¬ 
si. H anno votato la piattaforma uni¬ 
taria, ed oggi non potrebbero votare 
sull’esito che alcuni hanno firmato 
ed altri no?N essuno èmiglior giudi¬ 
ce dei diretti interessati». 

Però tra i Ds convivono opi¬ 
nioni diverse. 

«H o sentito qualcheopinionedi- 
versa, ma bisogna essere chiari: non 
si tratta di appoggiare Luna o l'altra 
sigla sindacale, ma di dire se si ap- 
provao meno il principio chei lavo¬ 
ratori hanno diritto ad esprimersi. È 
un fatto essenziale per una forza di 
sinistra che crede nell’avvicinamen¬ 
to della democrazia ai cittadini. Ora 
è anche più chiaro l'errore grave di 
non avere approvato la legge sulla 
rappresentenza sindacale: i lavorato¬ 
ri pubblici possono esprimersi, quel¬ 
li privati invece no». 

E l’unità sindacale? 

«I Ds dovrebbero fare meno pre¬ 
diche sull'unità sindacale, e ricono¬ 
scere che essa si costruisce su conte¬ 
nuti condivisi dai lavoratori. Nostro 
compito è di fornire le regole adatte 
per favorire la convergenza unitaria, 
la quale si attua più facilmente quan¬ 
do sono i lavoratori a dire l'ultima 
parola sugli accordi». 

Hai detto che quella delletute 
blu è una vertenza emblemati¬ 
ca. Perché? 

«Perchè non riguarda solo loro. 
Il posto assegnato al lavoro, e a chi 
lavora, dal matrimonio tra la Con¬ 
findustria e la destra, è ben visibile: 
ultimatila, ein piedi. Confindustria 
ha confermato che vuole libertà di 
licenziare, maggiore flessibilità, ed 
ora chiede che l’insegnante di M ila- 



no sia pagato di più del suo collega 
della Calabria. La destra che gover¬ 
na propone di ridurre di dieci punti 
i contributi previdenziali, e quindi 
di smontare la previdenza pubblica. 
È una destra che vuole smantellare 
il wdfare. nelle commissioni parla¬ 
mentari, il ministro Maroni ha det¬ 
to che bisogna andare verso il «mo¬ 
dello del buono». Sappiamo già, dal¬ 
l'esperienza della Lombardia, come 
la «politica dei buoni» favorisca i 
forti e i più ricchi. La destra vuole 
meno diritti e maggiore precarietà: 
lo ha detto con le norme sul tempo 
determinato, sugli stranieri con il 
contratto di soggiorno ed ha in ser¬ 
bo brutte notizieanche per gli italia¬ 
ni, come il contratto di progetto». 

Però il ministro Maroni cerca 

di distinguersi dalla Confin¬ 
dustria.. 

«Quando parlano del contratto 
nazionale, Maroni e Confindustria 
usano persino lo stesso frasario: di¬ 
cono che è superato». 


Un operaio morto e due feriti 
in un incidente sul lavoro 

BENEVENTO Continua lo stillicidio di infortuni morta¬ 
li sul lavoro, che in Italia tocca la media di tre casi al 
giorno. Ieri l’incidente è avvenuto a a Dugenta, in 
provincia di Benevento, durante le opere di scavo 
di una fognatura. Il bilancio è di un operaio morto e 
di due feriti in modo lieve. 

La vittima è Salvatore Palumbo, un operaio di 56 
anni, originario di Avellino, ma da anni residente a 
S. Agata dei Goti (Benevento). 

L'operaio, che si trovava in una fossa profonda 
quattro metri, è stato sepolto da uno smottamento, 
insieme ad altri due compagni di lavoro,rimasti 
fortunatamente solo feriti. Gli operai stavano effet¬ 
tuando degli scavi intorno ad un'abitazione privata 
in viaCuculadi Dugenta. Sul posto sono intervenu¬ 
ti i carabinieri ed i vigili del fuoco del distaccamento 
di Telese Terme, che hanno estratto il cadavere di 
Palumbo. Sull'accaduto è stata aperta un'indagine 
da parte dei carabinieri. 


MILANO La Federmeccanica non cambia idea. Il suo 
direttore generale Roberto Biglieri ribadisce la validità 
dell'accordo separato e si chiama fuori dal referendum. 

Perché non vi riguarda il referendum? 

«La democrazia è un problema che riguarda loro e 
quindi l’obiettivo della raccolta di firme non èdi caratte¬ 
re giuridico, ma politico, come ha dichiarato la stessa 
Fiom, ed èrivolto alle altre organizzazioni sindacali». 

E sul piano giuridico? 

«Sotto questo profilo il contratto è valido. Non è 
assoggettato a nessuna verifica e come tale l’abbiamo 
applicato non solo ai firmatari ma a tutti i dipendenti». 

E la mancata firma della Fiom? C he peso le date? 

«Ci dispiace di come sono andate le cose, lo abbiamo 
già detto. Ce ne dispiace, ma noi le abbiamo provate un 
pò tutte per cercare di convincere anche chi non voleva 
firmarechesi trattava di un'intesa opportuna, convenien¬ 
te. Un accordo, lo ricordo, molto oneroso, tutt'altro che 
una svendita». 

Com'èil "polso” delle aziende vostre associate? 

«In base alle nostre verifiche ci pare di rilevare una 
ragionevole serenità, compatibilmente con la difficilefa- 
sedell'economia, ma in riferimento all'accordo, dal pun¬ 
to di vista sindacale non riceviamo segnali di particolare 
agitazione». 

E le prospettive? La Fiom sta per rilanciare le 

lotte per rinnovare il contratto. 

«Auspichiamo che la Fiom riprenda a dialogare con 
noi. Noi cercheremo di riprenderei! rapporto edi interlo¬ 
quire sui temi futuri che intendiamo discutere. Abbiamo 
incontrato un momento di non-intesa, ma lecose vanno 
avanti e sugli argomenti che premono cercheremo anche 
la sua condivisione: noi pensiamo che il il mondo delle 
relazioni sindacali debba procedere». 

E se l'assemblea di Verona riapre il conflitto? 

«Fin qui non registriamo una parti co I are co nf I i ttu al i - 
tà. Perché essa possa ri prendere servono argomenti, men¬ 
tre a noi risulta che in certe aziende si fanno gli straordi¬ 
nari e, per completezza di informazione, aggiungo che la 
tensione sulla domanda non è molto alta e pertanto 
anche la richiesta di straordinari è contenuta, in quanto 
l'industria metalmeccanica non è in unafasedi espansio¬ 
ne, anzi. In moltissime aziende non c’ècassa integrazio¬ 
ne, ma nemmeno un bisogno spasmodico di straordina¬ 
ri, come invece a maggio e giugno». 

Sabattini sostiene che in realtà, respingendo la 

piattaforma, Federmeccanica vuolecolpireil con¬ 
tratto nazionale... 

«La penso abissalmente all’opposto: se non avessimo 
firmato l'intesa, allora sì avremmo buttato il contratto 
alle ortiche. Non è vero che l'accordo non garantisca il 
potere d'acquisto: gli aumenti non solo recuperano il 
totale del quadro inflativo, ma anche gran parte dell'in- 
falzione del passato, più una quota di inflazione di sei 
mesi. Non abbiamo concesso l'andamento di settoreper- 
chélo ritieniamo materiadellacontrattazionedi secondo 
livello. Quanto alle diverse previsioni di inflazione del 
Dpef, questa è da discutere nel prossimo rinnovo». 


Attiva ancora per un giorno la fabbrica di Verolanuova, da lunedì salvo miracoli tutti a casa. Da ieri mattina i libri contabili depositati in Tribunale 

Ocean, una fabbrica muore nel silenzio dei ministri 


dall'inviato Oreste Pivetta 


VEROLANUOVA I n bacheca c'erano so¬ 
lo i comunicati del gruppo anziani, 
uno per l'adozione a distanza di due 
bambini brasiliani, AntoniaM arcan¬ 
te Dos Santos e Caio Wenderson Al- 
ves De Melo, e l'altro per il rinvio di 
una gita, «in conseguenza della nuo¬ 
va situazione». 11 cartello, scritto con 
il pennarello rosso, aggiorna la situa¬ 
zione: assemblea generale. 

«Questa era una grande famiglia 
- commenta un delegato - adesso 
chissà comefinisce...». L'Ocean, Offi¬ 
cina Costruzioni Elettriche Angelo 
N ocivelli, travolta dalla crisi, ottocen¬ 
to esessanta posti di lavoro in perico¬ 
lo più i quattrocento dellaS. Giorgio 
a La Spezia, le bandiere del sindaca¬ 
to, Fiom Firn U il, attorno al piazzalet¬ 
to d’ingresso, alla periferia di Verola¬ 
nuova, in provincia di Brescia, a sud 
in direzione di Cremona. Tutto al¬ 
l’improvviso: fino a poche settimane 
fasi discuteva di crescita della produ¬ 
zione, di nuove assunzioni. Adesso 


nei magazzini restano materie prime 
per un giorno di lavoro. Da lunedì 
tutti a casa in attesa di un tribunale 
che decida l'amministrazione con¬ 
trollata, di un commissario, di linee 
di credito che vengano sbloccate e 
intanto della cassa integrazione. Lo¬ 
ro, i lavoratori, fino a pochesettima- 
ne fa non sapevano proprio niente 
del le nuvola nera che s'addensava sul¬ 
lo stabilimento, degli intrighi interna¬ 
zionali, dei disastri finanziari. Si spo¬ 
savano, pagavano affitti e mutui, pa¬ 
gavano le rate per la macchina nuo- 

Un migliaio di posti 
(a rischio anche 
la San Giorgio 
di La Spezia) paiono 
non interessare 
il governo 


va. Adesso si chiedono: come fare¬ 
mo? avremo i nostri soldi, almeno 
per i giorni lavorati? 

Non lo sanno. Ripetono che si 
sentivano al sicuro. Con orgoglio, 
quelli del sindacato, delle rappresen¬ 
tanzesindacali unitarie, Poma, Bassi- 
ni, Brugnoli, Bulla, Baselli, Guerra, 
ricordano che l’Ocean era un'azien¬ 
da sana, che aveva vissuto la sua ri¬ 
strutturazione, a partire dal 1997, i 
suoi tagli ei suoi investimenti: linee 
produttive moderne, nuovi modelli, 
cinquecentocinquantamila frigorife¬ 
ri all'anno che sarebbero diventati 
settecentomila. Con lo stipendio di 
metalmeccanico che è basso (tra un 
milione mezzo e un milione e otto), 
che con le quindici mensilità sale: 
«Vuoi mettere - dice il Bulla Massi¬ 
mo, della Fiom - andare in ferie con 
la doppia mensilità e quasi quattro 
milioni in tasca». Pensa alla sorella, 
che lavora in un calzettificio della zo¬ 
na: con ventanni d'anzianità arriva a 
un milioneetrecentomila. «Poi que¬ 
sta - aggiunge Domenico Bassini, 
Firn - era un po' l'ancora di salvatag¬ 


gio: quando un’azienda della zona 
chiudeva, l'Ocean correva e si pren¬ 
deva qualcuno tra quelli rimasti in 
strada». 

Adesso la strada attende proprio 
loro, vittime di un mistero, perchè 
ancora non si capisce come il disa¬ 
stro sia potuto arrivare fin lì. La sto¬ 
ria dell’Ocean comincia con Angelo 
N ocivelli eia prima fabbrica di com¬ 
ponenti elettrici. L’ampliamento è 
degli anni sessanta con i congelatori 
e l’orizzontale, i frigoriferi piani cioè. 
Da quell'esperienza s'arriva ai conge¬ 
latori orizzontali, ai congelatori verti¬ 
cali e ai combinati: nasce il frigo di 
casa, che cresce, cresce, fino all'anno 
del boom, il 1995, quando in fabbri¬ 
ca ogni giorno entrano quasi milledu¬ 
ecento operai e tecnici. Intanto gli 
eredi Nocivelli, Franco e Luigi, oggi 
settantenni, creano la loro holding di 
famiglia, la Elfi, e inaugurano la poli¬ 
tica delle acquisizioni, che comincia 
con la San Giorgio, lavatrici, e conti¬ 
nua, varcando le frontiere, con la 
Brandt, gruppo francese che com¬ 
mercializza la produzione del 


"bianco", econ la Polar, fabbrica po¬ 
lacca da seimila dipendenti presto ri¬ 
dotti a quattromila, il vero ponte da 
Verolanuova verso il mercato del¬ 
l'est. Ma i Nocivelli sono ambiziosi: 
vogliono completare il ciclo, sposare 
l'elettrodomestico grande con il pic¬ 
colo eletrodomestico, il macinino da 
caffè elettrico, il frullatore o il forno 
a microonde. Attraverso la loro fi¬ 
nanziaria acquisiscono trequarti del- 
lafranceseM oulinex, per diventareil 
terzo gruppo europeo, mettendo as¬ 
si emeventunmila dipendenti, ventot- 
to siti produttivi (dalla Spagna all'l r- 
landa) e seimila miliardi di fatturato. 
Peccato chelaMoulinex dopo sei me¬ 
si riveli ai nuovi padroni un indebita¬ 
mento di millecinquecento miliardi 
invece dei cinquecento denuunciati. 
Carte truccate, dicono qui, una vera 
beffa, un giallo. E poi a rincarare: 
con il settacinque per cento delle 
azioni, in consiglio di amministrazio- 
negli italiani erano in quattro, i fran¬ 
cesi erano nove. Spiegazioneattribui- 
ta a uno dei N ocivelli: pur di conclu¬ 
dere l'affare, abbiamo accettato que¬ 


sta condizione. Interpretazione sin¬ 
dacale: ha voluto invadere il campo 
francese e i francesi l'hanno fatto fes¬ 
so. Sta di fatto che quel debito pesa. 
Non se ne esce: di fronte a un piano 
di ristrutturazionecheprevedequat¬ 
tromila posti di lavoro in meno, in 
Francia optano per l’amministrazio¬ 
ne controllata che congela i debiti 
della Moulinex, chesono però i credi¬ 
ti della Brandt e quindi dell'Ocean, 
l’ultima pedina, che resta senza soldi 
esenza materie prime. M anovra poli¬ 
tica: contro i tagli s'èschierato Jospin 

Come il grande 
gruppo sognato 
dai fratelli Nocivelli 
si è sgretolato 
sotto il peso dei debiti 
Moulinex 


in persona, che non avrebbe potuto 
tollerare quella botta a pochi mesi 
dalle elezioni. Sarà. Jospin èjospin e 
si spende perchè la Moulinex trovi 
nuovi padroni e nuovi finanziamen¬ 
ti. Il governo nostro invece tace: il 
silenzio è assordante. Non un M are¬ 
ni o un M arzano, ministri competen¬ 
ti, che abbiano qualcosa da dire. Ep¬ 
pure i posti di lavoro sono tanti e si 
aggiungono quelli dell'indotto. Tace, 
in genere, anche la stampa italiana, 
distratta dai cannoni: ai lavoratori 
non restano che i giornali locali e 
l'Unità. 

Ieri mattina, alle9,45 in punto, i 
libri contabili dell'Ocean e dell'Elfi 
hanno lasciato i loro uffici per quelli 
del Tribunale di Brescia, che dovrà 
deciderel'amministrazionecontrolla- 
ta. Nel panico, i lavoratori, sperano 
almeno in quella e in un bravo com¬ 
missario: è la via per riprendere a 
lavorare, altrimenti quelledi oggi, ve¬ 
nerdì, potrebbero essereleultimeot- 
to ore della Ocean, senza scorte, tra¬ 
dita dalle ambizioni e dalla globaliz¬ 
zazione senza leggi esenza diritti. 
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Oggi il consiglio di amministrazione della compagnia. Aumentano le perdite in bilancio mentre il titolo continua a correre al listino 

Piano del governo per Alitalia e trasporto aereo 


Crisi Freedomland, Willy Burkhardt 
nuovo amministratore delegato 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,920 dollari 

-0,001 

1 euro 

109,750 ven 

+1,130 

1 euro 

0,624 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,481 fra. svi. 

+0,002 

dollaro 

2.103,498 lire 

+3,194 

ven 

17,642 lire 

-0,184 

sterlina 

3.101,008 lire 

+5,453 

franco svi. 

1.307,318 lire 

-1,414 

zloty poi. 

501,728 lire 

+3,370 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,56 

2,96 

Bota 6 mesi 

98,45 

2,92 

Bota 12 mesi 

96,85 

2,89 

Bota 12 mesi 

97,10 

2,90 


Borsa 

Il Mibtel ha chiuso per il 
quarto giorno consecuti¬ 
vo con il segno positivo, a 
+1,93%, recuperando così 
in quattro sedute il 
13,73%. La giornata è sta¬ 
ta segnata dall'annuncio 
del piano industriale fi¬ 
nanziario di Olivetti Tele¬ 
com. A fare la parte del 
leoneleOlivetti,chein po¬ 
co più di un'ora hanno vi¬ 
sto passare di mano 
l'1,61% del capitale, e han¬ 
no chiuso a +3,46%. Brilla¬ 
no le Seat, che portano a 
casa un +11,05%, Tele¬ 
com +2,81%, Tim 
+1,74%. Limano invece le 
Pirelli spa. Premiati anco- 
raAlitalia (+3,31%) ealcu- 
ni bancari, tra cui I ntesaB- 
ci. Sotto i riflettori le Eni, 
che hanno registrato un 
+5,10%. Seduta opaca per 
i tecnologici del Nuovo 
Mercato. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA È attesa per oggi la riunione 
chiave del consiglio d'amministrazio¬ 
ne di Alitalia, che dovrà vagliare due 
piani: quello d'emergenza presentato 
due giorni fa ai sindacati (che hanno 
espresso forti perplessità, soprattutto 
sui «tagli» di 2.500 posti di lavoro, e 
che torneranno al tavolo il primo otto¬ 
bre), e quello industriale 2002-2006, 
che dovrebbe prevedere il pareggio di 
bilancio nel 2003 e il rilancio della 
compagnia con un corposo investi¬ 
mento sulla flotta, a quanto pare di 
circa3mila miliardi. Intanto ieri il tito¬ 
lo ha infilato il quarto rialzo consecuti¬ 
vo, chiudendo a +3,31%. 

Allo stato, però, per Alitalia parla¬ 
no più le cifre sulle perdite (di 500 
miliardi a giugno e stimate in 700 nel 
dopo attacco Usa) chequellesugli inve¬ 
stimenti. Resta assai oscura la posizio- 


nedel governo sullestradeda percorre¬ 
re per mettere fine all'emorragia di ca¬ 
pitali, cosa che aumenta i dubbi sulle 
vere intenzioni dell'esecutivo: si vuole 
davvero salvare Alitalia? Se sì, quando 
se non ora? 

Il consiglio dei ministri di ieri sera 
avrebbe esaminato un «pacchetto» di 
aiuti al settore, il più provato dalla crisi 
Usa. È stato il ministro delle Attività 
produttiveAntonio M arzano ad antici¬ 
parlo nella mattinata, confermando il 
varo di un decreto legge sulla copertu¬ 
ra assi cu rati va dei rischi di guerra delle 
compagnieaeree. Nella bozza di decre¬ 
to lo Stato concede al le imprese di tra¬ 
sporto aereo nazionali «la garanzia fi¬ 
nanzi ari a a copertu ra del la responsabi - 
litàdellesuddetteimpresenei confron¬ 
ti dei terzi aventi diritto per danni deri¬ 
vanti da azioni di guerra e di terrori¬ 
smo». La garanzia non potrà «in ogni 
caso superare per ciascuna impresa e 
per singolo sinistro I 1 importo di due 


miliardi di dollari Usa al cambio della 
data del sinistro» ed è «riconosciuta 
per la durata di un mese» a partire dal 
28 settembre. M a nel frattempo ci si 
sono messe anche lesocietà di gestione 
degli aeroporti a «batterecassa» dichia¬ 
rando che dal 24 settembre non sono 
state rinnovete le polizze assicurative 
dei passeggeri che transitano nelleaero- 
stazioni. Quanto ai probabili stanzia¬ 
menti, si è parlato nei giorni scorsi di 
3-400 miliardi destinati alla sicurezza. 

Nuovi «lumi» ieri anche sulle voci 
di cordate private pronte ad entrare 
nel capitale È stato Gilberto Benetton 
a fornirle, azionistadi puntadellacom- 
pagnia Alpi Eagles più volte uscita allo 
scoperto con unadichiarazionedi inte¬ 
resse. «Alitalia non ci interessa - ha 
dichiarato il patron della multinaziona¬ 
le di Ponzano Veneto - Se Alpi Eagles 
dovesse presentare un'offerta, compor¬ 
terebbe un aumento di capitale e noi 
non ci staremmo». 


MILANO II consiglio d’ammini¬ 
strazione di Freedomland, socie¬ 
tà quotata nel Nuovo mercato ita¬ 
liano, ha nominato ieri Willy Bu¬ 
rkhardt amministratore delega¬ 
to. 

Inoltre, il consiglio d’amministra¬ 
zione ha proceduto alla nomina 
di Comitato tecnico ai sensi dell 1 
articolo 20 dello statuto sociale, 
al quale è stato dato incarico per 
l’analisi delle prospettive dell’atti¬ 
vità della società in ipotesi 
«stand alone». Nominato anche 
un Comitato di controllo interno. 
Freedomland è ormai da tempo 
entrata in una gravissima crisi 


finanziaria ed industriale che ha 
provocato anche un’indagine pe¬ 
nale. Operante nel comparto In¬ 
ternet, con la commercializzazio¬ 
ne di un apparecchio che avreb¬ 
be dovuto consentire la naviga¬ 
zione in Rete attraverso il televi¬ 
sore, Freedomland di fatto non è 
più operativa ed ha visto collassa¬ 
re la sua quotazione in Piazza Af¬ 
fari. 

Il consiglio di amministrazione 
della società ha altresì deliberato 
di ricorrere aH’utilizzo di un mag¬ 
gior termine di sei mesi per l’ap¬ 
provazione del bilancio al 30 giu¬ 
gno 2001. 


AZIONI 
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in 


EH 


m 


EH 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5611 

2,90 

2,81 

-2,57 

-52,37 

78 

2,66 

6,82 


150,70 

ACEA 

13138 

6,79 

6,69 

-3,16 

-44,53 

274 

6,09 

12,54 

0,0981 

1444,97 

ACEGAS 

9395 

4,85 

4,81 

-1,56 


11 

4,58 

10,49 


172,62 

ACQ MARCIA 

476 

0,25 

0,25 

3,13 

-1,32 

110 

0,22 

0,40 

0,0207 

95,01 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

23622 

12,20 

12,20 

1,67 

2,87 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

69,62 

ACSM 

4558 

2,35 

2,39 

9,32 

-38,86 

51 

1,77 

3,96 

0,0516 

87,57 

ADF 

25572 

13,21 

13,15 

0,18 

-20,36 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

119,32 

AEDES 

5518 

2,85 

2,83 

5,99 

-33,07 

152 

2,14 

4,26 

0,0723 

104,74 

AEDESRNC 

4682 

2,42 

2,44 

7,95 

-42,93 

35 

1,87 

4,30 

0,0775 

10,16 

AEM 

3644 

1,88 

1,86 

-0,85 

-38,68 

2435 

1,70 

3,09 

0,0413 

3387,69 

AEMTO 

3638 

1,88 

1,87 

-1,69 

-41,68 

49 

1,81 

3,22 

0,0310 

650,71 

AIR DOLOMITI 

15899 

8,21 

8,20 

-1,32 


0 

8,21 

11,93 


68,36 

ALITALIA 

1843 

0,95 

0,93 

3,31 

-50,10 

14282 

0,64 

2,08 

0,0413 

1473,50 

ALLEANZA 

19978 

10,32 

10,36 

0,64 

-38,04 

2601 

9,08 

17,55 

0,1472 

7374,63 

ALLEANZA R 

13591 

7,02 

7,07 

-0,08 

-30,08 

404 

6,12 

10,63 

0,1720 

923,76 

AMGA 

1766 

0,91 

0,91 

-1,13 

-49,98 

116 

0,85 

1,82 

0,0145 

297,29 

AMPLIFON 

32026 

16,54 

16,09 

-1,86 


8 

15,55 

24,30 


319,73 

ARQUATI 

1911 

0,99 

0,99 

4,21 

-43,79 

7 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,10 

AUTOTO MI 

17283 

8,93 

8,93 

-1,51 

-44,01 

795 

8,57 

15,94 

0,2841 

785,49 

AUTOGRILL 

13926 

7,19 

7,19 

-2,51 

-44,18 

554 

6,20 

13,77 

0,0413 

1829,64 

AUTOSTRADE 

13171 

6,80 

6,90 

3,03 

-2,49 

4091 

5,97 

7,99 

0,1756 

8047,81 

BAGRMANTOV 

15525 

8,02 

8,05 

-2,19 

-13,06 

26 

7,52 

11,03 

0,3615 

1076,83 

B BILBAO 

21589 

11,15 

11,00 


-30,31 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 

35633,75 

B CARIGE 

18288 

9,45 

9,45 

1,22 

2,37 

25 

8,96 

10,09 

0,3744 

1860,83 

B CHIAVARI 

8101 

4,18 

4,18 

2,58 

-30,13 

36 

3,38 

6,98 

0,1756 

292,88 

B DESIO-BR 

5633 

2,91 

2,91 

0,21 

-26,84 

8 

2,68 

4,54 

0,0671 

340,35 

B DESIO-BR R 

3679 

1,90 

1,90 

2,15 

-4,09 

0 

1,78 

2,72 

0,0806 

25,08 

B FIDEURAM 

12036 

6,22 

6,21 

-2,13 

-56,37 

3153 

4,87 

15,68 

0,1400 

5651,93 

B LOMBARDA 

17471 

9,02 

9,12 

1,74 

-17,58 

98 

8,64 

11,60 

0,3357 

2585,55 

B NAPOLI RNC 

1609 

0,83 

0,83 

-1,54 

-31,56 

38 

0,80 

1,37 

0,0413 

106,42 

B PROFILO 

4632 

2,39 

2,43 

24,41 

-59,30 

534 

1,57 

5,88 

0,0955 

290,09 

BROMA 

4345 

2,24 

2,26 

5,36 

-52,17 

14055 

1,92 

5,26 

0,0129 

3083,44 

B SANTANDER 

15242 

7,87 

7,90 


-28,11 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 

35908,41 

BSARDEG RNC 

14768 

7,63 

7,60 

-0,78 

-49,37 

7 

7,33 

16,25 

0,2970 

50,34 

BTOSCANA 

6938 

3,58 

3,59 

-1,72 

-6,52 

45 

3,55 

4,57 

0,1033 

1138,13 

BASICNET 

1663 

0,86 

0,84 

1,45 

-56,46 

13 

0,73 

1,97 

0,0930 

25,23 

BASSETTI 

9004 

4,65 

4,65 


-21,53 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

120,90 

BASTOGI 

269 

0,14 

0,14 

-0,80 

-41,43 

460 

0,12 

0,26 


93,82 

BAYER 

56636 

29,25 

29,85 

0,17 

-48,43 

2 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

15980 

8,25 

8,34 

2,98 

-33,52 

4 

7,34 

13,76 

0,0775 

618,98 

BEGHELLI 

1556 

0,80 

0,80 

0,52 

-57,36 

58 

0,71 

1,89 

0,0258 

160,76 

BENETTON 

20116 

10,39 

10,30 

-0,66 

-53,58 

150 

9,63 

22,38 

0,0465 

1886,21 

BENI STABILI 

884 

0,46 

0,46 

1,49 

-11,43 

2462 

0,41 

0,59 

0,0150 

764,73 

BIESSE 

10303 

5,32 

5,17 

-2,95 


11 

5,24 

8,97 


145,76 

BIM 

7886 

4,07 

4,06 

-0,51 

-59,75 

48 

3,38 

10,12 

0,2582 

507,20 

BIM04W 

1274 

0,66 

0,64 

6,45 

-67,80 

114 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4457 

2,30 

2,17 

-5,19 

-66,85 

69730 

1,65 

7,70 

0,0671 

4514,29 

BNL 

4339 

2,24 

2,24 

-2,95 

-31,38 

16760 

2,01 

3,90 

0,0801 

4759,88 

BNLRNC 

3563 

1,84 

1,85 

-0,86 

-36,22 

17 

1,65 

3,34 

0,1007 

42,68 

BOERO 

16942 

8,75 

8,75 

5,42 

-5,91 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

37,98 

BON FERRAR 

17556 

9,07 

9,00 

-5,05 

-17,26 

1 

8,96 

11,72 

0,2066 

45,34 

BONAPARTE 

424 

0,22 

0,22 

1,38 

-36,42 

270 

0,20 

0,36 

0,0026 

79,75 

BONAPARTE R 

387 

0,20 

0,20 

0,10 

-35,90 

10 

0,18 

0,33 

0,0129 

5,13 

BREMBO 

13535 

6,99 

6,99 

0,32 

-24,71 

60 

6,42 

10,57 

0,1033 

389,36 

BRIOSCHI 

375 

0,19 

0,19 

0,10 

-43,40 

130 

0,18 

0,35 

0,0026 

93,38 

BRIOSCHI W 

66 

0,03 

0,04 

3,24 

-51,62 

510 

0,03 

0,07 



BULGARI 

15140 

7,82 

7,68 

-5,49 

-39,76 

1486 

6,30 

14,17 

0,0860 

2288,42 

BURANI F.G. 

11668 

6,03 

6,06 

-0,54 

-12,74 

37 

5,83 

8,01 

0,0362 

168,73 

BUZZI UNIC 

12996 

6,71 

6,75 

-0,43 

-26,78 

323 

6,33 

12,05 

0,2000 

853,82 

BUZZI UNIC R 

9681 

5,00 

5,00 


-11,34 

4 

4,34 

7,59 

0,2240 

62,97 

C LATTE TO 

4742 

2,45 

2,45 

-2,23 

-55,55 

4 

2,24 

5,51 

0,0300 

24,49 

CALP 

4980 

2,57 

2,58 

0,19 

-6,61 

30 

2,50 

2,88 

0,1549 

71,85 

CALTAG EDIT 

12187 

6,29 

6,33 

-0,74 

-43,60 

96 

5,92 

13,77 

0,2500 

786,75 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

6669 

3,44 

3,55 

5,97 

-30,85 

10 

3,15 

5,57 

0,0232 

372,95 

CAMFIN 

5422 

2,80 

2,80 

1,82 

-39,86 

0 

2,56 

5,41 

0,1291 

272,74 

CAMPARI 

51466 

26,58 

26,65 

1,33 


111 

23,87 

30,93 


771,88 

CARRARO 

2447 

1,26 

1,27 

1,36 

-57,68 

18 

1,20 

3,10 

0,1549 

53,09 

CATTOLICA AS 

43721 

22,58 

22,52 

-1,18 

-32,74 

14 

20,67 

34,90 

0,6972 

972,82 

CEMBRE 

4512 

2,33 

2,33 


-0,77 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,61 

CEMENTIR 

3935 

2,03 

2,03 

-1,74 

-31,74 

113 

1,93 

3,78 

0,0258 

323,33 

CENTENAR ZIN 

3156 

1,63 

1,63 


-11,41 

0 

1,53 

1,91 

0,0362 

23,23 

CIR 

1405 

0,73 

0,72 

-5,66 

-73,38 

4031 

0,61 

2,86 

0,0413 

558,83 

CIRIO FIN 

528 

0,27 

0,27 

4,65 

-66,76 

382 

0,25 

0,83 

0,0129 

101,08 

CLASS EDIT 

4711 

2,43 

2,41 

0,37 

-78,82 

338 

2,10 

12,45 

0,0439 

224,41 

CMI 

2351 

1,21 

1,20 


-18,52 

21 

1,09 

2,05 

0,0207 

61,91 

COFIDE 

761 

0,39 

0,37 

-6,76 

-74,67 

1882 

0,34 

1,55 

0,0155 

222,45 

COFIDE R 

753 

0,39 

0,38 

-2,74 

-66,11 

381 

0,35 

1,21 

0,0780 

59,49 

CR ARTIGIANO 

6250 

3,23 

3,40 

8,06 

5,11 

41 

2,99 

3,75 

0,1162 

333,17 

CR BERGAM 

26721 

13,80 

13,90 

-0,07 

-23,56 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

851,83 

CR FIRENZE 

1958 

1,01 

1,01 

-1,57 

-18,27 

245 

0,98 

1,25 

0,0516 

1098,18 

CR VALTEL 

15539 

8,03 

8,44 

6,16 

-11,43 

61 

7,72 

9,52 

0,3615 

415,04 

CREDEM 

9095 

4,70 

4,76 

-0,02 

-46,04 

259 

3,94 

9,48 

0,0930 

1280,10 

CREMONINI 

2699 

1,39 

1,44 

4,89 

-34,13 

157 

1,20 

2,17 

0,0230 

197,70 

CRESPI 

2006 

1,04 

1,03 

1,08 

-19,25 

12 

0,99 

1,39 

0,0671 

62,16 

CSP 

4457 

2,30 

2,36 

4,52 

-46,48 

15 

1,96 

4,33 

0,0516 

56,40 

CUCIRINI 

1632 

0,84 

0,85 


-41,47 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

10,11 

DALMINE 

340 

0,18 

0,17 

-4,10 

-46,54 

2555 

0,17 

0,37 

0,0023 

203,00 

DANIELI 

5749 

2,97 

2,96 

-2,34 

-34,78 

7 

2,93 

4,67 

0,0723 

121,37 

DANIELI RNC 

3396 

1,75 

1,72 

-5,59 

-28,73 

45 

1,66 

2,56 

0,0930 

70,90 

DANIELI W03 

287 

0,15 

0,14 

-14,78 

-59,79 

1476 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

8752 

4,52 

4,52 


-25,50 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

101,14 

DE FERRARI R 

5596 

2,89 

2,89 

-2,03 

-17,17 

6 

2,89 

3,60 

0,1136 

43,53 

DE’LONGHI 

5433 

2,81 

2,78 

-0,89 


24 

2,61 

3,38 


419,50 

DUCATI 

2533 

1,31 

1,30 

5,45 

-29,41 

521 

1,07 

2,22 


207,32 

EDISON 

19146 

9,89 

9,76 

-1,05 

-14,43 

308 

9,28 

11,73 

0,1400 

6270,30 

EMAK 

3960 

2,04 

2,04 

2,00 

-0,15 

2 

1,90 

2,42 

0,1033 

56,55 

ENEL 

11813 

6,10 

6,17 

1,55 

-22,98 

16128 

5,67 

7,94 

0,1301 

36990,82 

ENI 

24709 

12,76 

12,98 

5,10 

-6,81 

31365 

11,63 

15,60 

0,2117 

51058,66 

ERG 

6461 

3,34 

3,33 

2,09 

-6,94 

408 

2,93 

4,37 

0,1549 

536,12 

ERICSSON 

37767 

19,50 

19,25 

-3,89 

-61,08 

12 

18,06 

51,29 

0,2396 

502,06 

ESAOTE 

6409 

3,31 

3,30 

-0,45 

-7,05 

26 

2,88 

3,91 

0,0420 

153,20 

ESPRESSO 

4262 

2,20 

2,16 

-3,36 

-75,23 

1694 

1,89 

10,08 

0,0930 

947,80 

FERRETTI 

4814 

2,49 

2,54 

-0,24 

-43,45 

401 

2,16 

4,40 


385,33 

FIAT 

33798 

17,45 

17,18 

-3,33 

-33,38 

1724 

15,99 

27,55 

0,6200 

6412,97 

FIAT PRIV 

23543 

12,16 

11,88 

-2,55 

-30,43 

740 

10,50 

18,34 

0,6200 

1255,93 

FIAT RNC 

21076 

10,88 

10,70 

-5,72 

-28,21 

323 

9,54 

16,38 

0,7750 

869,85 

FIL POLLONE 

1996 

1,03 

1,02 

-2,67 

-43,29 

6 

0,95 

1,85 

0,0930 

10,98 

FIN PART 

2205 

1,14 

1,13 

-0,88 

-39,06 

873 

1,09 

1,87 

0,0168 

266,55 

FIN PART W 

157 

0,08 

0,09 

2,16 

-79,40 

260 

0,07 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

3998 

2,06 

2,01 

-2,99 

-29,26 

19 

2,00 

3,06 

0,0362 

51,63 

FINCASA 

677 

0,35 

0,34 

-1,84 

-33,31 

310 

0,26 

0,54 

0,0258 

59,38 

FINMECCANICA 

1287 

0,66 

0,67 

-1,94 

-44,35 

22777 

0,61 

1,30 

0,0723 

5597,63 

FOND ASSIC 

8266 

4,27 

4,29 

3,65 

-28,06 

527 

3,96 

6,57 

0,1033 

1643,01 

FOND ASSIC R 

6548 

3,38 

3,39 

2,60 

-28,45 

1 

3,02 

5,07 

0,1239 

45,48 

GABETTI 

4763 

2,46 

2,46 

9,18 

-26,96 

44 

1,98 

4,89 

0,0723 

78,72 

GARBOLI 

1723 

0,89 

0,90 


-18,37 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

24,02 

GEFRAN 

6310 

3,26 

3,20 

-0,65 

-29,04 

13 

2,96 

5,58 

0,0775 

58,66 

GEMINA 

1494 

0,77 

0,76 

-3,51 

-43,02 

210 

0,72 

1,38 

0,0103 

281,19 

GEMINA RNC 

2198 

1,14 

1,11 

-3,81 

-41,16 

6 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,27 

GENERALI 

54564 

28,18 

28,29 

0,43 

-32,74 

4943 

24,26 

42,11 

0,2582 

35309,48 

GEWISS 

6943 

3,59 

3,50 

-3,29 

-44,88 

26 

3,08 

6,75 

0,0500 

430,32 

GIACOMELLI 

3263 

1,69 

1,68 

-1,35 


33 

1,67 

2,27 


92,25 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7621 

3,94 

3,92 

0,75 

-1,85 

3 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,18 


GIM 

1571 

0,81 

0,82 

0,52 

-31,86 

48 

0,75 

1,24 

0,0310 

120,65 


GIM RNC 

2300 

1,19 

1,18 


-15,44 

0 

1,19 

1,50 

0,0723 

16,23 


GIUGIARO 

10045 

5,19 

5,16 

0,19 

-31,48 

69 

4,80 

7,57 

0,2686 

259,40 


GRANDI NAVI 

3631 

1,88 

1,90 


-28,33 

68 

1,78 

2,71 

0,0671 

121,88 


GRANDI VIAGG 

838 

0,43 

0,43 


-50,05 

0 

0,34 

1,07 

0,0129 

19,48 


GRANITIFIAND 

12150 

6,28 

6,23 

-2,54 


60 

6,13 

8,01 


231,32 


GRUPPO COIN 

16559 

8,55 

8,51 

3,25 

-38,56 

29 

7,71 

15,32 


561,11 

m 

HDP 

7915 

4,09 

4,14 

2,50 

-18,37 

2957 

3,38 

5,30 

0,0400 

2989,19 

HDPRNC 

3675 

1,90 

1,91 

4,26 

-52,87 

50 

1,66 

4,03 

0,0600 

55,71 

n 

IDRA PRESSE 

3969 

2,05 

2,05 


-2,38 

2 

1,78 

2,29 

0,0516 

30,75 


IFI PRIV 

47013 

24,28 

24,42 

-0,81 

-36,89 

65 

22,00 

39,10 

0,6300 

749,64 


IFIL 

9929 

5,13 

5,06 

-0,90 

-41,93 

1051 

4,42 

8,87 

0,1800 

1321,25 


IFILRNC 

7323 

3,78 

3,80 

0,37 

-26,82 

3694 

3,27 

5,44 

0,2007 

696,20 


IM LOMB W03 

39 

0,02 

0,02 

-2,44 

-63,14 

172 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

254 

0,13 

0,13 

0,30 

-48,37 

165 

0,12 

0,25 


78,81 


IM METANOP 

3843 

1,99 

1,99 


2,85 

30 

1,86 

2,07 

0,0480 

833,16 


IMA 

15479 

7,99 

8,00 

0,14 

1,27 

127 

7,71 

9,24 

0,2324 

288,58 


IMMSI 

1155 

0,60 

0,61 


-38,98 

0 

0,52 

0,98 


131,21 


IMPREGIL RNC 

923 

0,48 

0,47 

-4,08 

-30,10 

15 

0,42 

0,73 

0,0398 

7,70 


IMPREGIL W01 

48 

0,02 

0,03 


-77,78 

0 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

878 

0,45 

0,45 

-2,88 

-21,85 

812 

0,40 

0,71 

0,0098 

327,22 


INA 

3650 

1,89 

1,92 

2,41 

-45,61 

261 

1,56 

3,47 

0,0465 

6797,94 


INTBCI R W02 

449 

0,23 

0,24 

1,20 

-62,80 

762 

0,17 

0,73 




INTBCIWPUT 

7650 

3,95 

3,92 

-0,56 

333,84 

111 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

760 

0,39 

0,39 

-2,03 

-64,20 

179 

0,26 

1,22 




INTEK 

813 

0,42 

0,42 

2,44 

-46,70 

10 

0,38 

0,79 

0,0155 

38,98 


INTEK RNC 

720 

0,37 

0,38 


-37,95 

0 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,63 


INTERBANCA 

28029 

14,48 

14,54 

0,14 

2,37 

14 

13,75 

15,19 

0,4648 

717,72 


INTERPUMP 

7278 

3,76 

3,66 

-1,05 

-12,21 

414 

3,25 

4,31 

0,0870 

309,23 


INTESABCI 

4852 

2,51 

2,55 

2,13 

-51,10 

21435 

2,19 

5,44 

0,0930 14708,71 


INTESABCI R 

3191 

1,65 

1,68 

2,56 

-46,92 

9157 

1,46 

3,42 

0,1033 

1384,66 


INV IMM LOMB 

5635 

2,91 

2,84 

-0,77 

-53,78 

7 

2,36 

6,30 


138,22 


IPI 

5970 

3,08 

3,09 

1,01 

-31,90 

54 

2,92 

4,56 

0,1950 

125,74 


IRCE 

4684 

2,42 

2,40 

1,18 

-34,97 

7 

2,11 

3,88 

0,1549 

68,04 


IT HOLDING 

6459 

3,34 

3,36 

-2,41 

-11,93 

30 

3,14 

4,48 

0,0258 

667,63 


ITALCEM 

14146 

7,31 

7,22 

-3,17 

-18,41 

283 

6,69 

10,50 

0,1800 

1294,02 


ITALCEM RNC 

6785 

3,50 

3,45 

-3,17 

-15,81 

293 

3,16 

4,84 

0,2100 

369,43 


ITALGAS 

19303 

9,97 

9,97 

2,41 

-6,27 

1380 

9,16 

11,66 

0,1756 

3474,07 


ITALMOBIL 

62793 

32,43 

32,06 

-0,40 

7,92 

12 

26,80 

40,16 

0,9400 

719,38 


ITALMOBIL R 

31956 

16,50 

16,56 

0,66 

-0,55 

230 

14,05 

20,40 

1,0180 

269,73 

pi 

JOLLY HOTELS 

8006 

4,13 

4,09 

-1,78 

-38,39 

17 

4,09 

7,53 

0,1033 

82,51 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

H 

LA DORIA 

3210 

1,66 

1,73 

4,73 

-25,18 

13 

1,62 

2,31 

0,0536 

51,40 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 

4,67 

-11,58 

1 

1,02 

1,51 

0,0619 

20,11 


LAVORWASH 

5997 

3,10 

3,03 

-4,21 

-34,84 

6 

3,10 

4,75 

0,1549 

41,30 


LAZIO 

3416 

1,76 

1,82 

2,08 

-47,15 

116 

1,72 

3,66 


163,06 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-29,82 

0 

1,20 

1,84 

0,0600 

14,26 


LINIFICIO R 

2033 

1,05 

1,05 


-29,29 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,58 


LOCAT 

1502 

0,78 

0,79 

0,72 

-4,73 

67 

0,70 

0,89 

0,0325 

419,49 


LOTTOMATICA 

7768 

4,01 

4,04 

-1,34 


563 

4,01 

4,94 


683,14 


LUXOTTICA 

28868 

14,91 

14,89 

0,13 

-1,32 

159 

12,95 

20,73 

0,1400 

6748,71 

EH 

MAFFEI 

2304 

1,19 

1,19 

3,48 

-6,67 

0 

1,10 

1,34 

0,0439 

35,70 

MANULI RUB 

1880 

0,97 

0,97 

-1,02 

-44,82 

31 

0,97 

1,77 

0,0258 

89,44 


MARANGONI 

4202 

2,17 

2,17 


-40,06 

0 

2,10 

3,69 

0,0516 

43,40 


MARCOLIN 

2467 

1,27 

1,28 

1,66 

-22,03 

24 

1,23 

1,77 

0,0250 

57,81 


MARZOTTO 

14851 

7,67 

7,51 

-1,96 

-38,37 

100 

6,62 

15,43 

0,2800 

508,03 


MARZOTTO RIS 

14034 

7,25 

7,50 

-3,85 

-47,19 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

25,07 


MARZOTTO RNC 

12652 

6,53 

6,90 

8,32 

-18,34 

1 

6,00 

9,71 

0,3400 

16,29 


MEDIASET 

12057 

6,23 

6,24 

-2,13 

-50,01 

6171 

5,19 

13,92 

0,2402 

7355,50 


MEDIOBANCA 

19558 

10,10 

10,16 

2,06 

-15,69 

2749 

8,75 

13,74 

0,1291 

6488,24 


MEDIOLANUM 

12648 

6,53 

6,54 

-1,85 

-49,98 

3792 

5,28 

15,53 

0,0955 

4735,83 


MELIORBANCA 

8444 

4,36 

4,39 

0,07 

-32,09 

20 

4,01 

6,75 

0,2324 

319,97 


MERLONI 

7110 

3,67 

3,69 

-0,51 

-23,56 

39 

3,28 

5,21 

0,1529 

394,05 


MERLONI RNC 

4556 

2,35 

2,33 

1,13 


12 

2,28 

3,21 

0,1632 

5,89 


MILASSW02 

226 

0,12 

0,12 

-2,11 

-58,82 

72 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5240 

2,71 

2,75 

4,09 

-28,15 

1000 

2,36 

4,04 

0,2066 

917,52 


MILANO ASSR 

5191 

2,68 

2,67 

0,57 

-24,33 

41 

2,41 

3,82 

0,2221 

82,41 


MIRATO 

8624 

4,45 

4,59 

2,78 

-25,57 

19 

3,46 

5,98 

0,1808 

76,61 


MITTEL 

6155 

3,18 

3,12 

3,49 

-16,12 

16 

2,50 

4,07 

0,1002 

123,98 


MONDADORI 

10648 

5,50 

5,42 

-3,74 

-43,27 

1014 

4,62 

11,00 

0,2066 

1425,77 


MONDADORI R 

12696 

6,56 

6,70 

-2,33 

-59,02 

2 

6,00 

16,00 

0,2117 

0,99 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

57410 

29.65 

28,72 

-5.25 

-71,32 

4 

25.94 

121,31 


123.64 

AISOFTWARE 

11598 

5,99 

5,76 

-5,00 

-52,99 

140 

4,80 

27,10 


40,92 

ALGOL 

14094 

7.28 

7.33 

-0.75 


0 

7.19 

9.35 


25.60 

ARTE’ 

57062 

29,47 

29,50 

0,68 

-24,30 

3 

28,38 

44,07 


84,87 

BB BIOTECH 

113930 

58,84 

59,00 

-0,92 

-47,96 

3 

54,31 

113,06 


163,58 

BIOSEARCH IT 

26099 

13,48 

13,63 

39,78 

-68,57 

32 

8,27 

52,47 


163,91 

CAD IT 

42249 

21,82 

22,01 

-1,52 

-13,14 

2 

19,53 

35,79 

0,3564 

195,94 

CAIRO COMMUN 

36768 

18.99 

18.64 

-5.48 

-48.43 

10 

16.27 

52.86 


147.16 

CDB WEB TECH 

4612 

2,38 

2,35 

-2,65 

-73,23 

128 

2,03 

10,42 


240,11 

CDC 

18772 

9.70 

9,12 

-0.83 

-65.45 

13 

6,89 

36.52 


118,87 

CHL 

9437 

4,87 

4.79 

0,27 

-84.51 

43 

3,81 

33.68 


28,26 

CTO 

13945 

7,20 

7.16 

1,12 

-79.13 

12 

5.71 

34.68 

0,2453 

72,02 

DADA 

14582 

7.53 

7.28 

-5.28 

-73.43 

18 

7.53 

33.43 


89.81 

DATA SERVICE 

67227 

34,72 

35,08 

7,15 

-15,30 

16 

28,09 

53,10 


156,56 

DATALOGIC 

21119 

10,91 

10,34 

-6,65 


7 

10,13 

20,77 


129,83 

DATAMAT 

10715 

5,53 

5,55 

0,43 

-58,10 

22 

4,98 

16,78 


147,95 

DIGITAL BROS 

6401 

3,31 

3,22 

-4,42 

-76,37 

57 

2,91 

18,97 


41,33 

DMAIL.IT 

12843 

6,63 

6,52 

2,50 

-60,09 

18 

6,11 

17,82 


42,78 

E.BISCOM 

59560 

30,76 

29,91 

-5,82 

-69,73 

37 

27,20 

127,72 


1490,32 

ELEN. 

21196 

10.95 

10.95 

-1.62 

-49.34 

3 

10.89 

25.86 

0.2000 

50.36 

ENGINEERING 

48136 

24,86 

24,75 

-0,24 

-37.83 

3 

22,64 

49,22 

0,1239 

310.75 

EPLANET 

14625 

7.55 

7,44 

-1,83 

-72,06 

13 

7,20 

40.50 


56.65 

ESPRINET 

22842 

11,80 

12,00 

9,99 


2 

10,53 

13,97 


56,39 

EUPHON 

41978 

21.68 

21,62 

0.51 

-62.52 

2 

19.10 

57.84 

0,2582 

103.20 

FIDI A 

15637 

8.08 

8.00 

-2.03 

-35.90 

3 

7.18 

14,01 

0.1394 

37.96 

FINMATICA 

17552 

9,06 

8,90 

-3,33 

-76,34 

95 

7,48 

44,07 

0,0258 

404,78 

FREEDOMLAND 

16906 

8,73 

8,49 

-4,30 

-59,48 

45 

7,50 

47,50 


125,82 

GANDALF 

29145 

15,05 

14,93 

-1,64 

-77,39 

5 

13,55 

87,06 


17,28 

I.NET 

84112 

43,44 

41,90 

-7,26 

-81,37 

6 

42,02 

263,11 


178,10 

INFERENZA 

32859 

16.97 

17.60 

1,84 

-61.76 

8 

13,84 

60.26 


69.58 

ITWAY 

28103 

14,51 

14,10 

-0,88 


7 

13,00 

15,29 


64,11 

MONDOTV 

63490 

32.79 

32.45 

2.75 

-65.48 

11 

26.49 

94.99 


125,26 

NOVUSPHARMA 

66821 

34.51 

34.34 

-0.69 

-22,03 

6 

28.52 

58.81 


226,60 

ON BANCA 

48504 

25.05 

24,59 

-3.83 

-69.58 

0 

22,41 

89.79 


64.69 

OPENGATE GR 

17496 

9,04 

9,12 

-0.89 

-68.46 

26 

7.83 

42,76 

0,2066 

79,02 

PCU ITALIA 

8806 

4,55 

4,31 

-8,28 


109 

3,62 

16,61 


23,51 

POLIGRAFS F 

73327 

37.87 

38.60 

12.90 

-52.15 

5 

25.83 

87.88 

0.3615 

34.08 

PRIMA INDUST 

21382 

11,04 

11,02 

-2,24 

-54,34 

10 

9,74 

26,03 


43,18 

REPLY 

23586 

12,18 

12,13 

-0,18 

-5,60 

2 

10,98 

21,56 


99,42 

TAS 

67711 

34,97 

33,91 

-2,98 

-50,14 

13 

24,82 

81,10 

1,0000 

60,66 

TC SISTEMA 

36359 

18,78 

18,80 

-1,21 

-55,35 

2 

17,64 

47,93 


81,12 

TECNODIFFUS 

25708 

13.28 

12.82 

-4.41 

-53.50 

22 

11.08 

44.68 


65.52 

TISCALI 

9563 

4,94 

4,84 

-4,06 

-71,72 

2372 

4,73 

22,16 


1770,22 

TXT 

39113 

20,20 

20,00 

-0.35 

-77.98 

6 

17,52 

110.03 


50.50 

VITAMINIC 

37538 

19,39 

19,08 

-0,94 

57,36 

31 

9,09 

43,01 


107,88 


m 

EH 


m 


EH 


EH 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1296 

0,67 

0,67 

-0,50 

-60,40 

103 

0,55 

1,73 

0,0258 

100,39 

MONTE PASCHI 

5309 

2,74 

2,77 

0,58 

-35,09 

4221 

2,48 

4,58 

0,1033 

7093,79 

MONTEDISON 

4769 

2,46 

2,48 

0,24 

7,60 

63 

2,10 

3,57 

0,0300 

4321,48 

MONTEDISON R 

2933 

1,51 

1,52 

1,74 

-1,88 

45 

1,39 

1,86 

0,0600 

254,73 

MONTEFIBRE 

1110 

0,57 

0,57 

2,59 

-50,68 

39 

0,52 

1,21 

0,0155 

74,52 

MONTEFIBRE R 

1081 

0,56 

0,56 

0,18 

-47,18 

10 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,52 

NAV MONTAN 

2355 

1,22 

1,20 

0,75 

-12,96 

140 

1,11 

1,66 

0,0400 

149,40 

NECCHI 

384 

0,20 

0,19 

-1,17 

-61,28 

362 

0,19 

0,54 

0,0516 

43,32 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

218 

0,11 

0,11 

-1,13 

-65,36 

60 

0,09 

0,34 



OLCESE 

925 

0,48 

0,47 

-2,08 

-27,68 

12 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,89 

OLI EXTEC04W 

302 

0,16 

0,16 

4,69 

-74,05 

187 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

4277 

2,21 

2,14 

1,86 

-50,18 

55 

1,78 

5,61 

0,0909 

75,11 

OLIVETTI 

1866 

0,96 

0,98 

3,46 

-60,87 

117397 

0,95 

2,89 

0,0350 

7023,01 

OLIVETTI W 

1188 

0,61 

0,62 

3,93 

-70,16 

35 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

157 

0,08 

0,08 

7,20 


690 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

33335 

17,22 

17,19 

-0,61 

-16,83 

76 

15,29 

21,90 

0,9296 

2277,20 

PBG-C VA W4 

674 

0,35 

0,34 

-3,57 

-45,16 

40 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

15008 

7,75 

7,75 

2,74 

-54,29 

306 

6,37 

19,40 

0,6197 

755,65 

PCOMINW 

223 

0,12 

0,12 

-0,68 

-60,21 

300 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

13873 

7,17 

7,25 

-1,75 

-42,82 

23 

6,11 

12,63 

0,2221 

240,64 

P ETR-LAZIO 

18609 

9,61 

9,53 

-0,49 

-27,77 

8 

8,39 

13,58 

0,3615 

246,91 

P INTRA 

22248 

11,49 

11,48 

-0,01 

-22,84 

13 

10,78 

15,34 

0,4132 

338,06 

P LODI 

15459 

7,98 

7,93 

-0,23 

-37,75 

278 

6,94 

13,37 

0,1808 

1116,74 

P MILANO 

7670 

3,96 

3,98 

-0,15 

-25,28 

578 

3,30 

6,02 

0,2272 

1522,17 

P NOVARA 

10613 

5,48 

5,49 

2,85 

-28,61 

1113 

4,62 

8,58 

0,1291 

1436,54 

P NOVARA W01 

482 

0,25 

0,28 

28,77 

-71,73 

459 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10287 

5,31 

5,30 

-0,93 

-37,27 

1 

5,31 

8,77 

0,3099 

80,31 

PVER-SGEM 

17934 

9,26 

9,25 

-3,23 

-23,83 

327 

8,21 

12,43 

0,3512 

2168,13 

PAGNOSSIN 

5774 

2,98 

2,93 

-3,30 

1,64 

8 

2,64 

3,45 

0,0749 

59,64 

PARMALAT 

5468 

2,82 

2,86 

0,42 

-17,64 

1179 

2,55 

3,43 

0,0129 

2250,17 

PARMALAT W03 

1439 

0,74 

0,76 

1,44 

-28,20 

41 

0,60 

1,05 



PERLIER 

319 

0,17 

0,17 

-9,84 

-42,31 

20 

0,17 

0,29 

0,0026 

7,99 

PERMASTEELIS 

25809 

13,33 

13,32 

3,39 

-7,97 

39 

11,19 

17,89 

0,1400 

367,88 

PININFARIN R 

42501 

21,95 

21,95 


-48,95 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,81 

PININFARINA 

32839 

16,96 

16,74 

0,87 

-47,56 

3 

14,77 

34,86 

0,3357 

154,30 

PIRELLI 

2813 

1,45 

1,47 

-0,94 

-61,20 

14247 

1,45 

4,05 

0,1550 

2786,77 

PIRELLI R 

2864 

1,48 

1,48 

-0,74 

-56,83 

68 

1,48 

3,71 

0,1654 

130,16 

PIRELLI&CO 

3954 

2,04 

2,14 

3,19 

-44,56 

1682 

2,04 

3,86 

0,2065 

1207,39 

PIRELLI&CO R 

3987 

2,06 

2,07 

0,98 

-40,23 

9 

1,99 

3,72 

0,2169 

70,87 

POL EDITOR 

1541 

0,80 

0,81 

5,61 

-69,28 

183 

0,63 

2,64 

0,0413 

105,03 

PREMAFIN 

2205 

1,14 

1,19 

7,40 

-25,21 

3 

1,00 

1,87 

0,1033 

184,49 

PREMUDA 

1889 

0,98 

1,01 

4,94 

-2,73 

10 

0,96 

1,30 

0,0516 

60,36 

PREMUDA RNC 

3348 

1,73 

1,68 


-3,55 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

R DEMEDICI 

2165 

1,12 

1,10 

1,48 

-38,88 

50 

1,00 

1,89 

0,0310 

151,18 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

23963 

12,38 

12,51 

0,26 

-24,51 

2102 

10,84 

16,46 

0,3099 

8900,79 

RAS RNC 

16427 

8,48 

8,56 

-1,46 

-32,76 

7 

7,54 

12,62 

0,3409 

81,74 

RATTI 

1458 

0,75 

0,73 

-5,91 

-52,42 

9 

0,69 

1,61 

0,0516 

23,50 

RECORDATI 

30971 

15,99 

16,16 

0,57 

55,07 

121 

9,79 

18,22 

0,1549 

797,11 

RICCHETTI 

1226 

0,63 

0,64 

-0,31 

-46,50 

37 

0,62 

1,20 

0,0139 

135,64 

RICCHETTI W 

40 

0,02 

0,02 

-18,37 

-78,37 

72 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2695 

1,39 

1,39 

-0,64 

32,45 

11 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,39 

RINASCENTE 

7091 

3,66 

3,67 

2,34 

-41,14 

530 

3,18 

6,22 

0,1033 

1094,66 

RINASCENTE P 

6293 

3,25 

3,25 


-34,86 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

10,22 

RINASCENTE R 

6074 

3,14 

3,08 

-2,38 

-21,65 

115 

3,02 

4,21 

0,1343 

322,58 

RISANAM RNC 

5052 

2,61 

2,64 

4,27 

62,45 

11 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,88 

RISANAMENTO 

5073 

2,62 

2,64 

2,72 

53,67 

26 

1,66 

3,04 

0,0504 

175,99 

ROLAND EUROP 

1688 

0,87 

0,88 

-4,21 

-51,82 

22 

0,87 

1,81 

0,0780 

19,18 

ROLO BANCA 

27423 

14,16 

14,33 

-0,28 

-27,17 

493 

11,55 

21,21 

0,8522 

6895,59 

RONCADIN 

1260 

0,65 

0,65 

-3,10 

-77,41 

44 

0,65 

2,88 

0,0413 

26,40 

ROTONDI EV 

3873 

2,00 

2,00 


-7,83 

1 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,60 

SABAF 

22922 

11,84 

11,70 

-2,53 

-14,09 

5 

10,59 

14,12 

0,3099 

134,17 

SADI 

5303 

2,74 

2,73 

1,68 

8,82 

11 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,39 

SAECO 

4783 

2,47 

2,53 

-2,01 

-38,72 

303 

2,36 

5,54 

0,0300 

494,00 

SAESGETT 

17333 

8,95 

8,95 

-0,57 

-59,86 

16 

8,74 

22,30 

0,4132 

124,21 

SAESGETT R 

10663 

5,51 

5,50 

1,87 

-40,89 

21 

5,11 

10,64 

0,4288 

53,01 

SAFILO 

26659 

13,77 

13,69 

-0,14 

41,68 

9 

9,38 

13,77 

0,0723 

1411,22 

SAI 

22356 

11,55 

11,65 

0,15 

-45,38 

141 

11,10 

21,14 

0,3100 

708,35 

SAI RIS 

11190 

5,78 

5,80 

-0,28 

-38,71 

57 

5,44 

9,82 

0,3514 

210,16 

SAIAG 

6674 

3,45 

3,48 

7,71 

-31,23 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

60,00 

SAIAG RNC 

3603 

1,86 

1,85 

2,89 

-39,44 

11 

1,77 

3,08 

0,1394 

18,13 

SAIPEM 

9399 

4,85 

4,92 

5,83 

-17,92 

1704 

4,16 

7,60 

0,0620 

2135,87 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3497 

1,81 

1,75 

3,37 

-42,06 

24 

1,69 

3,41 

0,1033 

65,99 

SCHIAPPAREL 

253 

0,13 

0,14 

5,98 

-31,15 

150 

0,12 

0,19 

0,0155 

28,01 

SEAT PG 

1498 

0,77 

0,78 

11,05 

-66,24 

42112 

0,61 

2,33 

0,1048 

8650,55 

SEAT PG RNC 

1065 

0,55 

0,55 

12,37 

-58,02 

111 

0,39 

1,47 

0,0013 

103,21 

SIMINT 

11308 

5,84 

5,87 

0,62 

16,96 

5 

4,48 

6,28 

0,1033 

272,64 

SIRTI 

1640 

0,85 

0,85 

2,16 

-53,84 

438 

0,80 

2,04 

0,1782 

186,34 

SMI METAL R 

1071 

0,55 

0,56 

0,21 

-13,52 

82 

0,53 

0,68 

0,0362 

31,66 

SMI METALLI 

965 

0,50 

0,50 

-1,27 

-22,38 

525 

0,47 

0,69 

0,0258 

321,24 

SMURFIT SISA 

1193 

0,62 

0,62 

10,00 

-9,08 

5 

0,56 

0,89 

0,0103 

37,95 

SNAI 

9248 

4,78 

4,66 

0,76 

-62,00 

808 

3,66 

14,37 

0,0387 

262,41 

SNIA 

2250 

1,16 

1,20 

9,88 

-46,91 

3495 

0,92 

2,37 

0,0650 

582,92 

SNIA RIS 

2401 

1,24 

1,25 

0,81 

-46,20 

3 

1,23 

2,35 

0,0970 

4,79 

SNIA RNC 

2314 

1,20 

1,25 

2,30 

-37,03 

26 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,14 

SOGEFI 

3342 

1,73 

1,70 

-2,86 

-33,20 

26 

1,54 

2,82 

0,1239 

187,78 

SOL 

3146 

1,63 

1,63 

-0,97 

-15,63 

7 

1,51 

2,11 

0,0542 

147,39 

SOPAF 

534 

0,28 

0,27 

-1,98 

-59,87 

122 

0,26 

0,75 

0,0620 

32,25 

SOPAFRNC 

426 

0,22 

0,22 

2,28 

-55,73 

25 

0,20 

0,54 

0,0723 

8,95 

SPAOLO IMI 

20724 

10,70 

10,98 

2,64 

-37,43 

6570 

8,68 

18,63 

0,5680 

15031,73 

STAYER 

970 

0,50 

0,50 


-29,93 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,77 

STEFANEL 

2748 

1,42 

1,42 

10,00 

-50,42 

7 

1,08 

2,87 

0,0300 

76,70 

STEFANEL RNC 

5054 

2,61 

2,80 

-3,45 

-17,64 

1 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,26 

STMICROEL 

41514 

21,44 

21,31 

-4,91 

-51,32 

3468 

19,74 

51,66 

0,0451 

18573,64 

TARGETTI 

5189 

2,68 

2,70 

0,71 

-50,26 

2 

2,59 

5,70 

0,0826 

40,20 

TECNODIF W04 

2459 

1,27 

1,16 

-6,98 

-36,50 

44 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

15339 

7,92 

7,88 

2,81 

-32,09 

40813 

6,51 

13,65 

0,3125 

41680,66 

TELECOM IT R 

8556 

4,42 

4,41 

2,56 

-29,71 

38891 

3,73 

7,08 

0,3238 

9072,75 

TERMEACQR 

401 

0,21 

0,21 

-0,43 

-47,84 

70 

0,19 

0,45 

0,0232 

2,25 

TERME ACQUI 

583 

0,30 

0,30 

-2,29 

-33,51 

86 

0,29 

0,50 

0,0155 

4,92 

TIM 

9958 

5,14 

5,14 

1,74 

-40,43 

25379 

4,54 

9,14 

0,1937 

43376,09 

TIM RNC 

7371 

3,81 

3,83 

3,52 

-18,32 

407 

3,46 

4,98 

0,2055 

502,79 

TOD’S 

73520 

37,97 

37,40 

0,89 

-17,37 

26 

36,40 

54,78 

0,1300 

1148,59 

TREVI FIN 

3046 

1,57 

1,55 

2,85 

-30,37 

64 

1,43 

2,51 

0,0150 

100,67 

UNICREDIT 

7559 

3,90 

3,96 

1,98 

-29,77 

23750 

3,20 

5,87 

0,1291 

19616,52 

UNICREDIT R 

5818 

3,00 

3,01 

1,11 

-32,23 

110 

2,66 

4,75 

0,1369 

65,23 

UNIMED 

2614 

1,35 

1,35 

4,65 

-12,90 

4 

1,27 

1,66 

0,0697 

117,28 

UNIPOL 

7021 

3,63 

3,60 

-1,45 

6,52 

386 

3,23 

3,80 

0,0826 

991,11 

UNIPOLP 

2800 

1,45 

1,45 

0,90 

-19,98 

283 

1,29 

1,99 

0,0878 

257,26 

UNIPOL PW05 

173 

0,09 

0,09 

-4,50 

-50,00 

1142 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

252 

0,13 

0,13 

-0,77 

-26,78 

302 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3313 

1,71 

1,71 

2,40 


48 

1,57 

4,24 


55,61 

VEMER SIBER 

2664 

1,38 

1,35 

-1,82 

-69,31 

31 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,62 

VIANINIIND 

4860 

2,51 

2,51 

8,33 

-9,11 

1 

2,05 

3,04 

0,0129 

75,56 

VIANINI LAV 

7108 

3,67 

3,73 

3,44 

-19,42 

7 

3,41 

5,28 

0,0500 

160,78 

VITTORIA ASS 

7102 

3,67 

3,60 

-2,17 

-27,00 

1 

3,44 

5,11 

0,1033 

110,04 

VOLKSWAGEN 

71197 

36,77 

36,60 

0,77 

-32,54 

8 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

20013 

10,34 

10,35 

-2,36 

-13,44 

1 

10,05 

13,89 

0,4200 

258,40 

ZUCCHI 

9197 

4,75 

4,75 


-10,38 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

99,75 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 28 settembre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,360 

100,920 

BTP GE 93/03 

109,960 

109,970 

BTP MZ 01/06 

102,160 

102,000 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,630 

CCT MG 96/03 

100,830 

100,830 

BTPAG 93/03 

111,200 

111,130 

BTP GE 94/04 

110,250 

110,210 

BTP MZ 01/07 

100,500 

100,290 

CCTAG 95/02 

100,630 

100,630 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,450 

BTP AG 94/04 

112,000 

111,980 

BTP GE 95/05 

116,390 

116,290 

BTP MZ 93/03 

110,640 

110,640 

CCTAP 01/08 

100,400 

100,370 

CCT MG 98/05 

100,570 

100,560 

BTP AP 00/03 

101,850 

101,820 

BTP GE 97/02 

100,620 

100,630 

BTP MZ 97/02 

101,110 

101,110 

CCTAP 95/02 

100,130 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,660 

100,640 

BTP AP 94/04 

111,090 

111,070 

BTP GN 00/03 

102,370 

102,320 

BTP NV 93/23 

141,660 

140,020 

CCTAP 96/03 

100,750 

100,740 

CCT MZ 99/06 

100,660 

100,630 













BTP AP 95/05 

120,720 

120,580 

BTP GN 93/03 

111,680 

111,690 

BTP NV 96/06 

115,300 

115,070 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,610 

100,590 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 



CCT DC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTP AP 99/02 

99,800 

99,800 

99,710 

99,690 

119,810 

118,370 

100,110 

100,110 

100,460 

100,440 

BTP LG 00/05 

102,390 

102,270 

BTP NV 97/07 

107,570 

107,370 

CCT DC 95/02 

100,690 

100,700 

CCT OT 95/02 

100,480 

100,480 

BTP AP 99/04 

98,740 

98,710 

BTP LG 01/04 

101,770 

101,760 

BTP NV 97/27 

109,790 

108,500 

CCT DC 99/06 

100,530 

100,540 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,540 

BTP DC 00/05 

104,160 

104,020 

BTP LG 96/06 

118,930 

118,750 

BTP NV 98/01 

99,980 

99,990 

CCT FB 95/02 

100,270 

100,290 

CCT ST 01/08 

100,630 

100,620 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 97/07 

111,310 

111,080 

BTP NV 98/29 

93,000 

91,800 

CCT FB 96/03 

100,890 

100,870 

CCT ST 96/03 

101,160 

101,140 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,600 

101,590 

BTP NV 99/09 

95,600 

95,270 

CCT GE 95/03 

100,750 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,680 

100,670 

BTP FB 01/04 

102,860 

102,820 

BTP LG 99/04 

100,550 

100,530 

BTP NV 99/10 

103,540 

103,100 

CCT GE 96/06 

101,750 

102,650 

CTZ DC 01/02 

95,862 

95,879 




BTP FB 96/06 

120,770 

120,560 

BTP MG 00/31 

102,940 

101,580 

BTP OT 00/03 

103,170 

103,110 

CCT GE 97/04 

100,620 

100,620 

CTZGN 01/03 

94,220 

94,153 

BTP FB 97/07 

110,870 

110,740 

BTP MG 92/02 

104,490 

104,510 

BTP OT 93/03 

110,220 

110,200 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,140 

CTZ LG 00/02 

97,435 

97,436 

BTP FB 98/03 

101,990 

101,960 

BTP MG 97/02 

101,700 

101,720 

BTP OT 98/03 

100,760 

100,690 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,890 

CTZ MZ 00/02 

98,466 

98,460 

BTP FB 99/02 

99,850 

99,830 

BTP MG 98/03 

101,870 

101,850 

BTP ST 92/02 

107,230 

107,240 

CCT GN 95/02 

100,390 

100,380 

CTZ MZ 01/03 

94,989 

94,900 

BTP FB 99/04 

98,940 

98,920 

BTP MG 98/08 

102,080 

101,810 

BTP ST 95/05 

122,810 

122,700 

CCT LG 00/07 

100,650 

100,660 

CTZ NV 00/01 

99,425 

99,412 

BTP G E 00/03 

101,320 

101,280 

BTP MG 98/09 

98,030 

97,760 

BTP ST 97/02 

102,190 

102,190 

CCT LG 96/03 

100,990 

100,970 

CTZ OT 99/01 

99,860 

99,856 

BTP G E 92/02 

101,630 

0,000 

BTP MZ 01/04 

101,760 

101,750 

BTP ST 99/02 

100,310 

100,270 

CCT LG 98/05 

100,500 

100,620 

CTZ ST 01/03 

93,230 

93,182 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,550 

99,700 

COMIT/09 

99,400 

99,500 

MED LOM /19 1 SD 

77,050 

77,500 

M PASCHI 99/09 2 

92,500 

92,520 

BCA LEASING ITAL 04 Al 7 

99,490 

99,500 

COMIT 96/06 IND 

98,720 

98,830 

MED LOM /19 3 RFC 

62,500 

0,000 

OLIVETTI FIN/04TV 

99,500 

98,950 

BCA ROM A/09 SUB 

101,200 

100,800 

COMIT 97/03 IND 

99,610 

99,610 

M EDIO/04 TV CAP 

99,750 

99,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,360 

100,410 

BCA ROMA 08 261 ZC 

70,500 

70,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,720 

97,510 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,600 

85,610 

OPERE 96/01 6,9% 

100,230 

100,300 

BEI 97/04 IND 

99,380 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,310 

96,500 

M EDIO CEN19 STEP DOWNZC 

63,700 

63,730 

P COM IND/04 43 

101,250 

101,250 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

96,000 

96,000 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

63,410 

63,200 

MEDIOB/02 $ ZC 

97,050 

97,050 

PAN EURO BONDS/04 

85,990 

86,790 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

85,350 

84,300 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,800 

98,700 

MEDIOB/02 EU DLR2 

98,600 

100,000 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

84,600 

83,500 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76,500 

75,600 

CREDIOP/24 STDW2 

62,750 

60,500 

MEDIOB/02 INDTM 

157,690 

156,810 

PAN EURO BONDS/06 

75,000 

75,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

90,100 

89,900 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

96,950 

96,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

86,550 

87,300 

PARMALAT/07 2 

96,360 

96,260 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,900 

118,460 

EFIBANCA/14 OPTCMS 

75,500 

75,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,040 

95,000 

PARMALAT/10 

91,380 

91,400 

BIRS 97/04 6,5% 

105,380 

105,550 

ENI 93/03 IND 

106,630 

106,510 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

94,410 

93,800 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,740 

99,600 

BIRS 97/07 ZC 

78,010 

77,990 

ENTE FS 94/02 IND 

100,150 

100,210 

MEDIOB 94/02 IND 

99,970 

100,000 

POP BGCV/06 TV 

100,150 

100,200 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

93,100 

93,210 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 94/04 

99,990 

99,900 

POP COM IND/04 41 

99,600 

99,500 

BNL/03 D0PCEN3 

92,450 

92,400 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,610 

100,530 

MEDIOB 96/03 7% 

100,250 

100,250 

R COLOMBI A/05 

102,500 

101,000 

BNL/05 D0PCEN5 

93,250 

93,000 

IMI 96/03 ZC 

93,100 

92,860 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,980 

79,800 

REP ARGENT/02 BOND 9,25% 

92,500 

0,000 

BNL/06 BIS OICR 

86,530 

86,550 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,500 

109,500 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,450 

54,850 

REP ARGENT/04 BOND 10% 

88,470 

87,200 

CENTROB/02 IND 

99,950 

99,920 

IMI 97/01 INDEX BOND 

117,050 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

99,840 

100,000 

SPAOLO /02 169 ZC 

113,510 

113,600 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

100,240 

100,240 

IMI 98/02 INDEX BOND MIB30 

126,200 

0,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

106,500 

106,350 

SPAOLO /04 34 

99,600 

100,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,700 

99,760 

IMI 98/03 COMMOD.LINK. BOND 

109,000 

109,010 

MEDIOB 98/08 TT 

95,450 

95,730 

SPAOLO /05 1 BON 11 

88,400 

86,790 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

99,920 

99,920 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

95,700 

95,970 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,120 

67,700 

SPAOLO /05 1 BON 18 

83,980 

82,850 

CENTROB/05 TV 

99,120 

99,130 

IMPREGILO 02 EXW IND 

100,300 

100,300 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

109,100 

109,050 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,750 

82,500 

CENTROB/13 RFC 

79,250 

78,920 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,030 

98,000 

M EDI OCR C/13 TF 

93,340 

92,100 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

75,000 

74,990 

CENTROB/14 RF 

76,200 

76,000 

ITALEASE/03TV 

99,600 

99,560 

MEDIOCR L/08 2 RF 

98,030 

98,010 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

79,000 

77,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,790 

99,630 

MED LOM /05 18 

90,710 

90,600 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

81,300 

81,500 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,850 

98,000 

COMIT/08 TV2 

96,200 

96,100 

MED LOM /14FC71 

75,120 

74,890 

MPASCHI/08 ITECI0 

97,800 

97,890 

UNICR/10 S-U 

99,350 

99,500 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,471 

7.300 

14466 

-25,312 

ALBOINO RE 

6,219 

6.166 

12042 

-53,575 

APULIA AZIONARIO 

10,110 

9,934 

19576 

-30,805 

ARCA AZITALIA 

17,796 

17.487 

34458 

-32,293 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3,949 

3.888 

7646 

-21,004 

AUREO PREVIDENZA 

16,847 

16.576 

32620 

-34,355 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20,060 

19,658 

38842 

-32,444 

BCI INDEX FUND 

3,899 

3,824 

7550 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

6,174 

6,089 

11955 

-28,838 

BIPIEMME ITALIA 

12,822 

12,634 

24827 

-32,223 

BLUECIS 

8,579 

8,441 

16611 

-31,972 

BN AZIONI ITALIA 

10,908 

10,732 

21121 

-31,084 

BPB TIZIANO 

14,070 

13,828 

27243 

-32,058 

BPL ITALIA 

7,680 

7,548 

14871 

-33,454 

BPVIAZ. ITALIA 

3,871 

3,802 

7495 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

10,754 

10,547 

20823 

-33,407 

CAPITALG. ITALIA 

15,349 

15,095 

29720 

-32,694 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

8,194 

8,043 

15866 

-34,258 

CENTRALE ITALIA 

12,696 

12,485 

24583 

-32,503 

CISALPINO INDICE 

12,537 

12,276 

24275 

-36,025 

COMIT AZIONE 

15,463 

15.238 

29941 

-27,834 

COMIT AZIONI ITALIA 

10.841 

10.649 

20991 

-29,245 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,937 

11,756 

23113 

-34,613 

EFFEAZ. ITALIA 

5,746 

5.651 

11126 

-31,423 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,758 

10.526 

20830 

-38,707 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,254 

3.190 

6301 

-36,815 

EUROCONSULT ZECCHINO 

10,089 

9,928 

19535 

-35,648 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,726 

19.335 

38195 

-34,064 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,541 

18,207 

35900 

-31,552 

F&F LAGEST ITALIA 

3,536 

3.483 

6847 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

11,006 

10,803 

21311 

-32,049 

FONDERSEL ITALIA 

16,160 

15,841 

31290 

-30,365 

FONDERSEL P.M.I. 

10,842 

10,667 

20993 

-28,816 

FONDICRI SEL.ITALIA 

20,507 

20,162 

39707 

-31,152 

FONDINVEST P.AFFARI 

17,286 

16,938 

33470 

-30,402 

GEPOCAPITAL 

15,038 

14,780 

29118 

-29,673 

GESTICREDIT BORSIT. 

14,738 

14,436 

28537 

-30,197 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,845 

11,619 

22935 

-31,396 

GESTIELLE ITALIA 

13,380 

13,214 

25907 

-35,744 

GESTI FON DI AZ.IT. 

12,404 

12,185 

24017 

-34,412 

GESTNORD P.AFFARI 

9,591 

9,423 

18571 

-30,865 

GRIFOGLOBAL 

10,457 

10,324 

20248 

-28,771 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,345 

4,281 

8413 

0,000 

IMI ITALY 

17,680 

17,360 

34233 

-33,275 

ING AZIONARIO 

19,641 

19.269 

38030 

-31,764 

INVESTIRE AZION. 

17,220 

16,914 

33343 

-31,560 

ITALY STOCK MAN. 

11,593 

11,385 

22447 

-31,697 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,138 

7.019 

13821 

-33,001 

LEONARDOSMALLCAPS 

6,892 

6.796 

13345 

-36,373 

MIDA AZIONARIO 

17,030 

16.756 

32975 

-39,438 

OASI AZ. ITALIA 

10,438 

10,262 

20211 

-32,039 

OASI CRESCITA AZION. 

13,119 

12.907 

25402 

-33,567 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,337 

15.082 

29697 

-34,096 

OLTREMARE AZIONARIO 

11,199 

10.955 

21684 

-38,065 

OPTIMA AZIONARIO 

5,034 

4,952 

9747 

-31,797 

PADANO INDICE ITALIA 

10,129 

9,947 

19612 

-33,970 

PRIME ITALY 

15,728 

15,469 

30454 

-38,352 

PRIMECAPITAL 

42,540 

41,828 

82369 

-38,270 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

15,181 

14,920 

29395 

-38,736 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,276 

5,193 

10216 

-33,635 

R&SUNALL. SMALL CAP 

10,170 

10,038 

19692 

-45,325 

RAS CAPITAL 

18,827 

18,471 

36454 

-33,076 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,788 

7,641 

15080 

-32,717 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13,803 

13,556 

26726 

-24,598 

ROLOITALY 

10,463 

10,259 

20259 

-30,722 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26,219 

25,750 

50767 

-34,000 

ROMAGEST SC ITALY 

3,317 

3,256 

6423 

-33,057 

romagestsel.az.it 

3,570 

3.506 

6912 

-30,422 

SAI ITALIA 

16,126 

15.817 

31224 

-30,718 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24,766 

24.384 

47954 

-36,737 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,863 

3,792 

7480 

0,000 

VENETOBLUE 

15,050 

14.738 

29141 

-30,680 

VENETOVENTURE 

10,902 

10.693 

21109 

-33,625 

ZENIT AZIONARIO 

9,412 

9.250 

18224 

-40,983 

ZETA AZIONARIO 

16,318 

16,061 

31596 

-33,956 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

8,769 

8.668 

16979 

-23,441 

ALTO AZIONARIO 

14,618 

14.457 

28304 

-18,743 

AUREO E.M.U. 

10,564 

10,431 

20455 

-32,610 

BCI EUROINDEX FUND 

3,851 

3,802 

7457 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

12,959 

12,820 

25092 

-24,836 

BSI AZIONARIO EURO 

4,948 

4,921 

9581 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,269 

13,110 

25692 

-45,395 

CISALPINO EURO VALUE 

5,030 

4,960 

9739 

0,000 

COMIT CAPITAL 

12,127 

11,932 

23481 

-28,994 

COMIT PLUS 

10,824 

10,691 

20958 

-29,937 

EPSILON Q GROWTH 

3,720 

3,695 

7203 

-25,600 

EUROM. EURO EQUITY 

3,521 

3,470 

6818 

-30,483 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,325 

8,211 

16119 

-30,653 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,693 

4,650 

9087 

-27,811 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,772 

4,724 

9240 

-39,625 

OASI AZ. EURO 

4,134 

4.081 

8005 

-33,483 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,336 

2.306 

4523 

-54,428 

R&SUNALL. AZIONARIO 

10,468 

10.373 

20269 

-39,679 

SANPAOLO EURO 

15,302 

15,126 

29629 

-39,791 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,697 

3.644 

7158 

-34,877 

ARCA AZEUROPA 

9,735 

9.623 

18850 

-29,883 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,462 

3,423 

6703 

-29,890 

ASTESE EUROAZIONI 

5,202 

5.150 

10072 

-27,950 

AZIMUT EUROPA 

12,545 

12.412 

24291 

-27,669 

BIPIEMME EUROPA 

12,443 

12.326 

24093 

-26,136 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,212 

4,181 

8156 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7,672 

7,595 

14855 

-31,475 

BPLEUROPA 

6,584 

6,517 

12748 

-27,632 

BPVI AZ. EUROPA 

3,989 

3,944 

7724 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

6,390 

6,335 

12373 

-37,025 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

5,986 

5,913 

11591 

-31,604 

CENTRALE EUROPA 

19,109 

18,884 

37000 

-32,882 

COMIT EURO TOP 

3,847 

3,807 

7449 

-30,257 

COMIT EUROPA 

18,026 

17,846 

34903 

-28,669 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,978 

7,856 

15448 

-43,797 

DUCATO (a) N.MERCATI 

1,363 

1,341 

2639 

-72,750 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,393 

8,339 

16251 

-31,680 

EFFEAZ. EUROPA 

3,043 

3,010 

5892 

-32,736 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,854 

4.806 

9399 

-33,679 

EUROCONSULT CORONA 

5,407 

5.355 

10469 

-35,515 

EUROM. EUROPE E.F. 

15,115 

14.965 

29267 

-29,491 

EUROPA 2000 

15,007 

14,898 

29058 

-34,927 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

21,002 

20.779 

40666 

-31,906 

F&F POTENZ. EUROPA 

6,143 

6.080 

11895 

-45,273 

F&FSELECT EUROPA 

17,343 

17.160 

33581 

-32,129 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,544 

3,501 

6862 

-30,632 

FONDERSEL EUROPA 

12,357 

12,226 

23926 

-33,180 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,042 

3.043 

5890 

-34,944 

FONDICRI SEL.EURO. 

6,374 

6.313 

12342 

-27,912 

FONDINVEST EUROPA 

14,650 

14,445 

28366 

-28,627 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,076 

5,129 

9829 

-41,304 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,401 

3,401 

6585 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,496 

4,435 

8705 

-28,006 

GEPOEUROPA 

4,105 

4,064 

7948 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

15,325 

15,121 

29673 

-28,478 

GESTIELLE EUROPA 

12,299 

12,175 

23814 

-29,145 

GESTNORD EUROPA 

8,956 

8,867 

17341 

-29,976 

GESTNORD NEW MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,506 

4,440 

8725 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,127 

5,153 

9927 

-41,062 

IAM AZ.PMI EUROPA 

5,653 

5,551 

10946 

-54,685 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,386 

4,318 

8492 

0,000 

IMI EUROPE 

17,124 

16,922 

33157 

-27,385 

ING EUROPA 

17,278 

17,089 

33455 

-28,223 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,106 

11,969 

23440 

-28,145 

INVESTIRE EUROPA 

11,312 

11,188 

21903 

-34,597 

INVESTITORI EUROPA 

4,555 

4.510 

8820 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,525 

3.490 

6825 

-27,169 

MC EU-AZ EUROPA 

3,670 

3.637 

7106 

-37,796 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,558 

3,504 

6889 

-28,381 

OPTIMA EUROPA 

3,262 

3.230 

6316 

-31,571 

PRIME EUROPA 

3,949 

3.891 

7646 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

21,494 

21.207 

41618 

-15,723 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,213 

8,138 

15903 

-28,731 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

13,101 

12,991 

25367 

-30,254 

RAS EUROPE FUND 

14,691 

14,533 

28446 

-31,837 

ROLOEUROPA 

9,010 

8,888 

17446 

-28,892 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12,069 

11,971 

23369 

-30,405 

SAI EUROPA 

10,344 

10,216 

20029 

-36,215 

SANPAOLO EUROPE 

8,026 

7,934 

15541 

-38,840 

ZETA EUROSTOCK 

4,333 

4,332 

8390 

-36,919 

ZETASWISS 

21,008 

21,032 

40677 

-22,554 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,743 

5,802 

11120 

-29,447 

AMERICA 2000 

12,617 

12,732 

24430 

-27,384 

ANIMA AMERICA 

4,103 

4,170 

7945 

-21,111 

ARCA AZAMERICA 

20,191 

20,301 

39095 

-32,754 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,886 

3.905 

7524 

-27,823 

AUREO AMERICHE 

3,769 

3,804 

7298 

-31,272 

AZIMUT AMERICA 

11,070 

11,187 

21435 

-32,156 


9,871 10,020 19113 -30,427 
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BN AZIONI AMERICA 

7,913 

7,970 

15322 -28,852 

BPL AMERICA 

8,727 

8,784 

16898 -34,727 

CAPITALG. AMERICA 

10,257 

10,345 

19860 -25,087 

COMIT NORD AMERICA 

21,962 

22,102 

42524 -29,529 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,089 

6,130 

11790 -34,399 

EFFEAZ. AMERICA 

3,155 

3,177 

6109 -34,543 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,196 

5,244 

10061 -37,457 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,033 

19,218 

36853 -29,353 

F&F SELECT AMERICA 

12,625 

12,700 

24445 -36,941 

FONDERSEL AMERICA 

13,243 

13,384 

25642 -26,983 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,457 

6,498 

12502 -34,758 

FONDINVEST WSTREET 

5,755 

5,826 

11143 -34,333 

GEO US EQUITY 

3,128 

3,128 

6057 0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,324 

4,382 

8372 -35,520 

GEPOAMERICA 

4,135 

4,167 

8006 0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

9,077 

9,191 

17576 -34,772 

GESTIELLE AMERICA 

14,770 

14,866 

28599 -24,742 

GESTNORD AMERICA 

16,313 

16,447 

31586 -33,872 

GESTNORD AMERICA-S 

15,039 

15,092 

0 -33,873 

IAM AZ.EMER.AMER. 

6,732 

6,750 

13035 -32,212 

IAM AZ.NORD AMER. 

7,440 

7,478 

14406 -26,713 

IAM AZ.PMI AMERICA 

16,429 

16,618 

31811 -28,519 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,172 

4,222 

8078 0,000 

IMIWEST 

20,410 

20,432 

39519 -29,850 

ING AMERICA 

17,549 

17,716 

33980 -32,096 

INVESTIRE AMERICA 

18,674 

18,791 

36158 -38,036 

INVESTITORI AMERICA 

4,663 

4,667 

9029 0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3,521 

3,525 

6818 -32,210 

OPTIMA AMERICHE 

4,640 

4,726 

8984 -34,333 

PRIME FUNDS AMERICA 

22,262 

22,449 

43105 -11,225 

PRIME USA 

3,243 

3,265 

6279 -42,530 

PUTNAM US SMC VAL 

4.886 

4,952 

9461 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4,504 

4,544 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,345 

6.328 

0 -39,987 

PUTNAM USA EQUITY 

6.882 

6.896 

13325 -39,994 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,441 

5,492 

0 -55,124 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.902 

5.985 

11428 -55,124 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,095 

4,091 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,442 

4,458 

8601 0.000 

RAS AMERICA FUND 

17,420 

17,410 

33730 -32,038 

ROLOAMERICA 

11,096 

11,235 

21485 -35,099 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12.890 

12,990 

24959 -36,887 

SAI AMERICA 

12,539 

12,633 

24279 -33,666 

SANPAOLO AMERICA 

10,639 

10,659 

20600 -32,222 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.602 

4.618 

8911 -28,717 

ANIMA ASIA 

3.976 

3.985 

7699 -18,441 

ARCA AZFAR EAST 

5.451 

5.507 

10555 -35.399 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,112 

3.165 

6026 -36.837 

AUREO PACIFICO 

3,409 

3,447 

6601 -30,725 

AZIMUT PACIFICO 

5.685 

5.744 

11008 -33.679 

BIPIEMME PACIFICO 

4.028 

4.075 

7799 -36.134 

BN AZIONI ASIA 

6.957 

7.055 

13471 -38.871 

BPL ASIA 

2.773 

2.764 

5369 -31.800 

BPL GIAPPONE 

4.790 

4.880 

9275 -34.176 

CAPITALG. PACIFICO 

3.571 

3.624 

6914 -38.473 

COMIT PACIFICO 

5.112 

5.190 

9898 -34.191 

DUCATO AZ. ASIA 

3.667 

3.671 

7100 -27.572 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.510 

3.561 

6796 -39.845 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.699 

2.723 

5226 -40.772 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.888 

5.959 

11401 -41.465 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.490 

3.556 

6758 -29.961 

EUROM. TIGER 

7.916 

7.876 

15328 -30.500 

F&F SELECT PACIFICO 

5.941 

6.003 

11503 -40.159 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.732 

2.730 

5290 -37.281 

FONDERSEL ORIENTE 

4.589 

4.632 

8886 -31.425 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

3.993 

4.046 

7732 -37.177 

FONDINVEST PACIFICO 

4.142 

4.168 

8020 -37.270 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.084 

5.151 

9844 -42.436 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.066 

3.066 

5937 0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.524 

4.583 

8760 -38.889 

GEPOPACIFICO 

3.408 

3.455 

6599 -39.702 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.127 

4.182 

7991 -37.403 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.324 

5.366 

10309 -34.810 

GESTIELLE PACIFICO 

7,350 

7,349 

14232 -25,562 

GESTNORD FAR EAST 

6.189 

6.280 

11984 -35.389 

GESTNORD FAR EAST-Y 

672,249 

675.288 

0 -35.389 

IAM AZ.EMER.ASIA 

4.961 

4.940 

9606 -30.828 

IAM AZIONI ASIA 

3.609 

3.631 

6988 -33.425 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.944 

3.968 

7637 -36.683 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,291 

4,327 

8309 0.000 

IMI EAST 

5.963 

6.027 

11546 -33.832 

ING ASIA 

4.185 

4,234 

8103 -33.560 

INVESTIRE PACIFICO 

5.743 

5.828 

11120 -38,904 

INVESTITORI FAR EAST 

4.586 

4.637 

8880 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.055 

3.091 

5915 -38.270 

OPTIMA FAR EAST 

3.001 

3.041 

5811 -37.995 

ORIENTE 2000 

7.367 

7.480 

14265 -29,971 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.454 

13.580 

26051 -36.698 

PRIME JAPAN 

3.088 

3,141 

5979 -39.415 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3.956 

3.974 

0 -37.454 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,291 

4.331 

8309 -37.458 

RAS FAR EAST FUND 

5,211 

5.266 

10090 -35.563 

ROLOORIENTE 

4.885 

4,947 

9459 -37.913 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,701 

4.780 

9102 -33.148 

SAI PACIFICO 

2.918 

2.937 

5650 -36.812 

SANPAOLO PACIFIC 

4,761 

4,805 

9219 -41,054 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3,761 

3.778 

7282 -23.291 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,898 

3,886 

7548 0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,177 

3,195 

6152 -29,991 

AZIMUT EMERGING 

3,412 

3,446 

6607 -36,295 

BPL AMERICA LATINA 

4,884 

4,900 

9457 -30,977 

CAPITALG. EQ EM 

9,280 

9,320 

17969 -31,684 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,790 

2,794 

5402 -35,625 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,270 

5,288 

10204 -38,806 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,404 

4,419 

8527 -22,858 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,951 

3,942 

7650 -40,407 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,712 

7,747 

14933 -33,183 

FONDINVEST A.LATINA 

5,565 

5,645 

10775 -32,233 

FONDINVEST PAESI EM. 

5,680 

5,694 

10998 -33,799 

GEODE PAESI EMERG. 

4,448 

4,475 

8613 -33,072 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,787 

3,808 

7333 -34,356 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,806 

5,784 

11242 -33,233 

GESTNORD PAESI EM. 

4,348 

4,362 

8419 -35,114 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

3,717 

3,710 

7197 -33,931 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,973 

4,975 

9629 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,952 

3,983 

7652 -34,363 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,683 

3,684 

7131 -36,902 

LEONARDO EM MKTS 

3,317 

3,325 

6423 0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

2,891 

2,885 

5598 -39,531 

PRIME EMERGING MKT 

5,007 

5,005 

9695 -34,523 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,228 

3,223 

0 -33,197 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,502 

3,512 

6781 -33,180 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,652 

4,675 

9008 -31,305 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,011 

3,998 

7766 -33,127 

ROLOEMERGENTI 

4,937 

4,964 

9559 -32,811 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,689 

2,702 

5207 -41,441 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,225 

4,214 

8181 -37,785 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4,893 

4,895 

9474 -24,676 

ANIMA FONDO TRADING 

10,297 

10,303 

19938 -25,020 

APULIA INTERNAZ. 

7,273 

7,303 

14082 -33,318 

ARCA 27 

12,968 

12,996 

25110 -32,437 

ARCA 5STELLE D 

3,903 

3,884 

7557 -23,139 

ARCA 5STELLE E 

3,584 

3,561 

6940 -29,309 

AUREO BLUE CHIPS 

4,398 

4,391 

8516 -18,585 

AUREO GLOBAL 

9,776 

9,794 

18929 -32,317 

AZIMUT BORSE INT. 

11,433 

11,470 

22137 -30,502 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,784 

3,795 

7327 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4,001 

4,011 

7747 -37,406 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,197 

4,168 

8127 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

20,571 

20,688 

39831 -29,495 

BIPIEMME TREND 

3,377 

3,384 

6539 0,000 

BN AZIONI INTERN. 

11,082 

11,104 

21458 -29,945 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,118 

3,114 

6037 0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,976 

3,978 

7699 0,000 

BPBRUBENS 

8,232 

8,250 

15939 -32,441 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,994 

4,002 

7733 0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,090 

5,097 

9856 0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7,657 

7,669 

14826 -36,069 

CARIFONDO ARIETE 

11,808 

11,806 

22863 -31,658 

CARIFONDO CARIGE AZ 

6,672 

6,672 

12919 -31,259 

CARIFONDO DELTA 

21,631 

21,505 

41883 -31,336 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

5,989 

5,990 

11596 -30,834 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10,112 

10,052 

19580 -32,138 

CENTRALE GLOBAL 

14,725 

14,714 

28512 -32,039 

COMIT INTERNAZIONALE 

16,420 

16,458 

31794 -31,184 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,641 

3,648 

7050 0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23,303 

23,335 

45121 -35,719 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,871 

3,847 

7495 0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,548 

6,488 

12679 -6,537 

DUCATO MEGATRENDS 

3,855 

3,808 

7464 0,000 

DUCATO TREND 

3,247 

3,246 

6287 -34,324 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,342 

3,337 

6471 -34,967 

EFFEAZ. TOP 100 

3,217 

3,219 

6229 -38,086 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,992 

3,968 

7730 0,000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3,092 

3,102 

5987 -35,903 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,109 

4,100 

7956 0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

11,942 

11,980 

23123 -35,850 
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EUROCONSULT TALLERO 

6,642 

6,655 

12861 -40,939 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,405 

13,402 

25956 -30,189 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,018 

8,032 

15525 -26,982 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,068 

14,068 

27239 -34,564 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,016 

12,013 

23266 -35,781 

F&F TOP 50 

5,417 

5,403 

10489 -38,204 

FIDEURAM AZIONE 

13,271 

13,247 

25696 -30,583 

FONDICRI INTERN. 

18,137 

18,201 

35118 -30,480 

FONDINVEST WORLD 

12,325 

12,359 

23865 -32,657 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,191 

4,163 

8115 0,000 

GEODE 

12,022 

12,066 

23278 -31,192 

GEPOBLUECHIPS 

5,748 

5,776 

11130 -33,572 

GESTICREDIT AZ. 

14,190 

14,234 

27476 -32,147 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12,444 

12,416 

24095 -26,519 

GESTI FONDI AZ. INT. 

11,353 

11,383 

21982 -33,809 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.056 

3,067 

5917 -37,171 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,771 

6,715 

13110 -27,952 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

3,827 

3,795 

7410 0,000 

ING INDICE GLOBALE 

13,260 

13,299 

25675 -32,312 

ING WSF GLOBALE 

3.850 

3,831 

7455 0,000 

ING WSF TEMATICO 

3.903 

3,903 

7557 0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

12,789 

12,795 

24763 -36,499 

INVESTIRE INT. 

10,078 

10,082 

19514 -34,778 

LEONARDO EQUITY 

3,334 

3,361 

6456 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,908 

3,912 

7567 -25,928 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,274 

3,277 

6339 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

5.941 

5,941 

11503 -36.200 

OLTREMARE STOCK 

8.248 

8,282 

15970 -36.917 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.376 

3,370 

6537 -33.214 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.367 

5,366 

10392 -36.806 

PADANO EQUITY INTER. 

4.359 

4,361 

8440 -31.505 

PARITALIA O. AZ.INT. 

79.971 

79,710 

154845 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,122 

4,095 

7981 0.000 

PRIME GLOBAL 

13.997 

14,034 

27102 -40,063 

PRIME WORLD TOP 50 

3.748 

3,746 

7257 0.000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

7.049 

7,073 

13649 -40.130 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4.503 

4,524 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

4,644 

4,635 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.885 

4,930 

9459 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.037 

5,051 

9753 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3.840 

3,825 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.165 

4,169 

8065 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.782 

6,765 

0 -42.944 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.357 

7,373 

14245 -42.942 

R&SUNALL. EQUITY 

4.189 

4,202 

8111 -44.479 

RAS BLUE CHIPS 

3.929 

3,922 

7608 -30.644 

RAS GLOBAL FUND 

13.362 

13,337 

25872 -31.996 

RAS MULTIPARTNER90 

3.963 

3,939 

7673 0.000 

RAS RESEARCH 

3.479 

3,473 

6736 -35.953 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13,945 

13,945 

27001 -26,087 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

16,601 

16,700 

32144 -30,432 

ROLOTREND 

10,050 

10,082 

19460 -31,938 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,224 

9,244 

17860 -32,911 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,522 

3,528 

6820 -33,747 

SAI GLOBALE 

11,257 

11,345 

21797 -30,093 

SANPAOLO INTERNAT. 

12,785 

12,759 

24755 -37,858 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,895 

5,861 

11414 -31,389 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,764 

3,764 

7288 -34,264 

ZETA GROWTH 

3,077 

3,105 

5958 -38,386 

ZETASTOCK 

13,557 

13,695 

26250 -36,705 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,492 

1,533 

2889 -70,160 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,181 

8,356 

15841 -49,393 

CAPITALG. H. TECH 

2,231 

2,226 

4320 -50,267 

COMIT HIGH TECH 

2,121 

2,181 

4107 -56,590 

COMIT WEB 

1,965 

2,048 

3805 -60,518 

DUCATO WEB 

1,831 

1,866 

3545 -62,784 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,057 

3,070 

5919 -41,335 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,009 

2,074 

3890 -61,073 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,019 

13,390 

25208 -55,879 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,786 

1,779 

3458 -55,249 

GEPO HIGH TECH 

1,930 

1,982 

3737 -61,190 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,178 

2,217 

4217 0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,758 

3,713 

7277 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,996 

7,972 

15482 -38,125 

GESTIELLE WORLD NET 

1,755 

1,786 

3398 -64,864 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,388 

1,424 

2688 -67,140 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,984 

4,087 

7714 0,000 

ING COMTECH 

1,394 

1,428 

2699 -72,412 

ING I.T. FUND 

5,838 

6,075 

11304 -67,761 

ING INTERNET 

2,599 

2,685 

5032 -73,640 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,549 

2,581 

4936 -57,930 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,354 

3,399 

6494 -52,747 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,450 

2,462 

4744 -48,669 

PRIME TMT EUROPA 

3,132 

3,126 

6064 0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,043 

3,046 

5892 -36,511 

RAS HIGH TECH 

2,410 

2,469 

4666 -59,117 

RAS MULTIMEDIA 

5,908 

5,971 

11439 -49,995 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.829 

4,940 

9350 -63,433 

SPAZIO EURO.NM 

1,701 

1,673 

3294 -76,560 

ZENIT INTERNETFUND 

1,726 

1,774 

3342 -65,500 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

5.937 

5,887 

11496 -33.805 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,240 

4,251 

8210 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,442 

4,458 

8601 -13.140 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,472 

3,453 

6723 -28,910 

AUREO FINANZA 

4,252 

4,239 

8233 -21,924 

AUREO MATERIE PRIME 

4.250 

4,254 

8229 -14,314 

AUREO MULTIAZIONI 

7,811 

7,801 

15124 -33,427 

AUREO PHARMA 

4,866 

4,820 

9422 -11,204 

AUREO TECNOLOGIA 

2.338 

2,358 

4527 -47.020 

AZIMUT CONSUMERS 

4.960 

4,895 

9604 -15.545 

AZIMUT ENERGY 

4.446 

4,485 

8609 -20.007 

AZIMUT GENERATION 

5.644 

5,572 

10928 -17.085 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.306 

3,345 

6401 -59.285 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.561 

4,501 

8831 -10.708 

BIPIEMME BENESSERE 

4.939 

4,889 

9563 -4.115 

BIPIEMME FINANZA 

4.166 

4,153 

8067 -20.783 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.440 

4,425 

8597 -12.443 

BN COMMODITIES 

8.662 

8,661 

16772 -6.265 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.695 

9,698 

18772 -15.511 

BN FASHION 

9.577 

9,505 

18544 -19.595 

BN FOOD 

10,607 

10,588 

20538 -5,252 

BN NEW LISTING 

6.198 

6,194 

12001 -50.100 

BN PROPERTY STOCKS 

8.956 

8,912 

17341 -14,883 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.128 

3,092 

6057 0.000 

CAPITALG. C. GOODS 

13.916 

13,877 

26945 -18.648 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.664 

4,573 

9031 -37.838 

COMIT CRESCITA 

2.851 

2,826 

5520 -38.595 

COMIT SMALL CAP 

3.550 

3,486 

6874 -29.169 

COMIT VALORE 

3.737 

3,684 

7236 -25.498 

CRISTOFORO COLOMBO 

15.910 

16,030 

30806 -24.031 

DUCATO AMBIENTE 

3.797 

3,813 

7352 0.000 

DUCATO COMMODITY 

3.917 

3,862 

7584 0.000 

DUCATO FINANZA 

3,814 

3,804 

7385 -24,084 

DUCATO HIGH TECH 

3,584 

3,560 

6940 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,281 

3,319 

6353 -34,301 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,943 

2,938 

5698 -40,461 

DUCATO SMALL CAPS 

3,936 

3,900 

7621 0,000 

EPTA FINANCE FUND 

4,273 

4,248 

8274 -20,605 

EPTAH. CARE FUND 

4,269 

4,224 

8266 -19,876 

EPTA UTILITIES FUND 

4,092 

4,247 

7923 -25,748 

EUROM. GREEN E.F. 

11,228 

11,130 

21740 -12,315 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,594 

4,578 

8895 -13,808 

EUROM. RISK FUND 

27,425 

26,962 

53102 -33,332 

F&FSELECTFASHION 

4,097 

4,103 

7933 -21,648 

F&F SELECT GERMANIA 

8,686 

8,542 

16818 -41,143 

F&F SELECT N FINANZA 

4,228 

4,201 

8187 0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,137 

5,146 

9947 -24,710 

FONDINVEST SERVIZI 

14,316 

14,323 

27720 -25,445 

GEODE RISORSE NAT. 

4,418 

4,436 

8554 -11,569 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,772 

5,732 

11176 -9,159 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,278 

4,266 

8283 -23,620 

GEPOENERGIA 

5,211 

5,263 

10090 -16,929 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,866 

13,721 

26848 -17,488 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,349 

4,313 

8421 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,499 

4,534 

8711 0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

6,975 

6,947 

13505 -11,473 

GESTNORD BANKING 

9,407 

9,389 

18214 -25,240 

GESTNORD PHARMA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,079 

4,106 

7898 -33,555 

IAM ATL.PMI INTERN. 

11,639 

11,577 

22536 -43,439 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7,102 

7,079 

13751 -24,334 

IAM AZ. E&M PRIME 

6,642 

6,633 

12861 -13,165 

IAM AZ.IMMOB. 

5,726 

5,646 

11087 -6,453 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

4,809 

4,887 

9312 -52,470 

IAM AZIONI BENESSERE 

7,800 

7,692 

15103 -5,808 

IAM AZIONI FINANZA 

6,419 

6,388 

12429 -22,014 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

22,078 

22,101 

42749 -30,416 

MS AZIONI GROWTH 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MS AZIONI PMI 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MS AZIONI VALUE 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,651 

4,669 

9006 -26,104 

ING INIZIATIVA 

17,994 

17,676 

34841 -38,378 

ING QUALITÀ'VITA 

5,747 

5,670 

11128 -12,752 

ING REAL ESTATE FUND 

4,481 

4,462 

8676 -14,761 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,400 

3,357 

6583 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

9,978 

9,833 

19320 -35,013 

OASI LONDRA 

5,414 

5,376 

10483 -21,875 

OASI NEW YORK 

8,271 

8,289 

16015 -35,068 


OASI PARIGI 12,686 12,467 24564 -31,633 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI TOKYO 

4,883 

4,929 

9455 

-29,609 

PARITALIA O. MEGATR. 

79,309 

79,075 

153564 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,960 

3,904 

7668 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,269 

4,225 

8266 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9,371 

9.483 

18145 

-57,274 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,583 

4,573 

8874 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.656 

4,644 

9015 

-40,422 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.292 

4,261 

0 

-40,430 

RAS CONSUMER GOODS 

6,323 

6,322 

12243 

-15,973 

RAS ENERGY 

6.283 

6.307 

12166 

-20,508 

RAS FINANCIAL SERV 

4,990 

4,964 

9662 

-19,177 

RAS INDIVID. CARE 

8,215 

8,082 

15906 

-13,279 

RAS LUXURY 

3,863 

3,862 

7480 

-38,633 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,159 

7,138 

13862 

-39,284 

SANPAOLO FINANCE 

24,238 

24,074 

46931 

-23,036 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11,409 

11,423 

22091 

-41,341 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18,801 

18,484 

36404 

-12,116 

ZETA MEDIUM CAP 

4,236 

4,196 

8202 

-37,169 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,789 

13,725 

26699 

-9,828 

ARCA5STELLEA 

4,803 

4,797 

9300 

-5,675 

ARCA5STELLE B 

4,515 

4,503 

8742 

-11,157 

ARCA 5STELLEC 

4,252 

4.235 

8233 

-16,216 

ARCA BB 

27.916 

27,775 

54053 

-16,223 

ARMONIA 

11,643 

11,666 

22544 

-15,422 

ARTIG. MIX 

4.383 

4.366 

8487 

-13,686 

AUREO BILANCIATO 

22.117 

22.013 

42824 

-18,378 

AZIMUT BIL. 

17,443 

17,294 

33774 

-16,572 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,006 

6,018 

11629 

-15,870 

BIM BILANCIATO 

18,201 

18,172 

35242 

-21,712 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,514 

4,495 

8740 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,706 

11,754 

22666 

-16,896 

BN BILANCIATO 

7,767 

7,778 

15039 

-19,253 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,135 

4,129 

8006 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,738 

3,732 

7238 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,572 

4,569 

8853 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13.368 

13.307 

25884 

-17,496 

CAPITALG. BILANC. 

18,770 

18,818 

36344 

-18,769 

CARIFONDO LIBRA 

29.096 

28.892 

56338 

-15,980 

CISALPINO BILANCIATO 

16.805 

16.674 

32539 

-27,326 

COMIT BILANCIATO 

27,574 

27,398 

53391 

-13,574 

COMIT ESPANSIONE 

6.460 

6.479 

12508 

-19,330 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.268 

4,257 

8264 

-14,640 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,723 

4,732 

9145 

-21,648 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,880 

4,860 

9449 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,415 

4,403 

8549 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,409 

4,397 

8537 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,337 

4,320 

8398 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,433 

4,429 

8583 

-11,340 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,484 

4,480 

8682 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,917 

4,916 

9521 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,448 

4,450 

8613 

0,000 

EPTACAPITAL 

12,897 

12,827 

24972 

-17,806 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,837 

5,844 

11302 

-26,272 

EUROM. CAPITALFIT 

26,989 

26,833 

52258 

-15,294 

F&F EURORISPARMIO 

19.236 

19.103 

37246 

-13,495 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,166 

5,164 

10003 

-19,670 

F&F PROFESSIONALE 

48.942 

48.823 

94765 

-21,943 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.738 

11.717 

22728 

-17,372 

FONDERSEL 

40,079 

39,950 

77604 

-15,989 

FONDERSELTREND 

8,952 

8,973 

17333 

-15,251 

FONDICRI BILANCIATO 

11,833 

11,836 

22912 

-16,327 

FONDINVEST FUTURO 

20,360 

20,238 

39422 

-15,742 

FONDO CENTRALE 

18,095 

18,071 

35037 

-15,082 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,536 

4,518 

8783 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,050 

4,050 

7842 

0,000 

GEPOREINVEST 

14,476 

14,332 

28029 

-16,627 

GEPOWORLD 

10,080 

10,122 

19518 

-20,309 

GESTICREDIT FIN. 

14,261 

14.303 

27613 

-19,191 

GRIFOCAPITAL 

15,712 

15.653 

30423 

-14,877 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,790 

11,773 

22829 

-13,423 

IAM BIL.GLOBALE 

9.040 

9.028 

17504 

-15,181 

IMI CAPITAL 

27,688 

27,579 

53611 

-16,542 

ING PORTFOLIO 

29.818 

29.662 

57736 

-17,707 

ING WSF MODERATO 

4,377 

4.368 

8475 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

12,947 

12,875 

25069 

-19,338 

NAGRACAPITAL 

17,789 

17,775 

34444 

-16,160 

NORDCAPITAL 

12,713 

12,629 

24616 

-16,135 

NORDMIX 

12,178 

12,195 

23580 

-17,832 

OASI FINANZA P.25 

4,621 

4,617 

8948 

-19,802 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,285 

4,284 

8297 

-17,293 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,275 

4,283 

8278 

-16,324 

PARITALIA O. ADAGIO 

90,571 

90,235 

175370 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,546 

4,529 

8802 

0,000 

PRIMEREND 

23,471 

23,336 

45446 

-22,245 

PUTNAM GL BAL 

4,560 

4,562 

8829 

-13,767 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,204 

4,186 

0 

-13,769 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.210 

9.226 

17833 

-18,517 

RAS BILANCIATO 

23.662 

23.562 

45816 

-17,048 

RAS MULTI FUND 

11,471 

11,457 

22211 

-17,355 

RAS MULTIPARTNER50 

4.449 

4.433 

8614 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

11,995 

12,023 

23226 

-18,815 

ROLOMIX 

11,556 

11,505 

22376 

-16,755 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,134 

5,130 

9941 

-15,000 

SAI BILANCIATO 

3,824 

3,833 

7404 

-23,900 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,398 

5,388 

10452 

-11,969 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,880 

22,836 

44302 

-16,132 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,452 

5,412 

10557 

-13,952 

VENETOCAPITAL 

12,679 

12,553 

24550 

-16,558 

ZETA BILANCIATO 

16,482 

16,541 

31914 

-22,004 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,992 

3,980 

7730 

-19,613 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,656 

3,641 

7079 

-25,448 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.364 

4.340 

8450 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4.387 

4.391 

8494 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10,635 

10,541 

20592 

-21,640 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.460 

3.453 

6699 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

3.912 

3.902 

7575 

-21,760 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,552 

4,561 

8814 

-28,763 

DUCATO EQUITY 70 

4,235 

4,216 

8200 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,298 

4,290 

8322 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,232 

5,230 

10131 

-26,784 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,311 

4,287 

8347 

0,000 

IMINDUSTRIA 

11,758 

11,707 

22767 

-23,876 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,114 

4,105 

7966 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

3,947 

3,946 

7642 

-26,785 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,260 

4,233 

8249 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.202 

4.182 

8136 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,593 

4,601 

8893 

-29,316 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19.115 

19.072 

37012 

-23,811 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,652 

7,632 

14816 

-30,763 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14.510 

14.508 

28095 

-8,913 

AUREO FF PONDERATO 

4.598 

4.586 

8903 

-7,781 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,295 

6,288 

12189 

-0,300 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,675 

4,661 

9052 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,904 

4,900 

9495 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,759 

26,720 

51813 

-8,161 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,549 

4,545 

8808 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,972 

4,969 

9627 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,764 

4,762 

9224 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,795 

4,773 

9284 

-6,475 

DUCATO EQUITY 30 

4,580 

4,577 

8868 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.074 

5.085 

9825 

-14,029 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.626 

4.616 

8957 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,699 

4,704 

9099 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.724 

5.728 

11083 

-8,489 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,807 

4,796 

9308 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

11,929 

11,914 

23098 

-7,217 

OASI FINANZA P.15 

5.109 

5.116 

9892 

-6,956 

PARITALIA O. PIANO 

96,115 

95,967 

186105 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,842 

4,831 

9375 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,845 

4,832 

9381 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,321 

10,324 

19984 

-6,164 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,871 

5,865 

11368 

-0,710 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,138 

6,132 

11885 

-4,063 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,809 

6,806 

13184 

4,081 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,130 

14,144 

27359 

-11,171 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.565 

6.547 

12712 

1,578 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.708 

5.709 

11052 

6,771 

AZIMUT SOLIDITY 

6,705 

6,704 

12983 

3,632 

BIM GLOBAL CONV. 

4.849 

4.847 

9389 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5.080 

5.076 

9836 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,702 

7,691 

14913 

0,482 

BN OBB. DINAMICO 

11.796 

11,773 

22840 

-4,663 

BNL PER TELETHON 

4,974 

4,976 

9631 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,930 

6,915 

13418 

1,821 

BPC MONTEVERDI 

5,073 

5,058 

9823 

-0,019 

BPL REDDITO 

7,517 

7,513 

14555 

-1,943 

CISALPINO IMPIEGO 

5,384 

5,383 

10425 

1,508 

COMIT RENDITA 

6,269 

6,256 

12138 

1,307 

COMIT RISPARMIO 

5,074 

5,066 

9825 

1,701 

CR TRIESTE OBBL. 

5,837 

5,824 

11302 

1,794 

DUCATO EURO PLUS 

17,415 

17,398 

33720 

-3,839 

EPSILON LIMITED RISK 

5,116 

5,112 

9906 

2,320 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,043 

5,034 

9765 

0,860 


5,029 5,027 9738 0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

5,986 

5,984 

11591 

-6,905 

FONDICRI EUROBOND 

8,072 

8,071 

15630 

5,406 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,210 

9,196 

17833 

2,378 

GEPO CORPORATE BOND 

5,318 

5,319 

10297 

4,995 

GEPOBONDEURO 

5,237 

5,228 

10140 

0,983 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,248 

9,243 

17907 

2,835 

GRIFOBOND 

6,575 

6,560 

12731 

-0,664 

GRIFOREND 

7,419 

7,405 

14365 

-0,224 

HELIOS OBB. MISTO 

7,536 

7,531 

14592 

2,586 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,387 

4,409 

8494 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,394 

7,381 

14317 

-4,875 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,011 

18,985 

36810 

-0,994 

LEONARDO 80/20 

4,997 

4,983 

9676 

0,000 

NAGRAREND 

8,345 

8,347 

16158 

0,943 

NORDFONDO ETICO 

5,363 

5,352 

10384 

1,668 

OASI RENDIMENTO 

5,033 

5,032 

9745 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,409 

5,400 

10473 

-5,453 

PRIMECASH 

5,358 

5,350 

10375 

-0,992 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,667 

7,687 

14845 

-10,032 

R&SUNALL. 80/20 

8.328 

8.320 

16125 

-7,353 

RAS LONGTERM BOND F 

5,479 

5,477 

10609 

2,277 

RENDICREDIT 

7,333 

7,329 

14199 

1,228 

ROLOGEST 

15,296 

15,289 

29617 

0,724 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,322 

5,324 

10305 

1,140 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,998 

4,995 

9677 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.043 

5.042 

9765 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.092 

5.091 

9859 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.425 

5.415 

10504 

1,515 

TEODORICO MISTO INT. 

5.026 

5.021 

9732 

-0,945 

VENETOREND 

13.283 

13,249 

25719 

0,506 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,564 

6,554 

12710 

0,137 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5.990 

5.989 

11598 

4,083 

ARCA BT 

7.441 

7.441 

14408 

4,376 

ARCA MM 

11,821 

11.821 

22889 

5,771 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.236 

5.236 

10138 

4,490 

ASTESE MONETARIO 

5.393 

5.393 

10442 

4,783 

AUREO MONETARIO 

5,668 

5,668 

10975 

4,474 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.068 

5.067 

9813 

0,000 

BIM OBBLIG.BT 

5.358 

5.357 

10375 

4,261 

BIPIEMME MONETARIO 

9.988 

9.986 

19339 

4,128 

BIPIEMME TESORERIA 

5.651 

5.651 

10942 

5,291 

BN EURO MONETARIO 

10.375 

10.374 

20089 

5,052 

BN REDDITO 

6.101 

6.098 

11813 

3,847 

BPL MONETARIO 

7,282 

7,279 

14100 

4,731 

BPVI BREVE TERMINE 

5.167 

5.167 

10005 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6.637 

6.635 

12851 

3,816 

CAPITALG. BOND BT 

8.694 

8.691 

16834 

4,759 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.582 

9.582 

18553 

4,629 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,864 

12,865 

24908 

4,670 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,063 

8,064 

15612 

4,659 

CENTRALE CASH EURO 

7,456 

7,457 

14437 

4,689 

CISALPINO CASH 

7,560 

7,560 

14638 

4,391 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,393 

6,390 

12379 

4,392 

COMIT MONETARIO 

11,234 

11,227 

21752 

4,473 

COMIT REDDITO 

6,606 

6,605 

12791 

4,492 

CR CENTO VALORE 

5,732 

5,732 

11099 

5,135 

DUCATO OBBL EURO BT 

5,298 

5,298 

10258 

5,938 

DUCATO OBBL. TV 

5,159 

5,158 

9989 

3,138 

EFFEOB. EURO BT 

5,271 

5,271 

10206 

4,583 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,207 

5,205 

10082 

4,140 

EPTA CARIGE CASH 

5,296 

5,296 

10254 

5,037 

EPTA TV 

5,924 

5,923 

11470 

3,548 

EUROCONSULT MARENGO 

7,312 

7,311 

14158 

4,891 

EUROM. CONTOVIVO 

10,379 

10,379 

20097 

4,532 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,125 

6,125 

11860 

4,575 

EUROM. RENDIFIT 

6,993 

6,992 

13540 

4,576 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,007 

7,007 

13567 

4,958 

F&F MONETA 

6,039 

6,039 

11693 

5,264 

F&F RISERVA EURO 

7,092 

7,091 

13732 

5,144 

FIDEURAM SECURITY 

8,342 

8,340 

16152 

3,756 

FONDERSEL REDDITO 

11,711 

11,710 

22676 

5,457 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,204 

8,201 

15885 

3,285 

FONDICRI MONETARIO 

12,145 

12,144 

23516 

4,248 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,424 

5,424 

10502 

6,290 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,433 

5,433 

10520 

6,508 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,430 

5,430 

10514 

6,075 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,402 

5,402 

10460 

5,942 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,410 

5,410 

10475 

6,245 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,438 

5,438 

10529 

6,335 

GEPOCASH 

6,162 

6,161 

11931 

4,546 

GESTICREDIT MONETE 

11,788 

11,788 

22825 

5,015 

GESTIELLE BT EURO 

6,305 

6,305 

12208 

4,543 

GESTIFONDIMONET. 

8,496 

8,495 

16451 

4,476 

GRIFOCASH 

6,092 

6,091 

11796 

4,262 

IAM BOND TASSO VAR. 

5,949 

5,949 

11519 

4,003 

IMI 2000 

14,782 

14,779 

28622 

3,704 

ING EUROBOND 

7,553 

7,553 

14625 

4,655 

INVESTIRE EURO BT 

6.040 

6.039 

11695 

4,588 

LAURIN MONEY 

5,807 

5.806 

11244 

4,012 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,378 

5,376 

10413 

4,752 

NORDFONDO CASH 

7,558 

7,558 

14634 

4,320 

OASI FAMIGLIA 

6.328 

6.328 

12253 

3,737 

OASI MONETARIO 

8,153 

8,153 

15786 

5,295 

OLTREMARE MONETARIO 

6.866 

6.866 

13294 

5,956 

OPTIMA REDDITO 

5,510 

5,509 

10669 

4,633 

PADANO MONETARIO 

6,074 

6,074 

11761 

4,507 

PASSADORE MONETARIO 

5,872 

5,872 

11370 

4,577 

PERSEO RENDITA 

5.860 

5.858 

11347 

5,149 

PERSONAL CEDOLA 

5,254 

5,254 

10173 

4,811 

PERSONALFONDOMON. 

11.996 

11.995 

23227 

4,686 

PRIME MONETARIO EURO 

13,792 

13.791 

26705 

4,587 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.763 

5.760 

11159 

3,725 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.293 

6.292 

12185 

3,673 

RAS CASH 

5.832 

5.833 

11292 

4,291 

RAS MONETARIO 

13,242 

13,243 

25640 

4,391 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,473 

11,473 

22215 

5,073 

ROLOMONEY 

9.350 

9.350 

18104 

4,785 

ROMAGEST MONETARIO 

11,210 

11,207 

21706 

4,717 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.319 

5.319 

10299 

5,285 

SAI EUROMONETARIO 

13.833 

13.825 

26784 

3,169 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.383 

6.383 

12359 

5,836 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,235 

8,235 

15945 

6,148 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.249 

5.249 

10163 

5,768 

SICILFONDO MONETARIO 

7.794 

7.792 

15091 

5,012 

SOLEILCIS 

6.011 

6.013 

11639 

4,194 

SPAZIO MONETARIO 

5.728 

5.727 

11091 

4,487 

TEODORICO MONETARIO 

6.084 

6.084 

11780 

4,661 

VENETOCASH 

10.867 

10.865 

21041 

4,219 

ZENIT MONETARIO 

6.280 

6.279 

12160 

3,425 

ZETA MONETARIO 

7,067 

7,066 

13684 

4,649 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL 

5.379 

5.377 

10415 

4,937 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,017 

6,010 

11651 

5,431 

ANIMA OBBL EURO 

5,285 

5,281 

10233 

5,195 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,246 

6,242 

12094 

5,257 

ARCA RR 

7,050 

7,042 

13651 

6,105 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,387 

5,381 

10431 

6,715 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,172 

5,171 

10014 

6,195 

AZIMUT FIXED RATE 

7,861 

7,856 

15221 

6,100 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,123 

5,120 

9920 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,111 

5,109 

9896 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,515 

5,511 

10679 

6,037 

BNOBB. EUROPA 

5,993 

5,989 

11604 

4,717 

BPL OBBL EURO 

6,289 

6,286 

12177 

3,813 

BPVI OBBL EURO 

5,156 

5,151 

9983 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,802 

5,797 

11234 

5,683 

BSIOBBLIG. EURO 

5,001 

5,001 

9683 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,872 

6,863 

13306 

5,853 

CAPITALG. BOND EUR 

8,382 

8,378 

16230 

5,779 

CARIFONDO ALA 

8,221 

8,217 

15918 

5,114 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,544 

8,540 

16543 

4,937 

CENTRALE REDDITO 

17,037 

17,028 

32988 

4,752 

CISALPINO CEDOLA 

5,450 

5,445 

10553 

5,733 

COMIT REDDITO FISSO 

5,441 

5,436 

10535 

6,228 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,346 

6,342 

12288 

-1,719 

DUCATO OBBL EURO MT 

5,868 

5,861 

11362 

2,839 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,947 

5,946 

11515 

5,499 

EPSILON Q INCOME 

5,328 

5,321 

10316 

6,560 

EPTA CARIGE BOND 

5,323 

5,319 

10307 

5,573 

EPTA LT 

6,680 

6,671 

12934 

6,828 

EPTA MT 

6,260 

6,258 

12121 

7,191 

EPTABOND 

17,639 

17,630 

34154 

5,414 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,363 

6,361 

12320 

6,120 

EUROM. REDDITO 

12,028 

12,027 

23289 

5,601 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,274 

6,272 

12148 

5,303 

F&F EUROREDDITO 

10,762 

10,751 

20838 

5,303 

F&F LAGEST OBBL. 

15,194 

15,178 

29420 

4,959 

FONDERSEL EURO 

6,005 

6,004 

11627 

5,591 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,309 

5,308 

10280 

6,243 

GARDEN CIS 

5,921 

5,918 

11465 

4,298 

GEODE EURO BOND 

5,248 

5,243 

10162 

6,320 

GEPOREND 

5,736 

5,733 

11106 

5,271 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,304 

6,303 

12206 

5,825 

GESTIELLE LTEURO 

5,915 

5,911 

11453 

5,965 

GESTIELLE MT EURO 

11,541 

11,542 

22346 

5,706 

IAM BOND EURO 

5,751 

5,745 

11135 

5,522 

IAM LONG BOND EURO 

6.863 

6.845 

13289 

4,047 

IMIREND 

8,627 

8.623 

16704 

5,302 

ING REDDITO 

14,891 

14,875 

28833 

5,932 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.360 

5.352 

10378 

5,470 

ITALMONEY 

6,738 

6,735 

13047 

5,623 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,223 

7,218 

13986 

6,549 

LEONARDO OBBL 

5,513 

5,511 

10675 

5,836 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,382 

5,368 

10421 

1,681 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,515 

5,512 

10679 

6,528 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,357 

14,349 

27799 

6,600 

NORDFONDO 

13,480 

13,472 

26101 

4,488 

OASI EURO RISK 

10,479 

10,474 

20290 

6,094 

OASI OBBL EURO 

5,653 

5,646 

10946 

4,782 

OASI OBBL ITALIA 

11,152 

11,146 

21593 

5,217 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,119 

7,116 

13784 

4,907 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,405 

5,403 

10466 

5,196 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,861 

7,854 

15221 

4,855 

PERSONAL EURO 

9,873 

9,869 

19117 

6,081 

PERSONAL ITALIA 

7,268 

7,265 

14073 

5,267 

PRIME BOND EURO 

7,571 

7,566 

14660 

5,681 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,739 

14,729 

28539 

5,655 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,270 

13,254 

25694 

3,276 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,458 

12,450 

24122 

4,662 

RAS OBBLIGAZ. 

24,399 

24,383 

47243 

6,077 

ROLORENDITA 

5,432 

5,430 

10518 

5,434 

ROMAGEST EURO BOND 

7,363 

7,361 

14257 

5,426 

SAI EUROBBLIG. 

9,930 

9,923 

19227 

5,313 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,214 

10,201 

19777 

6,517 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,881 

5,867 

11387 

6,424 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,236 

6,235 

12075 

6,216 

TEODORICO OB. EURO 

5,255 

5,253 

10175 

4,141 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,280 

14,267 

27650 

5,115 

ZETA REDDITO 

6,251 

6,248 

12104 

4,794 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,871 

15,868 

30731 

4,510 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,352 

12,348 

23917 

5,789 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.284 

8,277 

16040 

5,407 

CISALPINO REDDITO 

12,015 

12,003 

23264 

5,044 

COMIT EUROBOND 

6,663 

6,655 

12901 

5,913 

EPTA EUROPA 

5,670 

5,659 

10979 

4,844 

EUROM. EUROPEBOND 

5,298 

5,295 

10258 

5,600 

EUROMONEY 

6,952 

6,946 

13461 

5,348 

F&F BOND EUROPA 

7,854 

7,846 

15207 

5,436 

FONDICRI 1 

6,493 

6,491 

12572 

4,975 

IAM BOND CONV.EURO 

6,125 

6,085 

11860 

2,785 

NORDFONDO EUROPA 

6,879 

6,872 

13320 

4,910 

OASI OBBL EUROPA 

11,694 

11,678 

22643 

5,086 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,988 

6,983 

13531 

6,638 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,641 

5,640 

10922 

3,542 

VENETOPAY 

5,391 

5,389 

10438 

5,141 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,882 

8,838 

17198 

6,066 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,610 

5,615 

10862 

3,049 

AUREO DOLLARO 

6,108 

6,112 

11827 

3,472 

AZIMUT REDDITO USA 

6,321 

6,294 

12239 

4,756 

BPL OBBL AMERICA 

8,038 

8,043 

15564 

2,082 

CAPITALG. BOND-$ 

7,472 

7,481 

14468 

2,707 

COLUMBUS INT. BOND 

9,320 

9,356 

18046 

0,876 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,592 

8,585 

0 

0,870 

COMIT AMERICABOND 

8,562 

8,565 

16578 

4,631 

COMIT AMERICABOND-S 

7,893 

7,859 

0 

4,625 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,990 

5,010 

9662 

0,000 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,731 

7,741 

14969 

1,817 

EFFEOB. DOLLARO 

5,860 

5,882 

11347 

5,967 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,199 

9,229 

17812 

5,869 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,060 

7,054 

0 

4,490 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,659 

7,688 

14830 

4,488 

FONDERSEL DOLLARO 

9,223 

9,240 

17858 

5,021 

GEO USAST BOND 1 

5,556 

5,556 

10758 

7,737 

GEO USAST BOND 2 

5.539 

5.539 

10725 

8,374 

GEODE NORDA. BOND 

6.360 

6.366 

12315 

6,212 

GEPOBOND DOLLARI 

7.557 

7.569 

14632 

4,277 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.967 

6.945 

0 

4,283 

GESTIELLE BOND-$ 

8.616 

8.569 

16683 

4,881 

GESTIELLE CASH DLR 

6.488 

6.473 

12563 

1,375 

IAM BOND DOLLARO 

8.922 

8.869 

17275 

3,611 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8.219 

8.191 

0 

3,528 

IAM CASH DOLLARO 

14.615 

14,577 

28299 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13.463 

13.462 

0 

1,502 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.237 

6.240 

12077 

2,971 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.595 

13.547 

0 

3,799 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,747 

14,764 

28554 

3,800 

OASI DOLLARI 

7,752 

7,771 

15010 

2,107 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,745 

14,701 

0 

6,696 

PRIME BOND DOLLARI 

6.904 

6.925 

13368 

2,967 

PUTNAM USA BOND 

6.657 

6.663 

12890 

4,374 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.137 

6,114 

0 

4,376 

RAS US BOND FUND 

6.520 

6.486 

12624 

5,331 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,354 

7,314 

14239 

4,341 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.077 

5.121 

9830 

-7,623 

CAPITALG. BOND YEN 

5.876 

5.929 

11378 

-10,015 

EUROM. YEN BOND 

9.879 

9.975 

19128 

-12,155 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.250 

5.302 

10165 

-9,200 

OASI YEN 

5.068 

5.104 

9813 

-11,383 

PERSONAL YEN-Y 

1017.444 1015.728 

0 

-6,189 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,737 

6,753 

13045 

-7,382 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.286 

7.323 

14108 

-0,951 

AUREO ALTO REND. 

5.686 

5.715 

11010 

-0,122 

CAPITALG. BOND EM 

6.374 

6.443 

12342 

-1,346 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8.187 

8.252 

15852 

1,412 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.071 

5.080 

9819 

-0,627 

EPTA HIGH YIELD 

5.571 

5.638 

10787 

-11,233 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.704 

6.769 

12981 

-2,741 

FONDICRI BOND PLUS 

5.883 

5.914 

11391 

1,887 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.364 

6.400 

12322 

0,744 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.357 

6.397 

12309 

0,410 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.870 

6.880 

13302 

0,556 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.784 

7.803 

15072 

2,515 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.237 

6.254 

12077 

2,028 

ING EMERGING MARKETS 

13.390 

13.482 

25927 

0,646 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.963 

14.056 

27036 

2,091 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.922 

5.976 

11467 

-1,921 

OASI OBBL EMERG. 

4,640 

4,685 

8984 

-2,274 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL 

5.658 

5.653 

10955 

3,418 

ARCA BOND 

11,129 

11,118 

21549 

2,561 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.529 

5.539 

10706 

3,733 

AUREO BOND 

7,287 

7,297 

14110 

0,816 

AUREO FF PRUDENTE 

5,142 

5,142 

9956 

2,287 

AZIMUT REND. INT. 

8.094 

8.081 

15672 

3,955 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.564 

5.573 

10773 

4,783 

BIPIEMME PIANETA 

7.663 

7.670 

14838 

4,315 

BN OBBL INTERN. 

8.523 

8.538 

16503 

5,718 

BPB REMBRANDT 

7.570 

7.562 

14658 

2,699 

BPVI OBBL INTERN. 

5.197 

5.188 

10063 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.996 

5.002 

9674 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.485 

7.506 

14493 

2,422 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.551 

8.566 

16557 

0,742 

CARIFONDO BOND 

8.001 

7.984 

15492 

2,170 

CENTRALE MONEY 

13,182 

13.154 

25524 

1,626 

COMIT OBBL ESTERO 

6.754 

6.767 

13078 

0,446 

COMIT OBBL INTER. 

6.839 

6.852 

13242 

0,175 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.682 

4.683 

9066 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,911 

4.920 

9509 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

7.986 

8.006 

15463 

-0,733 

EFFEOB. GLOBALE 

5.389 

5.398 

10435 

4,054 

EPTA 92 

11,196 

11,227 

21678 

1,348 

EUROCONSULT SCUDO 

6.688 

6,701 

12950 

0,375 

EUROM. INTER. BOND 

8,678 

8.694 

16803 

4,390 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,994 

11,009 

21287 

5,205 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,315 

7,329 

14164 

4,306 

FONDERSEL INTERN. 

12,478 

12,499 

24161 

2,724 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,109 

10,109 

19574 

-0,246 

GEODE GLOBALBOND 

5,485 

5,500 

10620 

1,668 

GEPOBOND 

7,738 

7,756 

14983 

1,561 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.892 

10,915 

21090 

1,775 

GESTIELLE BOND 

9,704 

9,697 

18790 

1,020 

GESTIELLE BTOCSE 

6,556 

6,553 

12694 

1,722 

GESTIFONDI OBBL INT 

7,922 

7,949 

15339 

0,865 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,717 

5,714 

11070 

1,239 

IAM BOND TOP RATING 

7,672 

7,655 

14855 

1,629 

IMI BOND 

14,041 

14,025 

27187 

1,130 

ING BOND 

14,283 

14,338 

27656 

0,478 

INTERMONEY 

7,693 

7,705 

14896 

1,660 

INTERN. BONDMANAG. 

7,071 

7,091 

13691 

2,835 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.652 

8.668 

16753 

3,890 

LAURIN BOND 

5,449 

5,454 

10551 

4,366 

LEONARDO BOND 

5,162 

5,161 

9995 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,285 

11,299 

21851 

2,414 

NORDFONDO GLOBAL 

11,957 

11,972 

23152 

0,928 

OASI BOND RISK 

9,617 

9.626 

18621 

4,294 

OASI OBBL INTERNAZ. 

11,006 

11,019 

21311 

2,381 

OLTREMARE BOND 

7,382 

7,396 

14294 

2,756 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,584 

5,577 

10812 

7,591 

PADANO BOND 

8.456 

8,440 

16373 

1,549 

PERSONAL BOND 

7,331 

7,351 

14195 

2,032 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,318 

13,347 

25787 

2,556 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7.242 

7.258 

14022 

2,374 


7,499 7,512 14520 1,214 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.913 

6.893 

0 

1,210 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,531 

5,546 

10710 

0,691 

R&SUNALL. BOND 

7.613 

7.617 

14741 

1.764 

RAS BOND FUND 

14,647 

14,626 

28361 

1,920 

ROLOBONDS 

8,636 

8,656 

16722 

1,337 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,970 

13.026 

25113 

0.644 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.189 

5.204 

10047 

1.526 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.950 

7.964 

15393 

3.921 

SANPAOLO BONDS 

6.934 

6.922 

13426 

0.770 

SOFIDSIM BOND 

6.603 

6.589 

12785 

2.229 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.554 

5.566 

10754 

0.743 

ZENIT BOND 

6.543 

6.540 

12669 

1.630 

ZETA INCOME 

5.311 

5.320 

10284 

2.390 

ZETABOND 

13,977 

14,003 

27063 

1,179 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,286 

14,283 

27662 

5,416 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,327 

4,329 

8378 

-13,563 

ARCA BOND CORPORATE 

5.193 

5.187 

10055 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,029 

9,036 

17483 

2,253 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,583 

6,583 

12746 

3,214 

AZIMUT TREND TASSI 

7.178 

7.170 

13899 

6,277 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,375 

5,371 

10407 

3,764 

BIPIEMME PREMIUM 

5.204 

5.200 

10076 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6.996 

6.992 

13546 

5,887 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,744 

9.719 

18867 

-3,294 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.233 

12.105 

0 

4,371 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.613 

4.645 

8932 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.477 

5.472 

10605 

6,993 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.258 

6.251 

12117 

4,195 

COMIT CORPORATE BOND 

5,422 

5.419 

10498 

6,816 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.413 

5.409 

10481 

6,660 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.790 

4.785 

9275 

-9,979 

EFFE OB. CORPORATE 

5,092 

5,086 

9859 

1,333 

EUROM. RISK BOND 

4,818 

4,808 

9329 

-5,007 

FONDICRI CORPORATE 

4.310 

4,311 

8345 

-14,177 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,309 

5,309 

10280 

4,879 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,278 

5,278 

10220 

4,514 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.085 

5.083 

9846 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,940 

5,930 

11501 

-4,532 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,902 

3,887 

7555 

-28,964 

IAM BOND CORP. EURO 

5.248 

5.244 

10162 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5.168 

5.157 

10007 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

15.915 

15.895 

30816 

8,169 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.230 

5.225 

10127 

5,677 

NORDFONDO C.BOND 

5.473 

5,472 

10597 

5,209 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.940 

6.939 

13438 

3,814 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,414 

10.389 

0 

7,692 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.015 

11.024 

0 

-1,376 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,106 

5,103 

9887 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,928 

4,949 

9542 

-6,560 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.543 

4,541 

0 

-6,554 

RAS CEDOLA 

6,306 

6,305 

12210 

5,553 

RASSPREADFUND 

4,605 

4,594 

8917 

-9,581 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.098 

13,111 

25361 

-1,598 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,351 

5,351 

10361 

5,479 

SANPAOLO BOND HY 

4,839 

4,831 

9370 

-11,680 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.810 

5.856 

11250 

7,732 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,172 

6.163 

11951 

1,529 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.407 

5.404 

10469 

5,800 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.132 

6.130 

11873 

5,177 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.364 

5.360 

10386 

4,378 

VASCO DEGAMA 

10.104 

10.118 

19564 

3,415 

ZETA CORPORATE BOND 

5,329 

5,326 

10318 

5,482 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.520 

4.460 

8752 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MS VIVACE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,057 

8,073 

15601 

-29,256 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.909 

9.764 

19186 

-31,929 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.306 

4,274 

8338 

0,000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.499 

4,443 

8711 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.144 

6.144 

11896 

4,667 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6.936 

6.933 

13430 

6,462 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.835 

5.834 

11298 

0,516 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.934 

4.919 

9554 

-15,701 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,816 

2,804 

5453 

-35,486 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,301 

5,299 

10264 

4,597 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,147 

5,146 

9966 

2,919 

AZIMUT GARANZIA 

10.686 

10,685 

20691 

3,677 

BN LIQUIDITÀ' 

6,010 

6,009 

11637 

4,177 

BNL CASH 

18,892 

18,891 

36580 

3,427 

BNL MONETARIO 

8.685 

8,685 

16817 

3,664 

CAPITALG. LIQUID. 

6,136 

6,135 

11881 

4,158 

CARIFONDO TESORERIA 

6,487 

6,487 

12561 

3,991 

CASH ROMAGEST 

5.322 

5,322 

10305 

3,884 

CENTRALE C/C 

8.595 

8,594 

16642 

3,791 

COMIT TESORERIA 

5.371 

5,369 

10400 

4,190 

DUCATO MON. EURO 

7.254 

7,253 

14046 

3,643 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.749 

5,748 

11132 

3,529 

EPTAMONEY 

11.946 

11,945 

23131 

4,231 

EUGANEO 

6.327 

6,327 

12251 

4,079 

EUROM. TESORERIA 

9.648 

9,648 

18681 

4,460 

FIDEURAM MONETA 

12,647 

12,646 

24488 

3,748 

FONDERSEL CASH 

7,715 

7,714 

14938 

4,130 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,854 

6,854 

13271 

4,195 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.097 

7,097 

13742 

3,954 

GESTIELLE CASH EURO 

6,011 

6,010 

11639 

3,996 

ING EUROCASH 

5,654 

5,654 

10948 

3,705 

MIDA MONETAR. 

10.498 

10,497 

20327 

3,817 

NORDFONDO MONETA 

5,266 

5,266 

10196 

3,804 

OASI 3 MESI 

6,291 

6,291 

12181 

3,743 

OASI CRESCITA RISP. 

7.036 

7,035 

13624 

3,760 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.994 

6,992 

13542 

4,263 

OPTIMA MONEY 

5.271 

5,270 

10206 

3,903 

PERSEO MONETARIO 

6.323 

6,323 

12243 

4,288 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.635 

5,635 

10911 

4,062 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.584 

5,583 

10812 

4,140 

RISPARMIO IT.MON. 

5.427 

5,427 

10508 

3,785 

ROLOCASH 

7,150 

7,150 

13844 

3,954 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,188 

5,188 

10045 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.360 

9,361 

18123 

3,792 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,318 

6,318 

12233 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,311 

6,311 

12220 

3,782 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4.391 

4,376 

8502 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

10,848 

10,853 

21005 

-19,417 

AUREO FLESSIBILE 

4,304 

4,228 

8334 

-13,238 

AZIMUT TREND 

14.440 

14,539 

27960 

-11,492 

AZIMUT TREND 1 

12.195 

11,959 

23613 

-37,793 

BIM FLESSIBILE 

4.245 

4,248 

8219 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.835 

4,852 

9362 

-38,595 

BNLTREND 

20.383 

20,448 

39467 

-32,842 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.052 

6,050 

11718 

2,333 

CAPITALG. RISK 

7.185 

7,160 

13912 

-17,716 

CISALPINO ATTIVO 

3,185 

3,142 

6167 

-32,334 

DUCATO CIVITA 

4,678 

4,684 

9058 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

10.989 

10,987 

21278 

-21,237 

DUCATO STRATEGY 

4,385 

4,377 

8491 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,185 

3,194 

6167 

-36,185 

FONDINVEST OPPORT. 

4.656 

4,673 

9015 

-25,444 

FORMULAI BALANCED 

5,777 

5,769 

11186 

-0,482 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,821 

5,817 

11271 

4,039 

FORMULAI HIGH RISK 

5.483 

5,454 

10617 

-9,981 

FORMULAI LOW RISK 

5,753 

5,750 

11139 

3,341 

FORMULAI RISK 

5.524 

5,502 

10696 

-6,166 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.590 

4,590 

8887 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.981 

13,981 

27071 

-21,300 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5.480 

5,471 

10611 

-21,658 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.881 

6,878 

13323 

5,601 

IAM PORTFOLI01 

5.113 

5,107 

9900 

2,321 

IAM PORTFOLIO 2 

4.785 

4,779 

9265 

-3,761 

IAM PORTFOLIO 3 

4.394 

4,386 

8508 

-11,214 

IAM PORTFOLIO 4 

3.925 

3,917 

7600 

-20,207 

IAM TOP DYNAMIC 

6,175 

6,173 

11956 

0,000 

IAM TREND 

3,393 

3,398 

6570 

-29,678 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.310 

5,304 

10282 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,029 

5,008 

9738 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,147 

5,139 

9966 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.208 

4,166 

8148 

-18,132 

LEONARDO FLEX 

2,521 

2,529 

4881 

-47,325 

OASI HIGH RISK 

7,340 

7,330 

14212 

-34,639 

OASI TREND 

3.979 

3,970 

7704 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

86.073 

85,665 

166661 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.258 

17,162 

33416 

-18,858 

R&SUNALL. FREE 

4,452 

4,429 

8620 

-49,224 

RAS OPPORTUNITIES 

4.949 

4,963 

9583 

-19,789 

SAI INVESTILIBERO 

6.430 

6,427 

12450 

-10,929 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,005 

4,988 

9691 

-38,918 

SPAZIO AZIONARIO 

5,395 

5,348 

10446 

-29,807 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.921 

2,912 

5656 

-41,132 


BIPIEMME AMERICHE 


EPTA MULTIFONDO1CAP 


PUTNAM GLOBAL BOND 


ZENIT TARGET 


6,183 6,163 11972 -41,459 
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l’Unità 


19 


n 

14,30 Giro di Spagna, 19 § tappa Eurosport 

_ 

16,05 Equitaz., mond. Endurance RaiSportSat 



17,05 Festa della neve RaiSportSat 


18,30 Sportsera Rai2 

è 

18,30 Tennis, torneo Wta da Lipsia Eurosport 

c 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

t 

20,45 Ternana-Genoa Tele+ 

| 

23,35 Crono-tempo di motori La 7 

o 

00,30Studio Sport Italial 


03,00 Boxe: Vidoz-Coperand SportStream 



Ecco Liverani, fantasia giallorossa per curare la Lazio 

Romanista da ragazzo, era alla festa scudetto: «Ma ora sono rivali». A Gaucci 25 miliardi 


Uno zuccherino per Zaccheroni e tutto il popolo 
biancoceleste. Sergio Cragnotti ha deciso di met¬ 
tere un talento in più nel motore imballato della 
sua squadra, Fabio Liverani. È lui infatti l'acquisto 
della Lazio per risolvere le difficoltà derivanti dagli 
infortuni e superare il momento no in campionato 
eChampions. 

In giornata infatti è trapelata la voce secondo cui 
la Lazio è a un passo dalla conclusione della 
trattativa per l'acquisto del centrocampista del 
Perugia: alla società di Gaucci andranno 25 miliar¬ 
di compresa la comproprietà di Emanuele Berret¬ 
toni valutata circa 3 miliardi. Il neo laziale si leghe¬ 
rà alla società di Cragnotti per cinque anni con un 
contratto che partirà dalla base di 1,8 miliardi per 


il primo anno per poi salire fino ad una cifra che 
dovrebbe arrivare intorno ai 4,5 per l'ultimo anno. 
Liverani sarà a disposizione di Alberto Zacchero¬ 
ni, molto probabilmente, sin dalla giornata di og¬ 
gi. Il giocatore quindi dovrebbe essere a disposi¬ 
zione già da domenica sera, contro il Parma all' 
Olimpico. 

L' amministratore delegato del Perugia, Alessan¬ 
dro Gaucci, ha confermato che è «quasi fatta» per 
il passaggio di Liverani alla Lazio. «Ci sono buone 
possibilità - ha detto - che il giocatore venga 
ceduto alla società di Cragnotti, anche se ancora 
non è stato firmato niente». 

Colto di sorpresa Liverani:, «Da principio pensavo 
fosse uno scherzo, non volevo crederci. Sono 


sorpreso, perchè si era parlato di tanti club ma 
non di Lazio: però anche contento». Alla prima 
chiamata in nazionale, Liverani rivendicò il colore 
della propria pelle: ora ripete il concetto. «La 
Lazio è venuta a Perugia, c'era il nero Ola e non 
mi sembra abbia avuto problemi: non credo che 
avrò problemi. E se il mio arrivo aiuterà l'ambien¬ 
te a superare queste polemiche, ben venga». 
Liverani non rinnega la sua fede romanista: «Da 
ragazzo avevo un amore per il giallorosso, ma già 
lo scorso anno ho affrontato la Roma da profes¬ 
sionista. E a giugno ho festeggiato lo scudetto, 
perchè non ero direttamente interessato: ora la 
Roma è una rivale e non potrò più manifestare 
certi sentimenti: anzi dovrò tifare Lazio». 
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Allarme Ronaldo. Il medico: «Semplice stiramento» 

Il Fenomeno si è bloccato al termine della partita col Brasov vinta facilmente dall ’Inter per 3-0 


Max Di Sante 


BRASOV (Romania) Uno stiramento alla 
gamba destra, leggero, dicono i medici, 
ma tornano i guai per Ronaldo, L'Inter 
di Hector Cuper se la cava conm una 
passeggiata, in Romania. E con un brivi¬ 
do finale: al 90', il Fenomeno è uscito 
dal campo per infortunio. 

Il brasiliano, dopo uno scatto, si è 
toccato la gamba destra, all'altezza del 
ginocchio, eha lasciato il terreno di gio¬ 
co da solo. Dai primi accertamenti do¬ 
vrebbe trattarsi soltanto di un leggero 
stiramento al bicipite femorale, ma la 
paura che potesse trattarsi del ginocchio 
operato c'è stata, «No, per fortuna - ha 
tranquillizzato tutti a fine partita il me 
dico della società nerazzurra, Franco 
Combi - dovrebbe trattarsi soltanto di 
un leggero risentimento muscolare. 
Esattamente quanto è avvenuto a Emre 
Sono infortuni da mettere nel conto». 

La permanenza in Europa, peraltro 
scontata, e conquistata di diritto con 
una passeggiata in Transilvania è stata 
così guastata per l'Inter da questo con¬ 
trattempo di cui èrimasto vittima il suo 
giocatore più importante, e il 3-0 con¬ 
tro il Brasov, dopo il 3-0ottenuto all'an¬ 
data a Trieste, passa in secondo piano. 

Ronaldo a parte, H ector Cuper può 
tuttavia dirsi soddisfatto della trasferta 
transilvanica. Per il risultato, per laserie- 
tà messa in mostra dalla sua nuova In- 
ter, e per lo stesso Ronaldo. In campo 
dopo i 29' giocati a Trieste, il brasiliano 
sta tornando. L'infortunio gli allunghe 
rà i tempi di recupero, ma Ronaldo c'è. 
Occorre solo pazienza efiducia. 

Alla vigilia, il serissimo tecnico, ve 
ro uomo in più di questa nuova Inter, 
aveva chiesto ai suoi un «calcio serio». 
Per rispetto dell'Impegno di Coppa, dell' 
avversario, della maglia, del lavoro. I 
nerazzurri lo hanno accontentato: il 
4-4-2 da lui voluto è stato eseguito con 
serietà da parte di tutti coloro che sono 
scesi in campo. All'lnter iniziale (Vivas 
e Emre fin dal primo minuto, 2-0 con 
gol di Ventola eGuglielminpietro) èse 
guita unìnter con Ronaldo (al posto di 
Adriano, uscito al 5' per una contusione 
al fianco destro) Seedorf (al posto di 
Emre, leggero stiramento), Simic per 
M aterazzi. N uI la è cambiato in quanto a 
concentrazione: un altro gol e buon gio¬ 
co. Più che il risultato, è questo il vero 
bottino con il quale l'Inter torna in Ita¬ 
lia dopo la trasferta nei Carpazi: la di¬ 
mensione (abbastanza nuova vistai' In- 
terdegli ultimi anni) di «squadra». Una 
squadra capace di leggere la partita, le 
proprie capacità e quel le degli avversari 
senza per questo snobbarle 

Nel primo tempo l'Inter è apparsa 
padrona del campo fin dal primo minu¬ 
to: al 14' è già arrivato il primo gol, 
grazie a una bella combinazione in fa¬ 
scia impostata da Gresko, scambio ravvi¬ 
cinato tra Guglielminpietro e Ventola e 
bellacondusionedi quest'ultimo: al 36', 
gol dello stesso Guly grazie a una palla 
protetta bene da Adriano e quindi smi¬ 
stata al compagno che di piatto devia in 
rete, 

Nel secondo tempo l'attenzione è 
stata tutta per il Fenomeno: dopo l'infor¬ 
tunio dello scorso anno, per Ronaldo è 
stata la prima partita ufficiale all'estero, 
È apparso in ripresa: ottimi scatti, un 
incremento di fiducia nel l'affrontare i 
contrasti, buoneintuizioni. Così èquasi 
passato in secondo piano il terzo gol di 
Ventola, al 34': deviazionedi testa epri- 


ma doppietta in nerazzurro. 

Al 45', però, l'infortunio a Ronny: 
è scattato su una palla lunga, ma sul 
campo pesante si è fermato subito toc¬ 
candosi la gamba destra. «H a fatto bene 
a fermarsi subito - ha poi riferito Com¬ 
bi -, non appena ha sentito il muscolo 
pizzicare, È probabilmente un leggero 
stiramento. Esattamente come Emre 
U no di quelli da mettere nel conto». N e 
avrà per almeno 2 settimane Preoccupa¬ 
zione? «Sì - ha risposto Cuper - quando 
si famaleun giocatoresi è sempre preoc¬ 
cupati». 


«È un vero peccato, perchémi senti¬ 
vo molto bene e avevo cominciato con 
la giusta determinazione». È il commen¬ 
to di un Ronaldo dispiaciuto ma tran¬ 
quillo. «Si trattadi un incidente che può 
capitareaqualunquegiocatore, in parti¬ 
colare su un campo pesante e in un 
clima piuttosto freddo-sostiene il brasi¬ 
liano -: ho provato diversi scatti esubìto 
alcuni contrasti senza avvertire il mini¬ 
mo fastidio. M a all'improvviso ho senti¬ 
to "tirare" sotto la coscia e mi sono fer¬ 
mato. Credo comunque che in brevissi¬ 
mo tempo tornerò a star bene». 


A Hélsinki 

Il Parma va avanti piano 
Decidono le seconde linee 


HELSINKI II Parma va avanti eringra- 
zia in toto le sue seconde linee. A 
giudicare dalla fine, da quello 0-2 
con cui i gialloblù hanno lasciato 
Helsinki e che vale il passaggio al 
secondo turno della Coppa U efa, va 
tutto bene. A guardare la gara nel 
suo insieme, almeno fino a quel 34' 
st in cui Marchionni, appena entra¬ 
to, ha risolto gara e qualificazione, 
il Parma hadimostrato di essere an¬ 
cora alla ricerca di se stesso. 

Il 2-0 però, col sigillo di Bonaz- 
zoli, non soltanto toglie dai proble¬ 
mi Renzo Ulivieri e fa sparire lo 
spettro di una eliminazione che sa¬ 
rebbe stata la terza di fila per squa¬ 
dra e tecnico (col Psv la scorsa sta¬ 
gione, col Lilla nel preliminare di 
Champions League): restituisce il 
sorriso a un insiemetutto sommato 
depresso. Era questa la missione 
principale che Ulivieri chiedeva ai 
suoi uomini in Finlandia, e sotto 
questo aspetto il bilancio non può 
cheessereconsiderato più che posi¬ 
tivo. 

Resta il discorso degli eccessivi 
patemi con cui i gialloblù hanno 
affrontato la trasferta in una gara 


scialba, al piccolo trotto, senza sco¬ 
prirsi troppo. Duesquadre tituban¬ 
ti si sono affrontate sul prato del 
Finnair. 

11 Parma, costretto a fare la par¬ 
tita I' ha fatta, ma con il timore di 
scoprirsi, ancora non troppo con¬ 
vinto di sè, conscio che i due 1-0 
con Helsinki eBrescianon l'hanno 
guarito. 

Per un tempo, I' Hjk si è fatto 
vedere solo con tiri da lontano. Il 
Parma, con Sartor, M ilosevic e so¬ 
prattutto Di Vaio (bello e sfortuna¬ 
to il suo colpo di testa centrale al 
44') ha creato qualche pericolo più 
significativo 

Nel st, Ulivieri ha provato a 
cambiare qualcosa, con M archion- 
ni e Bonazzoli. La scelta ha avuto i 
suoi effetti, è stato proprio Mar¬ 
chionni a risolvere la questione con 
una bella deviazione di testa al 34' 
sulla punizione di Sartor. 

La squadra si èsbloccata, andan¬ 
do a pescare con Bonazzoli (dopo 
un grosso errore) il raddoppio sull' 
assist di Nakata. Per ritrovare il sor¬ 
riso, quella gioia di giocare senza 
cui non si può essere grandi. 



Passeggiata Milan 
Il Borisov travolto 
da un poker di reti 

MILANO Visto che il Bate Borisov 
non poteva chiedere a se stesso 
Ilmpossibile, era già stato elimina¬ 
to con la sconfitta a Minsk, è rima¬ 
sto solo il Milan ad avere qualche 
aspettativa da questa partitella di 
metà settimana organizzata dalla 
Uefa. 

La pratica coi bielorussi (4-0) è 
servita infatti aTerim per stringere 
viti e fare esperimenti. Primo fra 
tutti mettere Pirlo in campo insie- 
meaRui Costa per vedere che effet¬ 
to fa (soprattutto al bresciano). 
Niente male, allora, a giudicare dal- 
l’azioneche haspianato lastrada ai 
rossoneri. Tutta di prima, tutta per 
15mila di San Siro. Da Pirlo a Javi 
M oreno, mezza girata per il porto¬ 
ghese che non perde nemmeno un 
attimo. Collo destro al volo e pa¬ 
lombella che plana dolce in rete, 
da manuale. 

La partita, semmai ce ne fosse 
stata una, finisce lì. E si trasforma 
immediatamente in una festa che 
premia tutti. Al 46'Javi M oreno va 
in copertina per una zuccata che 
raddoppia il bottino rossonero. Bel¬ 
lo spunto, qualcuno (e non solo 
Terim) spera che lo ripeta in test 
un po' più attendibili. 

Certo, la passeggiata coi (esui) 
bielorussi è stata la giornata di chi 
di solito non c'è. Così il debuttante 
Sarr, difensore senegalese non an¬ 
cora maggiorenne. Suo il terzo gol 
del M ilan (11' st), un gran bel mo¬ 
do per bagnare la sua prima volta. 
Continua invece imperterrito Pip¬ 
po Inzaghi. Spedito in tribuna a 
riposarsi il collega e amico Sheva 
(insieme ad Albertini, Maldini e 
Serginho), l’ex juventino ha cerca¬ 
to forsennatamente il suo gol nu¬ 
mero 30 in Europa. L'ha trovato su 
rigore che si è procurato da solo. 
Volere è sempre potere. 

p.b. 


La Fiorentina passa: 
battuto il Dnipro 2-1 
ma quanta fatica 

FIRENZE La Fiorentina batte il Dni¬ 
pro 2-1 e porta una ventata di otti¬ 
mismo in un ambiente reso cupo 
dalle vicendesocietarie-giudiziariee 
dai non brillanti risultati fin qui col¬ 
ti. 

Lo 0-0 conseguito all'andato 
contro gli ucraini del Dnipro non 
consentedistrazioni. M an cini cam¬ 
bia, rispetto alla formazione che ha 
affrontato la Roma , c’è Tarozzi al 
posto di Torricielli; Gonzalesal po¬ 
sto di Rossi, Manninger in porta, 
Morfeo va in panchina. 

La partita comincia con un rit¬ 
mo lento ma dopo pochi minuti, la 
Fiorentina prende le redini dell'in¬ 
contro. I viola attaccano esono peri¬ 
colosi con Chiesa che sfiora più vol¬ 
te il gol. Vanoli corre molto e mette 
in difficoltà la retroguardia ucraina. 
La Fiorentina aumenta la pressione 
(beneGonzales), ma in un angolo a 
vantaggio del Dnipro, Di Livio colpi¬ 
sce male di testa e la palla sbatte sul 
palo: è il 18'. Nel primo tempo, si 
assiste ad un gioco prevedibile: Fio¬ 
rentina all'attacco e Dnipro in con¬ 
tropiede. In uno di questi, Galdeanu 
va vicino al gol, quando, al 42', sfio¬ 
ra il palo, Tre minuti più tardi, an¬ 
che Adani colpisce il palo. 

La ripresa presenta lo stesso sce¬ 
nario del primo tempo. Viola all'at¬ 
tacco, ucraini a difendersi. Al 7', 
Chiesa spara una cannonata, ma M e 
din, il bravo portiere ucraino, riesce 
a sventare Un vero miracolo, Me 
din lo deve compiere al 13' toglien¬ 
do dall'incorciodei pali unasplendi- 
da punizione tirata da Chiesa. Al 
30', il gol di Vanoli che raccoglie di 
testa una punizione di Chiesa, Il 
Dnipro si getta in avanti ma in con¬ 
tropiede arriva il raddoppio viola 
con Chiesa, La partita sembra finita, 
ma il Dnipro segna (43') con Sla- 
byshev, Gli ultimi istanti sono di ten¬ 
sione ma non succede più nulla. 


Stagione al via senza un contratto tra Lega e Rai; se va bene, sul satellite dalla quinta giornata. E c’è da chiudere la querelle con Media Partners 

Palla a due, ma il basket non ha ancora acceso la tivù 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Nessuno ha osato contraddir¬ 
lo, quando ha preso la parola appena 
confermato presidentedall'assemblea 
della Lega di serieA. Così M arco M a- 
drigali, numero uno della Kinder, ha 
spazzato ogni dubbio e acceso sollie¬ 
vi. Il campionato è partito senza tv, 
ma secondo il signorVirtussi trattava 
di un inciampo momentaneo. «Quel¬ 
lo che posso assicurare è che giovedì, 
giorno in cui si gioca la seconda gior¬ 
nata di campionato, il basket tornerà 
in tivù». 

Detto e non fatto. Ieri sera si è 
celebrato il secondo turno, edelletele- 


camerea bordo campo nessuna trac¬ 
cia. Sarà così per altre due tappe del 
calendario: domenica 30 e giovedì 4 
aprile. Se va bene, pare, le riprese di 
Raisat cominceranno domenica 7 ot¬ 
tobre, giornata numero cinque. 

È evi dente che, con tutte le buone 
intenzioni del mondo, il presidente 
M adrigali abbia messo il carro di fron¬ 
te ai buoi. Il debutto della Rai era 
ormai atteso da tutti. E in Lega, nel 
pomeriggio, c'erano toni (inevitabil¬ 
mente) piuttosto imbarazzati per 
l'uscita del premier dei panieri. M a le 
sueultimeparolefamosenon nascon¬ 
dono nessun arcano. Stavolta non c'è 
nessun complotto di viale Mazzini 
contro lo sport dei cesti. Molto più 


semplicemente, non c'è ancora un 
contratto fi rmato tra Lega e Rai per la 
copertura della stagione cestista. 

Il campionato parte a tivù spenta 
insomma perché l'accordo è stato pre¬ 
so e delineato, ma resta ancora sparso 
nell'aria. Questo, perlomeno, spiega 
Paolo Francia, direttore generale di 
Rai Trade e responsabi Ie per l’acquisi¬ 
zione dei diritti sportivi dell'emitten¬ 
te di Stato. «Abbiamo raggiunto 
un'intesa completa con la Legabasket, 
ma dobbiamo ancora formalizzarla. 
C'è un incontro in programma lune¬ 
dì prossimo a Roma, si tratta sempli¬ 
cemente di esaurire i tempi tecnici 
della cosa. Se tutto va bene saremo 
pronti a trasmettere la prima partita a 


partire da domenica 7 ottobre». 

11 contratto non c'è, ma qualcuno 
lo vede. Strana faccenda. Anche per¬ 
ché di pezzi di carta, a quanto pare, ce 
ne sono ancora due. Media Partner 
rivendica ancora quello sottoscritto 
l'anno scorso e che impegna la Lega 
per i diritti internet e satellitari di un 
bel po' di società. 

Fino a prova contraria, nessuno 
può sottoscrivere due contratti diver¬ 
si che vendano la stessa cosa. Anche 
per questo, pur avendo già un'intesa 
con lesocietàeun palinsesto disegna¬ 
to (sul satellite una partita per sera il 
sabato e la domenica, in anticipo e in 
chiaro eventi particolari) la Rai ha le 
mani legate fino a che non si risolve 


ufficialmente la querelle tra le due 
controparti. 

M aanchesu questo punto M adri¬ 
gali ha parlato chiaro. «Con Media 
Partners c'era un vecchio accordo di 
dubbia validità. Ognuno ha commes¬ 
so inadempienze per cui ci sentiamo 
liberi. M p ci ha fatto richiesta di un 
indennizzo, lo vedremo». 

Difficilecapirecomestanno leco- 
se, c'èchi dice che le parti abbiano già 
trovato la soluzione per liberarsi dal 
pasticcio, altri non ci credono senza 
checi siano duerighe nero su bianco. 
Pare peraltro che in giornata sia in 
agenda un incontro tra Lega e M p, è 
interesse soprattutto del governo dei 
cesti accelerarci tempi e chiudere la 


partita. 

Sulla quale Francia (che ha smen¬ 
tito Madrigali sulla rubrica sui temi 
della giornata: per ora èsolo un'idea) 
mostra aplomb inglese: «Non posso 
commentareo metterein discussione 
quello chediceil presidenteM adriga¬ 
li, se la Lega dice che la vertenza con 
M p è stata risolta non c'è motivo per 
non credergli. M i limito a constatare 
che ci siamo messi a discutere il con¬ 
tratto per la stagione una settimana 
prima dell'inizio del campionato, 
quando avevamo tutta l'estate per far¬ 
lo. Questo perchè come al solito c'è 
sempre qualcuno che crede al paese 
dei balocchi, o checi siano alternative 
migliori alla nostra azienda». 
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CICLISMO 

Vuelta, Simeoni taglia il traguardo 
a piedi e sollevando la bici 

Arriva il primo successo italiano alla 
Vuelta di Spagna. Ad ottenerlo è 
Filippo Simeoni della Cantina Tollo che 
ha vinto per distacco la diciottesima 
tappa, da Albacete a Cueca di 154,2 
km. Il ciclista italiano, in prossimità 
deH'arrivo, è sceso di sella e, alzando 
la bicicletta in segno di trionfo, ha 
tagliato il traguardo a piedi. Sembrava 
in un primo momento un gesto da 
guascone, invece ha spiegato poi il 
corridore «volevo dedicare la vittoria 
alle vittime degli attentati negli Usa». 



CICLISMO 

A Konyshev la Coppa Sabatini 
Bartoli al via del Giro deH’Emilia 

Il finale della 49/a Coppa Sabatini ha 
dispensato conferme positive, in chiave 
azzurra per il Mondiale di Lisbona, su 
Paolo Bettini, ma anche sulla pericolosità 
del russo Dimitri Konyshev, davvero un 
serio pretendente alla maglia iridata. 
Konyshev, 35 anni, al secondo successo 
nell'impegnativa classica toscana, ha 
mostrato eccellenti doti di fondo con uno 
sprint di classe, in salita, negli ultimi 300 
metri. Intanto domani Michele Bartoli 
sarà al via del Giro dell’Emilia con la 
nuova maglia della “Fassa Bortolo” 


LAZIO 

Simeone fermo per tre mesi: 
a giorni l’artroscopia meniscale 

Il calciatore della Lazio Diego Pablo 
Simeone dovrà star fermo per almeno 3 
mesi. All' argentino è stato effettuato una 
risonanza magnetica che ha evidenziato 
una lesione parziale del legamento 
crociato anteriore e una lesione 
meniscale esterna del ginocchio destro. 
La prossima settimana il dott. Andrea 
Campi effettuerà una artroscopia per 
asportare il menisco esterno e solo dopo 
potrà verificare se la prima diagnosi, e 
cioè la lesione parziale del legamento 
crociato, sarà esatta. 


1 JUVENTUS 

Davids scalcia il “Tapiro d’oro” 
di “Striscia la notizia” 

Tapiro d'oro per Edgar Davids. Il giocatore 
juventino se l'è guadagnato, secondo la 
redazione di “Striscia la notizia”, dopo la 
rissa nel corso di Lecce-Juventus che gli 
ha procurato due giornate di squalifica. 
Valerio Staffelli, inviato del programma di 
Antonio Ricci, ha consegnato il tapiro a 
Davids dopo averlo inseguito per le strade 
di Torino e dopo essere stato 
ripetutamente allontanato dal calciatore in 
albergo. Il premio è stato alla fine dato a 
Davids in ascensore anche se il giocatore 
olandese ha tentato di scalciarlo. 


Vidoz e Piccirillo, pugni emigranti 

I due italiani cercano fortuna negli Usa. Incasso per i parenti delle vittime degli attentati 


l'intervento 

Il nostro Tennis 
Non ha Bisogno 
solo di Smash 

Paola Concia * 


Ivo Romano 


Aldilà dell'oceano... la terra promes¬ 
sa. Vita dura - a base di chilometri e 
chilometri di footing, pesanti allena¬ 
menti in palestre spesso inospitali, 
match sempre più impegnativi e ri¬ 
schiosi - inseguendo il grande sogno 
americano del ring. Sembra di tornar 
indietro ai tempi d'oro della boxe, 
invece siamo nei terzo millennio. Gli 
States dettano legge, chi vuol battere 
la pista che porta al prestigio, ai suc¬ 
cessi, agli allori deve giocoforza passa- 
redi qui. Anche, o soprattutto, i pugi¬ 
li di casa nostra, stretti nella morsa di 
una crisi profonda e senza freni. Così 
Paolo Vidoz, medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi di Sydney, ha preso armi e 
bagagli, si è lasciato un po’ tutto alle 
spallee ha effettuato la trasvolata oce¬ 
anica della speranza. 

Recente passato, presente e futu¬ 
ro del peso massimo di Lucinico, in 
provincia di Gorizia, sono già tutti a 
stei le e strisce. H afirmato un contrat¬ 
to che lo legaaLou Di Bella, promo¬ 
ter e ex guru della tv via cavo H bo, e 
sui ring statunitensi sta costruendo la 
sua carriera da professionista. Stanot- 
tesalirà per la sesta volta (tutti vinti i 
5 precedenti match) sul ring senza 
maglietta, nella fantasmagorica Las 
Vegas, nel lussuoso scenario del Ce- 
sar's Palace. 

11 suo è uno dei nomi di spicco di 
una riunionedenominata H eavywei- 
ght Explosion - l'esplosione dei pesi 
massimi - organizzata dal match- 
maker sudafricano Cedric Kushner. 
Una sfida sui 6 round contro l'ameri¬ 
cano RonnyCopeland, imbattuto co¬ 
me lui (in 7 match), sicuramente l'av¬ 
versario più impegnativo affrontato 
fino a ora. Deve crescere, Vidoz, eli¬ 
minare la residue scorie della boxe 
dilettantistica, convincere a suon di 
spettacolo e successi l'esigente platea 
statunitense. Lì la ricerca della speran¬ 
za bianca dei massimi non si è mai 
fermata: se Paolone saprà tener fede 
alle attese, presto avrà l'America ai 
suoi piedi. M ichelePiccirillo, invece, 
si accontenterebbe anche di meno: al 
pugile barese basterebbe incrociare i 
guantoni con il campione mondiale 
Ibf Vernon Forrest e giocarsi le sue 
chance di tornare sul trono mondia¬ 
le. È per questo che l'ex campione 
iridato dei pesi welter Wbu si è affi da¬ 
to alle cure di Don King, il promoter 
dai capelli elettrici, il deusex-machi- 
na della boxe statunitense. Domani 
notte è di scena sui 12 round contro 
Rafael Pineda, colombiano di Barran- 
quilla, su un ring di assoluto presti¬ 
gio, quello del Madison SquareGar¬ 
den di New York, a un tiro di schiop¬ 
po dal luogo della grande tragedia 
deiril settembre (il match, inserito 
nel sotto-clou del mondiale unificato 



Camera, Benvenuti e Antuofermo: 
gli unici che conquistarono V America 


Emigranti evincenti. Di pugili italiani 
che hanno varcato l'oceano in cerca 
di fortuna ce n'è a bizzeffe. Non a tutti 
è andata bene, ma c'è chi è riuscito a 
ottenere fama e prestigio. Primo fra 
tutti, il grande Primo Camera, il Golia 
delle Alpi. Il gigante di Sequals fu il 
primo italiano della storia a conquista¬ 
re una corona iridata, quella dei massi¬ 
mi. Manco adirlo, lo fece negli States, 
a Long Island, il 29 giugno 1933, con 
uno spettacolare ko ai danni di Jack 
Sharkey. 

La prima difesa, 4 mesi dopo, andò in 
scena a Roma (successo ai punti su 
Paulino Uzcudun), poi Camera tornò 
in America: il 1° marzo 1934 battè 
Tommy Loughran sul ring di Miami, 
poi il canto del cigno, a Long Island, 
con il kot all' 11 0 round subito da Max 
Baer. Passarono oltre 30 anni prima 
che un altro italiano riuscisse a esalta¬ 
re le platee americane. Toccò a Nino 
Benvenuti infiammare in Madison 
Square Garden in alcuni memorabili 
campionati del mondo dei pesi medi: 
la famosa trilogia di match con Emile 
Griffith. Benvenuti la sua carriera l'ave¬ 
va costruita in Italia, ma fu sul più 


la tragedia americana, ai lutti, ai venti 
di guerra che soffiano sul mondo in¬ 
tero. Don King ha deciso che la riu- 
nioneservirà a raccogliere fondi per i 
parenti delle vittime: era il minimo 
chesi potesse fare. Doveva essere una 


celebre ring newyorchese che Nino si 
presentò alla grande boxe. Tre match 
finiti al limite delle 15 riprese, che se¬ 
gnarono la supremazia del pugile ita¬ 
liano: il 17 aprile 1967 il primo, stori¬ 
co successo, il 29 novembre dello 
stesso anno la rivincita favorevole a 
Griffith, quindi, il 4 marzo 1968, il ma¬ 
tch che riconsegnò a Benvenuti la co¬ 
rona dei medi, difesa vittoriosamente 
per 4 volte, prima del devastante arri¬ 
vo di Carlos Monzon. Un altro medio 
ha legato il suo nome e le sue imprese 
agli Stati Uniti, Vito Antuofermo, nati¬ 
vo di Palo del Colle, in provincia di 
Bari, ma ben presto trapiantato a Broo- 
klyn. La sua carriera fu quasi tutta 
americana, poi tornò in Europa per 
conquistare il titolo continentale, sem¬ 
pre in Europa, a Montecarlo, si laureò 
campione del mondo il 30 giugno 
1979 dopo 15 round ruvidi e intensi 
contro l'argentino Hugo Corro. Ma al 
Cesar's Palace di Las Vegas, il 30 no¬ 
vembre 1979, compì il capolavoro, im¬ 
ponendo il pari a Marvin Hagler, che 
poi avrebbe dom inato la categoria per 
lunghi anni. 

i.rom. 


gran serata di boxe e penso che lo 
sarà ugualmente: ma se pensiamo 
che per motivi di sicurezza ci saran¬ 
no perfini i metal-detector agli ingres¬ 
si del M adison, è chiaro che siamo in 
condizioni di piena emergenza». 


dei medi tra Trinidad e H opkins era 
previsto due setti mane fa: poi fu rin¬ 
viato per iI tragico evento). U na trage¬ 
dia che Piccirillo ha vissuto in prima 
persona: «Ero qui a New York già da 
un po' di giorni, vi ero giunto per 
rifinire la preparazione. Quel danna¬ 
to giorno non potrò cancellarlo dalla 
mia mente. Ero appena tornato in 
albergo, dopo aver fatto la quotidia¬ 
na razione di footing a Central Park, 
praticamente a due passi dalle Twin 
Towers. AN'inizio, non avevo com¬ 
preso bene cosa fosse potuto accade¬ 
re. Solo dopo aver acceso la tv, mi 
sono reso conto del dramma». Una 
dramma che ha tenuto banco lungo 
la marcia di avvicinamento di Picciril¬ 
lo all'appuntamento con il ring: 
«Qualcosa di sinistramente unico. 
U n'atmosfera assolutamente surreale 
mi ha accompagnato fino alla vigilia, 


sia durante gli allenamenti che nei 
momenti liberi. In palestra si leggeva 
latensionedel momento sui volti del¬ 
la gente, così come per strada e in 
ogni luogo. E per di più, quando mi 
mettevo in contatto telefonico con i 
miei familiari in Italia, sentivo la loro 
preoccupazione. È stata una vigilia 
d'inferno». Che, tra l'altro, ha finito 
per complicare un po' i piani del pu¬ 
gilebarese: «In effetti, ècosì. Il rinvio 
non ci voleva proprio. Sono stato co¬ 
stretto a ricominciare a fare i guanti, 
la fase conclusiva della preparazione 
al match è stata completamente 
scombinata rispetto alle abitudini. 
M i auguro solo di non essermi scari¬ 
cato nella lunga e stressante attesa. 
Per me è un match di grande impor¬ 
tanza, che può aprirmi una porta per 
la chance mondiale. Va da sè, comun¬ 
que, che non è nulla a confronto del- 


Michele Piccirillo, l’11 
settembre quando vennero 
colpite le Torri gemelle, 
aveva da poco finito 
di allenarsi nei viali di Central 
Park: «Un’atmosfera carica 
di tensione mi ha 
accompagnato fino 
alla vigilia del match». 

In alto la coppia 
Benvenuti-Griffith che 
infiammò gli appassionati 
di pugilato di fine anni 60 


La nuova legge approvata dal Senato: accolte alcune modifiche suggerite dall’opposizione. Proposto finanziamento per il Museo dello Sport 

I violenti rischiano di restare senza stadio per tre anni 


Nedo Canetti 


ROMA Arrivano buone notizie dal Parla¬ 
mento per lo sport italiano. In una sola 
giornata ieri sono state approvate al Se¬ 
nato due leggi di largo interesse. 

Il Coni, in attesa dei soldi del gover¬ 
no, deve accontentarsi del proficuo lavo¬ 
ro dei senatori. 

La commissione Giustizia ha licen¬ 
ziato il decreto antiviolenza; la commis¬ 
sione Pubblica istruzione ha approvato, 
in sede deliberante, una proposta che 
prevede un finanziamento di 6 miliardi 
per il prossimo anno, per la realizzazio¬ 
ne di progetti diretti all'Informazione e 
sensibilizzazione in materia di contrasto 


alla violenza nello sport e alla lotta con¬ 
tro il doping. Finanziamento cheservirà 
pure per l'istituzione di un M useo dello 
sport italiano. 

Al decreto sulla violenza sono state 
apportate alcune interessanti modifi¬ 
che. «Il provvedimento - ha spiegato il 
diessino Elvio Fassone- rende più incisi¬ 
va la misura che il questore può adotta¬ 
re nei confronti di persone denunciate 
per reati: può interdire l'ingresso negli 
stadi sino a tre anni (in precedenza, un 
anno) e può obbligare la persona inte¬ 
ressata a presentarsi negli uffici di poli¬ 
zia non solo una volta al giorno ma 
anche più voltein occasionedi competi¬ 
zioni. Chi viola la prescrizione può esse¬ 
re arrestato anchefuori flagranza e con¬ 


dannato con pena detentiva da tre a 
diciotto mesi. 

Nascono nuovi reati. Lanciareogget- 
ti, corpi contundenti e razzi in campo e 
sugli spalti e invadere il campo con in¬ 
tenzione di recare danno, sarà punito 
con l'arresto fino a sei mesi o con un'am¬ 
menda da trecentomila lire a due milio¬ 
ni. Previsto l'arresto anche entro le 48 
ore successive all'evento. 

Più controversa la norma, infineap- 
provata, che fa scattare l'intervento del 
questore a semplice denuncia. Qualche 
senatore avrebbe preferito che l'interdi¬ 
zione dai campi scattasse solo nel caso 
di imputazione. 

Il disegno di legge dei sei miliardi è 
stato approvato all'unanimità sulla base 


di un testo unitario. «Siamo molto sod¬ 
disfatti - ha commentato M aria Grazia 
Pagano, ds, firmataria di una delle pro¬ 
poste- si tratta di un esempio concreto 
di comemaggioranzaeopposizionepos- 
sano lavorare insieme bene per il Paese, 
quando il centrodestra non si arrocca. 
Con questo provvedimento - prosegue- 
chiediamo al governo che il Parlamento 
possa seguire passo passo l'attuazione 
del provvedimento, che prevede l'ema¬ 
nazione di una serie di regolamenti da 
partedei ministeri competenti: in parti¬ 
colare si dovranno definire progetti di 
informazione e sensibilizzazione nelle 
scuole sul tema della violenza nello 
sport e della lotta antidoping». 

Tempi duri anche per chi spaccia 


biglietti falsi: a Roma ad esempio da 
domenica prossima, ha annunciato il 
questore della capitale, Giovanni Finaz- 
zo, coloro che saranno sorpresi a vende- 
rebiglietti falsi saranno denunciati. «Vo¬ 
gliamo dare un segnale di ancora mag¬ 
giore attenzione verso questo fenomeno 
- ha spiegato il questore - senza voler 
perseguitare i bagarini ma nell'interesse 
di tutti». Sono numerosi i biglietti con¬ 
traffatti sequestrati dalla polizia dall'ini¬ 
zio del campionato. La denuncia potrà 
essere in stato di libertà o di arresto 
secondo la valutazione che sarà fatta ca¬ 
so per caso su personalità e pericolosità 
sociale del venditore. Rischio di arresto, 
se colto in flagrante, anche per chi acqui¬ 
sta il biglietto falso. 


H o letto strane cose nei giorni della 
Coppa Davis, del restonon èia pri¬ 
ma volta che rimango attonita di 
frontea certerappresentazioni del 
nostrotennispresentatedalla carta stam¬ 
pata. Ho letto, ad esempio, alcuni degli 
interventi dei cosiddetti "dissidenti" che 
proprio sulle pagine de L'Unità hanno 
commentatola settimana del la Coppa. Es¬ 
si, ormai, danno per scontato che la Fede¬ 
razione stia sbagliando, ed evidentemente 
pensanodi rivolgersi a un pubblico chedia 
loro ragione a prescindere, al punto che 
evitano anche di spiegare come e perché 
verrebberocommessi questi errori. Siamo 
di frontea rappresentazioni a dir pocoste- 
reotipatedel tennis italiano: sembra di ri¬ 
sentirei! buon vecchio Bartali ripeterea 
mo' di macchietta "l'è tutto sbagliato l'è 
tuttoda rifare", e pazienza se nessuno ha 
mai saputo esattamentechecosafossesba- 
gliatoechecosa da rifare. 
EppurequestaFederazioneèapertaal dia¬ 
logo e più volte lo ha dimostrato. Anche 
sulla questione dei dissidenti. Nargiso, 
che sembrava esserne il rappresentante 
(ma forse non era così) è stato invitato in 
Consigliodurantei giorni degli Internazio¬ 
nali, ha parlatoediscusso, esu moltecose 
ha convenuto; quindi lo stesso presidente 
Binaghi èvolatoa Flushing Meadowsper 
spalancare le porteal ritorno in Davis di 
Gaudenzi e degli altri. Tentativi che non 
hanno dato frutti, per mancanza di dispo¬ 
nibilità al dialogo. Da partedi tuttiosolo 
di alcuni?Questaèuna domanda chemeri- 
ta di essereposta. La mia impressione è 
chebuona partedei tennisti sottosqualifi¬ 
ca sia oggi disponibilea ri vedereleproprie 
posizioni, ma qualcosa o qualcuno glielo 
i mpedi sca. Se I ecosestesseroda wero così, 
come io credo, verrebbeda consigliare al¬ 
l’opposizione, per prima, di valutare un 
ri pensamentocomplessi vodel lepropriepo- 
sizioni, magari mettendo da parte coloro 
chepeccanodi integralismo, quelli chedi 
questa dissidenza sperano di farne un do- 
minioa lorousoeconsumo,quelli chepen- 
sano che Panatta sia sempre e comunque 
colpevole(di checosa, poi?), quelli chenel- 
l'opposizionealla Fit scaricano, magari, le 
personali frustrazioni. 

D el resto, nel gran parlare che se ne 
fa, si finisceper dimenticareiI pun¬ 
to di partenza, l'atto cioè che ha 
dato il via a questo stato di cose: 
un gruppo di tennisti ha firmato un docu¬ 
mento in cui si diceva, pressappoco, che se 
non fossestato concesso I oro ci ò che eh i ede- 
vano, non avrebbero indossato la maglia 
azzurra. Da qui la squalifica, comminata 
da un'entedi giustizia che, per regola, si 
muove autonomamente, e che ha punito- 
badatebene- non la rinuncia alla maglia 
azzurra, ma la forma di ricattochesi pro¬ 
poneva. E allora dite: c'è qualcuno a que¬ 
sto mondo che si sentirebbedi definire in¬ 
giusta una similesentenza?Sec'èsi faccia 
avanti, ma prima si ricordi di cambiare 
l'intera legislazione sportiva. 

Dialogo, dunque. Dialogo comunque... è 
questa la strada. Ma per dialogare biso¬ 
gna essere in due, e finora ci ha provato 
solouna parte.Il tennisitaliano ha davve¬ 
ro bisogno di pacificazione, perchéègiusto 
eopportuno chetuttel eforzei n campo ven¬ 
gano proiettate a protezione e rilancio di 
questo sport assediato - come tutti - dal 
calcio onnivoro. Basta dunque con le vec¬ 
chie incrostazioni, basta con i particolari¬ 
smi, ebasta anchecon quella litigiosità da 
condominio che molto contribuisce a dar 
vita a luoghi comuni e inutili maldicenze. 
M oltecosesono statefattedal I a F ederazi ci¬ 
ne e molte altre sono sulla rampa di lan¬ 
cio. Sarebbe opportuno prestare maggi ore 
attenzione anche a queste, e non soltanto 
ricordarsi del tennis e dei suoi problemi 
perchési perde una Davis contro la Croa¬ 
zia. 

C'èil piano di rilancio per il settoretecni¬ 
co, basato su un forte investi mento e sul 
decentramentoin favoredei circoli. C'èun 
lavoro accanito per mantenerealto il nome 
degli Internazionali, pur in una situazio¬ 
ne internazionale tutt'altro che facile, un 
lavorochevedePanatta impegnatocon tut¬ 
to se stesso. 

C'è una Davis ringiovanita che ha dimo¬ 
strato di poter crescere, nonostante si sia 
dovuta inchinare ai croati. Cèdei buono, 
insomma, e non soltanto errori da sottoli¬ 


neare. 
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ABBADOEI BERLINER 
IN AMERICA 

Claudio Abbado e i Berliner 
Philharmoniker confermano la 
tournée negli Usa, per inviare un 
segnale di «amicizia e 
partecipazione». Il primo dei tre 
concerti si terrà il 3 ottobre alla 
Carnegie Hall con alcuni lieder di 
Mahler, l 'Egmonte la terza sinfonia 
di Beethoven. Le altre due sere 
sono in programma il concerto per 
pianoforte di Brahms (Maurizio 
Pollini solista) e le sinfonie quinta, 
sesta e settima di Beethoven. 
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McCaRTNEY CHIAMA a RACCOLTA I POETI DEL ROCK 


Roberto Brunelli 

Le ombre vuote delle Twin towers si stendono lunghe su 
New York. Dove l'aristocrazia del rock, chiamata a raccolta 
da Paul M cCartney e da Yoko Ono, farà sentire compatta 
la sua voce. A favoredi chi ha perso la vita al World Trade 
Center, perlevittime, peri parenti, per gli amia, peri cari, 
perla comunità sfigurata. Contro la guerra. In un momen¬ 
to in cui il dnema, con centinaia di produzioni hollywoodia¬ 
ne bloccate, sembra aver perso la parola - ovvero la capadtà 
di raccontare, paralizzato da una realtà che ha travolto 
l'immaginario - tocca di nuovo alla musica cosiddetta popo¬ 
lare imbracdare la chitarra per ritrovare il coraggio ddla 
convivenza. Ed è in qualche modo curioso (o forse non poi 
troppo) chei portavoce del nuovo umanesimo ddl'odden- 
talissmo rock siano l'ex beatleM cCartney e l'ex odiatissi'ma 
vedova di John Lennon. 


Il baronetto avrebbe già raccolto, per qudlo che già è stato il 
Live Aid 2 e che si dovrebbe svolgere al Madison Square 
Garden il prossimo 20 ottobre, le adesioni di una compag¬ 
nearmata di chitarra da far tremareleenddopediedd pop: 
Mick Jagger, Santana, Nel Young, David Bowie, Ringo 
Starr, Jon Bon Jovi, Lenny Kravitz, Sheryl Crowe, Bruce 
Springsteen. Non solo: il buon Paul avrebbe chiesto ai leg¬ 
gendari Whoeai LedZeppdin di riformarsi per l'occasione, 
eoa come si annunda come sicura la presenza di Elton 
John, di MaryJ. Blige, da M atchbox 20, da Limp Bizkite 
persino dd cattivisa’mo Eminem. 

Lo ha scritto il tabloid britannico «T he Sun», il che di per sé 
non sarebbe granché come garanzia: ma è pur vero che è da 
tempo che si parla di un impegno ddl'ex beatle nd do- 
po-M anhattan. Parrebbe, peraltro, chea tenere le fila dd 


megaconcerto sia Harvey Wdnstan, il patron ddla casa 
cinematografica Miramax (qudla a cui dobbiamo l'uscita 
di Pulp Fiction], il che spiegherebbe la partecipazione di 
gente famosa comeGwyneth Paltrowedi comid comejerry 
Sdnfdd eChrisRock. La cosa assumerà dimensioni faraoni¬ 
che of course trasmissione in diretta tdevisiva e radiofoni¬ 
ca mondiale un cd che testimonierà di qudlo chei giornali 
si affrettano a definire «il più grande evento rock del mon¬ 
do». 

Yoko Ono ha scdto una strada più consona alle sue corde 
domenica scorsa ha comprato un'intera pagina dd «New 
York Times», facendovi riprodurre, senza firma, un verso di 
I magine il manifesto canoro dd padfismo mondiale: «Ima¬ 
gne all thè people living life in peace». L'occasione è la 
grande manifestazione pacifista che il movimento america¬ 


no per la pace ha indétto per domani. Non è un caso: 

I magineno/i solo l'ha cantata qualchegiorno fa Nel Young 
al tdethon per le vittime di Manhattan facendo piangere 
anche le p/etre, ma è tornata ad essere l'inno «uffidale» 
degli studenti ddla New York U niversity davanti alle cande¬ 
le accese dall'll settembre a M anhattan Union Square A 
questi fanno eco centinaia di giapponesi al centro di Tokyo, 
sempre sulle note dd pezzo di Lennon. La sgnora Ono 
Lennon ha pensato puredi far innalzare a T imesSquareun 
nuovo tabdlone dal quale far lampeggiare il titolo di un 'al¬ 
tra canzone dd suo amato John: Give peace a chance dai 
un'occasione alla pace... sì, è bizzarro chei versi ed i suoni 
degli anni sessanta, che al tempo furono antagonisti fino a 
meritars la persecuzione, siano oggi l'unica voce autorevole 
chesi possa udire sotto le macerie ddle torri d'O cadente. 
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Cardini: 
la superiorità 
dell’Occidente? 
Berlusconi 
è speculare 
abin Laden... 

Silvia Garambois 


G li spot sono già in onda: c'èAles- 
sandro Gassman, che indosa abi¬ 
ti antichi, ci sono i combattimen¬ 
ti all'arma bianca, le mezzelune, il titolo 
checampeggiaatutto schermo, «Crocia¬ 
ti». U n titolo chebrucia come uno schiaf¬ 
fo. Rai uno si prepara a mandare in onda, 
a metà ottobre, una miniserie in duepun- 
tate su una storia di mille anni fa. Una 
storia che dopo 111 settembre vedremo 
con occhi diversi... 

«Sarà una Crociata...», ha detto Bush. 
Dalla Casa Bianca non hanno lasciato 
passare neppure un giorno per rettifica¬ 
re, spiegare, puntualizzare la gaffe: ovvia¬ 
mente il Presidente degli Stati Uniti 
d'America non intendeva crociata-crocia¬ 
ta, solo un modo di dire, hanno spiegato. 
M a per Osama bin Laden la rettifica 
non è mai esistita: nel suo fax al 
mondo ha chiamato alla Guer¬ 
ra Santa contro gli Infedeli, 
contro la Crociata di Ge- 
orgeW. edeH'America. 

«Bush e Bin Laden non 
hanno, come si dice, 
una grande cultura stori¬ 
ca: leparoledeH'occiden- 
tale non le prenderei 
troppo sul serio, quelle 
del l'arabo che si finge 
musulmano devoto, in¬ 
vece, hanno un altro va¬ 
lore...»: Franco Cardini, 
storico medievalista di 
fama, consulente della 
nuova fiction, esperto di 
tv (era aministratore della Rai all'epoca 
dei «professori»), ragiona ora sulle«sim- 
metrie e sui ritmi della storia», che han¬ 
no fatto di uno sceneggiato un documen¬ 
to per i giorni nostri. «U n romanzo stori¬ 
co non èun seminario di storia, per cari¬ 
tà!, ma può essere utile- prosegueil pro¬ 
fessore -, Può essere utile soprattutto di 
fronte alle dichiarazioni di Berlusconi 
sulla superiorità dell'Occidente: questo 
tipo di messaggio, infatti, è speculare a 
quello di bin Laden, c'èun fondamentali¬ 
smo occidentale contrapposto a quello 
musulmano, entrambi dividono il mon¬ 
do tra buoni e catti vi. Chi guarderà la tv 
cercando conferma dello scontro epoca¬ 
le evocato da Berlusconi, troverà invece 
anche i contatti tra cristiani e musulma¬ 
ni, la simpatia, l'affetto reciproco, vedrà 
buoni e cattivi nei cristiani enei musul¬ 
mani, e in più quel cuscinetto culturale 
rappresentato dall'ebraismo. Se conti¬ 
nuiamo a parlare di culture inferiori, so¬ 
spingiamo l'IsIam verso il fondamentali¬ 
smo, cheèil terreno di cultura del terrori¬ 
smo, mentreniente, storicamenteecultu- 
ralmente, èpiù variegato del mondo isla¬ 
mico». 

Noi, fino a ieri preoccupati dalleincertez- 
zefuturibili del nuovo millennio, spaven¬ 
tati dalla guerra vi rtuale, magari via I nter- 
n et e attraverso potentissimi viruselettro¬ 
nici, ora siamo tornati ad avere paura 
delle paure dei Paladini, la peste, il vaio¬ 
lo. 

«Sono stati fatti molti film escritti molto 
romanzi sullecrociate- prosegueCardi- 
ni - quasi sempre ri masticature di gesta 
patriottarde inglesi: fanno davvero ecce 
zione solo «Il settimo sigillo», storia di 
un crociato che torna dalla Guerra San¬ 
ta, per le intuizioni del genio d'artista di 
Bergman, e - non sorridete - «L'armata 
Brancaleone», che in certi aspetti raccon¬ 
ta la frustrazione di un ceto di possidenti 
agrari e di cavalieri, mostra l'affiorare di 
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Combattevano i musulmani 
e intanto massacravano gli ebrei 


Ci saranno 
critici 
e fanatici 
in entrambe 
le parti. 
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«Crociati» (Raiuno), storia 
di una carneficina senza aureola 
smerciata dal potere 
come battaglia di civiltà e di fede 
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Lo sceneggiato èstato concepito, pensato, in tem¬ 
pi lontani da questa terribile attualità»: Andrea Por¬ 
porati - scrittore, sceneggiatore di cinema («Lameri- 
ca» di Amelio) e di tv (la «Piovra» 8 e 9, «L'elefante 
bianco»)èl'autoredi «Crociati», un «racconto popo¬ 
lare» ambientato in un'epoca lontanissima, anch'es- 
sa terribile ed eccezionale. «Volevo raccontare come 
un gruppo di persone viveva le Crociate, in modo 
rispettoso della storia, senza partito preso, senza spo¬ 
sare il punto di vista dei Crociati ne' quello dei 
difensori di Gerusalemme.Tanto èvero cheil prota¬ 
gonista - facendo un po' di violenza all’epoca - è 
figlio di un musulmano edi una cristiana, esi trovaa 
vivere fin dalla nascita la lacerazione fra questi due 
mondi; il suo è però anche il tentativo di riconciliare 
queste dueculture, affronta un fenomeno complessp 
e controverso in modo complesso e controverso. È 
uno che sbaglia, che parte per la guerra e poi sposa la 
tesi degli avversari, cheinfineabbandoneràleCrocia- 
te». 

In questo sceneggiato ritroveremo «ledonne, 
i paladini, gli eroi»,insiemeallagentequalun- 
quedi mille anni fa? 

«È il racconto di tre ragazzi che si trovano coin¬ 
volti in fatti più grandi di loro, come avvenne per i 
ragazzi dello sbarco in Normandia raccontati da II 
soldato Ryan . Non ci sono Papi né Califfi, ma 
neppure paladini, invenzione poetica e ineguagliabi- 
ledel T asso. Gentequalunquetra ledecinedi miglia¬ 
ia di persone che, molto spesso totalmente inconsa¬ 
pevoli, va verso un'avventura checambierà loro la 
vita; che affronterà una guerra molto confusa, 
prendendo coscienza deH'orrorechec'èin qual¬ 
siasi guerra». 

La consulenza storica è affi data a Fran¬ 
co Cardini; avete lavorato insieme? 

«Con lui ho avuto un confronto costan¬ 
te, per la credibilità della storia: non soltan¬ 
to lo scorrere degli avvenimenti ma anche 
cose molto concrete, come l'armamento dei soldati. 
U na cosa a cui tengo molto, su cui abbiamo lavora¬ 
to, è il coinvolgimento degli ebrei: per i soldati che 
andavano al Santo Sepolcro (allora non si chiamava¬ 
no ancora «crociati») l’Oriente era come M arte, non 
capivano la lingua, non sapevano nulla. Venivano 
comandati a fare scorribande nelle comunità ebrai¬ 
che a solo scopo di saccheggio: per i protagonisti 
della nostra storia è questo il primo colpo alle loro 
idee ingenue,in cui vedevano il mondo diviso tra 
bene e male. H o voluto che anche una protagonista 
fosse ebrea, per aver modo di raccontare questo 
aspetto». 

Come si può, in una fiction tv destinata al 
grande pubbl i co e nel la quale bi sogna segui re 
l'avventura dei protagonisti, delineare la com¬ 
plessità del periodo? 

«I personaggi stessi rappresentano le culture di¬ 
verse: ci sono quelli checredono profondamente alla 
necessità di liberare il Santo Sepolcro, e quelli che 
non ci credono, ci sono i fanatici ei critici, anchefra 
i musulmani (uno di loro, per esempio, èun filosofo 
che studia i testi di Aristotele). C'è anche un clerico 
vagante, quasi un mentore per il protagonista, pelle 
grino della cultura e non solo della religione, che 
esprime l’esigenza di una multiculturalità, di un viag¬ 
gio in Terra Santa per impadronirsi di nuovi rappor¬ 
ti e conoscenze invece che di terree di tesori». 


s.gar. 


un pauperismo, dei pellegrini che si uni¬ 
scono in gruppo, la paura delle malattie 
a cui rispondere con le reliquie, con il 
viaggio verso un luogo santo. Lo sceneg¬ 
giato tv racconta una crociata immagina¬ 
ria, c'è il tentativo di storicizzarla al me 
glio, è- potrei dire- una «crociata buoni- 
sta»: affiora infatti l'ombra della com¬ 
prensione tra cristiani e musulmani, af¬ 
fiora persino l’ombra della Shoa, con le 
stragi cristiane nelle comunità ebraiche. 
È un modo per raccontare il continuo 
duello tra cristianità e IsIam, dove gli 
elementi guerrieri, punteggiati da episo¬ 
di crudeli, andavano di pari passo con 
uno scambio culturale, economico, di¬ 


plomatico, di collaborazione, persino di 
amicizia. Se non ci fossero stati i grandi 
scambi tral’XI e il XIII secolo, esattamen¬ 
te il periodo delle Crociate, non sarebbe 
decollata la modernità dell'Occidente». 
Realizzato da Raifiction insieme a Lux 
Vide(Bernabei) eKirchMedia, «Crocia¬ 
ti» è una co-produzione con un cast in¬ 
ternazionale (protagonista è il giovane 
Gassman, affiancato da Johannes Bran- 
drup eThureRiefenstein), scritto da An¬ 
drea Porporati e diretto da Dominique 
Othenin Girard: racconta l'avventura di 
tre giovani coinvolti nella grande avven¬ 
tura delle Crociate, vissuta come momen¬ 
to di conoscenza e di riscatto. U n «ro¬ 


manzo popolare», come spiega l'autore, 
che oggi ci avvicina ad una storia che 
torna a bruciare. «H a ragione Berlusconi 
- continua Cardini - quando dice che i 
diritti sono fondamento della cultura Oc¬ 
cidentale, il problema è se fino ad oggi 
quei diritti sono stati veramente goduti 
da tutti. Le Twin Tower sono un episo¬ 
dio rivelatore della storia: sono il culmi¬ 
ne dell'odio, del rancore, di una delusio¬ 
ne nata con il trattato di Versailles, con il 
colonialismo, ma sedimentata negli ulti¬ 
mi decenni. Dal tempo delle Crociate 
c’era stato un altro episodio rivelatore 
della storia, l’avvio dellenavigazioni ocea¬ 
niche dell'Occidente, cinquecento anni 


fa. Allora si è creata l'economia mondo, 
il vero inizio della globalizzazione: lenuo- 
ve rotte che by-passavano l'I slam, provo¬ 
carono l'inizio della decadenza socio-eco¬ 
nomica, politica e culturale dei grandi 
imperi musulmani. Bin Laden raccoglie 
questa delusione nei confronti dell'Occi¬ 
dente, che predicava uguaglianza, fratel¬ 
lanza e libertà, cioè l'illusione e poi la 
delusione. Ma ha ragione Bertinotti: le 
ragioni della potenza di bin Laden si tro¬ 
vano se si scava nei paradisi fiscali, non 
nel mondo islamico. Sì, forse questo sce¬ 
neggiato sarà utile a rifuggire dai fonda¬ 
mentalismi, a capire la ricchezza e la fles¬ 
sibilità, anche teologica, dell'IsIam». 


Sopra, 
Johannes 
Brandrup 
e Barbora 
Bubolova 
in due scene 
di «Crociati» 
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Retequattro 22.35 

TEQUILA CONNECTION 

Regia di Robert Towne - con Mei Gibson, 
Kurt Russell, Michelle Pfeiffer, Raul Julia. 
Usa 1988. 93 minuti. 

Un trafficante di droga e un poli¬ 
ziotto, pur essendo molto amici, 
poi 3 trovano contrapposti anche a 
^ ^ causa di una donna, proprietaria 
m m di un ristorante. Bravo lo sceneg¬ 
giatore (è lo stesso di Chinatown 
eL 'ultima corvée ancheseil regi¬ 
sta delude un po'né dialoghi eia 
storia non regge bene fino alla fi¬ 
ne. Abbiamo il regista Budd Boet- 
ticher né ruolo di un giudice. 


Raidue0.35 

TANO DA MORIRE 

Regia di Roberta Torre - con Ciccio Guarino, 
Enzo Paglino, Mimma De Rosalia, Maria 
Aliotta. Italia 1997.78 minuti. Musicale. 

Tano è un uomo d'onore déla 
^ Palermo déla fine degli anni ‘80 
UJ gé osi samo déle quattro soréle ri- 

mastezitéle. Durante un’ imbo¬ 
scata viene ucdso da un killer ma 
anche dall’ aldilà è risoluto né 
proteggere le soréle. Caustico 
spaccato di vita siciliana illumina¬ 
to da attori non professonisti e 
dalla geniale colonna sonora di 
NinoD’Angéo. 



Raitre 2.25 

L’INVASIONE DEGÙ ULTRACORPI 

Regia di Don Siegei - con Kevin McCarthy, 
Dana Wynter, Larry Gates, King Donovan. 
Usa 1956. 80 minuti. Fantascienza. 

In una tranquilla cittadina cali¬ 
forniana un medico scopre che al¬ 
cuni strani baccéli stanno lenta¬ 
mente invadendo il paese ina- 
nuandoa come parassiti per poi 
sostituirà agli abitanti. Siegé ci 
regala un capolavoro déla fanta¬ 
scienza anni '50 riuscendo a crea¬ 
re forti tendoni e interminabili 
suspence senza utilizzare effetti 
speciali. 


Raitre 3.45 

LA “ COSA” DA UN ALTRO M ONDO 

Regia di Christian Nyby - con Kenneth To- 
bey, Margaret Sheridan, Robert Cornthwai- 
te. Usa 1951.87 minuti. Fantascienza. 

U n misterioso oggetto volantepre- 
r ^ „ cipita sulla Terra tra i ghiacci dé 
" ^ " Polo N ord. U na spedizione ameri¬ 

cana di cui fa parte anche un gior¬ 
nalista viene minacaata da un 
mostro vampi resco che lasci a trac¬ 
ce di cadaveri dissanguati. Ripre¬ 
so da John Carpenter negli anni 
'80 con "La cosa", il film a colora 
di tinte oscure creando un clima 
chesconfina nell‘horror. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1 / RASSEGNA STAMPA 

cciss. 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 

10.30 REFERENDUM CONFERMATIVO 
DEL 7 OTTOBRE. Attualità. 

“Messaggi Autogestiti” 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Fede e magia” 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il medico della famiglia”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento; Previsioni sulla 
viabilità ■ Cciss viaggiare informati. 

17.00 TG 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Con Amadeus. 
Regia di Paolo Carcano. 1 § parte 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 
20.40 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano. 2 - parte 

20.50 INCANTESIMO 4. Serie Tv. Con 
Alessio Boni, Valentina Chico, Vanessa 
Gravina, Giorgio Borghetti. Regia di 
Alessandro Cane, Leandro Castellani 

22.50 TG 1. Notiziario. 

22.55 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, Rino Cervone, 
Giuliana Lombardi 

23.50 LINEABLU ■ NOTTE. Rubrica 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.50 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.55 JESSE. Telefilm. 

“Salvataggio in extremis” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 TG 2-10.30. 

Notiziario. All’interno: 

NOTIZIE. Notiziario; 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica; 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica; 

11.05 TG2-SI VIAGGIARE. Rubrica; 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI. 
Varietà 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.50 NOTE E INFORMAZIONI SUL 
REFERENDUM DEL 7 OTTOBRE. 

Attualità 

14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 
16.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm. 
“Sorella gemella, guai doppi” 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Il colore dell’odio” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Il mistero del ragazzo cinese” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 EMERGENZA GUERRA. Attualità. 
Conduce Michele Santoro 
23.00 NIKITA. Telefilm. 

“Ricordo Parigi” 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 TANO DA MORIRE. 

Film (Italia, 1997). Con Ciccio Guarino, 
Enzo Paglino, Mimma D. De Rosalia, 
Maria Aliotta 

1.50 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 
2.00 A ME PIACE. Varietà. 

“Piero M arrazzo” 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore 
8.05 IL GRILLO. Rubrica 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica “Monti Ballerini” 

9.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 

Regia di Marco Bazzi. I 1 parte 

10.30 DICHIARAZIONI DI VOTO. 
Attualità. “Dei rappresentanti dei Gruppi 
parlamentari sulla ratifica dell’accordo 
tra l’Italia e la Svizzera”. A cura di 
Testata Tribune e Servizi Parlamentari 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico, Pino Strabioli. 

Regia di Marco Bazzi. 2 § parte 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “Il complotto” 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA: PULIAMO IL MONDO. Rubrica 

15.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.00 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Sport vari. Sport invernali: Festa della 
neve. Torino; 16.10 Ciclismo. Vuelta de 
Espana. 19 1 tappa: Cuenca - Guadalajara 

17.30 IN VIAGGIO VERSO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 

17.55 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 
Giovanni Guidelli, Flavio Albanese 
22.45 TG3. Notiziario, telegiornale 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RAI SPORT SPORTIVAMENTE. 

Rubrica sportiva 
0.10 TG 3. Notiziario 

0.20 X DAY I GRANDI DELLA SCIEN¬ 
ZA DEL ‘900. Documenti. “Alan Turing” 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “La cosa dallo stesso mondo” 
1.05 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

mwte 

13.00 MILIARDI -1 § PARTE. Film. 

Con Carol Alt. Regia di Carlo Vanzina 
15.00 GARDENIA, IL GIUSTIZIERE 
DELLA MALA. Rim. Con Franco 
Califano. Regia di Domenico Paolella 
17.00 NELLA TERRA DI BUFFALO 
BILL Film western (USA, 1947). Con 
Alan Baxter. Regia di Frank Wisbar 
19.00 OGGI A ME...DOMANI A TE. 

Film western (Italia, 1968). Con 
Montgomery Ford. Regia di Tonino Cervi 
21.00 GARDENIA, IL GIUSTIZIERE 
DELLA MALA. Rim. Con Franco 
Califano. Regia di Domenico Paolella 
23.00 IL CORPO. Film. Con Enrico 
Maria Salerno. Regia di Luigi Scattini 
1.00 MILIARDI -1 § PARTE. Film. 

Con Carol Alt. Regia di Carlo Vanzina 



14.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 

14.40 LA VERITÀ SULL’AMORE. Film. 
Con R. Anconina. Regia di Thomas Gilou 
16.35 QUATTRO MATRIMONI E UN 
FUNERALE. Film (GB, 1994). 

Con Andie MacDowell. 

Regia di Mike Newell 

18.40 VERSO SERA. Film. 

Con Marcello Mastroianni. 

Regia di Francesca Archibugi 
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 8 DONNE E1/2. Film. Con John 
Standing. Regia di Peter Greenaway 
22.55 EXTRA. Rubrica di cinema 
23.10 VATEL. Film. Con Gérard 
Depardieu. Regia di Roland Joffé 
1.00 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 LA “MAIN REEF ROAD”. Doc. 
14.00 CANI DA SOCCORSO. Doc. 

14.30 NELL’OCCHIO DEL CICLONE. Doc. 
15.00 LA MALEDIZIONE DEL T-REX. 

Documentario 

16.00 UN MONDO RISCHIOSO. Doc. 
17.00 FUGA! INCIDENTE AEREO. Doc. 
18.00 ANIMALI IN PRIMO PIANO. Doc. 
19.00 LA “MAIN REEF ROAD”. 

Documentario 

20.00 CANI DA SOCCORSO. Doc. 

20.30 NELL’OCCHIO DEL CICLONE. Doc. 
21.00 CIVILTÀ SCOMPARSE. Doc. 
22.00 ZONA DI GUERRA. Doc. 

23.00 FUGA! INCIDENTE AEREO. Doc. 
24.00 INCONTRI CON LE BALENE. Doc. 
1.00 IL CERVO SACRO: STORIA DI 
LIUBA. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.34 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 ■ 5.00 ■ 5.30 

8.25 GR 1 SPORT 

8.35 GOLEM 

8.39 RADIOUNO MUSICA 
8.46 CAPITAN COOK 

8.53 BEHA A COLORI 
9.00 GR1-CULTURA 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 MEDICINA E SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 - SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.20 GR1 SPORT 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO 

14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 
14.05 M AGAZI NE 
15.00 GR1 - AMBIENTE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

19.25 GR BORSA - AFTERHOURS 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 

21.00 ZONA CESARINI- MUSIC CLUB 
21.05 CALCIO-POSTICIPO DI SERIE B 

21.37 GR1 MILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE / BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. A cura di Cecilia Di Gennaro 

8.45 LA FURIA DI EYMERICH 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT 

13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 
20.56 INCANTESIMO 4 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 

13.45 - 16.45 - 18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA/ MATTINOTRE 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

12.45 MILLEUNO RACCONTI 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 DIARIO ITALIANO 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORYVILLE. 

VITE BRUCIATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADIOTRE SUITE 

20.30 TEATRI SONORI 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.30 MANUELA. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 

“L’ultima onda” 

7.45 NONNO FELICE. 

Situation comedy. 

“Ma diamo i numeri?” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.05 IL GRANDE GIORNO DI JIM 
FLAGG. Film (USA, 1969). 

Con Robert Mitchum, George Kennedy, 
David Carradine, Tina Louise. All’Interno: 
17.00 Navigare informati. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 
8.45 OPERAZIONE FIVE. Show 

8.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Il test” 

9.25 CIAK SPECIALE. 

Rubrica “ Bounce” 

9.35 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La gara delle zucche” 

10.50 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Intolleranza”. 

Con Chris Burke, Kellie Martin 
11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Alessandro Preziosi, Mavì Felli 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 UN NEMICO NELL’OMBRA. 

Film Tv (USA, 1997). Con Judith Light, 
Barry Bell, Chad Ayers. 

Regia di Alan Metzger. 

All’interno: 17.00 Tgcom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce Benedetta Corbi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.50 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Uno squarcio nel buio” 

9.25 DUE SOUTH. Telefilm. 

“Pugni di Levon Jefferson” 

10.25 MAGNUMP.I. Telefilm. 

“Uno strano Natale” 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“La parata di killer”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

12.50 BELLAVITA. Rubrica 
14.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

14.50 MOSQUITO. 

Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. 
Regia di Bernardo Nuti 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“La casa dei pigiami” 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Sfida estrema”. 

Con Pamela Anderson, 

Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


8.00 CALLGAME. 

Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPERMAN. 

Telefilm 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

14.30 BUND DATE. Reai Tv. 

Conduce Jane Alexander 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. 

“La ballata di Ray Claxton”. 

Con Carlo Imperato 

17.00 IL LABIRINTO. 

Gioco. “Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 

17.30 ROBOTSWARS-LA GUERRA 
DEI ROBOT. Gioco. 

Conduce Andrea Lucchetta 

18.30 EXTREME. Rubrica 

“La realtà attraverso le immagini più 
spettacolari ed emozionanti”. 

Conduce Roberta Cardarelli 
19.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 
Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 IL VOLO... DELLA SERA. 

Talk show. 

Conduce Fabio Volo 


Soap opera 


19.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


20.45 BOMBER. 

Rim commedia (Italia, 1982). Con Bud 
Spencer, Jerry Calà, Mike Miller. 

Regia di Michele Lupo. All’interno: 

21.25 Meteo. Previsioni del tempo. 

22.35 TEQUILA CONNECTION. Film 
poliziesco (USA, 1988). Con Mei Gibson, 
Kurt Russell, Michelle Pfeiffer, Raul 
Julia. Regia di Robert Towne. All’Interno: 
24.00 Navigare informati 

0.40 TG4-RASSEGNASTAMPA 
1.05 VACANZE D’ESTATE. Film (Italia, 
1985). Con Yari Porzio, Saverio Vallone, 
Patrizia Pellegrino. All’Interno: 2.05 Meteo 

2.35 LA VERA STORIA DI ÈVA 
PERON. Film. Con Esther Goris, Victor 
Laplace, Christina Banegas, Pepe Nuvoa. 
All’interno: 3.30 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 C’E POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

“Omicidi al campus” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 VIRUS. Film fantascienza (USA, 
1999). Con Jamie Lee Curtis, William 
Baldwin, Donald Sutherland, Joanna 
Pacula. Regia di John Bruno 

22.50 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta 
23.45 SPECIALE REFERENDUM 
0.20 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Notiziario 
0.30 STUDIO SPORT 
1.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.30 MOSQUITO. Attualità. 

Conduce Gaia Bermani Amarai. (R) 
2.00 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Alta tecnologia” 

2.30 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation comedy 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 UN BRUTTO RICORDO. 

Film Tv 

22.50 SEX AND THE CITY. 

Telefilm. Con Sarah Jessica Parker 
23.15 TG LA7. Notiziario 

23.30 IL VOLO...DELLA NOTTE. 

Talk show 

0.10 CRONO-TEMPO DI MOTORI 
1.00 CALLGAME. Contenitore 

3.30 FASCIA PROTETTA. Varietà (R) 
4.00 EXTREME. Rubrica di attualità (R) 

4.30 BUND DATE. Reai Tv (R) 

5.00 100%. Gioco (R) 

5.45 NEWS-METEO-OROSCOPO 
TRAFFICO. Attualità 


TEIS + 


14.05 007, DALLA RUSSIA CON 
AMORE. Film (GB, 1963). Con Sean 
Connery. Regia di Terence Young 
16.00 WILL AND GRACE. Telefilm. 

16.25 AMORI SOSPESI. Rim. Con 
Diane Keaton. Regia di Peter Masterson 
18.15 COLPEVOLE D’INNOCENZA. Film. 
Con T.L. Jones. Regia di B. Beresford 
20.00 COBRAS. Documentario. 

21.00 TUTTO SU MIA MADRE. Film. 
Con Cecilia Roth. Regia di P. Almodovar 
22.40 GIORNALE DEL CINEMA 

23.25 IL GIARDINO DELLE VERGINI 
SUICIDE. Film (USA, 2000). Con James 
Woods. Regia di Sofia Coppola 

1.00 GMT-GIOVANI MUSICISTI DI 
TALENTO. Film. Con Steve John 
Shepherd. Regia di John Strickland 


|TE1E 4 

14.05 AUTOMOBILISMO. MINI 
COUPER UNDURANCE KART. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

14.55 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

15.25 BASEBALL MAX. Rubrica (R) 

15.55 PREWVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva 

16.25 FERRARI CHALLENGER. (R) 

18.25 +MOTORI. Rubrica sportiva 

19.30 ZONA. Rubrica calcistica 

20.30 CAM PIONATO ITALIANO DI 
SERIE B. Rubrica sportiva. “Prepartita” 
20.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Ternana - Genoa 
22.50 +MOTORI. Rubrica sportiva. (R) 

23.55 PREVIEW SHOW PREMIER 
LEAGUE. Rubrica sportiva 

0.25 SPORTHANDICAP. Rubrica 


12.25 MANSFIELD PARK. Film. Con 
Embeth Davidzt. Regia di P. Rozema 
14.15 IL PROCESSO DI NORIMBERGA. 

Miniserie 

17.20 THE LAST OF THE BLOND 
BOMSHELLS. Rim. Con J. Dench 
18.40 GIORNALE DEL CINEMA: 

I PROTAGONISTI. Rubrica di cinema 
19.10 IL SAPORE DEL SANGUE. Film. 
Con J. Phoenix. Regia di David Dobkin 
21.00 BEST LAID PLANS. Rlm. Con 
Alessandro Nivola. Regia di Mike Barker 
22.30 IL MONDO NON BASTA. 

Rlm. Con Pierce Brosnan. 

Regia di Michael Apted 
0.35 ACQUARIO. 

Rlm drammatico (Italia, 1996). Con I. 
Marescotti. Regia di Michele Sordillo 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 

19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale 
21.00 KILLER NET. Telefilm 
22.00 WEEKINROCK. Rubrica 

22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Cam ila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Rubrica 
“I video più sofisticati”. 

Conduce Massimo Coppola 
1.00 MOVIE SPECIAL 
Rubrica “Moulin Rouge” 


IL TEMPO 


1 

J 



SODO 

PTOMMltU 

himumo 

■ui iman 


msa 



Nord: cielo generalmente sereno o poco nuvoloso, nebbia 
in banchi e/o foschia sulla Pianura Padana. Centro e Sarde¬ 
gna: cielo generalmente poco nuvoloso; nuvolosità me¬ 
dio-alta stratificata con occasionali precipitazioni sulla Sar¬ 
degna. Sud e Sicilia: generalmente cielo poco nuvoloso. 




DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con piogge sulle regioni occidentali. 
Parzialmente nuvoloso sul resto del nord. Centro: sereno o 
poco nuvoloso, piogge a partire dal pomeriggio su Toscana 
ed Umbria. Sardegna: generalmente nuvoloso con piogge 
sparse. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


La pressione sull'Italia va gradualmente aumentando. 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


_ 


1 BOLZANO 

5 15| 

IVERONA 

11 20| 

IAOSTA 

6 181 

TRIESTE 

12 20 

VENEZIA 

10 19 

MILANO 

11 21 

TORINO 

1019 I 

Imondovì 

12 16l 

1CUNEO 

12 16l 

GENOVA 

17 22 

IMPERIA 

15 20 

BOLOGNA 

11 21 

FIRENZE 

10 221 

Ipisa 

11 221 

1ANCONA 

12 211 

PERUGIA 

8 20 

PESCARA 

11 21 

L’AQUILA 

5 19 

ROMA 

12 241 

1CAMPOBASSO 

11 17l 

Ibari 

16 211 

NAPOLI 

14 25 

POTENZA 

10 16 

S. M. DI LEUCA 

17 22 

R. CALABRIA 

20 261 

1PALERMO 

17 241 

1 MESSINA 

21 261 

CATANIA 

14 27 

CAGLIARI 

11 25 

ALGHERO 

8 24 


I HELSINKI 

4 131 

loSLO 

4 121 

I STOCCOLMA 

4 141 

COPENAGHEN 

9 14 

MOSCA 

1 9 

BERLINO 

7 15 

VARSAVIA 

4 131 

Londra 

13 17 | 

1 BRUXELLES 

13 17 | 

BONN 

12 19 

FRANCOFORTE 

11 17 

PARIGI 

12 16 

VIENNA 

10 151 

1MONACO 

8 141 

1 ZURIGO 

5 17 l 

GINEVRA 

6 19 

BELGRADO 

13 20 

PRAGA 

5 13 

BARCELLONA 

15 221 

Istanbul 

21 261 

1 MADRID 

8 23 

LISBONA 

16 24 

ATENE 

23 31 

AMSTERDAM 

13 17 

| ALGERI 

21 271 

1 MALTA 

20 281 

|BUCAREST 

8 151 
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PER KUSTURICA NUOVO 
FILM SU GUERRA IN BOSNIA 

Un film sulla guerra in Bosnia e 
sulle implicazioni umane e sociali 
del conflitto: è Hungry heart, il 
nuovo progetto di Emir Kusturica, 
le cui riprese, esclusivamente con 
attori di lingua serba, dureranno 
circa un anno. È stato lo stesso 
regista ad annunciarlo a Siena dove 
ieri sera, con un concerto in Piazza 
del campo insieme alla sua No 
smoking Orchestra, ha inaugurato 
il festival «Terra di Siena». Diretta 
da Stefania Casini, la 
manifestazione si conclude il 30 
settembre ed è dedicata oltre che a 
Kusturica, a Maurizio Nichetti e 
Andy Warhol. 


1 


Twin Towers, Radio straccia Tv dieci a zero. Per umanità e qualità 


Alberto Gedda 

La parola d'ordine che ormai sta passando fra di noi e 
dentro di noi è riprendiamod la vita, torniamo alla quoti¬ 
dianità. Ddrestoseèverochenulla èpiù comeprima della 
tragedia statunitense ddl'll settembre scorso, è altrettanto 
vero chel’arma del terrore àtri sci ante, dell'insicurezza mon¬ 
diale e personale, non ci deve bloccare, pena la vittoria del 
folli. E così ancheleprogrammazioni radiofonicheriprendo- 
no il loro consuèto palinsesto, pur sempre con una forte 
attenzione all'attualità e alla congiuntura internazionale 
fra musica e parole 

Parolechesono divenuteun fiumeininterrotto riuscendo a 
non essere mai banali ma sempre dentro la notizia nei 
giorni dell'attentato: di certo la radio (Radio Rai su tutte) 
ha battuto, stracciato, umiliato, la televisione nell'emergen¬ 
za di quelle ore vissute e raccontate sul filo della cronaca, 


dell'emozione, del terrore di quanto poteva (e poteva... ) 
ancora avvenire. 

La notizia dell'attentato è stata battuta ( diffusa) dalle agen¬ 
zie di Stampa alle ore 14.58 di martedì 11 settembre: due 
minuti dopo è iniziata la lunghissima diruta sugli avveni¬ 
menti con collegamenti da New York, dalle redazioni, coin¬ 
volgimento degli inebetiti esperti ed ascoltatori che hanno 
continuato a telefonare e ad inviare email alla radio, 
medium di grandissima efficacia e sensibilità. Radio Uno e 
Radio Due Rai per tutto il pomeriggio di martedì hanno 
lavorato a réti unificate in collaborazione con Rai Tre. In 
serata i programmi si sono divisi ed è toccato dapprima a 
Zapping e poi alla trasmissione La notte dei misteri racco¬ 
gliere le voci angosciate, attonite, speranzose che hanno 
rappresentato tutti noi in un confronto cheera fatto soprat¬ 


tutto di rabbia ma anche di buon senso, di misura per non 
eccitare il M ostro che s’intrawedeva muovere le bacchette 
della Grande Follia. 

Siamo stati lì, incollati allenostreradioeradioline, impian¬ 
ti hi-fi e autoradio, appesi alle parole che ci attraversavano 
per dare un senso a quanto abbiamo e stiamo vivendo. E 
non ci siamo sentiti soli ma davvero parte di una stermina¬ 
ta comunità che d parlava da New York edaMosca, da 
GerusalemmeeRoma... U n grande lavoro né quale abbia¬ 
mo particolarmenteapprezzatoi conduttori (enaturalmen- 
te le redazioni) per la compitezza e la misura. Paolo 
Aleotti, Ruggero Po, Giovanni Floris Cecilia Narducd e 
Federico Pietranera, PaoloLongoePieroBadaloni... gior¬ 
nalisti che hanno saputo raccontare e far raccontare, dire, 
commentare. Senza gli isterismi chea è capitato di ascolta- 


rein alcuneradiolinesgangheratecheprocedevano con folli 
analisi tranciate dal balengo di turno al microfono. Radio 
Rai su tutti, quindi, con un impegno che è proseguito néle 
ore ancora «calde» e che resta vivo e attento in queste 
terribili giornate sospese. 

M a, si diceva, la vita deve continuare per non offrire altri 
vantaggi e obiettivi colpiti ai terroristi. E allora ben venga 
l'iniziativa nell’ambito dell'irresistibile Ruggito del Coni¬ 
glio (Radio Due, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 11) 
per la segnalazionedd peggior commentatore pesi mistico e 
trageda comparso né milledibattiti tdevis. Un coro unani¬ 
me dagli ascoltatori che hanno votato a gran voce l'On. 
Gustavo Sd va. 

Un giornalista che, una volta, sapeva fare la radio. Prima 
di diventare Radio Béva... 


Il lato oscuro del secolo dei lumi 

Esce oggi «La nobildonna e il duca»: Rohmer riscrive l ’illuminismo con l elettronica 


Alberto Crespi 


«Durante tutta la giornata del 13 luglio 
(1789, ndr), a Parigi non avvennero che tu¬ 
multi e scene orribili. L'assassinio di M. de 
Foulon eM. Flesselles, prevosti dei mercan¬ 
ti, è troppo noto perché debba raccontarlo. 
Quella sera, avendo avuto l'infelice idea di 
cercaredi recarmi dal mio gioielliere, m'im¬ 
battei, in RueSaint-H onoré, in un gruppo di 
soldati della Guardia Francese che portava¬ 
no, alla luce delle torce, la testa di M. de 
Foulon. Lanciarono la testa nella mia carroz¬ 
za. Gettai un grido e svenni. Se non vi fosse 
stata vici no a me una dama inglese, che ebbe 
tanto coraggio da arringare la folla edi re che 
ero una patriota inglese, sicuramente quei 
selvaggi mi avrebbero messa a morte». La 
citazione è tratta dal libro La nobildonna e/7 
duca. La mia vita sotto la Rivoluzione, nel 
quale l’editore Fazi ha tempestivamente pub¬ 
blicato le memorie di Grace Dalrymple El- 
liottallequali EricRohmersi èispirato perii 
suo film, recensito qui sotto da Stefano Della 
Casa. È un brano che svela molte cose: su 
M iss Elliott, la nobildonna del titolo (che in 
francese era, assai più giustamente, L'anglai- 
sedtle due); sullo stato d'animo dei nobili 
nei giorni caldi della Rivoluzione Francese; 
su Rohmer, eforsesu di noi, sul modo in cui 
guardiamo all'orrore e alla violenza che ir¬ 
rompono, a volte, nelle nostre vite. Tutta la 
narrazione di Grace Elliott ha il tono delle 
righe che avete appena letto: è scrupolosa, 
notarile, lievemente «algida». 

Mail testo contieneduespieinteressan- 
tissime, che dicono su Grace Elliott più cose 
di quanto lei stessa volesse lasciar trasparire. 
Unaèdi contenuto: il 13 luglio 1789, mentre 
la Storia stava per fare «bangi», lei stava an¬ 
dando dal gioielliere! Chissà quante persone 
stavano andando dal gioielliere, ehanno con¬ 
tinuato ad andarci, il giorno delle Twin 
Towers. L'altra è lessicale: non traspare alcu¬ 
na emozione, dal testo, nemmeno nel descri¬ 
vere una cosa atroce come una testa tagliata 
che viene lanciata in una carrozza (forse nel 
‘700 le teste tagliate facevano meno impres¬ 
sione di oggi? Non ci giureremmo); l'unico 
sussulto è nel definire gli autori del gesto 
«selvaggi». Non delinquenti. Non assassini. 
Non rivoluzionari. Non straccioni. Selvaggi. 
G race E11 i ott, nell’arco di una parola, li giudi¬ 
ca: valuta di essere portatrice di una civiltà 
superiore alla loro, e li definisce «selvaggi» 
con lo snobismo lessicaledi una nobile ingle¬ 
se padrona, in quel momento, del più gran- 
deimpero colonialedella storia. Lo stile«no- 
tarile» di cui parlavamo è tipico di scrittrici 



D’essai a Ravenna 


. 


Due momenti 
li «La nobildonna 
e il duca», 
il nuovo film 
di Eric Rohmer, 
Leone d’oro 
alla carriera 
a Venezia 2001 
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Scenografia ed 
effetti come 
nei piccoli film di 
fantascienza: non è 
un limite, è uno 
stimolo creativo 


Stefano Della Casa 


I l critico francese dei Cahiersdu Ciné 
ma CharlesTesson ha dichiarato in 
un'intervista che il regista nouvelle 
vague più vicino alla serie B è Eric Roh¬ 
mer, come è provato dal fatto che nei 
suoi film ci sono pochi attori, molti 
dialoghi e l'apparato spettacolare ridot¬ 
to al minimo. Siccome traTesson e Roh¬ 
mer c'èun rapporto molto intenso (en¬ 
trambi provengono dalla stessa rivista, 
che è stata il bacino più interessante per 
la critica contemporanea e anche per il 
cinema francese dagli anni sessanta a 
oggi), è evidente il valore in positivo di 
questa affermazione. 

L’affermazione di Tesson è comunque 
precedente all'ultimo film del grande 
vecchio Rohmer, La principessa e il du¬ 
ca, presentato fuori concorso a Venezia 
in occasionedel Leoned’oro alla carrie¬ 
ra che ha giustamente premiato uno dei 
grandi registi del cinema contempora¬ 
neo; e la visione di questo film non fa 



inglesi assai più dotate di Miss Elliott. La 
massima esponente dello stile «notarile»- la 
minuziosa, pedante e tragica registrazione 
della realtà quotidiana - è considerata Jane 
Austen. 

Uno dei più importanti romanzi di Jane 
Austen è Ragione e sentimento. Il cinema di 
Eric Rohmer è un’eterna ricerca del confine 
fra ragione e sentimento, della loro lotta nel 
mondo (e nei cervelli delle persone, quasi 
sempre delle donne). In questo senso "La 
nobildonnaeil duca"èun riassunto di tutto 
il cinemadi Rohmer, enon èin contraddizio- 
necon i suoi film di ambientazionecontem- 
poranea. Il suo film gemello è La marchesa 
von 0..., tratto da H einrich von Kleist. Là, il 
sentimento - nellevesti di un ufficiale napole¬ 
onico - invadeva la ragione, la sensualità 
sconfiggeva il formalismo di una società al 
tramonto. Qui, la ragione tenta disperata- 
mente di gestire (interpretare, controllare) 
un'esplosionedi sentimento (la rivoluzione) 


che coincide con un'esplosionedi violenza. 
Le eroine di Rohmer, anche quelle dei Rac¬ 
conti morali e dell eCommedi e e proverbi han¬ 
no sempre combattuto questa battaglia: in¬ 
terpretare il magma del mondo, razionaliz¬ 
zarlo in una gabbia linguistica (quanto si 
parla in tutti i film di Rohmer... ) e ideologi¬ 
ca chelo renda comprensibile, maneggevole. 
In questo senso è sciocco definire La nobil¬ 
donna e il duca un film reazionario. Tale 
qualifica, semmai, spetterà ai numerosi film 
«popolari» che hanno raccontato la Rivolu¬ 
zione dal punto di vista dei nobili (a comin¬ 
ciare dal più famoso, La primula rossa inter¬ 
pretato da LeslieH oward). La lettura di Roh¬ 
mer, infatti, non è particolarmente originale 
né, necessariamente, coraggiosa. Coraggioso 
èinvece metterein scena la Rivoluzione con 
learmi dell’elettronica, eraccontarla «dall'in¬ 
terno», come se Miss Elliott stesse scrivendo 
il suo diario in quel momento (come avesse 
in mano una videocamera!); e, a questo sco- 


Luce dei miei occhi di Giuseppe Piccioni 
ha incassato fin qui tre miliardi e mezzo. 
Continua, insomma, l’onda positiva per il 
nostro cinema. Quella, cioè, che ha fatto 
parlare di rinascita del made in Italy nella 
passata stagione. E che riconferma il ri¬ 
trovato interesse del pubblico per il cine¬ 
ma d’autore. Quello, insomma, che era 
un «prodotto» di nicchia sta allargando il 
suo orizzonte. E per renderlo ancora più 
visibile si svolgerà a Ravenna (dal 3 al 5 
ottobre) la prima edizione degli «incontri 
del cinema d’essai», una vetrina per i 
film di qualità alla quale parteciperanno 
autori, esercenti, distributori e operatori 
del settore. L’iniziativa è stata organizza¬ 
ta col sostegno del Ministero dei Beni 
culturali e degli enti locali e dalla Ree, 
l’associazione delle sale d’essai, presie¬ 
duta da Domenico Dinoia. Proprio il pre¬ 
sidente dell’associazione, infatti, ha sotto- 
lineato la necessità dell’intervento statale 
in questo settore che «non può essere 
abbandonato alla mercé del mercato». 
Questo, prosegue Dinoia, «è l’impegno 
che chiederemo al nuovo governo». In¬ 
tanto, nel corso della manifestazione, sa¬ 
ranno presentate numerose anteprime. 
Da Viaggio a Kandahar di Moses Makmal- 
baf a Alla rivoluzione sulla 2cavalii di 
Maurizio Sciarra, vincitore di Locamo. 

ga-g 


po, sceglierei! punto di vista di una straniera 
che, sulla Parigi di quegli anni, aveva idee 
tutt'altro che «politicamente corrette». Do¬ 
vreste leggere, ad esempio, cosa scrive Grace 
Elliott di ChoderlosdeLados, il nobile uffi- 
cialelegato al ducad'Orléansnonchéscritto- 
re, qualche anno prima, di quel poderoso 
capolavoro (all' epoca, però, considerato da 
molti poco più di un libro porno) che è Le 
rdazioni pericolose. Intuizione non da poco: 
Lados è esattamente l'opposto di Grace, èia 
costruzione letteraria contro l'immediatezza 
del diario; ma èancheil suo doppio deforma¬ 
to perché racconta la stessa cosa, l'illusione 
di realizzare la vittoria suprema e definitiva 
della ragione sul sentimento. In fondo Roh¬ 
mer ci racconta la stessa storia che Stanley 
Kubrick ha raccontato in Barry Lyndon: il 
lato oscuro del Secolo dei Lumi. Qui non è 
questione di essere progressisti o reazionari, 
ottimisti o pessimisti: ma di capi re come va 
il mondo. Rohmer l'ha capito. 


Un film straordinario per capacità narrativa e uso delle tecnologie. Molti dialoghi, molta elettronica 

Una donna di buone maniere 
tra ghigliottine e giochi di potere 


che confermare la giustezza del pensie¬ 
ro di Tesson. Rohmer, innanzitutto, 
propone una versione radicale dell'uti- 
lizzo dell'elettronica in un film narrati¬ 
vo: gli scenari del film, tutta l'ambienta- 
zione parigina e tutte le sequenze nelle 
quali appaiono figuranti, sono infatti 
realizzate con immagini di sintesi. 
Insomma, scenografia e effetti non so¬ 
no molto diversi da quelli che si posso¬ 


no trovare in un piccolo film di fanta¬ 
scienza diretto da Roger Corman o da 
Antonio Margheriti (per citare due 
grandi specialisti della serie B, due ma¬ 
ghi che hanno fatto del piccolo budget 
a loro disposizione non una gabbia ma 
uno stimolo alla creatività). In questo 
senso, l'ansia di Rohmer èquella di po¬ 
ter farecinemaedi rendersi disponibile 
verso qualsiasi uso della tecnica che gli 


consenta di poterlo fare: un po’ quanto 
succede per un altro grande vecchio del 
cinema contemporaneo, e cioè M anoel 
deOliveira. 

Nell'incontro pubblico che si è svolto a 
Venezia, con il grande cineasta circon¬ 
dato da collaboratori e critici sincera¬ 
mente sodali con il suo lavoro, Rohmer 
ha parlato delle cose che più gli stanno 
a cuore quando gira un film, indicando 
tra queste soprattutto il sonoro, la presa 
diretta, l'utilizzo di tutte le cure possi bi¬ 
li perché voci, musica e rumori pesenti 
nei suoi film siano sugli standard più 
elevati possibili: e in questo ci ricorda il 
lavoro quasi maniacale, al limite della 
perfezione, che da anni praticano altri 
due registi che sono un faro per chi 
amai! cinema e cioè Jean MarieStraub 
e Daniélle H uillet. 

È con la certezza di questi riferimenti 
che possiamo addentrarci in un film 
straordinario, praticamente impossi bile 
da descrivere con le parole. Siamo ai 
tempi della rivoluzione francese, e più 
precisamente nel periodo del terrore. 


Un rapporto intenso lega una nobildon¬ 
na inglese che da tempo vive in Francia 
con un nobile che si è subito schierato 
dalla parte dei rivoluzionari, conoscen¬ 
do di conseguenza un periodo di poten¬ 
za che man mano si sta sgretolando 
sotto il peso di invidieerivalitàall'inter¬ 
no degli stessi giacobini e che, come 
molti altri, finirà giustiziato sulla ghi¬ 
gliottina. Se l'uomo cerca in tutti i mo¬ 
di di amministrareil potere, di non sco¬ 
prirsi troppo edi fare politica con tutti i 
conseguenti compromessi (il suo voto, 
tra l'altro, è quello decisivo per alcune 
importanti decisioni del nuovo parla¬ 
mento), la nobildonna non maschera 
mai la propria repulsione verso le perso¬ 
nevolgari, ignoranti ecrudeli che porta¬ 
no avanti le idee della rivoluzione. Lei 
non ama i compromessi, si espone in 
prima persona, conosce l'infamia della 
prigione e la tortura dei processi som¬ 
mari: paradossalmente, sarà proprio lei 
a salvarsi, in un finale raccontato per 
sommi capi perché giustamente ritenu¬ 
to l'aspetto meno interessante del la sto¬ 


ri a. 

Ciò che invece interessa a Eric Rohmer 
è raccontare gli errori e gli orrori del 
fanatismo, l'impossibilità della ragione 
se non è coniugata con il rispetto del 
prossimo, l'inadeguatezza dell'illumini¬ 
smo se privo di pietà e di morale: sia la 
nobildonna sia il ducasi rendono conto 
di questo scontro, solo che hanno un 
diverso modo di affrontarlo. 

Il vecchio Rohmer, giustamente preferi¬ 
sce che la sincerità trionfi sul compro¬ 
messo, non crede nella ragion di stato, 
preferisce la reazione spontanea alle al- 
chimiedella razionalità. È straordinario 
constatarecomeuna struttura così com¬ 
plessa, uno scontro così importante pos¬ 
sa essere contenuta in un film semplice, 
piccolo, quasi ascetico. 

Nella ricostruzione del Terrore fatta da 
Eric Rohmer sembra di riconoscere la 
stessa semplicità che rendeva possibilea 
John Ford, il più grande regista della 
storia del cinema, di presentarsi dicen¬ 
do: «My nameisjohn Ford, I make we¬ 
stern» (mi chiamoJ.F., faccio western). 
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Eden 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divise dalla cri- 
ticaemolti sbadigli da parte del pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Gitai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
KadosheKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 


Save 

thè Last Dance 


Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), ha stravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto, 
Flashdance incontra Indovina dii v/e¬ 
nea cena : storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera (ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servillo eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


Le 

Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se 
conda di Bertrand Bonello, seie 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lo spunto èia ristrutturazione di 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori ei quattro ope¬ 
rai chelo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


The 
Unsaid 

11 sottotitolo è «Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza del 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautiful 


La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Save thè Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovo! - del politicamente cor¬ 
retto. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta cre¬ 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

La nobildonna e il duca 

100 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Bounce 

108 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Fast and Furious 

108 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M.deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Noman'sland 

commedia di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 

150 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,00 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 2 The unsaid - Sotto silenzio 

90 posti thriller di T. McLoughlin, con A. Garcia, C. Field, L. Cardellini 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-22,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

La nobildonna e il duca 

191 posti 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

14.30- 17,10 (£ 10.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Il trionfo deN'amore 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Fast and Furious 

359 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£ 7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Fast and Furious 

313 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
15,35 (£ 7.000) 17,50-20,15-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Save thè last dance 

120 posti commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo Bounce 

316 posti sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,00 (£ 7.000) 17,20-20,05-22,30 (£ 14.000) 
sala Marilyn La maledizione dello Scorpione di Giada 

329 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

16,15 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

Codice: Swordfish 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

Jurassic Park III 

143 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35 (£ 8.000) 18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
14,50-17,20 (£8.000) 

Final Fantasy 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

sala 7 

144 posti 



fantastico di H. Sakaguchi 
19,50-22,25 (£ 14.000) 

sala 8 Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

100 posti drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,15-17,45 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 9 The Others 

133 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. 

14,40-17,00 (£ 8.000) 19,30-22,10 (£ 14.000) 
sala 10 La nobildonna e il duca 

124 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

14,35-17,10 (£ 8.000) 19,40-22,20 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Eden 

drammatico di A. Gitai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Save thè last dance 

commediadi T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Fast and Furious 

250 posti 

sala 3 

250 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

The hole 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 6 

74 posti 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commediadi W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


175 posti The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughlin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Alice nelle città 

di W. Wenders 

15.30- 20,00 (£8.000) 
Paris Texas 

di W. Wenders 

17.30- 20,00 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M. d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
21,15 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 


GRATIS UNA SETTIMANA BIANCA 

Soggiorno di una settimana in un appartamento per 2 persone mare o monti per acquisti anche cumulativi superiori ai tre milioni 

Validità ticket mesi 12 - OFFERTA VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 2001 



Pronto Parquet Iroko 
£.65.000 al mq. 



Cabinato 
Vasca Doccia 
con 

Idromassaggio 

£.4.500.000 



ri 


Cabina 

Idromassaggio 

£.1.850.000 


IIP 


Box 

Doccia 

Metacrilato 

£.199.000 



Porte 

per Interni 
da £.319.000 pz 



Porta Blindata 
£.890.000 pz 



Vasca Idromassaggio 
£.1.190.000 pz 



Rubinetti Miscelatori 
3 pezzi £.290.000 


Grès £.12.000 

Klinker £.15.000 

Monocottura £.10.000 


Parquet in Laminato 
£.27.000 mtq 

Doghe in Legno 
per pareti in pino 
£.14.900mtq 



4 pz/Sanitari 
1 bidet 
1 lavandino 
1 wc 

1 colonna 
£.249.000 


Infissi 

da £.577.000 


Inoltre fine di serie: 



> 


DH FLOOR 


Linoleum, Battiscopa, Autobloccanti, Porfido, Maioliche, per bagni e pavimenti, Carta da parati L. 10.000 al rollo 

V. Emilia 41/d - Lavino di Mezzo - Anzola E. (Bo) Tel. 051/73.43.14 - Sabato e domenica aperto 
V.le Orioni 17 A/B/C - Bologna Tel. 051/309613 - Sabato e Domenica chiuso 
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cinema e teatri 


l’Unità 


25 


Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spi etato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferiscealla zozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Airesedintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deH'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché chea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Concerto 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,15-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 
205 posti Driven 

azione di R. Harlin, con S. Stallone, B. Reynolds, K. Pardue 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

21,15 

ÌTÀÙÀ 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,00 


LEFFE 


CINEMA CENTRALE 

Piazza Libertà, 1 Tel. 035.73.11.54 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-20,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20 , 10 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,10-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughlin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

20,10-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,05-22,30 

sala 2 Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,40-22,20 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

17.50- 20,20-22,40-0,50 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
18,20 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20.30- 22,50-1,10 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

17.30- 20,00-22,30-0,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

19.50- 22,10-1,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20 , 10 - 1,00 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,10 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

16.30- 20,00-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

15.30- 17,40-20,00-22,30 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al 
venerdì ore 15/19 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini regia di Andrea Brambilla con 
Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gould Produzioni 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Campagna abbonamenti stagione 2001/2002 Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 19. Sabato dalle ore 10 alle ore 13 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Domani ore 16.00 e ore 17.30 ingresso libero Intorno a Louis Arm¬ 
strong video jazz, proiezioni guidate di filmati su Armstrong e il suo 
mondo intervengono Maurizio Franco, Stefano Zenni, Luca Bragalini 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle ore 10 
alle ore 14 e dalle ore 14.30 alle ore 18.30 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.15 Due donne raccontano monologhi al femminile di 
Anna Scardovelli regia di Anna Scardovelli, Gaia Catullo presentato da 
Dueddì 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 The Shaolin Monks di Dr. Jian Wang 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 6 ingressi a L. 90.000 
con Cartalibera, acquistabile anche su www.teatrolibero.it 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 6 ingressi a L. 90.000 
con Lunatica card (info al botteghino) dal lunedì al sabato dalle 14.30 
alle 19. 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO 

P.zza San Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì alla domenica 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00 per le scuole e ore 20.30 II giro del mondo in ottanta 
giorni riduzione per marionette di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla 
regia di Eugenio Monti Colla con la Compagnia Marionettistica «Carlo 
Colla e figli» 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

SALAGREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato ore 

10.30-13 e 15.30-19. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di otto¬ 
bre. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRI DITH ALI A - TEATRO DI PORTAROMANA 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 
La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 Lo sconosciuto di Agatha Christie regia di Rino Silveri 
con Cinzia Bregonzi, Marco Alberghini, Michele Airodi, Simona Chiodo, 
Desirée Foà, Elena Petrini, Renato Soriano, Alessandro Testa 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18.30. Per informazio¬ 
ni tei. 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 7 ottobre in occasione dei quarantanni di carriera Renato 
Bruson baritono musiche di Verdi, Donizetti, Bellini con Carlo Bruno al 
pianoforte e gli strumentisti del Teatro alla Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Oggi tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 19.00 Campagna Abbonamenti 

Stagione 2001-2002 

PALAVOBIS 

Via Sant 1 Elia-Tel. 02.38015299 

Oggi ore 21.00 Obs presentato da Festival Oltre 90 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO 

ViaDurini, 24-Tel.02.795393 

Presso il Teatro Dal Verme: martedì 9 ottobre in programma Concerto 
musiche di Bach, Schumann, Beethoven con Gianluca Cascioli al piano¬ 
forte 


i 


i 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15.45- 17,50-20,10-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

15,15-17,30-20,00-22,30 
270 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
_2T00_ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 

METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

21,00 

180 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
_2T00_ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
_2T30_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,30-22,45 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

20,00-22,35 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,20-22,40 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

20,10-22,30 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
22,40 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
_22^40_ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
17,00-20,30-23,00 

Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

17,00-20,00-22,30 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
17,00-20,00-22,30 

La nobildonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
17,00-20,00-22,30 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,00-20,30-23,00 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
17,00-20,30-23,00 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
17,00-20,00-20,30-22,30-23,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,30-23,00 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
17,00-20,30-23,00 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

22,30 


The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,30-23,00 

Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 
17,00-22,30 
Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 
20,00 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

17,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 

20,30-22,30 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 
_ 20,15-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Spettacolo musicale 

20,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 
21,00 

S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,15-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,10-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,10-22,30 (£ 12.000) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Moulin Rouge 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 
McGregor 

20,05-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

20,10-22,30 (£ 12.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 
_ 20,30-22,30 (£ 11.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
100 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 



sccGU il cinema 




Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


venerdì 28 settembre 2001 




Sono Me le cose che non comprendo 
diquestagiierraempockqiielleckafierm 
Una sola msedra abbastanza certa: 
ogni guerra è una guerra 
Ogni guerra finisce per mangiarsi le sue ragioni 
guand’anchefossero le migliori 
E conÉnrn a pensare che combattere il male 
conaltromalenonpuò, allafine, essereunbene 


Wim Wenders 
«La ragione smarrita» 



Viva la Differenza! Anche nel Far la Pipì 


Manuela Trinci 

d cido di New York nuvole rosa e bianche, ora a forma di 
aeroplani ora a forma di cavalli, speroni e mandrie alate, 
sorvolano l'i ndi menti cabi le profi lo dd I a G rande M el a. I n questa città 
convulsa, una bambina qualsiasi, senza nome, ripudia pizzi e crinoli¬ 
ne al grido di: Voglio essere una cowg'rl (di J.WilliseT.Ross, edizioni 
La M argherita). Le bambine stanno cambiando. La loro diversità, la 
loro millenaria esclusione sociale - annotava Virginia Woolf già nd 
‘28 - si è commutata da negativa in positiva: le ha salvate - divenute 
donne- dal collaborare agli orrori ddla guerra generata da un potere 
tutto declinato al maschile. Per questo l'educazione dovrebbe sottoli¬ 
neare e accentuare le differenze, invece ddle somiglianze: «come 
potremmo cavarcela con un unico sesso?», concludeva in proposito 
la Woolf. 

Eppure, inizialmente, l'audace anatomia infantile non conosce la 
differenza e le barn bi ne, a fronte dd Levi dente mancanza, si rassi cura¬ 


no pensando cheil loro invisibile«fapipì»primao poi crescerà. Solo 
la svolta dd tre anni renderà questo «sesso che non è un sesso» 
immutabilerealtà, avviando il lento percorso verso l'acquisizionedi 
un'identità di genere. Assieme alle sbirciatine curiose oltre le porte 
ormai chiuse dd gabinetti, nascono le prime grandi classificazioni 
fra le cose da maschi elecosedafemmineconleconseguenti listedi 
proscrizione, gli inevitabili disprezzi e le insaziate invidie. Al primo 
posto la pipì fatta in piedi, discriminante di base a fronte di ancora 
incerte identità. Lidia rifiuta, in tal senso, i pantaloni e colleziona 
insetti pdosi mentre Anna rincorre il pallone, ha la bici da maschio 
e disegna mammut. Sempre più numerose, comunque, le bambine 
che, estremizzando i dettami ddla «pedagogia della differenza», 
rovesciano l'umanità al femminile e di fronte a un bambolotto col 
«fapipì» non esitano ad affermare: «È una bambina, diversa: come i 
maschi». Sicurezze acquisite che tuttavia tollerano vecchi pregiudi¬ 




zi. «Al gabinetto le femmine vanno sempre in due», ironizzava To¬ 
bia. 

Di fatto vacillano pure i miti di sempre: la piccola fiammiferaia, 
graziealla Pitzorno, si ètrasformata in unafurba ragazzina metropo¬ 
litana, il «complesso di Cenerentola», sostengono i sociologi, sta 
tramontando mentre l’individuazione ddla «sindrome ddla bdla 
addormentata» rischia di far risvegliare migliaia di ragazzine prima 
dd l’agognato bacio. 

E i maschietti, allibiti e un po' svuotati, vivono precocemente la crisi 
dd ruoli tradizionali. Succede, per esempio, chein una recitaci siano 
principi, serpenti espadeepoi principesse incatenate da liberare. M a 
le bambine dell'asilo insorgono: vogliono liberarsi dasole. Ai maschi 
non resta che commentare: «e noi che ci si sta a fare?». 

Per tutti, Zazì ha lo zizì ? (di T.Lenain, Ed. Larus), un doquente 
quanto lieve M anifesto ddle differenze. 
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La sfida 


Un disegno di 
Pietro Zanchi 



I 


La via della saggezza? Passa tra 
Induismo, Zen, S. Agostino 
Parla il grande filosofo 
e teologo Raimon Panikkar 


1 


Esce un suo libro 
Spiega che prima 
di religioni 
e chiese c’è 
un archetipo 
potente 

Beppe Sebaste 


D i fronte alle ovvie domande d'at¬ 
tualità rivoltegli alla conferenza 
stampa dd mattino - mi racconta 
Panikkar la sera con ironia e modestia - lui 
se l'è cavata abbastanza bene. M i dice che, 
seun buon programma filosofico èinnanzi- 
tutto quello di rispettare le parole, ripristi¬ 
narne il senso proprio, ricondurle alla loro 
evidenza e salute mentale, un buon esem¬ 
pio potrebbe essere questo: «la vittima non 
può essere il proprio giudice». E con que¬ 
sto, d’accordo entrambi, licenziamo dalla 
nostra conversazione l’argomento «guer¬ 
ra», che sempre più evidentemente consi¬ 
ste ndl'abituarsi all'idea ddla guerra, a una 
sua induttabilità ea un suo senso, ea qud- 
la militarizzazione ddlo spazio, dd tempo 
e ddle menti già in atto negli Usa e non 
solo. 

M a rispettare le parole significa anche ri co¬ 
noscere chenon c'è nessuna distinzionetra 
filosofia eteologia (in Indiaein molte altre 
culturenon ha alcun senso), oppureconte- 
starela disti nzionedi «genere» (assente nd- 
la lingua inglese), eopporsi alla spaccatura 
tra uomo e donna: anthropos, ricorda Pa¬ 
nikkar, li comprende entrambi. E anche 
Dio, certo. «Di parole come vita, ridotta a 
genere, o spazio, ridotto a scatola vuota di 
corpi, o tempo, ridotto a vdocità, occorre 
ripristinare il senso primigenio, di prima 
dd loro ladrocinio». Per non parlare, ag¬ 
giunge, ddl'incredibile locuzione «intdli- 
genza artificiale». 

Sono di fianco a Raimon Panikkar, profes¬ 
soreemerito presso l’Università ddla Cali¬ 
fornia di Santa Barbara, fondatoredel Cen¬ 
tro studi Vivarium di Barcdlona, filosofo e 
teologo, promotore da tantissimi anni di 
un dialogo interrdigioso e interculturale 
tralerdigioni, in onoredd quale lo scorso 
inverno gli èstato conferito il Premio Noni¬ 
no. Conoscitore ddl'l nduismo, cita i Van- 
gdi eAgostino, mentreDogen, il fondatore 
ddlo Zen Soto nd XIII secolo, è uno dd 
suoi autori preferiti. Il Dalai Lamaèun suo 
vecchio amico, da quando nd 1959, in fuga 
dai Cinesi, Panikkar lo accolse a Sarnath 
insieme a un monaco Theravada (su un 
punto divergono: se per il Dalai Lama le 
rdigioni sono parallde, Panikkar pensa 
piuttosto che esse si incontrino esi incroci¬ 
no in una mutua collaborazione, che è in 
realtà una «mutua fecondazione»), M ona- 
co di svariate ordinazioni, lui stesso figlio 
di un indiano e una spagnola, Panikkar, 
che ha ottantatré anni e ne dimostra cin¬ 
quanta, incanta l'interlocutore, mecompre- 
so, con la grazia dd suoi modi, dd suoi 
abiti pastdlo, dd suo calore e ddla sua 
freschezza. Tra tutti i suoi libri, gli confes¬ 
so, il più importante resta per mela ridabo- 
razione ddle sue lezioni date ventanni faa 
un pubblico interrdigioso di monaci sul 
tema dd monacheSimo: Santa semplicità, il 
monaco come archetipo universale, suonava 
il titolo inglese. La sfida di scoprirsi monaco, 
è invece il titolo forte ddla versione italia¬ 
na. Panikkar vi espone la tesi rivoluziona¬ 
ria di una priorità logica e storica dd mona¬ 
cheSimo rispetto alle rdigioni e alle chiese: 
e descrive antropologicamente la vocazio- 
neelavitadd monaco comeuna dimensio¬ 
ne e un archetipo ddl'uomo, irriducibili a 
ogni tentativo di istituzionalizzarli. Al cen¬ 
tro del discorso, il concetto forte e vitale di 
«conversione». Non si diviene monaco, 
samnyasin, per un processo di riflessione, e 
neppure per un desiderio (di Dio o di al¬ 
tro): ma come risultato di un’esigenza, frut¬ 
to di un'esperienza, che ci porta a mutare, 
eallafinea rompere qualcosa ndla propria 
vita, per amore di qudla «cosa» che tutto 


per saperne di più 

Raimon (Raimundo) Panikkar è nato a 
Barcellona nel 1918 
da madre spagnola e padre indiano; 
laureato in chimica, filosofia e 
teologia, ha insegnato in molte 
università europee, asiatiche ed 
americane. 

E 1 uno dei principali esperti di studi 
interculturali. 

Tra i suoi libri più recenti, tradotti in 
italiano, «Il daimon della politica: 
agonia e speranza», Bologna 1994, 
«La pienezza dell’uomo: una 
cristofania» Milano 1999, «I 
fondamenti della democrazia: forza, 
debolezza, limite», Roma 2000, 

«Mito, fede ed ermeneutica: il triplice 
velo della realtà», Milano 2000, « 
L’incontro indispensabile: dialogo 
delle religioni», Milano 2001, 
«L’esperienza filosofica dell’India», 
Cittadella Editrice, «La sfida di 
scoprirsi monaco», Cittadella, Assisi 
1991 


abbraccia o trascende, e che ha tanti nomi 
quante le esperienze religiose. Monaco è 
colui che lascia la propria casa per abbrac¬ 
ciare e abitare il mondo intero. «Non si 
diventa monaco per fare qualcosa o per 
ottenere qualcosa ma per essere. È l'esisten¬ 
za di tale aspirazione ontologica dell'essere 
umano che mi porta a parlare della dimen- 

Il Dalai Lama è un suo 
vecchio amico. Ma su 
un punto divergono: 
lui pensa che le religioni 
non sono parallele, 
s’incrociano 


sione monastica come di una dimensione 
costitutiva della vita umana». Cosa c'entra 
tutto questo con la filosofia, col logos e i 
discorsi veritativi? - gli chiedo, e sorridia¬ 
mo entrambi. 

Ospite domenica scorsa di «Festival loso- 
fia» a M odena, dedicato alla parola «felici¬ 
tà», Raymond Panikkar ha tenuto una le¬ 
zione magistrale nel Palazzo Ducale di Sas¬ 
suolo su «Le vie della felicità tra Oriente e 
Occidente». Ecco, spiega Panikkar, l'unica 
felicità possibile è appunto «tra». «Il regno 
di Dio ètra voi», diceil Vangelo, al tempo 
stesso interiore ed esteriore. «La felicità è 
sempre "tra", trasparente e passeggera. 
Non esisteun capitaledi felicità, non appar- 


tieneal tempo, non èun ricordo néun’atte- 
sa, né un'astrazione, e non è nella ragione 
né nella volontà. Fu un Padre della Chiesa 
a dire: chi non vive adesso la vita eterna, 
non la vivrà mai. E chiese un monaco zen a 
un altro cristiano: mostrami adesso la tua 
Resurrezione!». «In Occidente - continua¬ 
la parola classica, origine di tutta la filoso¬ 
fia, è beatitudo : filosofia non è l’amore per 
la saggezza, ma la saggezza dell’amore. 
Non bisogna farne una dicotomia. Felicità 
e divinità sono la stessa cosa. Se tu sei feli¬ 
ce, sei già divinizzato. Anche la Trinità - 
che non è esclusiva della religionecristiana 
ma presente simbolicamente in ogni reli¬ 
gione- ci ricordacheun Diodasolosareb- 


la mostra W 

Si e aperta a Cambiano (Torino) la 
mostra fotografica di Hans Georg 
Berger. L’esposizione, dal titolo« Het 
Bun dai Bun, la felicità buddista, 
sacre cerimonie di Luang Prabang», 
è allestita fino al 4 novembre presso 
lo spazio espositivo 
« La Fornace Spazio Permanente» 
Berger ha documentato i riti, le 
cerimonie e la vita monastica della 
città sacra di Luang Prabang, nel 
Laos. La mostra è realizzata con la 
Fondazione Italiana per la Fotografia 
di Torino neM’ambito di «Border 
Stories», IX Biennale Internazionale 
di Fotografia. La mostra consiste in 
una parte delle fotografie realizzate a 
Luang Prabang dal 1994 al 1998. 

Le fotografie in bianco e nero sono 
raggruppate in sei temi, la 
meditazione; la consacrazione dei 
novizi; le feste dell’acqua; i 
manoscritti; l’ordinazione dei monaci; 
la festa dell’anno nuovo. 


beun triste Dio, senza felicità... ». 

Ad ascoltare queste parole, una platea stra- 
ripantedi giovani emeno giovani convenu¬ 
ti nonostante la pioggia, sintomo vistoso di 
una domanda di senso, se non di «mae¬ 
stri». Domanda, anche, di commozione, 
stando ai commenti della gente durante la 
composizione di un Mandala, da parte di 

E dice: non si diviene 
«samnyasin» 
per riflessione 
ma per l’esigenza di 
lasciare la propria casa e 
abitare il mondo 
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Tra vacuità 
orientale 
e pienezza 
occidentale, 
cos’è 

la felicità? 


alcuni monaci tibetani, per tutta la durata 
del festival. Ecco, il «M andala della felicità 
suprema»- composizioneritualedi polveri 
colorate a simbolizzare l’Universo, e che 
allafine, dopo la paziente realizzazione, vie¬ 
ne dispersa con un soffio e mescolata sim¬ 
bolicamente alla terra- si collega nell'ambi¬ 
to del festival a un altro evento iperbolico, 
ma opposto, che è la mostra fotografica dei 
più grandi ipermercati del mondo, dal tito¬ 
lo «Iperfelicità». Come non pensare che 
questi due eventi circoscrivano la presenza 
di Panikkar, tra Oriente e Occidente? Il 
fatto che anche l'universo dellemerci possa 
polverizzarsi, e che esse siano sempre me¬ 
no destinate a durare ma sempre più a 
creare problemi per la loro inutile ma indi¬ 
struttibile eccedenza, non c'è bisogno di 
atti terroristici per saperlo. Il famoso àpd- 
ron di Anassimandro, tradotto per secoli 
«infinito»dai filosofi, ediventato il motore 
occulto delle superbe utopie di progresso 
occidentali, vuol dire invece «polvere» - ci 
ha insegnato di recente il grande filologo 
Giovanni Semerano. Cioè impermanenza. 
«Gli animali e l’uomo naturale sono nati 
per la gioia, dice Panikkar. La gioia non è 
nell'infinito, né nella conoscenza». A meno 
che essa sia come «nascenza di ciò che si 
conosce», il contrario di una conoscenza 
comecontrolloo calcolo, impostata sul co¬ 
me. «Non occorre credere o sapere perché 
si ama. Alla domanda "perché mi ami?", 
una risposta sarebbe una bestemmia». È la 
conoscenza di quello che lui chiama «il 
cuorepuro», l’unicachesi coniughi coll'es¬ 
sere felici. «Un cuore puro èun cuore vuo¬ 
to, un cuore chenon hapauradi perderela 
propria personalità. L’uomo non può stare 
in punta di piedi, e si stanca di indossare 
maschere. Il cuore puro non ha tecniche, 
non può essere classificato. È la vita che ci 
insegna, e il cuore puro si fa svuotare dalla 
vita. Il perdere libera. Per questo parlare di 
cuore puro è uguale che dire: Beati i pove¬ 
ri... I poveri di spirito sono liberi. Chi non 
scopre la bellezza della povertà non sarà 
mai libero... ». 

Tra vacuità orientale e pienezza occidenta¬ 
le, lafelicità èquesta conversione-lasciarsi 
svuotaredalIa vita. E la sera, nella prossimi¬ 
tà del dialogo, ho chiesto a Raymond Pa¬ 
nikkar se avevo capito bene, se questo la¬ 
sciarsi svuotare significa che non si ha 
(più) paura della morte, perché si è già 
morti, da tempo, nella pienezza della vita. 
«Sì», sorride. «Chi non rinuncia a se stesso 
non sarà mai se stesso. Chi nega se stesso, 
resuscita. Vorrei togliereagli uomini l'ango¬ 
scia della morte, la sofferenza che vienedal 
volersi conservare al di fuori del tempo. 
Noi siamo temporali, ma non solo tempo¬ 
rali. Ho inventato la parola tempiternità, 
per direil tempo e l'eternità insieme. L'eter¬ 
nità si vive adesso. È questa la mistica, la 
spiritualità vera che è felicità, beatitudo, 
ananda, gioia, e chi trova questa gioia è 
vicino al mistero divino... ». 

U n anno fa pronunciò queste parole nella 
chiesa di San Carlo a M ilano: «lo vivo co¬ 
stantemente la morte. La morte è un pro¬ 
blema per l’individuo, ma non per la perso¬ 
na. Ognuno di noi, nella propria individua¬ 
lità, è una goccia d'acqua. Cosa capita a 
questa goccia d'acqua quando, secondo 
una tradizione che è transculturale, cade 
nel mare e sparisce come goccia? Dipende 
da che cosa è: la goccia d'acqua o l’acqua 
della goccia? La goccia d’acqua sparisce, 
ma all’acqua della goccia non succede nien¬ 
te. Si unisce a tutto il mare, a tutto il divi¬ 
no, ma non perde la sua vera natura. Ciò 
che sparisce, sono ledifficoltà di comunica¬ 
re, di abbracciarsi, di amarsi, che nascono 
grazieall'individualismo... ». Tutto questo, 
concordiamo, è la vera politica. 
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MORTO ENNIO CANINO 
ARCHITETTO DELLE CHIESE 

Si è spento ieri a Parigi l'architetto 
Ennio Canino, uno dei maggiori maestri 
dell'architettura sacra del XXmo secolo. 
Amico e consulente di Paolo VI, era 
nato 77 anni fa a Castellammare di 
Stabbia. Ha impostato il nuovo 
linguaggio architettonico sacro 
successivo al Concilio Vaticano 
Secondo ed ha realizzato numerose 
chiese moderne. Tra le principali 
realizzazioni, la Chiesa di Corviale, 
quella di Stella Maris a Ostia, e a Roma 
la Chiesa madre dell'ordine delle Salette 
a Monteverde, la Chiesa di San Marco 
all'Eur, quella di San Liborio al 
Nomentano, e la sede del Banco di San 
Paolo in piazza dell'Opera. 


Il Destino di Brahms tra Goethe e Schiller 


Paolo Petazzi 

P er la prima volta il Premio Viareggio nella 
sezione Saggistica è andato ad un libro di 
argomento musicale, a Canti dd destino di Giorgio 
Pestelli, pubblicato da Einaudi e dedicato a quat¬ 
tro capolavori sinfonico-corali di Brahms. Il presti¬ 
gioso riconoscimento offre l'occasione di segnala¬ 
re un bellissimo saggio, che con le sue dense due 
cento pagine può sedurre diversi tipi di lettori per 
lastraordinariaampiezzadelleconnessioni eimpli- 
cazioni culturali. 

Di per sé originale e affascinante è la scelta di 
concentrarsi su quattro opere che hanno un rilievo 
centrale nel catalogo di Brahms, che ri mandano ad 
un nucleo essenziale della sua poetica e del suo 
mondo morale, la Rapsodia per contralto, coro 


maschileeorchestra (su tre strofe dal Viaggiod'in- 
vernonelloHarz di Goethe), il Cantodeldestinoda 
Hyperion di Hòlderlin (1868-71), A/en/a di Schiller 
eCantodelleParchedalfigenia in Tauridedi Goe¬ 
the (1882). Sono «canti del destino», meditazioni 
sul senso della vita umana nate dall'incontro con 
testi poetici trai più alti e impegnativi della lettera¬ 
tura tedesca. Fra le scelte poetiche di Brahms que¬ 
sti ardui versi di Hòlderlin, Goethe, Schiller sono 
l'eccezione (nei Lieder prevalgono poeti minori), e 
con eccezionaleconsapevolezza e impegno il com¬ 
positoresi è confrontato con loro, creando musi¬ 
che tra le sue più grandi e difficili, nate da una 
profonda necessità interiore, capaci di rivelare un 
aspetto intimo esegreto del loro autore. Pestelli ne 


pone in luce gli interni legami, anche di natura 
musicale (una cellula tematica, carica di storia, 
perché appartiene fra l'altro al Finale dell'ultima 
sinfonia di Mozart, ricorre nei quattro pezzi), e 
tutti gli aspetti che ne fanno idealmente un ciclo, 
dove fra l'altro tre dei testi appartengono agli esem¬ 
pi decisivi di ciò che significò il rapporto con la 
Grecia classica per la cultura tedesca dei secoli 
XVIII-XIX. 

Ognuno dei quattro pezzi è oggetto di analisi pro¬ 
fonde senza tecnicismi, integrate in una narrazio¬ 
ne di ampio respiro: le circostanze biografiche, le 
citazioni di lettere e altre fonti, l'esame dei testi e 
l'indagine sul rapporto tra questi eia musica sono 
inseparabili dall'ampiezza dei riferimenti culturali, 


che coinvolgono altre opere di Brahms, i musicisti 
a lui più cari (soprattutto Schubert eSchumann), 
gli scrittori e i pittori prediletti (Nenia è legata ai 
ricordo di Anselm Feuerbach, di cui il composito¬ 
re era stato amico). Le severe meditazioni di 
Brahms si collocano alla fine del mondo romanti¬ 
co, hanno la verità delle parole di un estremo 
congedo, sono improntate ad un austero pessimi¬ 
smo, ad untonosublimechenon conosce né faci li 
consolazioni né abissi di desolazione. Nel porrein 
luce la complessità del rapporto di Brahms con la 
storia e la tradizione, Pestelli coglieancheassonan- 
ze segrete e significative con il pur diversissimo 
Wagner, al di là delle polemiche contrapposizioni 
del l'epoca. 


Nouvel, architetture contro la forma 

Il progettista francese ha ricevuto in Campidoglio il Premio intemazionale Borromini 


Renato Pallavicini 


H avinto un premio nel nomedi Bor¬ 
romini, assegnatogli con una moti¬ 
vazione che, tra l'altro, fa riferimen¬ 
to air«impegno di Borromini nella contesta¬ 
zione dei codici dominanti». E Jean Nouvel, 
classe 1945, nato a Fumel una cittadina nel 
sud-ovest della Francia, i «codici dominan¬ 
ti» dell'architettura li ha contestati fin dagli 
inizi della sua carriera. Anchese poi èdiven- 
tato uno dei nomi più prestigiosi dello «star 
System» dell'architetura mondiale. Chissà: 
forse proprio per questo. 

Ieri sera era a Roma, in Campidoglio, per 
ricevere dalle mani del sindaco Valter Wel- 
troni l'assegno di 200 milioni e un trofeo in 
argento di Bulgari, sponsor di questa prima 
edizione del Premio Borromini alla sua pri¬ 
ma edizione. Il premioèstato assegnato da 
una giuria internazionale che comprendeva 
Jean Baudrillard, GiuseppeCamposVenuti, 
Jean LouisCohen, Rolf Fehlbaum,ZahaHa- 
did, Paolo Portoghesi e Richard Rohgers. Le 
opere di Jean Nouvel sono conosciute in 
tutto il mondo e quelle per cui è diventato 
più celebresono l'Istituto del M ondo Arabo 
a Parigi, la nuova Opera di Lione, la Fonda¬ 
zione Cartier a Parigi e la Concert Hall di 
Lucerna Ed èproprio con quest'ultimo edifi¬ 
cio chesi èaggiudicato il Borromini, batten¬ 
do una rosa di concorrenti come Patrick 
Berger,Toyo Ito, Peter Eisenman, Rafael M o- 
neo, H erzog e de M euron, I mre M akovecz e 
Aimaro Isola. 

Lo abbiamo incontrato pocheoreprimadel- 
lacerimonia in Campidoglio, durantelaqua¬ 
le sono stati consegnati anche il trofeo della 
Sezione Giovani, andato al cileno Mathias 
Klotz per il progetto «Scuola di Altamira», e 
una menzioned'onoreall'architetto libanese 
Bernard Khouryper il progetto della discote¬ 
ca «B018: le origini». 

Architetto Nouvel quali sono i «codici 
dominanti» che lei, nel suo lavoro, ha 
dovuto contestare? 

A dire il vero sono stati molti ma, per 
semplicità, dirò che ho dovuto maggiormen¬ 
te lottare contro tre posizioni. La prima, at¬ 
torno alla metà degli anni Settanta, era quella 
chevedevain Francia, ma non solo, il prevale¬ 
re di una pianificazione urbanistica astratta, 
legata a vecchi modelli e, soprattutto, forte¬ 
mente centralizzata. Allora, la mia battaglia 
fu per il decentramento, per un ruolo più 
partecipe delle amministrazioni locali. La se¬ 
conda l'ho ingaggiata contro la concezione 
dell'autonomia disciplinare dell'architettura. 
Di un'architettura, cioè, fondata su regole 
stabilite, su tipologie, materiali, schemi etrac- 
ciati urbani che non avevano più senso. La 
città contemporanea e il suo tessuto sono 
esplosi e nessuna morfologia e tipologia ha 
più senso. Agli inizi degli anni Ottanta ho 
scritto un libro in cui esponevo queste mie 
ideeches'intitolava«Il futuro dell'architettu¬ 
ra non sta nell'architettura». Servono, invece, 
delle analisi puntuali e delle diagnosi ancora 
più precise che scendano a patti con il reale, 
con gli spazi urbani come sono e non come 
vorremmo che fossero, per ancorare il proget¬ 



Qui sopra 
un’immagine del 
Centro culturale 
e per conferenze 
a Lucerna 
e sotto 
l’architetto francese 
Jean Nouvel 
premiato ieri sera 
in Campidoglio 



E un italiano restaurerà il Palazzo dell’Onu 


NEW YORK. Il quartier generale delle 
Nazioni Unite che s'affaccia sull'East River, 
avvolto da 189 bandiere di altrettanti paesi, 
cade a pezzi e manifesta palesemente gli 
acciacchi di una struttura realizzata più di 
mezzo secolo fa. La «cura» per salvare il 
Palazzo di Vetro l'ha firmata l'architetto 
milanese Renato Sarno, il quale si è 
aggiudicato il concorso indetto dall'Onu tra 
149 studi d'architettura internazionali a 
gennaio.Sarà un impegno da circa un 
miliardo di dollari che proseguirà per sei 
anni e che prevede anche la costruzione di 
un adificio adiacente di dieci piani per 
ospitare nuove strutture. C’è una nota in più, 
grazie alla quale Sarno ha vinto la gara: sarà 
un restauro «indolore» assicura. «Abbiamo 
indicato quali sono le metodologie da 
seguire per effettuare un'operazione di 
questo genere e l'Onu ha condiviso». La 
nota in più che ha favorito Sarno è costituita 
dall'esperienza di restauri di edifici storici 
con personale all'Interno che continua a 
lavorare. A chi aveva proposto di radere al 


suolo il Palazzo di Vetro e realizzare un 
nuovo complesso, Sarno ha risposto «no 
way». «E 1 impensabile. All'Onu lavoreremo 
di fioretto e non di sciabola. Penso che il 
nostro lavoro sia quello di preservare e non 
di distruggere. L’edificio è molto importante 
in quanto è nato dall'idea di docici architetti 
dell'epoca, tra cui Le Corbusier, e 
rappresenta ormai la storia dell'umanità». 

Le tubature fanno acqua, i cablaggi sono 
antiquati, così come i sistemi di 
comunicazione, la ruggine si fa notare, 
senza contare che il Palazzo di Vetro non 
possiede attualmente i requisiti richiesti 
dalle vigenti norme antincendio e 
ambientali. Da qui la decisione di avviare un 
restauro completo, piuttosto che intervenire 
a mettere cerotti, per assicurare almeno 
altri cinquant'anni di vita al palazzo delle 
Nazioni Unite. Sarno si è portato dall'Italia i 
suoi più stretti collaboratori e si avvale di 
un'ottantina di esperti in diversi campi in 
loco. 

Riccardo Chioni 


to e l'edificio «hic et nunc». 

E la terza? 

È più recentee riguarda l'abbandono, da 
partedegli architetti, del l'interesse verso pro¬ 
getti ed edifici che riguardano le masse. C'è 
in giro una deriva formalistica chesi preoccu¬ 
pa troppo della forma, che cerca di creare il 
piccolo gioiello architettonico, piuttosto che 
preoccuparsi di una progettazione attenta al 
sociale. E le conseguenze si fanno sentire an¬ 
che nel rapporto Nord-Sud. C'è un proble¬ 
ma Nord-Sud anche nell'architettura e trop¬ 


po spesso, quando si costruisce per il Sud del 
mondo, si costruisce appunto «per» il Sud, 
piuttosto che sforzarsi di costruire «con» il 
Sud. Si fanno, ancora una volta, prevalere le 
idee e i preconcetti formali. 

Il tragico attentato alle Twin Towers 
sembra aver messo in crisi la verticali¬ 
tà esasperata degli edifici e ha riporta¬ 
to l'attenzione sul tema della resisten¬ 
za degli edifici e dei materiali. 

Non credo cheiI «verticale» in architettu¬ 
ra morirà. La spinta verso l'alto è una conse¬ 


guenza dello sviluppo e della concentrazione 
delle città moderne. M a è anche una sorta di 
attitudine umana, legata ai valori simbolici 
degli edifici alti. Per quanto riguarda i mate¬ 
riali e la resistenza, certamente si potranno 
anche progettare grattacieli che resistano ad 
ogni tipo di attentato, maèdel tutto evidente 
che il problema non è questo. In fondo il 
vero problema della durata di un'opera sta, 
ancora una volta nella capacità dell'opera ar¬ 
chitettonica di tramandare una testimonian¬ 
za, di conservare una memoria. 


Nel progettare! suoi edifici, quali so¬ 
no le idee da cui parte, le fonti a cui 
s'ispira? 

Tanti edifici e tante idee. N on ce n'è una 
che prevale su un'altra. Ogni volta devo ri¬ 
spondeva un commitentediverso, a un con¬ 
testo diverso, ad una pluralità di stimoli per 
arrivare ad un'unica soluzione, alla soluzione 
che, per me, è quella che più si adatta alla 
situazione. La forma è certamente una cosa 
i mportante ma vi ene al Ia fi ne: è u n traguardo 
e non un punto di partenza. 


Nobel 2001 
per la Pace 

AD ANNAN? 


Tante ipotesi, ma come sempre 
nessun indizio concreto sul nome dei 
vincitore del premio N obel per la 
Pace, che dovrebbe essere scelto oggi, 
nell'ultima riunione del comitato 
norvegese e che sarà poi annundato 
uffici al mente il 12 ottobre prossimo, 
a Oslo. Quest'anno il premio assume 
un valore simbolico particolare, nel 
centenario della sua fondazione e 
sulla sda degli attentati negli Stati 
Uniti. Il nomepronundatopiù di 
frequente negli ambienti «bene 
informati» è qudlo dd segretario 
generaleddleNazioni Unite, Kofi 
Annan, seguito da qudlo dd papa 
Giovanni Paolo li e da istituzioni 
cometa Corteeuropea per i diritti 
umani ola Croce Rossa 
internazionale. Nd momento in cui 
sta per partire una guerra che rischia 
di assumerei toni di una guerra di 
rdigione, si dice, è necessario un 
nome assolutamente al di sopra ddle 
parti. Su Kofi Annan però grava 
l'ombra dd fallimento dd 1994, 
quando, come capo ddle forze di pace 
ddl'Onu, non riuso ad impedirei! 
genocidio in Ruanda. M entreil Papa 
è stato criticato, anche all'interno dd 
comitato per il N obd, per la sua 
opposizione all'uso dd preservativo 
in funzione anti-Aids Circolano 
pure ipotesi più eterodosse, tra cui 
qudla ddla Fifa, mentre qualcuno si 
spinge a ipotizzare un premio a Bush 
nd 2002, se all'epoca avrà sconfitto il 
terrorismo internazionale. 

I premi alle varie branche verranno 
assegnati tra l’8eil 12 ottobre, salvo 
qudlo alla letteratura, la cui data, 
come da tradizione, viene 
annunciata più tardi. Su questo 
versante circola come da anni il 
nome ddla svedese Astrid Lindgren, 
cui si aggiungono il bdga FI ugo 
Claus (anche lui in corsa da alcune 
stagioni), gli africani Ben Okri 
(Nigeria) eNarrudin Farrah 
(Somalia) e, tra gli americani, Philip 
Roth e Norman M ailer. Per l’Italia il 
nostro Pen Club ha segnalato Alda 
M eri ni. Per cdebrareil centenario dd 
N obd, istituito nd 1901,sono previste 
quest anno una serie di 
manifestazioni, a Oslo cornea 
Stoccolma (dove vengono assegnati 
tutti gli altri premi), alle quali sono 
stati invitati i vindtori ancora 
viventi.Levarie manifestazioni, che 
comprendono una mostra sui cento 
anni dd premio (a Stoccolma e a 
Oslo) e l'arricchimento dd sto web 
(che dall'anno scorso è diventato il 
«M useo virtuale dd Nobd») 
culmineranno ndla prima settimana 
di dicembre con un cido di 
conferenze sulle diverse disdpline dd 
premio. Un grande concerto dd 
centenario si terrà l'8 dicembre a 
Stoccolma, seguito da una cena di 
gala. 


Forlì ha ospitato l’ottava edizione di «Crisalide», festival scenico sui generis: un laboratorio nato per privilegiare la riflessione teorica 

Alle origini del teatro, con la guida di Wittgenstein 


Antonio Caronia 


U no dei numi tutelari che hanno 
presieduto l'ultima edizione di 
Crisalide (il festival teatralechesi 
è svolto in questi giorni tra Forlì, Forlim- 
popoli e Fratta Terme) è stato Ludwig 
Wittgenstein (già presente nell'edizione 
dell’anno scorso, che era dedicata a «Du- 
champ, Don Chisciotte, Wittgenstein - 0 , 
il problema della realtà»). 

Il Festival anche quest’anno ha creato un 
seminario di studio, che interdi sci pi in aria¬ 
mente connette diverse culture con il tea¬ 
tro. L’edizione appena conclusa è stata 
dedicata al tema Pensiero-occhio. I lovethe- 
atre, con relazioni di Guarino, Zanarini, 
Petrosino e Ruffini. 

N ella sua relazioneintroduttiva, per esem¬ 
pio, Raimondo Guarino ha evocato l’im- 
maginedella «stanza visiva», utilizzata dal 
filosofo austriaco nelle Ricerche filosofiche 
per criticare l'atteggiamento che identifi¬ 
ca l’immaginare 0 il vedere qualcosa con 
l’«averlo», il possederlo in modo esclusi¬ 


vo. 

«La "stanza visiva’’», scrive Wittgenstein, 
«è quella che non ha alcun proprietario. 
Non posso possederla più di quanto non 
possa camminarci su e giù, 0 guardarla, 0 
additarla. Essa non mi appartiene, così 
come non può appartenere a nessun al¬ 
tro». 

Quello chequi vuole mettere in luce W itt- 
genstein non ètanto una priorità del vede¬ 
re sul pensare (che in un certo senso è 
banale, e in un altro senso indimostrabile 
- 0 forseinsensata), quanto proprio l’ineli- 
minabileconnessionedel vedereedel pen¬ 
sare che si attua nel linguaggio - equindi 
in unadimensioneeminentementeinter¬ 
soggettiva, condivisa 0 passibiledi condi¬ 
visione. La preoccupazione del Wittgen¬ 


stein delle Ricerche, infatti, è quella di ri¬ 
connettere il linguaggio comune alla filo¬ 
sofia, superando l'impostazione del 
Tractatuse del suo «mito di un significato 
unico» (comescrive M ario T rinchero nel¬ 
l'introduzione all'edizione italiana delle 
Ricerche filosofiche), per recuperare l'aspet¬ 
to molteplice e la dimensione pragmatica 
del linguaggio:cheèquantointendeWitt- 
genstein quando identifica il linguaggio 
come una serie di «giochi linguistici». 

M i pare evidente la rilevanza di questa 
connessione tra il pensiero e la visione 
per il lavoro teatrale, cioè per un lavoro 
che si basa, come dice Guarino, sulla 
«drammatica sovrapposizione» di due 
«sguardi avulsi», quello del l'autore e quel¬ 
lo dello spettatore, il cui confronto è il 


processo che genera propriamente lo spa¬ 
zio teatrale (che non si può ridurre, dice 
sempre Guarino, al «semplice passaggio 
di figure, di corpi, di immagini»), 

È sempre Wittgenstein che ci segnala, in 
un passaggio di poco successivo a quello 
citato, che cosa sia in gioco. «Ciò che in 
un certo qual modo sembrava aver scoper¬ 
to chi ha scoperto la "stanza visiva" - ciò 
cheha effettivamente trovato, era un nuo¬ 
vo modo di parlare, un nuovo paragone; 
e, si potrebbe di re anche, una nuova sensa¬ 
zione». Ora, che altro èil «nuovo parago¬ 
ne» se non la metafora? 

In effetti la metafora nasce dall'accosta¬ 
mento fra due immagini, lontanefra loro 
nel tempo, nello spazio 0 nella categoriz- 
zazione logica, che vengono in qualche 


misura «guardate insieme», sovrapposte, 
confrontate: e da questo inedito accosta¬ 
mento nasce un nuovo senso (un nuovo 
«modo di parlare», dice Wittgenstein, 0 
addirittura «una nuova sensazione»). 

Che la metafora venga considerata, se¬ 
guendo la sistemazione di Umberto Eco, 
come fondamento dell’attività linguistica 
0 comesuo scarto, scandalo teorico, viola¬ 
zione della norma, è evidente che essa è 
un motoredi sviluppo del linguaggio ein 
qualche modo rinsalda (anche se proble¬ 
maticamente) il rapporto del linguaggio 
col mondo. 

E non è un caso che la metafora sia, in 
forme diverse, uno strumento e una mo¬ 
dalità comune tanto alla scienza quanto 
all'arte. 


La forza della metafora a teatro sta nel 
fatto che lì la sua dimensione linguistica 
rimanda immediatamentea una immagi¬ 
nevivente, a un corpo chesi muove, pati¬ 
sce e agisce in presenza dello spettatore: e 
quindi, in qualche modo, il teatro è un 
luogo fondante per il linguaggio, perché 
vi si esperisce, più intesamente che nella 
vitaquotidianamain modo non dissimi¬ 
le, la dimensionepragmatica (comunicati¬ 
va, ma non solo) del linguaggio. 

Altro tòpos fondamentale del rapporto 
tra visione e linguaggio (e anch'esso co¬ 
mune ad arteescienza) èquello del para¬ 
dosso. Qui un evento (per esempio un’im¬ 
magine) si presenta «inguardabile» in un 
sistema di visione acquisito, oppure oscil¬ 
la costantemente fra due interpretazioni 
(«rappresentazioni» direbbe Wittgen¬ 
stein), diverse. In entrambi i casi siamo 
portati a interrogarci sulle modalità e i 
limiti di quel sistema di visione. 

M etaforee paradossi, insomma, sono due 
figure del linguaggio che rimandano ad 
altro dal linguaggio stesso, al fondamento 
percettivo della cultura. 























(la storia del novecento) 21.59 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 28 - 28/09/01 


28 


l’Unità 


venerdì 28 settembre 2001 


44 


L’idea di secolo 
breve: suggestiva 
ma fuorviarle. E 
poi i secoli brevi 
nel Novecento, 
sono stati due... 


Dal ritorno in edicola "l'Unità" ha volu¬ 
to mantenere costante attenzione nei con¬ 
fronti della storia. Questa scélta si èmanife 
stata oltre che con la pubblicazionedi inter¬ 
venti nella sezione " Orizzonti ", anche af¬ 
frontandola ricostruzione di momenti chia- 
vedélla storia nazionale attraverso la realiz¬ 
zazione di dossier tematici. Il riferimento, 
spesso improvvisato e approssimativo, a mo¬ 
menti e fatti storia da parte della cronaca e 
del dibattito politico, ti ha portato a riflette¬ 
re sullo stato della ricerca storica nel nostro 
Paese.Ci sembrava a questo punto utile e 
opportuno apri re una discussione con i létto- 
ri sulla possibilità ecapaatà di assumerei! 
passato per interpretare il presente. 

Abbiamo sottoposto a quattro speciali¬ 
sti, docenti di storia contemporanea, appar¬ 
tenenti a differenti generazioni, alcune do¬ 
mande-guida per intavolare un dibattito 
sulla storia e sulle interpretazioni del Nove¬ 
cento. Ecco le loro risposte organizzate per 
argomenti. 

Le periodizzazioni del 900 

Lo storico inglese Eric J. Hobsbawm 
ha proposto per interpretare il novecento 
la definizione di "secolo breve". Qual è il 
vostro punto di vista su questa lettura? 

FRANCESCO TUCCARI 

L'idea di un "secolo breve", che si apre 
con la Grande guerra e la Rivoluzione di 
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Breve, intenso, americano 
Ma che secolo è stato? 


UMBERTO GENTILONI 

I piani della storia non permettono 
eccessive semplificazioni. Se si sceglie di 
volgerelo sguardo indietro, si evidenziano 
i nessi tra le cesure della Grande guerra e 
della rivoluzionesovietica e i processi pro¬ 
fondi dei decenni precedenti: rivoluzione 
industriale "nuovo imperialismo". Sein- 
vece ci si proietta verso le dinamiche e i 
tentativi della "rifondazione dell'Europa 
borghese", il secolo può anche trovare ne¬ 
gli anni 1914-1917 il suo momento di ge¬ 
nesi più efficace. M i sembra che dopo le 
riflessioni di EricJ. Hobsbawm e Francois 
Furet- solo per ci tare le sintesi più note- e 
il dibattito che ne è scaturito, si possa co¬ 
minciare ad andare più a fondo leggendo 
"dentro" il significato di un possibileplura- 
lismo di periodizzazioni. 

MARCELLO FLORES 

II significato della prima guerra mon¬ 


costituisceil tratto predominantedella sto¬ 
ria del Novecento. 

Il 1945 rappresenta una cesura tale 
da imporre l'uso di categorie di lettura 
differenti tra la prima e la seconda metà 
del secolo? 

Gli anni successivi al 1945, fino al 
crollo dei comuniSmi e al passaggio al 
nuovo millennio, hanno imposto l'esigen¬ 
za di individuare letture specifiche, come 
testimonia tra l'altro la proposta dell'«ln- 
stitut d'histoire du temps present» 
(IHTP), diretto da Henri Rousso, di diffe¬ 
renziare la storia contemporanea dalla 
storia del tempo presente. Il lavoro degli 
"storici di professione" è una risposta effi¬ 
cace alle modalità di trattazione "giornali¬ 
stica" della seconda metà del secolo? 

ROBERTO GUALTIERI 

Il 1945 costituisce una cesura fonda¬ 



Ottobre e si chiude con la caduta dei co¬ 
muniSmi e la disintegrazione dell'U nione 
Sovietica, ha una straordinaria forza di 
suggestione. Ciononostante la formula 
non mi ha mai del tutto persuaso. Per due 
ragioni strettamente correlate e ampia¬ 
mente condivi se. La prima òche una parte 
sostanziale della storia della prima metà 
del Novecento è inestricabilmente intrec¬ 
ciata alle colossali trasformazioni politi¬ 
che, sociali, economiche e culturali che 
hanno segnato la parabola del XIX secolo, 
in particolarea partire dagli anni Sessanta 
e Settanta: si pensi soltanto alla rivoluzio- 
neindustrialeeai suoi sviluppi tardo-otto¬ 
centeschi, all'emergere di nuovi soggetti 
sociali, alla politica di massa, all'imperiali- 
smo. La seconda è che all'indomani del 
1945- dopo la guerra, l'Olocausto, la scon¬ 
fitta del nazifascismo, Hiroshima - si è 
aperto con ogni evidenza un nuovo ciclo 
della storia mondiale: un ciclo segnato dal 
definitivo venir meno della centralità euro¬ 
pea, dai processi di decolonizzazione, ma 
soprattutto da un inedito eonnipervasivo 
assetto bipolare della potenza planetaria, 
blindato e riprodotto dalla minaccia cata¬ 
strofica del l'apocalisse nucleare globale. 
Non uno, madue"secoli brevi"- approssi¬ 
mativamente dal 1870 al 1945 e dal 1945 
al 1991 - hanno attraversato e dato sostan¬ 
za al Novecento anagrafico. Poiché tutta¬ 
via la Storia non è affatto finita, è difficile 
anchesolo immaginare- comeha indiret¬ 
tamente suggerito Samuel P. Huntington 
neLo scontro delledviltà ecomei dramma¬ 
tici eventi di questi giorni sembrano con¬ 
fermare - se tra venti o trentanni queste 
ipotesi di periodizzazioneavranno ancora 
un qualche senso. 

Tra storici, giornalisti e 
politici vi è confusione di 
ruoli. Questo riduce 
Tapprofondimento e aiuta 
la polemica del giorno 
per giorno 
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diale credo sia ormai riconosciuto da tutti 
come il momento che dà inizio alla lunga 
crisi chesi concluderà con la seconda guer¬ 
ra mondiale; meno certo è se si tratta an¬ 
che del momento fondativo, e quindi di 
una rottura su tutti i livelli con il periodo 
precedente. Esistono terreni di continuità 
che, tuttavia, non possono essere del tutto 
dimenticati. Quanto alla rivoluzione russa 
bisogna evitare di vederne l'importanza 
sulla scia del mondo negli anni trenta, o 
peggio ancora negli anni cinquanta. All' 
epoca fu un evento importante, ma non 
decisivo; solo agli occhi di poche persone 
- le minoranze rivoluzionarie di tutto il 
mondo - si manifestò come un fatto che 
stava cambiando il corso della storia. All' 
opposto, gli avversari non capirono che 
guidare un Paese di quella vastità significa 
necessariamente influenzare profonda¬ 
mente la storia mondiale. I nsomma, la pri¬ 
ma guerra mondiale modifica la realtà glo- 
baleda subito; la rivoluzione russa solo in 
seguito, anche per cambiamenti cheawen- 
gono indi pendentemente dal suo effetto. 

ROBERTO GUALTIERI 

Le interpretazioni basate sul concetto 
di "secolo breve" - prevalenti tra gli storici 
neoliberali ma anche tra alcuni studiosi 
comunisti - tendono a ricondurre i tratti 
distintivi del Novecento agli eventi dram¬ 
matici che segnarono l'Europa dopo il 
1914. In questo modo, viene enfatizzato 
particolarmente il ruolo del comuniSmo e 
del fascismo, e il XX secolo assume il profi¬ 
lo cupo di una "età degli estremi" (EricJ. 
Hobsbawm), delle ideologie (Ernst Nolte) 
o delle pericolose "illusioni" (Frangois Fu¬ 
ret). N ella periodizzazione "Iunga", propo¬ 
sta tra l'altro da studiosi come Giovanni 
Arrighi eCharles M aier, tali vicende appa¬ 
iono invece non tanto come delle cause, 
quanto piuttosto comealcunedelleconse- 
guenze più vistose, anche se non le più 
durature, delle colossali trasformazioni 
che investirono l'Europa e il mondo alla 
finedel XIX secolo: la seconda rivoluzione 
industriale e la società di massa. Tali tra¬ 
sformazioni sconvolsero l'ordine liberale 
ottocentesco, fecero pagare prezzi altissi¬ 
mi, mail risultato finalefu quella estensio¬ 
ne senza precedenti del benessere, della 
democrazia e dei diritti chea mio giudizio 


mentale. Quella data segna la sconfitta del 
tentativo nazifascista di rispondereal con¬ 
trasto tra il "cosmopolitismo dell'econo¬ 
mia e il nazionalismo della politica" - è 
unadefinizionedi Antonio Gramsci - dila¬ 
tando lo Stato-nazioneterritoriale per sal¬ 
vaguardarne il ruolo di autonoma "unità 
di potere" del sistema internazionale. Il 
risultato è, nel mondo occidentale, una 
rifondazione della statualità sulla base del 
duplice principio dell'interdipendenza 
economica e di un'idea della cittadinanza 
comprensiva dei diritti sociali. Questo pro¬ 
cesso si realizza all'interno di un sistema 
internazionale bipolare, che risulta funzio¬ 
nale al dispiegamento dell'egemonia degli 
Stati Uniti sui principali paesi avanzati. 
Un sistema che, se da un lato esprime il 
contrasto profondo tra i due vincitori del¬ 
la seconda guerra mondiale, dall'altro rap¬ 
presenta un "ordine" internazionalerelati- 
vamente consensuale e pacifico, fondato 
sulla condivisione - almeno formale - di 
principi evalori comuni, e sulla consape¬ 
volezza deH'impossibilità di una nuova 
guerra mondiale nell'era atomica. Allo 
stesso tempo, il 1945 segna anche l'avvio 
del processo di decolonizzazione, ossia del¬ 
la progressiva emancipazione dei paesi 
afroasiatici dal dominio occidentale. Tale 
processo si è rivelato assai più lungo e 
contrastato del previsto, e ancora oggi ap¬ 
pare solo agli inizi; ma esso sembra in 
ogni caso destinato a rivoluzionarein mo¬ 
do i reversibile gli assetti politici, economi¬ 
ci, sociali e culturali del pianeta. 

MARCELLO FLORES 

Come sempre le definizioni, le perio¬ 
dizzazioni eia scelta degli eventi checosti- 
tuiscono una cesura storica dipendono 
dal punto di vista in cui ci si colloca. In 
quest'ottica, è vero che la seconda guerra 
mondiale rappresenta una cesura che vale 
complessivamente per tutto il mondo, an¬ 
che se in una parte - il terzo mondo - gli 
effetti di quella cesura saranno immediati 
in alcuni casi e dilazionati in altri. Il pro¬ 
blema della risposta alle trattazioni "gior¬ 
nalistiche", òche queste si muovono verso 
la semplificazione e riduzione, al limite a 
un titolo; mentre il lavoro degli storici di 
professione consiste, al contrario, nel cer¬ 
care di dar conto della complessità del 



Il 1945 ha 
rappresentato 
una cesura 
profonda, ben 
più netta di 
quella del 1914 


zione nazionale, sociale o politica? 

MARCELLO FLORES 

La storia non può mai essere unifican¬ 
te, se non per segmenti - al limite estesi: 
nazioni, comunità, ecc - di persone; e 
quando lo è, ciò avviene perché si tratta, 
spesso, di una storia-racconto, una storia 
retorica chefa da supporto all'ideologia di 
riferimento (nazionale, comunitaria) e 
perde quei connotati di analisi, approccio 
critico, spiegazione antidogmatica che la 
ricerca dovrebbe possedere. La spinta a 
fare della storia un fattore unificante pro¬ 
viene tuttavia dalla società, è in qualche 
modo parte della richiesta pubblica allo 
storico, che non se ne può sottrarre del 
tutto. 

FRANCESCO TUCCARI 

Non credo che la ricerca storica possa 
assumere oggi, in modo al tempo stesso 
intenzionaleelegittimo, unafunzioneuni- 
ficante rispetto alla parzialità delle memo¬ 
riecollettive. E ciò non soltanto perché mi 
pareormai ovvio efuori discussionecheil 
suo compito specifico debba rimanere ri¬ 
gorosamente circoscritto a un'opera di 
analisi edi interpretazione, al di làdi qual¬ 
siasi intento "pedagogico" di qualsivoglia 
natura. M a anche perché una talefunzio- 
netrascendedi gran lungalereali possibili¬ 
tà di audience degli storici di professione 



reale senza smarrì rcisi dentro. 

UMBERTO GENTILONI 

A me pare necessario uscire da una 
posizione precostituita o, peggio, ideologi¬ 
ca; scegliere il 1945 come momento di 
passaggio può significare dedicare spazio 
alla centralità della Shoah, provando ad 
approfondire gli anni e i decenni del se¬ 
condo dopoguerra su cui molto è necessa¬ 
rio ancora studiare e scrivere. Penso so¬ 
prattutto ai processi di decolonizzazionee 
al loro peso nella costruzione delle realtà 
nazionali e internazionali; alle dinamiche 
eai nessi tradimensionenazionaleequa- 
dro internazionale. Per tutti questi ambiti, 
il 1945 rappresenta un punto di non ritor¬ 
no. 

FRANCESCO TUCCARI 

Ribadisco quanto già detto. 111945 ha 
rappresentato una cesura profonda, radi¬ 
cale. Ben più netta, sotto molteplici aspet¬ 
ti, di quella segnata dal 1914 o dal 1917. È 
dunqueovvio chesi imponga l'uso di cate¬ 
gorie di lettura differenti rispetto a quelle 
utilizzate per la prima metà del secolo. Il 
crollo dei comuniSmi edell'U nioneSovie- 
tica, ponendo fine a una parte essenziale 
del ciclo storico iniziato allora, ha dato 
senzadubbio un ulterioreimpulso in que¬ 
sto senso. Quanto alla contrapposizione 


A sinistra: l'attentato 
di Sarajevo a 
Francesco 
Ferdinando il 28 
giugno 1914, 
un'immagine della 
Prima Guerra 
Mondiale. Al centro, 
in alto, prigionieri in 
un campo di 
concentramento 
nazista e, sotto, uno 
dei centri per la 
identificazione dei 
corpi recuperati 
nelle fosse comuni 
durante la guerra in 
Bosnia. Sopra, 

Lenin mentre parla 
nella Piazza Rossa. 


tra il lavoro degli "storici di professione" e 
le trattazioni "giornalistiche" della storia 
del secondo Novecento, mi limito a due 
osservazioni. La prima òche una tale con¬ 
trapposizione non valesoltanto per la sto¬ 
ria più recente, come di mostra - ad esem¬ 
pio nel nostro Paese - una serie assai am¬ 
pia di "trattazioni giornalistiche" (in senso 
peggiorativo) della storia non solo con¬ 
temporanea ma anche antica, medievale 
moderna. La seconda è che sarebbe forse 
più opportuno sostituire l'aggettivo "gior¬ 
nalistiche" con "divulgative" o "dilettante¬ 
sche" tout court, per evitare di misurare 
su di un unico piano e in senso assoluto 
due mestieri molto diversi l'uno dall'altro 
ma in egual misura complessi e delicati, 
chesi possono svolgereentrambi in modo 
professionale oppure dilettantesco. Un 
"giornalismo" all'altezza dei suoi compiti 
può rendere - e molto spesso ha reso - 
ottimi servizi alla comprensione storica 
del nostro tempo. 

Storia e Memoria 

Afronte della parzialità delle "memo¬ 
rie collettive", la Storia può dare un con¬ 
tributo alla definizione di un'identità na¬ 
zionale oppure è auspicabile l'individua¬ 
zione di un terreno alternativo di unifica- 


nella societàdeH'informazioneedei mezzi 
di comunicazione di massa. L'esperienza 
mostra che di regola è la Storia stessa a 
svolgere lentamente una funzione unifi¬ 
cante, là dove ne esistano le condizioni. 
Altrimenti è necessario l'intervento dei 
profeti, dei demagoghi, dei Cesari. Non 
certo degli storici che quando svolgono la 
propria professione in modo serio - sono 
assai più efficaci nella decostruzione che 
non neH'invenzione delle tradizioni. 

UMBERTO GENTILONI 

Continuo a pensare che la storia non 
possa e non debba unificare memorie e 
giudizi, machesiauno strumento insosti- 
tuibileper aiutarci a comprendere dinami¬ 
che e processi; a questo proposito, rimane 
insuperata la riflessione di Marc Bloch 
néYApologia della storia. D iffi ci le scegli ere 
un piano di analisi, o un rapporto esclusi¬ 
vo tra causa e effetto; la complessità dell' 
oggetto eia pluralità dei possibili punti di 
vista fanno il resto. Le considerazioni di 
Arthur Schlesinger nel suo recente lavoro 
sono molto attente al rapporto tra storia e 
memoria, soprattutto neH'immagineenel- 
la concretezza di quello che è stato defini¬ 
to il "secolo americano". Del resto, basta 
muoversi a piedi nel Mail di Washington 
D.C. per respirare l'aria della faticosa e 
progressiva costruzione di una memoria 
nazionalee, al tempo stesso, di un messag¬ 
gio che possa oggi uniformare la nazione 
americana. Sono ancora nitide le immagi¬ 
ni delle bandiere, dei simboli e dei canti 
tra le macerie di M anhattan: rafforzare la 
propria unità (anchenegli universi simbo¬ 
lici) per uscire da una tragedia immane. 


La storia è insostituibile 
per comprendere 
dinamiche e processi, ma 
non può - e non deve - 
unificare le memorie 
e i giudizi 
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La questione del 
revisionismo 
coincide con un 
clamoroso abuso 
politico della 
storia 


Qual è l'atteggiamento della Storia - e 
degli storici - di fronte al "bisogno di ricor¬ 
dare" emerso in questa fine secolo? Qua¬ 
li riflessioni sul ricordo dei "crimini del 
Novecento", e sui problemi interpretativi 
che tale ricordo pone, ma anche sulla 
dimensione morale e civile da esso solle¬ 
vata? 

UMBERTO GENTILONI 

Tocchiamo uno degli aspetti più affa¬ 
scinanti epiù difficili della prospettiva sto¬ 
rica. Vengono in mentei sopravvissuti dei 
lager o dei gulag che hanno raccontato le 
propri e esperi enze, o anche la forza evoca¬ 
tiva di costruzioni museali quali Yad 
Vashem aGerusalemmeo \'H olocaust M e- 
morial M useum di Washington. Da quello 
che si è letto sembra di grande interesse il 
nuovo museo di Berlino. Tutto ciò fa par¬ 
te della ricerca organizzata e pensata per 
trasmettere memoria e conoscenze. Todo- 
rov, nel suo Les abus de la mémoire, ha 
scritto pagine straordinarie sull'abuso e 
sui rischi di una memoria acritica o inca¬ 
pace di guardare avanti. Primo Levi ne/ 
sommersi ei salvati, a fianco della fortuna¬ 
ta ed efficace espressione "senza memoria 
non c'èfuturo", ha posto in risalto i rischi 
di una memoria "eccessiva", che può in¬ 
chiodare su un passato che non passa o 
sovrastare e limitare l'uomo nel suo pro¬ 
gredire contraddittorio. In questo difficile 
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Shoah e bomba atomica: 
così la storia cambiò per sempre 


sull'utilità dell'espressione "uso pubblico 
della storia". Il termine è stato coniato dal 
filosofo tedesco Jurgen Habermas, secon¬ 
do il quale l'uso della storia a fini politi¬ 
co-pedagogici deve evitare il riferimento a 
tesi, pureperfettamentelegittimein ambi¬ 
to specialistico, in contrasto con la "mora¬ 
le politica". M i sembra un'impostazione 
scarsamente convincente. In primo luogo 
essa presuppone una separazionetra ambi¬ 
to "scientifico" e ambito "pubblico", tra 
"oggettività" e "faziosità" - in ultima anali¬ 
si tra storia e politica - assai poco condivi¬ 
si biledal punto di vista epistemologico. In 
secondo luogo implica un atteggiamento 
di tipo moralistico e predicatorio, tipica¬ 
mente "neokantiano", che mi sembra inu¬ 
tile prima ancora che sbagliato. La mia 
formazione marxista e gramsciana mi in¬ 
duce a considerare assai più complessi i 
rapporti tra ambito "scientifico" e ambito 
"pubblico", tra storia e politica. Dietro 


"revisione" - di tendenze o giudizi storio¬ 
grafici. 

MARCELLO FLORES 

Si potrebbe dire che il confine è il 
buon senso, ma poi bisognerebbe definire 
quest'ultimo. Oppure rifarsi alla buona o 
malafede, ma anche così non si andrebbe 
lontano. In parte ogni uso pubblico defor¬ 
ma, perché sposta l'obiettivo dalla com¬ 
prensione - che è l'unico cui lo storico 
non può mai rinunciare - a qualche altra 
cosa. Molto dipende anche dai momenti 
storici: l'antifascismo dell'immediato po¬ 
stfascismo, o l'anticomunismo dell'imme¬ 
diato postcomunismo, sono legittimi an¬ 
che se riduttivi, schematici e retorici; o 
meglio, lo sono quando gli storici si muo¬ 
vono sul terreno dello schematismo gior¬ 
nalistico o della retorica pedagogica epoli- 
tica. Ma non possono essere tollerati do¬ 
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crinalesi inserisce il lavoro dello storico, 
che dovrebbe orientare la propria bussola 
di orientamento verso la ricerca della com¬ 
prensione, anche se faticosa e incompleta. 

MARCELLO FLORES 

Troppo spesso il "bisogno di ricorda¬ 
re" è riferito a elementi specifici, a fatti 
rilevanti, a eventi di grande ri li evo osserva¬ 
ti però in un'ottica chiusa; e questo porta 
alla proposta di memorie alternative o di 
obblighi morali contrapposti per ricorda¬ 
re altre cose. Manca, in genere, in tutti i 
discorsi sul bisogno di ricordare, il proble¬ 
ma del contesto complessivo, della memo¬ 
ria cioè dell'epoca, con tutte le sue con¬ 
traddizioni: questo non per dare spiegazio¬ 
ni giustificazioniste, maperfarecompren- 
dere, per non porre su un piano astratto - 
chefinisceper chiamarein causa lerespon- 
sabilità morali degli individui, che pure è 
un tema rilevante- la questione della me¬ 
moria; o per farne un tema della identità 
collettiva o una pratica consolatoria; che 
sono obiettivi legittimi ma differenti da 
quello che la storia deve chiedere econtri- 
buire sul piano sia della memoria sia della 
morale. 

Uso pubblico della storia 

Parliamo del difficile rapporto tra sto¬ 
ria e politica: troppo spesso l IM uso pubbli¬ 
co" deforma la storia trattata. Esistono 
delle modalità per stabilire un confine tra 
uso e abuso pubblico della storia? 

ROBERTO GUALTIERI 

Confesso di essere molto perplesso 


La storia del novecento 
non è affatto finita e i 
drammatici eventi di 
adesso lo confermano. 
La periodizzazione ha 
ancora senso? 
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ogni "uso pubblico" della storia vi è sem¬ 
pre una corrente storiografica "professio¬ 
nale", la quale a sua volta costituisce 
l'espressione di una specifica formazione 
sociale e di una determinata soggettività 
politico-culturale, svolgendo una funzio¬ 
ne insostituibile perché essa possa dare 
vita a un "blocco storico" in grado di affer¬ 
marsi politicamenteedi esercitareun ruo¬ 
lo egemonico. Ogni posizione storiografi¬ 
ca costituisce perciò un documento della 
propria epoca, altrettanto importante di 
quelli relativi all'economia, alla società e 
alla politica. Dichiararla "illegit±ima" e de¬ 
monizzarla non ha quindi alcun senso, e 
se si vuole contrastarla essa va prima di 
tutto compresa, cercando di coglierne i 
punti di forza e le "verità interne". 

UMBERTO GENTILONI 

Non mi sembracheper il nostro dibat¬ 
tito corrente si possa parlare di "uso pub¬ 
blico della storia", che è questione seria e 
legata allo sforzo di comprensionecheani- 
ma la ricerca di chi si occupa di storia. È 
prevalso l'obiettivo di sovrapporre senza 
attenzioni metodologiche o impostazioni 
verificabili il passato eil presente, un "pre¬ 
sente comeantistoria" chehaspesso pena¬ 
lizzato gli spazi di una discussione non 
conformista. Il limitenon èquellodel rap¬ 
porto tra storia e attualità, o se vogliamo 
tra storia e politica, inevitabile elemento 
costitutivo della conoscenza storica edella 
sua evoluzione; ma quello della artificiosa 
confusionedi ruoli - tra giornalisti, politi¬ 
ci estorici - esoprattutto di metodologiee 
linguaggi.Tutto èsembrato appiattirsi nel¬ 
la dimensionedella polemica spicciola del 
giorno per giorno, senza che la fatica dell' 
approfondimento, della ricostruzione di 
realtà e fenomeni complessi potesse avere 
un qualche spazio credibile. Non si può 
né si deve generalizzare, ma l'impressione 
prevalentedelle"polemichea sfondo stori¬ 
co" è stata quella della ricerca - spesso 
celata sotto dichiarate intenzioni più serie 
- di una conferma immediata, di un van¬ 
taggio politico da poter "spendere" nel 
grande ci reo della comunicazione; giudica¬ 
re e talvolta provocare senza porsi il pro¬ 
blema della comprensione o della innova¬ 
zione- la tanto controversa chimera della 



Il bisogno di 
ricordare è legato 
ai fatti rilevanti. 
Così però si 
rischia di perdere 
il contesto 


Francois Furet, da Paul Rassinier a David 
Irving- ha investito in particolare l'analisi 
e l'interpretazione del nazismo, del fasci¬ 
smo edeilo stesso comuniSmo. In quest'ul¬ 
timo epiù specifico significato, il termine 
ha conosciuto una straordinaria fortuna. 
Da ultimo soprattutto nel nostro Paese. 
M i sembra che da un punto di vista stretta- 
mente concettuale la questione del "revi¬ 
sionismo" storiografico non abbia in ulti¬ 
ma analisi un grande spessore. Ogni ricer¬ 
ca storica degna di questo nome implica 
sempre in qualche misura una "revisione" 
più o meno profonda di tradizioni inter¬ 
pretative consolidate. Il problema si pone 
altresì, e in modo prepotente, sul piano 
del cosiddetto "uso pubblico della storia". 
Quando cioè la ricerca storica, che già di 
per se stessa non è mai del tutto neutrale, 
vienein qualchemodo direttamente piega¬ 
ta a esigenzedi carattere morale o politico 
variamente intese, nel beneenei male, che 
trascendono l'orizzonte conoscitivo pro¬ 
prio del mestiere dello storico. Da questo 
punto di vista - laquestionedel "revisioni¬ 
smo" coincidequasi senza eccezioni con la 
questionedi un clamoroso "abuso pubbli¬ 
co della storia". Cui gli storici di professio¬ 
ne possono solo fino ad un certo punto 
rimediare. 

ROBERTO GUALTIERI 

Il confuso dibattito metodologico sul¬ 




po. È curioso, ad esempio, come proprio 
su fascismo e comuniSmo gli storici più 
innovativi e revisionisti del primo siano 
spesso caduti in posizioni schematiche e 
retorichesul secondo, e viceversa. A dimo¬ 
strazione che non basta la coscienza pro¬ 
fessionale a difendersi dalle spinte dell' 
ideologia e dell'identità in cui viviamo 
quotidianamente. 

Il giudice e lo storico 

March Bloch, neN'«Apologia della sto¬ 
ria», confronta il lavoro del giudice con 
quello dello storico:- accomunati 
dalTonesta sottomissione alla verità" 
ma differenti nel fatto, che dopo aver os¬ 
servato e spiegato il giudice "dovrà anco¬ 
ra dare la sua sentenza" -La definizione 
sollecita una riflessione sugli intrecci ef¬ 
fettivi e metaforici delle due professioni; 
così come invita a valutare i limiti della 
'storia giudicante 1 . Numerosi sono i casi 
recenti in cui gli storici sono stati chiama¬ 
ti in causa dalla giustizia (caso Irving, 
processo Papon ecc). Numerose e artico¬ 
late le reazioni degli storici di fronte alle 
richieste di «expertise». Un altro caso 
emblematico, benché non appartenente 
al contesto europeo, è la «Commissione 
per la giustizia e la riconciliazione» in 
Sud Africa. 

UMBERTO GENTILONI 

La storia deve respingere i rischi e le 
tentazioni del giudizio semplicistico, so¬ 
prattutto se si tratta di un parere in qual¬ 
che modo definitivo. Tuttavia il lavoro 
dello storico non può e, direi, non deve 
rifi utare di offri re I a propri a strumentazi o- 
ne, il proprio approccio metodologico e 
contenutistico affinché si possano com¬ 
prendere dinamiche nascoste o avveni¬ 
menti contraddittori. Penso ovviamente 
allecommissioni del Sud Africa post apar¬ 
theid edel Ciledellatransizionedemocra- 
tica, o al ruolo degli storici o giornalisti 
nellaricostruzionedelletragediedel Rwan- 
da (basti pensare al volume di PhilpGou- 
revitch), o della Bosnia (fondamentale la 
ricostruzione di Allan Little e Laura Silber 
che ha ispirato lavori e ricerche successi¬ 
ve). La storia non giudica, ma aiuta - può 




e deve tentare di farlo - a capire tasselli 
oscuri della complessità contemporanea. 

MARCELLO FLORES 

Proprio nei casi segnalati - Irving, Pa¬ 
pon, Sudafrica - gli storici si sono nella 
maggior parte dei casi, almeno quelli più 
di rettamente coinvolti, comportati onore¬ 
volmente: svolgendo un ruolo di esperti, 
rifiutando di esercitare quello di giudice e 
di sovrapporrei due livelli di analisi e di 
giudizio. Diverso il caso di alcuni storici 
chehanno commentato quegli avvenimen¬ 
ti. C'è una sorta di schizofrenia nella cate¬ 
goria: quando si viene chiamati in causa 
come professionisti, come esperti, più o 
meno ci si riferisce all'insegnamento di 
Bloch, che rimane ancora validissimo; 
quando si viene chiamati a scrivere com¬ 
menti si diventa - forse inevitabilmente- 
"ingegneri di anime", anche se soggettiva¬ 
mente si èlontanissimi dalleideologieche 
ne facevano professione; e si è presi da 
una sorta di nuova pedagogia autoritaria 
che è strettamente legata all'evoluzione 
dei media negli ultimi decenni. 

Il "revisionismo" 

Quali sono le vostre considerazioni 
sull'Impulso a "rivedere" la storia e la 
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sua degenerazione nel revisionismo/ne- 
gazionismo. 

FRANCESCO TUCCARI 

La parola "revisionismo" ha una storia 
ormai secolare. In un significato più gene¬ 
rale il termine, attestato nelle principali 
lingue europee fin dalla seconda metà del 
XIX secolo, è stata utilizzata per indicare, 
in un senso per lo più peggiorativo, l'atteg¬ 
giamento, la condotta o le tesi di coloro 
che sostengono la necessità di modificare 
in tutto o in parteunasituazionedi diritto 
o di fatto, oppure un complesso di dottri¬ 
ne, di interpretazioni odi opinioni ritenu¬ 
te in qualchemodo correnti o dominanti. 
Legata soprattutto alla grande "eresia" di 
Eduard Bernstein rispetto alla tradizione 
del socialismo marxista, nella seconda me¬ 
tà del N ovecento la parola è stata adopera¬ 
ta in special modo in ambito storiografi- 
co: dapprima in occasionedellecontrover- 
si e tra gl i storici statunitensi (per l'appun¬ 
to divisi tra "ortodossi" e "revisionisti") 
sulle origini della Guerra fredda; e poi, a 
partire dagli anni Sessanta e soprattutto 
dalla seconda metà degli anni Ottanta, in 
relazione a quella vera e propria esplosio¬ 
ne di "revisioni" storiche, amplificate dal 
circuito mediatico, che - dall'H/storiter- 
strat a Renzo De Felice, da Ernst N olte a 


la legittimità e i caratteri di determinate 
forme di "uso pubblico della storia" fa 
emergere una concezione "giustizialista" 
ed elitaria dei fenomeni culturali edel ruo¬ 
lo degli intellettuali che credo costituisca 
soprattutto una spia della crisi e dello 
"spiazzamento" di una parte considerevo- 
ledellagenerazionedi storici formatisi ne¬ 
gli anni Sessanta e Settanta. In realtà, il 
cosiddetto "revisionismo" - una definizio¬ 
ne che sembra dimenticare che la storio¬ 
grafia è per definizione sempre revisioni¬ 
sta - non è altro che una delle manifesta¬ 
zioni culturali più significativedellastagio¬ 
ne neoconservatrice degli anni Ottanta. 
Esso ha avuto la funzione di mettere in 
discussionei miti elecertezzedi un'epoca 
che si andava chiudendo (quella dei rifor¬ 
mismi nazionali), ma a livello internazio¬ 
nale mi sembra da tempo superato da nuo¬ 
ve tendenze più in sintoniacon leprospet- 
tiveei problemi del nuovo secolo. In que¬ 
sto quadro, la persistenza nel nostro Paese 
del dibattito sul "revisionismo" mi sembra 
soprattutto la spia della fragilità etico-poli¬ 
tica della nazione italiana e dei limiti di 
una transizione che non ha ancora saputo 
sfociare in un sistema politico forte ed 
autorevole. 

MARCELLO FLORES 

Rivedere è necessario, il problema è 
che lo si fa troppo poco; quanto alle pole¬ 
miche sul terminerev/son/smo, credo sia¬ 
no un sottoprodotto della nostra cultura. 
Nel resto d'Europa e del mondo il dibatti¬ 
to è spesso aspro e non sempre più alto di 
quello che esiste in Italia, ma è più chiaro 
nei suoi risvolti politici e non ha quel ca¬ 
rattere moraleggiante e colpevolizzante 
che ha avuto per lo più da noi. 

Il ’45 segna anche ravvio 
della decolonizzazione 
e della emancipazione 
dei paesi afroasiatici: 
un processo lungo che 
è ancora in atto 
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